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Interrogativi a Washington dopo i 13 aerei abbattuti 


T j A CRISI del Viet Nam sta avvicinandosi ad una 
svolta. Sul piano militare, i bombardamenti mas¬ 
sicci, il napalm, i gas, non sembrano avere sortito 
gli effetti decisivi sperati dal Pentagono. Su] piano 
politico, in Italia e nel mondo, Timpiego dei gas 
ha prodotto qualcosa di più che riflessi di indigna¬ 
zione morale. Si comincia, cioè, a toccare con mano 
che l’impresa americana è non solo rischiosa ma 
anche fallimentare. La guerriglia nel Sud si è ina¬ 
sprita: e i bombardieri USA cominciano a pagare 
duramente i loro massacri. Effetto, c’è da ritenerlo, 
anche degli aiuti sovietici che, sia pure più len¬ 
tamente di quanto sarebbe stato in condizioni di 
unità fra URSS e Cina, cominciano a sortire il loro 
effetto. 

Da questo innalzarsi del prezzo della sporca 
guerra nascono alcuni «distinguo» della Casa 
Bianca, a proposito dei gas. Di qui nasce il precipi¬ 
toso volo a Washington di Taylor, il plenipotenziario 
americano a Saigon, per proporre ancora nuove 
scelte: o un’ulteriore estensione del conflitto, fino 
alla Cina, o imboccare un’altra strada. Ma quale 
strada? 

• Qui il discorso si fa vicino, sollecita anche in Ita¬ 
lia responsabilità politiche che riguardano tutti. Si 
aprono cioè temi nuovi di lotta e di iniziativa politica 
di cui tutti abbiamo bisogno per impedire che il 
nostro paese sia trascinato a fare da spettatore 
passivo o da timido suggeritore di buona volontà 
di fronte a una scelta che può significare anche la 
guerra totale. Purtroppo non sono molti i segni 
da cui arguire che gli insuccessi militari abbiano 
rinsavito gli strateghi del Pentagono, emuli del 
tanto celebre quanto sconfitto Mac Arthur. 

/V COSTORO la storia non ha insegnato nulla in 
materia di guerriglia partigiana che è sempre vitto¬ 
riosa, quando è popolare e diretta da menti lucide 
e salde (e nel Viet Nam lo è). C’è dunque anche 
da attendersi il peggio. Ma soprattutto nel caso, 
drammatico, in cui gli USA intendano trasformare 
il braccio di ferro con la Cina e l’URSS in uno 
scontro, i motivi italiani ed europei per dire tempe¬ 
stivamente di no sono infiniti. 

La sensazione che il conflitto si approssimi ad 
una svolta che potrà essere tragica o positiva a 
seconda delle forze che in essa prevalgono, s è 
avvertita anche in certi toni registrati nel recente 
dibattito in Parlamento. Ma possono bastare le 
differenze di tono tra la cautela del ministro degli 
esteri e la becera impetuosità da « marine » dell’on. 
Piccoli? D’altra parte non si tratta, nemmeno, di 
prendere soltanto atto con legittima soddisfazione 
che in Italia la parola «gas» suscita ribrezzo e 
spinge perfino i più incalliti atlantici a cercare le 
parole idonee per giustificarli. Si tratta di sapere 
se di fronte al consolidamento delle posizioni ameri¬ 
cane di estensione del conflitto, il governo di cen¬ 
tro sinistra manterrà la sua «comprensione» per 
queste posizioni. Si tratta di sapere se, al di la 
delle cautele diplomatiche di cui nessuno non vuol 
tenere conto, i cattolici di sinistra intendono diffe¬ 
renziarsi sul serio da quelli di destra. E ciò non 
per far piacere aH’Unità ma per dimostrare, anche 
alla DC, che un mondo cattolico non cloroformizzato 

esiste. 

In sostanza la crisi vietnamita, con le sue impli¬ 
cazioni e prospettive, matura l’esigenza di svolte 
profonde nel giudizio sulla situazione »ntern^ionale. 
Ma non è a noi comunisti italiani, ne all URbb, ne 
alla Cina, che si deve chiedere se siamo per la coesi¬ 
stenza o no. E’ a chi. con la ^erra non dichiarata, 
trasforma la sfida competitiva in uno scontro armato, 
che si debbono chiedere spiegazioni. Dicono che in 
America Goldwater è stato sconfitto. Ma sara poi 
vero? La politica americana che il mondo sta subendo 
in questi giorni suggerisce l’ipotesi che alla Casa 
Bianca viga il sistema del goldwatensmo senza 
Goldwater. Difatti l’America, portando la guerra ai 
confini cinesi, si imbarca non soltanto in una scia¬ 
gurata e perdente impresa militare. Essa tenta una 
operazione politica che cercando vanamente l’umi- 
liMione dei paesi socialisti e del «terzo mondo» 
mira al cuore stesso della coesistenza pacifica 

JJ I FRONTE a questo rovesciamento brutale di 
prospettiva, non hanno nulla da dire le forze poli¬ 
tiche italiane, dai cattolici ai «kennediani» dei vari 
raggruppamenti laici? Non hanno nulla da dire le 
forze del centrosinistra « avanzato » in difesa della 
coraggiosa posizione della Direzione del PSI, definita 
«sciagurata» tanto dalla destra quanto dalle im¬ 
marcescibili sentinelle atlantiche del PSDl? E pos¬ 
sibile che. nel 1965, la ipoteca atlantica giuochi al 
punto da collocare il centrosinistra e i « democratici » 
di cui parla sempre La Malfa alla destra dei labu¬ 
risti, lasciando a De Gaulle l’appalto dell autonomia 
europea? 

La svolta politica nella crisi del Viet Nam è in 
corso. Ma gli avvenimenti non attendono solo di 
essere letti sui giornali. Tocca anche alle forze poli¬ 
tiche italiane dell'intero arco della sinistra influire 
sul decorso della crisi, favorendo scelte politiche e 
iniziative che riducano i margini di irresponsabilità 
americana, mai giunti tanto in là Non si tratta, lo 
ripetiamo, solo di far propria e apprezzare la pro¬ 
testa morale, l’indignazione, che nasce dal profondo 
in rapporto al divenire più crudele della sporca 
guerra. Si tratta di scegliere politicamente tra l’atlan¬ 
tismo .smanioso di tipo quarantottesco o la coesi¬ 
stenza. Questa è la scelta posta dalla crisi del Viet 
Nam. la cui soluzione pacifica passa, inderogabil¬ 
mente, attraverso la chiara consapevolezza che la 
coesistenza, oggi, si conquista chiedendo a chi la 
turba di tornare indietro e accettando il principio 
che i popoli, anche quelli del sud est asiatico, hanno 
diritto aU’indipendenza e alla libertà. 
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0 0 H Grande raduno a Siena promosso dal PCI 

Qllintì nel L*Italia contadina 

Vietnam ? unita nella Resistenza 


Italia contadina 


Sommozzatori del FIN 
danneggiano con l'e¬ 
splosivo una nave USA 
Il governo cubano 
pronto a inviare «uo¬ 
mini e armi» se Hanoi 
lo chiederà 

WASHINGTON, 27. 

L’ambasciatore americano 
a Saigon, il gen. Taylor, è 
atteso domani a Washington 
in una atmosfera di * su¬ 
spense >: egli chiederà, come 
riferisce oggi il New York 
Times, la continuazione e la 
estensione degli attacchi con¬ 
tro il nord, e sosterrà la ne- 
ce.ssità di continuare la 
c pressione * su Hanoi anche 
per mesi, e di cominciare a 
c concentrarsi * sugli obiet¬ 
tivi industriali della Repub¬ 
blica democratica vietnamita. 
Vi sono sicuramente altre ri¬ 
chieste, anche più gravi, del¬ 
le quali non si parla volen¬ 
tieri. Ma Taylor giungerà a 
Washington in un momento 
in cui gli interrogativi circa 
le conseguenze dell’azione 
americana contro il Vietnam 
democratico cominciano a 
farsi pesanti e gravi. Essi 
hanno cominciato a farsi più 
evidenti ieri, in seguito a 
quella che appare la più gran¬ 
de batosta riportata dagli 
aerei americani che attacca¬ 
vano il nord. Stranamente, i 
dettagli sull’azione scarseg¬ 
giano in modo inverosimile, 
e scarseggiano anche le 
smentite airannuncio dì ra¬ 
dio Hanoi secondo cui 13 ae¬ 
rei sono stati abbattuti. L’im¬ 
pressione che sia -accaduto 
qualcosa di insolito è quindi 
abbastanza viva. A ciò si so¬ 
no aggiunte ieri sera le voci 
secondo cui missili terra-aria 
sovietici sono già giunti nel¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam Le voci, dicono 
alcune fonti, sono state .spar. 
se da « diplomatici comuni¬ 
sti *, I missili sarebbero ac¬ 
compagnati da personale so¬ 
vietico e gli stessi diploma¬ 
tici avrebbero detto che « se 
gli aerei americani attacche¬ 
ranno le postazioni missilisti¬ 
che. il personale sovietico si 
troverà inevitabilmente coin¬ 
volto in azione * Oggi una 
fonte del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato che «non 
si ha alcuna prova o con¬ 
ferma * dell’arrivo del mis¬ 
sili. ma va anche rilevato, a 
questo proposito, che le fonti 
iifliciali americane sono sta. 
te flnora costantemente im¬ 
pegnale nel tentare di smi¬ 
nuire qualsiasi voce sulle 
possibilità di un intervento 
degli altri paesi socialisti in 
aiuto del popolo vietnamita 
Essi tendono così a «crollare 
le spalle di fronte alle noti¬ 
zie circa la possibilità di un 
invio di volontari nel Viet¬ 
nam. anche se ieri .sera l’am- 
ba.sciatore .sovietico Dobrinin. 
dopo il suo collrtjuio con 
Ru.sk. ha dichiarato che le 
aPfermazioni fatte a Mosca da 
Breznev a questo proposito 
« sono molto eloquenti * 

Nel Vietnam non si segna¬ 
lano nuovi attacchi contro 
la Repubblica democratica, 
ma vi sono stati nuovi bom¬ 
bardamenti in varie zone del 
Vietnam del Sud Unità spe¬ 
ciali del Fronte di liberazione 
hanno realizzato oggi una 
nuova impresa che ha dimo¬ 
strato la loro forza e la lo¬ 
ro audacia, minando una na¬ 
ve da trasporto americana 
nel porto stesso della base 
di Danang. dove recente¬ 
mente sono stati sbarcati 
3.500 marines (nella zona i 
soldati americani sono in to¬ 
tale 7 000). 

Alle prime luci dell’alba es¬ 
si hanno piazzato numerose 
cariche di esplosivo sotto la 
chiglia di un mercantile da 
1 650 tonnellate, lungo oltre 
cento metri, contraddistinto 
dalla sigla LST-550. Il mer¬ 
cantile era giunto martedì 
con un carico misto di 2.000 
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Sereni nella relazione illustra il significato storico e attuale deirimpegno 
delle masse contadine nella lotta di Liberazione e per le riforme • Testimo¬ 
nianze di comandanti partigiani - Oggi manifestazione in piazza del Campo 


Bnl nntirn inviatn concesso ncppur di vivere, sia eccezionale fortuna di freqnen- 

izai nu i u I iviaiu pure sfruttati e oppressi, nel tare la scuola, solo l'immagine 

SIENA. 27. proprio paese. Col dramma del- rettorica e il volto sormontato 
Qual è stato l’apporto delle di massa si accen- ‘iella corona turrita: o più spes- 

masse cotuadme alla lotta di ulteriormente l’estraneità -= 0 . se po.ssepDono un fazzolet- 
liberaztone nazionale.' Centi- tnlnm in Inrn aiti- terra al sole o se mettono 

nata di delegati di numerose re- fet contadini, talora ,i sale nella polenta, il volto 

Dionl Italiane, ma soprattutto Idi nei confronti dello Stato dell'esattore delle irnpo- 

della Toscana, Umbria e Emilia, unitario, che di volta in volta ^ quello della cartolina pre¬ 
sono da questo pomeriggio riu- ‘e forze clericali e quelle aei- quale li si richia- 

niti per il convegno nazionale la conservazione laica riesco- q guerre non loro. E' il 

indetto dal P.C.I. su questo te- no a utilizzare ai propri fini, movimento contadino, e in pri¬ 
ma nel quadro delle manifesta- Della patria, i contadini impa- luogo quello bracciantile, 

zioni celebrative del ventenna- rana a conoscere, se hanno la comincia a fare intendere 

le della Resistenza. E’ presen- a queste masse il volto diverso 










i 'ffy. J 




i xTJ- 


' '/'S-xx i- 


VIETNAM DEL SUD, zona di BAQ QUAH — Equipaggiati 
dagli Stati Uniti, armati dagli Stati Uniti, addestrati dagli 
Stati Uniti, questi- « marines • aud-vietnamlti mettono in pra¬ 
tica gli insegnamenti ricevuti: Interrogano un prigioniero 
immergendolo fino al soffocamento nelle acque limacciose 
di un canale. Il prigioniero morirà sotto gli occhf impassibili 
del > consigliere » militare americano di turno, e Washington 
potrà dire, come per la faccenda del gas, « Non l’abbiamo 
fatto noi... ■. 


Dopo il dibattito in Parlamento 

La destra chiede 
aperto appoggio 
agli americani 

Fanfoni accusato di ambiguità -1 colloqui 
con Couve de Munrille 


le della Resistenza. E' presen¬ 
te Ines Cervi, vedova di Agc.sii- ■■ .... 

no, uno dei sette fratelli truci- , 
dall dai fascisti. Nella sala del 
cinema Smeraldo, dove nel po- raiiiente tl 
I meriggio ha avuto inizio la pri-, 
ma parte del convegno, campeg- nevocazion 
pia una scritta; - La Resistenza buto dei C( 
di tutto il popolo per l’avanza- 
ta della democrazia nelle cam- ■'esistenza. 
pagne e nel paese ». 

La scelta di Siena come luo¬ 
go per ospitare questo grande - 

convegno non è stata certo ca¬ 
suale. Non soltanto perchè quel¬ 
la di Siena è una provincia agri¬ 
cola per eccellenza, non soltan¬ 
to perchè la Resistenza è stata 
qui combattuta con particolare 
ardore, ma perchè qui le lotte JM 

hanno sempre avuto, fin dagli 
.scioperi del lontano 1902. alle B "Nm 

battaglie antifasciste del '20, al¬ 
ta guerra partigiana, tra gli 
obiettivi principali il sovverti- ^ 

mento di un ordinamento feu- ^Ea 

date che ha tenuto in schiavitù 
le genti della terra. I mezzadri 
senesi, fin dal suo primo insor¬ 
gere, hanno giustamente iden- ^ 

tifìcato il fascismo con la rea- Zm 

rione agraria. E all’uno e al- HI 

l’altra hanno vigorosamente, co- 
raggiosamente cercato di sbar¬ 
rare il passo. 

I dirigenti deile sezioni del nPfCf 

PCI. i sindaci di oggi e i pri- pciSl 

mi sindaci delle giunte di iute- nati o nonft 
sa dopo la Liberazione, i ree- 
chi e i nuovi capilega, i diri¬ 
genti del CLN, i partipiani con¬ 
venuti a Siena per il convegno. ^ . 

sono in gran parte mezzadri, viUattoruici p 


La pagina 12 è inte¬ 
ramente dedicata alla 
rievocazione del contri¬ 
buto dei contadini alla 


'di una patria che si deve e si 
'può conquistare. 

, E qui Sereni illustra le tap- 
' oc successive di quel grande 
moto di popolo ispirato agli 
I ideali del socialismo, che già 

Piero Campisi 

1 (Segue in ultima pagina) 


Un'ondata di repressioni 

14 oppositori 
fucilati ieri 
in Marocco 

40 le persone uccise nelle strade? - 310 condan¬ 
nati a pene fino a 2 anni - Gli arresti saliti a 2 mila 


v^nufiT slena pe7;rcònv^^^^^^ „ . RABAT. 27 non sono sette, ma quaranta, i 

sono in gran mrte mezzadri. Quattordici persone sono sta- feriti centinaia, gh arrestati ol- 
contadini braccianti Ad essi condannate a morte e fuci- tre duemila, fra cui numerosi 
dopo il s'aiuto del sindaco deità *3*^ stamani Erano state arre- membri dell’Unione degli stu- 
citfà. compagno Fabrini, ha te- state dopo gli incidenti algero- denti (UNEM), 17 (117. secondo 
nulo la relazione introduttiva niarocchini dcH'autunno del 'G’.t. altre fonti) sindacalisti del- 
l’on. Emilio Sereni, della Dire- accusate di - attentato alla l’UMT e un dirigente delI’UNFP 
zione dei nostro partito sicurezza interna ed esterna del- (partito di opposizione). La po- 

E’ stato cosi aperto un dibat- tu stato e di tentata organizza- lizia continua a compiere arre- 
tifo che darà anche un contri- zione di operazioni militari - sti. interrogatori brutali, du- 
buto storico sulla parte avuta fu apparenza, non c’è quindi rante l quali i prigionieri ven¬ 
da! lavoratori della terra ne- un legame diretto con le mani- gono bastonati e torturati, per- 
gli anni della schiavitù e in festazioni dei giorni scorsi, ma. quisizioni e retate nei quar- 
quelli della riscossa. di fatto, la fulminea strage le- tieri poveri. 

Il compagno Sereni ha iniziato gale ha tutti i caratteri di una Insegnanti siriani e iracheni 
li suo rapporto inquadrando il rappresaglia di pretto stile na- ®ouo minacciati di espulsione, 
sipni/ìcafo dell'impegno delle ^Ista. Alia collera popolare, ^ 

masse contadine nella Reststen- furore nei studenti marocchini han- 

za in un più generale e ampio esplosa con tanto furore nei protestato davanti alle rap- 
quadro storico, quale è quello quartieri poveri di Casablanca, prcsentanze diplomatiche e con- 
della presenza contadina nella Rabat e Fez, il governo risi»n-- solari. A Parigi. II consolato è 
storia italiana moderna e con- oon le scar^he dei plotoni stato invaso da 200 dimostranti. 
temporanea. Egli ha messo a d esecuzione, t un ammoni- ritratto di re Hassan staccato 
raffronto la realtà e il peso de- meato terrinue. (jaj muro, fracassato e calpe- 

cisivo di questa presenza nel Tutte le notizie marocchine stato. Gli studenti marocchini 
grande moto nazionale e demo- confermano, del resto, che una a Parigi hanno condannato il 
erotico della Resistenza, con ondata repressiva forse senza loro governo con un comuni- 
quella estraneità che cosi grave- precedenti — per estensione e cato che definisce U regime 
mente aveva caratterizzato la durezza — si abbatte sul paese, marocchino -fascista e antipo- 
mancata attiva partecipazione, o I tribunali hanno già proces- polare-, -militarista-, respon- 
addirittura l’ostilità, delle mas- sato per direttissima 310 per- sabile di una - s-anguinosa re¬ 
se contadine nei confronti del sono, comminando pene fino a pre.ssione Domani, a mezzo¬ 
moto rLsorpimentale. due annL E l processi continua- giorno, gli studenti prc^eran- 

La tragedia del nostro primo no. Secondo l’opposizione, le no nella moschea di Parigi per 
Risorgimento — egli ha detto — persone massacrate per le stra- le vittime degli eccidi pollzie- 
è che alia sua testa, a diffe- de dai gendarmi e dai soldati’schL 
renza di quello che è avvmuto 

in altri paesi avanzati d’Euro- - — " 

po, non si trovò la horghesm ' 

produttiva, bensì una Iwrghe.sia ' 

li Nuovo Canzoniere 

tutto gran parte del loro patri¬ 
monio con Tu-surporione delle ¥■ 1* O ■.«. 1* 

terre demaniali o di altre, in 
passato di proprietà contadina. 

Ogni volta i moti rUorpimen- 

fali partivano da iniziative con- presenta 

ladine, che proponevano misu- ^ 

re di riforma o rivoluzionarie a Mi ■ V BV ■■ B 

carattere progressivo che ■ # ■J|7 

Ì1^%merflli^a^uÌLtTe^sem% 

feudali: e ogni volta, in questi 

»-» nelle «ozoni 

progressive. Ma quando i pia- Spettacolo offerto a tutti gli organismi 

si o nobili imborphesifi. chic -* I democratici per celebrare il Venten- 

sfiturione i contadini intendono naie della Resistenza 

in primo luogo, la restituzione 

delle ter-e che proprio quei ga- ^ H _ 

tantuomini hanno usurpato Ed BV E ■ ■ m’ ’a 

ecco, a ognuna delle crisi ri- 0 C L L #% W I 4% 

.tDrgimrnfflli. i borohf.<f si 

ùTTnano guardia nazionalt^ 

conqÙStl t proEramma «li canzoni popolari italiane 

stituzione. quanto per la difesa a cura di n. Leydi e F, Crivrili 

contro l'inrurrèzìonè contadina: Al Teatro ODEON d Milano dal 3 al 23 

la quale viene rosi ricacciata . _ IMlr^r j- n -i-i 

nelle brama della conservazio- maggÌ0. Al TOatrO DUSE di 060073 dal 

ne e della reazione borbonica, __ . 

ou.striaca o altra che fosse ^J) fflBPglO 3| / glUgOO. 

.Sereni ha mostrato a que.stq ° ° 

dramma ri“r5m°MoIe! P" m/ormoz.07.1, presentici, eec 

?en,7«'i£n,"»r «HIOVO tUZONIE» ITUMNO «"«011 J rL 

perpefuofo restraneìtà delle Via Cernala, 5 - Milano - Telefoni 653.413 - 637.0SO 

masse contadine alla vita na- -^-- 

rionale, Al coritadini non era---- ^ 


MlUriziO FBrrSrsl (Segue in ultima pagina) 


La stampa conservatrice e i 
socialdemocratici — che si 
stanno qualificando ancora una 
volta come i più sviscerati filo- 
americani di tutto l’occidente 
europeo — hanno reagito con 
molte pe^lcssità e scoperte 
« insinuazioni » airintervento 
di Fanfani al Senato ieri Tal- 
tro. Orlandi su Socialismo de¬ 
mocratico ammette che Fanfa¬ 
ni ha almeno reso possibile di 
« circoscrivere il dibattito » 
sull’uso di « agenti chimici la¬ 
crimogeni » (sic) nel Vietnam. 
Per Orlandi quindi tutto va be¬ 
ne in quanto non si è messa 
in discussione la stabilità del 
governo Moro; « Quanti spera¬ 
vano in una impennata del PSI 
o in una esasperazione dello 
stato d’animo che caratterizza 
una parte di quel partito sono 
rimasti delusi; sono rimasti 
ugualmente delusi quanti spe¬ 
ravano in un contrasto se non 
proprio in una contrapposizio¬ 
ne tra le tesi del ministro degli 
esteri e quelle del presidente 
del Consiglio ». Quest’ultimo 
accenno alle divergenze Moro, 
Fanfani è significativo e viene 
ripreso largamente da tutta la 
stampa di destra. Il Messagge¬ 
ro, in un untuoso articolo di 
formale appoggio alle tesi 
esposte da Fanfani (• ineccepi¬ 
bili ». SI dice riferendosi alla 
solidarietà agli USA nuova¬ 
mente offerta dal ministro de¬ 
gli Esteri attuale) scrive: « In 
politica estera, parole estre 
mamente precise furono dette 
da Saragat quando diresse il 
dicastero degli Esteri con fer¬ 


mezza che non ammetteva 
equivoci. Oggi la nostra linea 
di politica estera si smarrisce 
in una nebbia di reticenze, di 
risene mentali, di equidistan¬ 
ze equivoche sotto la pressione 
e il condizionamento del PSI ». 
Non Si capisce bene cosa vo¬ 
lesse di più di quanto Fanfani 
ha detto, il giornale consen-a- 
tore romano: evidentemente 
addirittura una calorosa esal¬ 
tazione dell'uso del gas e del 
napalm contro i < partigiani 
dì Mao violatori degli accordi 
di Ginevra ». Sul Resto del 
Carlino, Spadolini non è meno 
acido con Fanfani: «Tutto fa 
pensare che il nuovo titolare 
della Farnesina, impegnato a 
non compromettere consensi 
in nessun settore dello schie¬ 
ramento politico, si sia preoc¬ 
cupato di addossare a tutta la 
precedente esperienza del go¬ 
verno Moro l’origine, o per 
meglio dire la responsabilità, 
di una certa linea di azione 
vincolante e immodìficabile 
cui egli stesso doveva, bon gré 
mal gré. conformarsi *. Spado¬ 
lini parìa poi di « tranquilla 
incoscienza > dei socialisti e 
definisce il documento sul 
Vietnam della Direzione de] 
PSI come « sciagurato », An¬ 
che questo artìcolo sì conclu¬ 
de con un rimpianto nostalgi¬ 
co dei « bei tempi » in cui 
alla Farnesina sedeva « quello 
schietto atlantico e de.mocratl- 
co che risponde al nome del¬ 
l’attuale presidente della Re¬ 
pubblica ». Per la Naàone 

(Segue in ultima pagina) 


11 Nuovo Canzoniere 
Italiano Spettacoli 

presenta 

MCTA’ t’E’ MORTà 

La Resistenza nelle canzoni 

Spettacolo offerto a tutti gli organismi 
democratici per celebrare il Venten¬ 
nale della Resistenza 

BELLA CIAO 


Un proEramma «li canzoni popolari italiane 
a cura di R. Leydi e F. Crivelli 

Al Teatro ODEON di Milano dal 3 al 23 
maggio. Al Teatro DUSE di Genova dal 
25 maggio al 2 giugno. 

Per informazioni, preventivi, ecc rivolgersi a: 

NUOVO tUZONIE» ITUMNO IffiTACOll S.r.L 

Via Cernala, 5 - Milano - Telefoni 653.413 - 637.060 


ai giovani 
per la 
leva del 
Ventennale 


In occasione della « leva 
del Ventennale della Libe¬ 
razione • lanciata dal PCI 
e dalla FGCI, i compagni 
Luigi Lonpo e Arrigo Bol- 
drinl, a nome del comu¬ 
nisti partigiani e combat¬ 
tenti delta libertà, hanno 
indirizzato al giovani ita¬ 
liani il seguente appello; 

«GIOVAiN'I ITALI.VNI. 

n venti anni fa, nel momento 
più acuto lidia crisi provocala 
daU’ÌKnavia c dalla criminosa 
servililà del fascismo, quando 
pareva che nulla do\esse resta¬ 
re se non lo sfioinenlo per la 
tragedia die colpiva l’Italia e 
il mondo, una intera genera¬ 
zione di ginxaiii riniitò la co¬ 
darda rassegnazione c la stan¬ 
ca indilTereiizj, per scegliere 
assieme alla parte più avanzata 
del popolo la \ia della ribel¬ 
lione. Quella scelta ebbe il no¬ 
me di Ucsisteiua, di guerra ad 
oltranza airnppressinne fasci¬ 
sta c allo straniero, di lotta per 
il risealln c il rimiovaiiirnlo 
della storia d'Italia 
a Tutto era veiuiln meno. 
Tutto doveva essere rienslmito. 
Ma dmesa esserlo in base a 
principi niioxi che dai cumuli 
di rosine volute da una inetta 
classe dirigente, facessero na¬ 
scere una tiiioxa società, in cui 
venissero alla luce forme di vi¬ 
ta più alla, più libera, più giu¬ 
sta. Fu in nomo di questa fede 
che quella generazione prese le 
armi rontro il nazifaseisnio. Fu 
in nome ili questi ideali che 
quella generazione, nella lotta 
per la inilipetidctiza nazionale, 
si incontrò con il l’artito co- 
munisla. con la volontà rivo¬ 
luzionaria della classe operaia, 
con il grande movimento di 
emancipazione della società 
umana. 

a Noi ricordiamo con orgo¬ 
glio e con commozione quel 
momento, giovani italiani. 
Quando reduci dalle prigioni 
fasciste, dall’esìlio, dalle lotte 
aspre e difiicili della clandesti¬ 
nità, da vent’anni d’ininlerrot- 
lo combattimento in Italia, in 
Spagna, in ogni parte del mon¬ 
do, ci incontrammo con quei 
giovani per dare vita alla più 
grande forza rivoluzionaria del¬ 
l’occidente capitalistico. 

a E se vent'aiini fa il Parlilo 
comunista seppe essere, con i 
suoi 40.123 raduti, le sue 93 
medaglie d’oro, le sue 217 Me¬ 
daglie d'argento, l’avanguardia 
della riscossa nazionale, ciò fu 
dovuto — lo affermiamo ron 
Berezza — al fatto che il no¬ 
stro Partito, seppe indicare in 
momenti di confusione e di 
sfacelo, la via sicura in cui gli 
ideali palrìntiici e di libertà sì 
fondevano con quelli socialisti. 

a òlnlli di voi. giovani italia¬ 
ni, guardano ora a quegli anni, 
alle speranze clic si maturarono, 
al senso dei sacrifìci die furo¬ 
no compiuti, e pensano alla 
Resistenza come ad una opera 
incompiuta. E’ vero. Le forze 
del passalo hanno fallo ancora 
una volta blorco per combat¬ 
tere. fermare, ricacciare indie¬ 
tro Fimponcntc moto di rinno¬ 
vamento nato dalla guerra par- 
ligiana. E’ vero, in una società 
dominala ancora dall’ingiusti¬ 
zia e dal privilegio, in una co* 
cicià in cui ogni libertà, com¬ 
prese quelle più semplici del 
lavoro e della ì.«lruzione. richie¬ 
de per essere difesa e conqui¬ 
stala nuove lolle, la Resistenza 
continua. Continua nel mondo, 
prendendo i nomi del Vietnam, 
del Congo, di tulli i popoli in 
lolla contro il dominio imperia¬ 
listico. Continua in Italia e vì¬ 
ve non come un ricordo di glo¬ 
ria da ammirare in un museo, 
ma come un impegno per il 
presente e per Pavvenire, n#l- 
la lolla quotidiana contro l’op¬ 
pressione capitalistica, nelle lot¬ 
te delle grandi masse del po¬ 
polo e della sua avangnardia 
rivoluzionaria, per la trasfor¬ 
mazione democratica e sociali¬ 
sta dell’Italia. 

a E* con la consapevolezza 
del compilo rivolnzionario che 
sta dinanzi a noi che, nel ven¬ 
tennale della I.iberazione, ri ri¬ 
volgiamo a voi. giovani italia¬ 
ni. perchè la Resistenza «ì com¬ 
pia con l'apporto della vostra 
generazione. 

« La lolla è impegnata oggi 
sa un leireno diverso, ma iHm 
meno importante e derisivo per 
l’avvenire dcH’Iialia, ed è an- 
rora nna lotta ira le forze del¬ 
l’avvenire e le forze del pas¬ 
sato. Vi è nn posto per voi, 
giovani italiani, nelle 6le del- 
rescrtilo dei lavoratori poiché 
in voi vivono quelle che sono 
sempre stale le migliori vino 
umane: l'amore per la lihenà 
e la rivolta alFinginslizia. Vi è 
un posto per la vostra genera¬ 
zione là dove aspramente ri 
combatte per la grande realiz¬ 
zazione degli ideali del socia¬ 
lismo, perrhè le vostre menti 
sono aperte e pronte a com¬ 
prendere e a aderire al movi- 
menio più nobile e più umano 
della storta 

• Voi giovani italiani, avsle 
la granile ventura dì vivere i 
«ostri venl'anni in nna grande 
era «Inrìea: l’era ilei socialismo, 
l'era della liberazione nazionu- 
Ir. l'era rivoluzionaria nella 
quale la classe operaia a cui 
(iarlo Marx predisse sarebbe nn 

(Segue in ultima pagimm) 
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PAG. 2 / vita itòliana 


r Unità / domenica 28 marzo 1965 


'C, 

D 


Ogni giorno I 

: ^ *. '1' •' 

un'auto FIAT J ^ 

in premio ' i g 


I Questo tagliando sarà valido t 
. H 4 I «e. compilato, perverrà alla I 
l ’ I sede del giornale entro le ore 

I ' I 24 del giorno 7-4-’65. | 

I Quali di queste pagine che appaiono suU'Unltà Le 
* interessano maggiormenteT | 

I RACCONTO DELLA DOMENICA o i ______ ■ - l 

LBrrKRATOBA o arti riGURATiv* o • Appello di un folto gruppo di intellèttiiali a Reggio I . < repUMIlCOnO 

LA NUOVA GENERAZIONE Q > ' | EfUilla - Ptr dltci chiloilietrl manlftstano ÌH pfO* | . Promemoria per Fanfani | I 

LA SCUOLA Q IL PIONIERE Q . | ’ VÌIICla cIÌ Forrafa ■ Arbitrio dal quostora a Bari j ^ Couve de Murville I Sicuramente La Mal- I 

I STORIA, POLITICA, IDEOLOGIA q 1 Cortei a Grosseto, Massa, Venezia e Novara L - J fa Segretario - Inte- | 

I SCIENZA E TECNICA Q | ' Oggi e nel prossimi giorni. In torà. Otto manifestazioni sono | ^UìlltÙ^ lìl FlTClìlClCl \ fro TeOernOnia d C ^ 

I NriMI!’ * tutta Italia, 1 indignazione e la state Indette in provincia di ■ ■ I li'-' ' cycn i lui iia u.v,.. 

I iMUMCi --- — - ~— --—•• I protesta popolari contro l’ag- Treviso. Accanto a queste, li . - ‘ ■ ,-,«,,., 1 : ìrttArvianti rnrì I 

I gresslone americana al Vlet- coinlzl e le manifestazioni del j, rninislro degli Esteri, ca. on. Saragat. era alla di- \ negli miei venti r.un- 

I VIA -, "oni* si allargheranno a nuo- Pf^ *^ 0 ^^ FanjanU avrà certamente da reziorie del Dicastero degli . greSSUali - MorO af- | 

' I ve, sempre piu numerose ma- *"0 queiie ai miiuno con in discutere molti argomenti Esteri. Da allora, abbiamo I ^ 1 . 1 . 

I AXTUTt * nifestazionl e .-marce della ■ | con il collepa francese Con- più volte ottenuto assicura- * fronta O SCOQIÌO doì 1 

I COMUNE ---- ANNI... promosse dai gC Palesa pÌ ermo c.on%a ' Nuroille. £ tuttavia, zionl secondo cui le autorità 1 ^ 

, I movimenti giovanili del PCI. nolitano^ ' , oli chiediamo/orrnalinente di francesi avrebbero provve- | prOVVedimenti SCO- 

I DnniTK'ccinMn’ . pm PmilP mn l’nriocinnp ftel . . j i. „ I volcrnc applunpere uno. Il duto al piu presto a sanare ' , . | 

I PROFESSIONE .......... | -, u ciriit*ro riolla OriT ^ ^ mafcla della pace- si $ef/uente. Dal il noslro una sdua^ione cuftlcnfeniert* | lastici I 

— —— — — “ — —— ^ sinistra, delle CdL.jsvolgerà domenica prossima a 1 giornale, TUnità, è proibito te intollerabile. Di fatto, perà I 

PurtfciDiiu uicha vot aJ « ftrande Canenrso dot Let- delle organizzazioni di massa Reggio Emilia per Iniziativa di | Francia II decreto dell e- non d accaduto un bel nulla, t | 

tor« » ^ culturali, di intellettuali. Fra un follo gruppo di iniellettua- paca recava una motivazione II decreto del lOHO è tuttora | jj Congresso repubblicano I 

4 InviHi. oggi 'sieMo . t runiiil ». VI, nel laurini l», manifestazioni di "laggior “ com|mi^sli - completarnente arbitraria Ma in vigore. Come viai? Chi conclude stasera i suoi lavori 1 

Roma. Il tagliando di partecipazione CoMPlLAt’K É spicco, ricordiamo quella di ' benché ciò sia stato a pm rt- sta tergiversando.» Le auto- reiezione — questa è la 

9l^■«^'An^'^'v^Nrfu”l Livorno (dove 1 ferrovieri riu- nlfLsluzlone hTnno rivolto un | ' PJ"®Vr oppure, ad I consiglio na- , 

POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL UIOHNaLE ^Itl a congresso sono stati una- appello alla cUladinanza 'nel • [•Un/tà°"non ’ legalmente rioirb*ascÌata RaHana^a %ti- \ zionale di settanta membri. 

VENGA A TROVARSI IN LUOGO UELLINOIRIZZO ninal nella condanna alFlmpe- errare Tu Fr^cia E* per/et- rigi.che nonsiguonolaque. ‘ Finora il Consiglio naziona- 

Potete inviare anche oio tagliandi uHa «tema data. riallsmo americano), di Aosta. “ P .j^rlHr vìtn nella nm' tornente superfluo, ci sembra, stione con la dovuta atten- \ le del PRI era un organo pii- | 

un» per cartolina Trento, promotrici fra gli altri yincia ad un movimento po- | iottolineare il carattere anti- zione? All'on. Fanfani. poi, \ ramente consultivo che ve- I 

4 Saranno nidi# le schede In cu) nome e tndtruxo dei le associazioni combattentisti- polare. L’appello. Inoltre, chic- | democratico di questa situa- vorremmo rivolgere la se- piva eletto volta per volta 1 

concorrente non siano chiaramente leggibili e qu<dle che che. Trieste. Ravenna (e In al- de al governo di impegnarsi od zione. Casi come superfluo et guente domanda. Se oggetto dalle Federazioni; ora esso | 

'■ tri centri della provincia) SI- agire - per il ripudio della po- | sembra sottolineare la sostan- del provvedimento che col- assumerà invece una fìsiono- 

racusa. Pesaro (Iniziatore il litica dei blocchi militari e I ' odlosomente discrlTnlnat^ri- pisce 1 Unità /osse diciamo. analoga a quella dei 

4 A Roma premo la Federazione Italiana Editori Olor- t >rn ìt..ki e deU’esnansionismo Imperiali- 1 ee del mantenimento del de- Il Popolo oppure il Messag- , rn/innàli o del co- * 

nall. con te garanzie previste dalla i. gge, ogni giovedì circolo - Luglio 60 - di Urbi- « .«eu crefo al danni dell’Unità. Non gero oppure II Corriere del- cojis gli ° , 

verrà eniriiitn II nnme di «el aumlrtlnnl no), Viareggio. Benevento, Ma- politica di autodeterminazione ' /uÉde, inrece, c| sembra /or- la Sera, in quali termini epii ■ milati centrali ‘ _ | 

4 Se .rUnltA. sarA tra gli eairatu. Il nostro arttcìo _ del popoli e per la coesistenza 1 nife all’on. Fanfani alcune porrebbe la questione al mi- | partiti, bi e anche Ucciso 

t Grande Concorso del Lettore» Aorieggerà. con le ga- pacifica- ’ I notizie che dovranno interes- iiistro degli Esteri francese? \ .sia pure ira alcuni conica 1 

ranrie di legge. Il nome del rortiinaio che avrà In oremio La Commissione Ccn- • Mnnfnif-nno i-i dffiqìnno sarlo. La questione della abo- Sopporterebbero. Il nostro sti — che la Direzione pas- | 

un auto FIAT trale di Controllo è con- lidi indire"uria°*inòrcra delia*pa-il ^et decreto che proì- ministro degli Esteri e la no- | sera da 25 a 15 membri e che 

4 II oremio larA consegnato la domenica succeaalvu. vocata in riunione piena- ce per giovedì prossimo è stata * bisce l’ingresso dell Unità sul stra ambasciata a Parigi, che • j) Segretario verrà eletto non | 

4 Non poMono partecipare al concorso ) dlpendenu del- ria nella propria sede in presa dalla CdL; mentre ve- |, I congresso rna dal 

l’azienda editrice del glomaia. Roma, mercoledì 31 marzo nerdi a Padova un corteo po- | I Consiglio nazionale. 11 nuo- 

V nm.,.. , m, 3 , d.. / alle ore 9. P»'»'' !;>"°vere clall-elrlo del a 1' Pre>Me»le delle Repebbli- rie Irerrmendo per I Unità! „„ segrclnrio. eon designa- I 

Vw _y università e si snoderà per le | . _ I zione unanime, sarà La Mal- , 

- - v‘e del centro. Alla manifesta- --- Lo stesso La Malfa par- | 

-- nr"giol"anni c1?coH^'‘cùltÌSli' ^ £ i l • -‘^l'^sera a conclusione dei 

della UGI. dell’ANPl. dalla COniGflTICltO lo SClODGrO lavori del Congresso, repli- | 

_• I I CCdL. hanno dato la loro ade- cando ai vari oratori. La mo- 

i^ggi SI conciuae ii vii congresso sionc docenti universitari e uo-| ' ’ j zione conclusiva sarà unica.Il 

^ mini di cultura. A Udine, sem- Cera solo una c latente » op- I 

pre venerdì, si terrà una mar- ■ ■ ■ ■ posizione che fa capo a Ci- i 

I OI fareiu. ma quest’ultimo ha ( 

ODIA* Im coSà"SI L6tlGr3 81 gOVGMIO ^rn^n'-^ìL 

Hl^ H per una manifestazione operaia maggioranza lamalftana del 

H H A HBfB da tenersi mercoledì prossimo B m Bb ■ partito sono marginali e non I 

^ in piazza della Vittoria. AI ter- giustificano la presentazione I 

mine, i manifestanti in corteo nUl ■ .■■■■■I | ^ | Il di una mozione da parte del ■ 

_ M * sfileranno per le vie del cen- ViWi WwllllllUllV SUO gruppo; c Siamo tutti I 

■_HJL^ 1^ __^1^ tro cittadino, fino alla Compa- per Ì1 centro - sinistra ». ha , 

in tutte le scuole =•■?•£■“” interuniversitario Hirks„rs.r' 

ormeggiate nel porto. lllAd illll W Vi OI ACII lw in serata dal ministro Reale | 

Messaggi di Longo a nome del PCI e di Novella per la CGIL • Sotto- icordiamo quelli di Banzi e Ir-j j politica del governo — | 

lineato da numerosi oratori il contributo che I perseguitati politici Spini»™ Gii atenei fermi dal 31 marzo al 3 oprile qS 5elia‘ÌSiVficazionf 

... ... , . . PugUa) hanno approvato alla . , ; . cialisla che i repubblicani I 

antifascisti possono dare alle nuove generazioni unanimità odg per la pace nei , vedono con una certa difR , 

Vietnam. Un telegramma al go- r ANPm tinaTi denza - almeno nella mag- | 

verno ha inviato il Comitato ^ ^ ® j gior parte — e rispetto alla 

Una nobile lettera è stala nella prima giornata era sta- per ia liberta dei popoli op- direttivo dcll’ARCI. Giorni 31 marzo 1^ e 3 aprile quale si mantengono su posi- I 

inviata dal compagno Lon- to dibattuto da numerosi pressi è stato lanciato dalla Si è svolta ieri la -marcia infili OQIIZIOIIU prossimi una generale astensio- zioni di critica «costrutti-' 
go ai delegati del VII Con- oratori, è stato alfronlato an- compagna Adele Bei la qua- della pace» da Filo d’Argenta ^ ' ne da ogni attività didattica c va». In sostanza con questo | 

grasso Nazionale deH'ANF- che dal prof. Andrea Gagge- le ha ricordato che i princi- a Longastrino (Ferrara), su un II/ di ricerca in tutti gli Atenei, congresso il PRI ha voluto I 

PIA ' che si tiene al teatro ro che h.a portato ai congres- pi di giustizia, di libertà e percorso di una decina di chi- C|j|| UCO inviato una lettera al mìni- — e ci è riuscito in buona • 

dei Satiri a Roma: «Giunga si-sti il saluto dell’associazio- di democrazia sono ancora lometrl. A Filo il corteo si è stro della Pubblica Istruzione, pgrte — avviare una libera- | 

al vostro Congresso, che si ne degli ex deportati. calpestati in tante parti del messo in marcia poco dopo le i- 1 | che hmmo'indo^^o^fl'^mond'o uni- ‘*^**‘'' tradizionale sog- 

riunisce nel momento in cui Molti oratori si sono sof- mondo. Nel Vietnam e in 15. Una lunga fila di donne. f|| versitario a indire un nuovo gezione alla egemonia demo- | 

ritalia si appresta a cele- fermati sul contribulo che i Spagna — ha ricordato l’ora- uomini, giovani soprattutto, si MUIIIllw sciopero di quattro giorni. Essi cristiana (in questo senso ' 

brare il ventesimo anniver- perseguitali politici possono tore — si combatte per la è snodata sulla provinciale e possono riassumersi nelle se- sono state molte e pungenti | 

sario della Liberazione — ha dare alle nuove generazioni, libertà e si affrontano con si è ingrossata mano a mano sjuenti richieste: 1) conoscere la le accuse alla prepotenza do- I 

scritto Longo — il saluto E’ stata sottolineata la esi- fermezza le persecuzioni: che venivano raggiunte le va- luCrimOQuIia ° i t rotea e allo strapotere de* ■ 

fraterno e cordiale del Par- genza di una maggiore po- anche questi esempi dimo- rie borgate. Non meno di 1500 ^ ai mocristiano) e insieme una | 

tito Comunista Italiano c polarizzazione dei %’alori del- strano che la Resistenza con- erano i dimostranti che hanno _ r Emblemi della rUorma 

mio personale, e l’assicura- la Resistenza, per dare ai tinua. raggiunto Longastrino: dopo fl l fl5n|0 sitana: 2) vedere re.Tnzzata la rispetto al « blocco > social- | 

zione del nostro fermo im- giovani una coscienza anti- Nella giornata di ieri sono una ultima sfilata per le vie sollecita predisposizione, da democratico-socialista. « Ne 

pegno di continuare, nella fascista e tradurre in azione intervenuti inoltre Silvestri di questo centro (che fu tra i parte del Ministero della Pub- classismo né interclassismo » | 

più salda unità con tulle le politica quotidiana Tespc- (Chiavari), Morgese (Bari), Più colpiti dai bombardamen- I compagni onorevoli Giuliano blica Istruzione, dei progetti di ha detto ieri un OGitore I 

forze democratiche e anti- rienza e gli ideali deiranti- Sommadossi (Trento). Laz- ti dell’ultima guerra) i parte- PaJetta e Maurizio Valenzi han- legge della riforma universi- per esprimere questa dupli- » 

fasciste, la grande battaglia fascismo. Nelle scuole italìa- zarini (Livorno), Postogna cipanti alla marcia hanno gre- presentato una interrogazio- taria (che accolgano le richie- ce. nuova e^genza dei re- | 

per gli ideali che cl hanno ne — è stato ribadito — si /Trieste) Rizzato (Venezia) "’ho Is piazza del Popolo per ministro della Difesa per ste da tempo avanzate dalle As- pubblicani. Sono mancate 

animali nella Resistenza parla troppo poco di Resi- /’v^rrelti) rrorellà ” comizio di protesta. conoscere se e quali mezzi chi- sociazioni Universitarie), in mo- però fino a que.sto momento 

Molto deve a voi In nuova stenaa. ai ha paura di «ffron. fcataòla ' Alo “’.B^loa'Ùih A Sdenta tla provincia d, 5“ «"» 


, I • * » # 

Solidarietà col Vietnam contro l'aggressore USA 

* « ♦ * 

; > - , , v"'' • • ‘ *’-■ ■ . •’ 

Decine dì manifestazioni 

» ^ 

è dì c marce> per la pace 


Verrà eletto un 
Consiglio nazionale 
di 70 membri 


Tesseramento 1965 




ANNI.. 


Panfcipata «neh# vo: al « Grande L'anrnrao del Let¬ 
tor# » 

4 Inviai# oggi aiewio a « l'Unita », Via Oel ('aurini 
Roma. Il tagliando di parieclpazlnne COMPILA l'E E 

ritagliate la scheda lungo la linea frat- 

TEGOIATA E INCOLLATELA BU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO UELL’INniHIZZO 

Potete inviare anche old tagliandi all* «tema data, 
une per cartolina 

4 Saranno nulle le achede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non etano chiaramente leggihlli e quflle che 
•iirnnno epediie con altro mezzo che nno sla la cartolina 
pestala 

4 A Roma premo la Federazione Italiana Editori Ulor- 
nall. con le garanzie previete dalla l•■gge. ogni giovedì 
verrà eeiraitn II nnme di «el quoildlnnl 

4 Se ■ l’UnltA » aura tra gli eatrattt. Il nostro urttclo 
« Grande Concoreo del Leiiore » «orteggerA. con le ga- 
ranrle di legge. Il nome del tortiinaio che avrA In nremlo 
un'auto FIAT 

4 II nremlo larà consegnato la domenica eucccealva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dlpendenU del¬ 
l’azienda editrice del gloraala. 

Auioruzortana Mlnulara Finanze n. imiti dal t3-f-0.s 


La Commissione Cen¬ 
trale di Controllo è con¬ 
vocata in riunione plena¬ 
ria nella propria sede in 
Roma, mercoledì 31 marzo 
alle ore 9. 


IllllwSCdIZIQni Sì conclude i 

I oggi I 

per la pace il congresso | 

I repubblicano | 

Promemoria per Fanfani | I 

e Couve de Murville I Sicuramente La Mal- I 
--- I fa Segretario - Inte- | 

LWnità^ in Francia \ ~74.‘S; Z ' 

n a iPà . c . M , 1 . I negli interventi con- I 

Il ministro degli Esteri, ca, on. Saragat. era alta al- I ^ 

Fanfani, avrà certamente da rezione del Dicastero degli , QreSSUalÌ - MorO af- | 

discutere molti argomenti Esteri. Da allora, abbiamo I ^ l- I • 

con il collega francese Cou- più volte ottenuto assicura- ' ffonta IO SCOgliO dei i 

ve de .Nurutlle. £ tuttavia, zionl secondo cui le autorità | | 

gli chiediamo formalmente di francesi aurebbero provve- | prOVVedifTienti SCO- 

volcrne applunpere uno. Il duto al più presto a sanare " , . . I 

seguente. Dal 1950 II nostro una situazione evidentemen- I mStici I 

giornale. FUnità, é proibito te intollerabile. Di fatto, però ' 


in Francia II decreto dell'e¬ 
poca recava uno motivazione 
completamente arbitraria. Ma 
benché ciò sia stato a più ri- 
■ prese riconosciuto dalle auto- 


non é nrcadiito un bel nulla. 
Il decreto del 1950 è tuttora 
in vigore. Come mai'.» Chi 
sta tergiversando? Le auto¬ 
rità francesi oppure, ad 


rttà francesi, sta di fatto che esempio, certi funzionari del 
rUnità non può legalmente l'ambasciata italiana a Po 


entrare in Francia. E’ perfet¬ 
tamente superfluo, ci sembra. 


Tipi, che non seguono la que¬ 
stione con la dovuta atten- 


sottolineare il carattere anti- zione? All'on. Fanfani, poi, 
democratico di questa situa- trarremmo rivolgere la se¬ 
zione. Cosi come superfluo et guente domanda. Se oggetto 
sembra sottolineare la sostan- del provvedimento che col¬ 
za odiosamente discriminatri- pisce l’Unità fosse, diciamo, 
ce del mantenimento del de- Il Popolo oppure il Messag- , - V:” '’Cir.n.si: 'A Roi r>nl * 

crete al danni dell’Unità. Non gero oppure il Corriere del- consigli ° , 

/ufffe* inrece, c| sembra /or- la Sera, fu quali fcrmfnf epH ■ milati centrali dee < | 

nlre aH’on. Fanfani alcune porrebbe la questione al mi- | portiti. Si e anche ucciso 

notizie che dovranno interes- nistro degli Esteri francese? | .sin pure fra alcuni conira- ■ 

sarto. La questione delia abo- Sopporterebbero, fi nostro sti — che la Direzione pas- | 

azione del decreto che proì- ministro degli Esteri e la no- | sera dn 25 a 15 membri e che 

bisce l’ingresso dell’Unità sul stra ambasciata a Parigi, che • j) Segretario verrà eletto non | 

territorio francese è stala da il problema si trascinasse ■ pj^ (jj,! congresso ma dal ' 

noi sollevata quando l'attua- così per le lunghe come si I r’nncioiìn m^innnle II nuo- I 

le Presidente della RepubbU- sta trascinando per l’Unità’f ^"no nnù ’ designa- I 


o'"** I II Congresso repubblicano I 
I conclude stasera i suni lavori i 
I l’elezione — questa è la | 
, , novità — di un consiglio na- 
Pa. I zinnale di settanta membri, 
uè- ' Finora il Consiglio naziona- 
en- I le del PRI era un organo pu- | 
poi, I ramente consultivo che ve- I 
se- niva eletto volta per volta i 
-(‘o dalle Federazioni; ora esso | 
-ob assumerà invece una fìsiono -1 
mia analoga a quella dei I 

_r_ii ^ ^ 2 * .A 


Oggi si conclude il VII Congresso 

ANPPIA: la Resistenza 
in tutte le scuole 

♦ / S ' 

Messaggi di Longo a nome del PCI e di Novella per la CGIL • Sotto¬ 
lineato da numerosi oratori il contributo che i perseguitati politici 
antifascisti possono dare alle nuove generazioni 


lerriiono jranceac e stata aa u prootema si irascinasse i pj^ congresso ma aai ’ 

noi sollevata quando Vattua- così per le lunghe come si I nnndaìin m^ìonnle 11 nuo- I 

le Presidente della Repubblf- sta trascinando per l’Unità’f ^o |e^eta"io. con designa- I 

^ __ ___ __ _| zione unanime, sarà La Mal- ■ 

* fa. Lo stesso La Malfa par- | 

- ' ‘ ' I , Icrà stasera a conclusione dei 

Confermato lo sciopero labori dei (Congresso rcpli- 

cando ai vari oratori. La rno- 

' ^ zione conclusiva sarà unica. | 

Cera solo una « latente » op- I 
■ ■ ■ ■ posizione che fa capo a Ci- i 

Lettera al governo 

■■’w renze con la larghissima I 

maggioranza lamnlfiana del ' 

B B B B ■ partito sono marginali e non | 

^5 aI giustificano la presentazione I 

l|■4| IbIIIIII I 41 III di mozione da parte del ■ 

Uwl WwlllliillilV suo gruppo: «Siamo tutti | 

per il centro - sinistra », ha 

_ ■ ■ ■ detto Cifarelli. | 

interuniversitano !.«»»» i 

che ha illustrato e difeso la 
politica del governo — fra | 

Gli atenei fermi dal 31 marzo al 3 aprile i,SÒ §enf^S.‘'n‘cazS.l‘so: i 

, ^ cialista che i repubblicani I 

_ . . ... vedono con una certa difiì- ■ 

— ■ Il Comitato inter-universitario «olla Tma- I 

(ANPUr, UNAU. UNURI. SUN- denza — almeno nella mag | 

. , PU). che ha dichiarato per i parte — e rispetto alla 

iMAMwPAftflVIAnA giorni 31 marzo, 1,2, e 3 aprile quale si mantengono su P^si- I 
fili wl ■ UUU4IUIIw prossimi una generale astensio- zioni di critica « costrutti- 
^ ' ne da ogni attività didattica c va ». In sostanza con questo | 

||« di ricerca in tutti gli Atenei, congresso il PRI ha voluto I 

dlll IKO inviato una lettera al mìni- _ e ci è riuscito in buona • 

91P11 stro della Pubblica Istruzione, ^ _ avviare una libera- 

nclla quale si spiegano i motivi " co» 

I* 1 I che hanno indotto il mondo uni- zione dalla tradizionale g- 

fll l|||llth|l versitario a indire un nuovo geztone alla egemonia demo- | 

MwfiiWw sciopero di quattro giorni. Essi cristiana (in questo senso 

possono riassumersi nelle se- sono state molte e pungenti | 

I • guenti richieste: 1) conoscere la le accuse alla prepotenza do- I 

lOCninOflDIlc precisa volontà del ministro ^otea e allo strapotere de- • 

lUVI ^ Pubblica Istruzione in or- ^ocristiano) e insieme una 

fi tfI5f||0 sitana: 2) vedere realizzata la rispetto al < blocco > social I 

sollecita predisposizione, da democratico-socialista. ^ < Ne 
parte del Ministero della Pub- classismo né interclassismo » | 
I compagni onorevoli Giuliano blica Istruzione, dei progetti di ha detto ieri un oratore I 


Lettera al governo 
del Comitato 
interuniversitario 

Gli atenei fermi dal 31 marzo al 3 aprile 


Interrogazione 
sull'uso 
di bombe 
lacrimogene 
a Casale 


1 . 591.728 

• \ „ 

compagni già iscrìtti 
al PCI e alla FGCI 


Dalla rllevazlono nazionale effettuata II 26 mano, 
i rieultato che i comunisti che hanno finora ritirato 
la tessera del 1965 sono 1.591.728, di cui 1.450.998 al 
partito (pari all’88,4% del 1964) e 140.730 alla FGCI 
(81%). 

Il numero del reclutati ascende a 124.886, di cui 
85.178 al partito e 39.708 all'organizzazione giovanile. 
Nell'ultimo mese sono state, dunque, distribuite 94.918 
tessere di cui 18.063 a compagni entrati per la prima 
volta nel partito. 

Hanno superato gli Iscritti del 1964 tre federazioni 
di partito e venti federazioni giovanili. 

Lo sezioni di partito al di sopra del 100% sono 
salite a 3.658 (900 In plO rispetto al mese scorso). 

Come risulta da queste cifre, il partito anche nel¬ 
l'ultimo mese ha dedicato molte delle sue energie al 
lavoro di tesseramento curando specialmente II pro¬ 
selitismo, stabilendo uno stretto legame fra questa atti¬ 
vità e II multiforme sviluppo della sua Iniziativa poli¬ 
tica. Non può non essere sottolineato come un dato di 
estrema Importanza II fatto che proprio nel vivo di un 
accentuato scontro sociale e politico e di una cosi estesa 
crisi dell’assetto economico e dello schieramento go¬ 
vernativo, 125.000 cittadini abbiano scelto per la prima 
volta di militare nelle file del partito e della FGCI. 
Lo sviluppo ulteriore del proselitismo assumerà nel 
prossimo mese la forma organizzata, ad estensione 
nazionale, della ■ Leva del Ventennale della Liberazio¬ 
ne > e si collegherà ancora più strettamente con II 
vasto movimento antimperialista e per la pace, con 
l'attività preparatoria della III Conferenza del comu¬ 
nisti delle fabbriche, con le lotte sociali e le celebra¬ 
zioni della Resistenza. 

In questo quadro deve potersi verificar# non solo 
il superamento del lOO'JÓ da parte delle molte organiz¬ 
zazioni che già si trovano al di sopra della percentuale 
media nazionale, ma anche una netta quanto urgente 
ripresa delle organizzazioni meridionali e del Lazio, 
nonché quell’estensione massiccia del proselitismo gio¬ 
vanile che è sollecitata cosi autorevolmente daH’appello 
ai giovani del compagni Longo e Boldrini. 

PCI - Graduatoria per Regioni 

1. Aosta 100%; 2. EmI- 12. Lombardia 86,4; 13. Um- 
lia 95,3; 3. Toscana 93,6; pria 84,5; 14. Lucania 83,9; 
4. Friuli 92,8; 5. Veneto 15^ Campania 81,8; 16. SaN 

79,1; 17. Lazio 77.0; 

guria 91,7; 8. Marche 91.,:, “ ' 

9. Molise 88,8; 10. Piemon- 18. Sicilia 75.8; 19. Puglia 
te 87,8; 11. Abruzzo 86.6; 75,2; 20, Calabria 71,6. 

PCI - Graduatoria per Federazioni 

1. Trieste 101,2%; 2. Ao- 86,5; 58. Caltanissetta 86,3; 
sta 100,0; 3. Monza 100,0; 59. Bari 86,2; 60. Asti 85,5; 

4. Venezia 98,7; 5. Reggio 61. Imperia 85,5; 62. Mes- 
Emilla 98,7; 6. Siena 98,6; Bina 85,5; 63. Caserta 85,3; 
7. Ravenna 97,7; 8. La Spe- 64. Siracusa 85,3; 65. Ml- 
zla 97,5; 9. Imola 97.0; 10. lano 85,1; 66. Pavia 84,8; 
Riminl 96,8; 11. Bologna 67. Brescia 84,7; 68. Man- 

96,5; 12. L'Aquila 96,1; 13. ^va 

Pesaro 96,0; 14. Parma 95,9; ^*7. 70. Cassino 83.8, 71. 

15, Rovigo 95,8; 16. Livorno 7/^''7 ? rz if 7/ 

95,5; 17. Verona 94,9; 18. 73. Avezzano M,4, 74. 

Bolzano 94.7; 19. Ferrara 75® ^2 9- ^77^ AgS- 

^G^o'rlzia 9="'° 78.’viterbo 82.5; 

^rato^l- 24 Sa 79. Cagliari 81,8; 80. PeriH 

9'** 81.7; 81. Novara 81,1; 

2r*Pisa’ 93 3^ 27 Pistòla «2. Macerata 81,1; 83. Fr^ 
oo 7 noi. ^ «'"onc 81.1: 84. Massa C. 

93,0; 28 Verbanla 92.5; M. g, g. 35. Napoli 80.9; 86. 

Torino 91,8; 30. Forlì 91,8, Vercelll 80.4; 87. Salerno 
31. Teramo 91,6; 32. Mode- gg Patera 79.3; 89. 

na 91»5; 33. Trento 91*1, Enna 78,4; 90. Catanzaro 
34. Ancona 91,0; 35. Gros- 91, Croton# 77,8; 92. 

seto 90,9; 36. Terni 90,8; Palermo 77.8; 93. Trapani 
37. Melfi 90,8; 38. Alessan- 77,6: 94. Cuneo 77,4; 95. Rle- 
dria 90,3; 39. Vicenza 90,1; ^ 75,9. ge. Roma 76,8; 97. 

40. Genova 90,0; 41. Arez- pescara 76.6; 98. Nuoro 

zo 89,9; 42. Belluno 89,8; 75 2; 99. Benevento 75,8; 

43. Ascoli Piceno 89,8: 44. 100. Sassari 75,5: 101. Orl- 

Sciacca 89,8; 45, Como 89,7; stano 75,4; 102. S. Agata M. 
46. Avellino 89,6; 47. Cam- 75,0; 103. Tempio P. 73,9; 
pobasso 88,8; 48, Sondrio i04. Termini I. 73,5; 105. 
88,5; 49. Udine 88.5; 50. Lee- Cosenza 69,4; 106. Lece* 

co 88,3; 51. Piacenza 88,1; 68,7; 107. Foggia 67,7; 106. 

52. Viareggio 87,9; 53. Ta- Latina 64,4; 109. Catania 
ranto 87,4; 54. Cremona 63,6; 110. Reggio Cai. 62,5; 

87,1; 55. Varese 87,0; 56. 111. Lucca 59,5; 112. Brln- 

Chleti 87,0; 57. Carbonla disi 58.9; 113. Ragusa 54,9. 


(Catania) Alpi (Bologna), 


1 zione delle forze armate Italia- possibile tali progetti possano jgnutj una nuova politica 

^ MA tinte» Irt GSSCFC PfCSCOtStl PflrlSmCIltO. — mV»» rlì->« 


” memo, repubblicana che dia vera-| 
mente garanzie di uno svi-|l 


‘ luppo autonomo del partito, 1 

aiiiaiura lascisia. per 1 estui- ..a .. Dinitrin //"««iì-ipìi '^'-ouiitna e cenunaia ai lavo- „ «««netonte la convenzione di moiire nei mono piu fermo a I 

pio che avete dato, per l’im- congresso, deve dunque tro- (Cagliari). Piazz, proibUcr a? g^^^^ «fini accula di disponibilità stru- e «"^^e questuo e stato noUto | 

pegno civile con cui anche vare il suo posto neH’inse- (Bologna), Spagnoli (Ven^ ^jgj compagno scn. Gaiani sono r- t ' t ^ twr, i nmlt naturai f^entale a manovre partitiche e sottolinealo da niolU ora- 
«ofienn,! cete In Inttn ner enamento scolastico italiano zia), on. Maria Bemetich, 5 , 3 .. raccnlte nitVe ^ ^ si ribadisce la responsaoile tori di base. Questioni ptu 

N^I SUO iSvènto il prof’ on. Mario Berlinguer. Turi u ^ 17 posizione del Comitato intcruni- affrontale: la scuola, i rap- ' 

un profondo rinnovamento _ Fiore scrittore e (Venezia). Della Vecchia (Fi- italiani in * intellettuali .punpiego di gas asfissianti, versitario. la cui azione si prò- porli con i comunisti (senza I 

del nostro pae.se. Buon lavo- Tommaso rtore, scnltore e . r-j^rdanl fRoIocna) 'o pace. tossici o simili... condannato a pone di portare un qualificato «ovità di rilievo in questo I 

ro, dunque, al vostro Con- filosofo, richiamandosi al q. .j’ (Genova) Cois^(Ca- sopraffazione po- giusto titolo dairopimone gene- contributo p«r la riforma uni- campo ji che resta una gra -1 

gresso, nella certezza che concetto d. democrazia che Oberi, (Gen^ a). Co.s ^ segnalato da rale del mondo civile » le truppe vcrsitaria. nell intcrcsse «ene- ^ 

esso contribuirà al rafforza- g«a Terracini aveva ampia- “ questore di quella prò- italiane sì esercitano - a quanto rale dello svUuppo economico ve lacu^na), l esigen a 1 

mento dell uoitó di tutte le mente Illustrato nella rela- ^eliolar, (Im Spezia), F.lip- dato, _ ^ ^ mrnmiva alla DC sonTa con I 

«__a:# i_*_ y"'» -««nnM #»%♦ m«-l 11 t # iv?A e%f Frai»- DOU 1 I 1 6 mi a_?_i _ .#• m • . < • ^ # Ci mavì a «rtfìriA tino alici 2 >v«l^d 11 


FGCI - Graduatoria per Regioni 

1. Calabria 104,6; 2. Cam- 81.1; 11. Emilia 78,5; 12. 
pania 97,9; 3, Abruzzo 96,1; Piemonte 78,1; 13. March» 

4. Lucania 94,2; 5. Lazio ii**' 

a-, jk B f- t 11 o-a 1 o Lombardia 71,7; 16. Molla# 

87,4; 6. Friuli 87,1, 7. Ve- Liguria 62.3; 10. 

neto 84,4; 8. Toscana 84,3; Umbria 59.0; 19. Trentino 
9. Sardegna 81,6; 10. Sicilia 50,5; 20. Aosta 40,8. 

FGCI - Graduatoria per Federazioni 


esso contribuirà al rafforza- già Terracini aveva ampia- g“a" J. ^a^occni t^a j, di quella prò- italiane sì esercitano - a quanto rale dello svUuppo economico ve lacuna,, i est 

mento dellTmità di tutte le mente illustrato nella rela- ‘/f Spezia), F.lip- ^taim _ ^c^ ^ ^ ?e?n'uvralla^DC senTa con 

forze antifasciste. Con un zione introduttiva, ha affer- Pom (lemi,. _ _ avrebbero dovuto te- abb.ast.anza condannati mezzi of- Si conferma infine una seria nauv a a 


* ........wo nersi ieri sera a Corato, Miner- icnsiv.. ...... ... , » Malnrado i fer- I 

con 1 elezione del consiglio ..mo Castellana e Turi P oppi Ca questione è stala suscitata che — sulla ba^e dei contri- < classisti ». MaigraOO I ter I 

nazionale e con l’intervento ^ altri centri tra cui Andria recente episodio avvenuto a buti già espre.ssi e dczh ulte- nienti nuovi e le insofferenze 
conclusivo del compagno se- xt* Casale Monferrato dove hanno appro ondirnen . che si sono manifestati, va , 


\jti ---- ---— ---— -.«ivio. aaitc»fc»i, nd >i«:tcsiu » tuf- nare — Dell U 50 ui quirsii HI*»* t^rn'^tivA alla TX ^enza con I 

forze antifasciste. Con un zione introduttiva, ha affer- Pom (lemi,. avrebbero dovuto te- abb.ast.anza condannati mezzi of- Si conferma infine una seria ^ ^ = nnrtiti > 

cordiale saluto, L. Longo » maio che in Europa lo spet- Il congresso termina oggi ^^rsi Ieri sera a Corato. Miner- fensivi. disposizione per una trattativa ciò conionaersi coy paruu 

Un prolungato applauso ha tro del fascismo è ancora con I elezione del consiglio vino. Castellana e Turi, c oggi u» questione è stata suscitata c e dcrii*^uU*e- menti nuovi e le insofferenze I 

accolto la lettura del messag- presente e che la lotta per nazionale e con 1 intervento ^ aUri centri, tra cui Andria. ^vvenuto a buh ««à ^c.pre.^i ^de ^he si mlnifeS v-a , 

gio del segretario del PCI. la libertà che va intesa co- Bitonto. Altamura. Molfelta e ^plwreMrti di recluse giornTl- - consenta una rapida predi- rilevato che ancora una voi- | 

Anche la CGIL ha inviato nie liberazione dal bisogno, natore Umberto Terracini. r„vo. i parlamentari comunisti mente im^gnati in eserdt.izioni sposìzionc dei progetti di legge. pesato sul Congresso ! 

un telegramma di adesione, deve andare piu avanti. r h hanno compiuto un passo prcs- militari. Ieri mattina la cittadl- che considerano in.scindibilmen- fumoseria che ha | 

«Esprimiamo i sentimenti Un appassionato appello • • so il questore c hanno inviato na è stala invasa da una nuvo- te i problemi della s^sa e delle inquinato le migliori intuì- * 

antifascisti dei milioni di la- un telegramma di protesta a |a di gas di bombe lanciate du- riforme strutturali, copia delia congressisti e dei I 

voratori italiani — dice il --Moro. rantc una esercitazione nel vi- 'attera ® ìfì-òc^HpntP "dpi dirigenti * 

messaggio, firmato dal com- . _ ^ Grosseto si è svolta ieri cino poligono di tiro, /«nora J^onsizlió dei mimstrLe all ono- Moro ieri ha riunito i mi-• 

nncfnn Acvrictinr» —— JL iR mA .a a a Un3 \lbr3nt0 ni3nifCSt3ZÌOn0 dì n0SStin COTnun»C3tO llffiClHlC n3 —Oiy»i»nr*/'ìnì /^ili f* I 


Anche la CGIL ha inviato "le liberazione dal bisogno, natore Umberto Terracini, 
un telegramma di adesione, deve andare più avanti. ri» 

« Esprimiamo i sentimenti Un appassionato appello • • 


antifascisti dei milioni di la¬ 
voratori italiani — dice il 
messaggio, firmato dal com¬ 
pagno Agostino Novella — 
genuini portatori degli idea¬ 
li democratici; rinnoviamo 
il nostro impegno che è 
di oggi e di sempre per 
continuare la battaglia per 
i diritti e le libertà del la¬ 
voratori nelle aziende e nel 
Paese, nella piena attuazio¬ 
ne della Costituzione repub¬ 
blicana, il consolidamento e 
lo sviluppo delle istituzioni 
democratiche. Vi auguria¬ 
mo di accogliere il saluto 
più caloroso al vostro con¬ 
gresso e i più vivi fraterni 
auguri di buon lavoro » 

II dibattito di ieri ha mes 


Martedì prossimo 

Conferenza stampa 
del PCI sul servizio 

sanitario nazionale 

\ 

I.a proposta di legge comu-lanche quella di spendere di 
msta r^r ristiliizione del servi-jpiù in questo settore rispetto 
zio sanitario nazionale sarà lllu-ja tante altre nazioni europee. 


protesta e di condanna per la [specificato il tipo di gas im- 
aggrc.ssione amcrican.a contro ilipicg.alo in questi lanci: i cittadi- t^j.^ 
popolo vietnamita. In piazza j ni di Casale che circolavano per samento. 
Dante, hanno parlato il com- le vie quando si è verificato lo 

pagno Biaglni della Federazio- strano fenomeno, hanno laeri- __ 

ne del PSIUP ed il compagno ^^to per diverso tempo da' che 

è ragionevole dedurre che si 


Calamandrei del Comitato cen- fj-attasse di gas I.icrimogenL re- 
trale del PCI. In precedenza un latjvamcnte inoffensivi Pure 
corteo si era snodato per le vie i'cpisodio è egualmente Inam- 
centrali della citt.à. missibile dato che bombe la- 

La protesta del popolo di crimogene dovrebbero essere in 
Massa .-^i è espressa ieri con.solo ai reparti di poh- 
. _ , . , , (Zia e non a quelli militari cui 

una grande e calorC--a marciasimili dispositivi è e- 
della pace che ha bloccato j^plicit-'^mcnte interdetto d.illa 
oltre due ore la normale atti-'convenzione firmal.a a Gincvr.a 
vità della città .M termine del-le che é in vigore oramai dal 


Le nuove tariffe 
aeree interne 


Moro ieri na riuniio 1 mi- • 
nistri Pieraccini. Gai e Sca- | 
glia insieme agli esperti 
« scolastici » dei quattro par* I 
liti (Ermini. DC; Codignola, 
PSI: Torrana, PRI; Orlandi. | 
PSDI) per un esame del I 
complesso dei provvedimenti » 
scolastici che formano, co- | 
me è noto, uno degli scogli . 
più grossi di fronte al quale I 
si trova la maggioranza di ' 
governo. Una prossima riu- | 
nione del Consiglio dei mi- I 
nistri dovrà prendere di pet- ■ 
to la materia, affrontando le | 


quelli militari cui BMMMMlAVMtA --- --- 

li di=potitivi è e- maggiorale mstn dovrà prendere di pet- • 

interdetto d.-ill.-i to la materia, affrontando le | 

firmal.a a Gincvr.a La notizia dell'approvazione questioni legate al « piano 
vigore oramai dal della richiesta di aumento di Qjjj ^ che divide profonda- | 
circa il IO per cento delle ta- la maggioranza e il ’ 


1. Benevento 186,6; 2. Po¬ 
tenza 185,9; 3. Teramo 125,9; 
4. Pordenone 125,3; 5. Brin¬ 
disi 122,4; 6. Termini I. 

118,8; 7. Ragusa 118,6; 8. 
Chieti 117,0; 9. Gorizia 116,9; 
10. Cassino 116.6; 11. Ca¬ 
tanzaro 111.6; 12. Crotone 
109,4; 13. Lucca 108,0; 14, 
Nuoro 107,9; 15. Reggio Cai. 
105,2: 16. Trapani 104,3; 

17. Sondrio 101,0; 18. Tem¬ 
pio 100.7; 19. Pisa 100,0; 
20. Avellino 100,0; 21. Sciac¬ 
ca 100.0; 22. Cosenza 96.4: 
23. Prato 96,2; 24. Napoli 
93,3; 25. Alessandria 95,2; 
26. Como 95,1; 27. Melfi 

94.6; 28. Caserta 94,3; 29. 

Pistoia 94.2; 30. Grosseto 
93.5: 31. Livorno 92.7: 32. 

Verbania 92,2; 33. Rovigo 
92.1; 34. Caltanissetta 91.8; 
35. Siena 91.4; 36. Ferrara 
91.3; 37. Rim’nl 90,8; 38. 
Salerno 90.5; 39. Varese 

90,4; 40. Roma 90.3; 41. 
Aquila 88,5; 42. Padova 

88,1; 43. Viareggio 88.1; 

44, Vicenza 87,7; 45. Fori? 

87.7; 46. Modena 86.9; 47. 

Fermo 86.2: 48. Parma 85.3; 
49. Palermo 85,1; 50. Trie¬ 
ste 85.0; 51. Viterbo 85.0; 
52. Brescia 84,8; 53. Agri¬ 
gento 94.7; 54. Latina 84.1; 
55. Venezia 83,9 : 56. Vero¬ 
na 83.6; 57. Carbonia 83.3; 


58. Ravenna 83,2; 59. Ca¬ 
gliari 82,7; 60. Bergamo 

82,4; 61. Pesaro 81,7; 62. 
Belluno 81,0; 63. Rieti 80,8; 
64. Asti 80,1; 65. Avezzano 
80,0; 66. Reggio Em. 79,3; 
67. Torino 78,5; 68. Imola 
76,6; 69. Mantova 75,6; 70. 
Bari 73,5; 71. Lecco 73,4; 
72. Ancona 73,4; 73. Ma¬ 
cerata 73,3; 74. Foggia 71-7; 
75. Firenze 71,6; 76. Ta¬ 
ranto 71,4; 77. Arezzo 70,9; 
78. Massa C. 70,9; 79. En¬ 
na 70.5; 80. Siracusa 70,5; 
81. Sassari 70,5; 82. Savona 
70.3; 83. Milano 68,5; 84. 
Lecce 67,8; 85. Campobaa- 
so 67,7; 86. Fresinone 67,5; 
87. Pavia 67.1; 88. Monza 
67,0: 89. S. Agata M. 65,4; 
90. Vercelli 65,1; 91. Udina 
63,8; 92. Genova 63.4; 93. 
Novara 61.8; 94. Catania 
61,3; 95. Perugia 61,0; 96. 
Bologna 60.6; 97. Cremona 
60,2; 98. Atcoll P. 59.0; 

99. Crema 56.8; 100. Pia¬ 
cenza 56,3; 101. Terni 56,2; 
102. Imperia 54.9; 103. Pa¬ 
icara 53,4; 104. Metalna 

52,5; 105. La Spezia 52.2; 
106. Trento 51.7; 107. Ma- 
tera 50.6; 108. Treviso 49,6; 
109. Biella 48.6; 110. Ori¬ 
stano 46,8; 111. Bolzana 

44,9: 112. Aosta 40,8; 11S. 
Cuneo 32,2. 


„-- -- nisia p<. r i isiuuzionc uci svr\i-iuiu m mivsiu bciiurv rispcno . .... lO'Oa ,.,-,-1 ìi ift r»>r rpnln ririle ta- . , _ 

Il dibattilo di ieri ha mes z,o sam:ano nazionale sarà lllu- a tante altre nazioni europee, -a marcia un comizio s: e ^^ol- 'ontano 19-8. ragionevole riffe rclam^ aRrimee aeree maggioranza e i 

SO in luce gli aspetti piu in- <trata marledi prossimo, alle ottenendo i risultati più sca- nella piazza .\ranci. ch-edersi «e tali esercitazioni interne cestite dall'AI talia è osarne fu accantonato al 

teressanli della vita e della ore 17.3). nella sede del Comi- denti La manifestazione e stata or-1 di gas stata confermata negli ambienti della famosa, falsa, 

funzione della associazione tato Centrale del FUI. in sna II progetto comunista propo- ganizzata da PCI. PSI c PSIUP|(jj p.^tura anche più pericolosa: del ministero dei trasporti e chiarificazione, ‘^oro ieri ha 
che raccoglie le forze più delle Botteghe Oscure dal com- ne una riforma che è larga- cd ha ottenuto l adesione delle a ridicolo infatti, specie dopo --ione civile Le nuove partecipato anche a un con- 

^ ^ - .-V f. rvrìtftnf» nrr\f riinvannl RArlin- menlP maTiir:) n^llA nToaniTTarTrani i/»Ka _?_* ___.li Geli «» laZiUJits a-c tiuLf c__ O-.-.: «%ai 


tigianì 


conda giornata dei lavori: ,1 Longo . , r./-r . terXioim tuririT strameri; Aòn- mici turisVicr soArstate 

ricordo delle pene sofferte. ITL* ?,*• '* **^! ohe apre nistratori. Enti localu organiz- applaudito lungamente al me quelil lacrimogeni. . , antt-inazinni «uile tariffe 

degli anni di carcere e delle "" dibattito nel Paese prima zazioni sindacali e democratl- passaggio dei manifestanti. Per tutte queste ragion) è au. date anticipazioni sulle tariffe 

aegii anni ui mi en. t u proposta di legge venga che sn-cibile che il ministro della dello principali linee: da Roma 

privazioni sono stati 1 terni pros.-nlaia in Parlamento, as- t.'importanza della posta in Difesa *1 affretti a rispondere a Milano. lire 16 500. da Roma 

SU CUI I vari inler\enut: un p.irticolarc rilievo do- gioco non ha bisogno di essere .alle' Interrogazioni dei nostri a Tonno, lire 16.500; da Roma 

hanno centrato parie dei lo- po che sono stati resi noti i ^ttolineata si tratta, in “ole^drefTOSf^dcl'e" or^rP'" U Pa'eTm’o lire 15 400 d.a Roma 

di vere e proprie lezioni di - delli orTv^ Slela e Ìa"Sta e awlcurarla ® lavoraniri. ,- Genova, lire 14.900; da Roma 

stona che sono di monito e jg proposta comu- a brevissima scadenza, scarlan- ^ sfilato per le vie cittadine.' • j comunisti sono Trioste. lire 18.200; da Milano 

di ■ insegnamento alle-nuove viene colmata una lacuna do quella imprecisata - gradua- Oggi una carovana della pace^ tenuti ad easere presenti ja Bari, lire 29.200; da Milano a 

generazioni. assai grave nelle strutture civili lità» cui si uniformano l par- percorrerà i grossi centri dii alla seduta pomeridiana di jCatania, lire 33.900; da Milano 

U tema dell’unità dello dei nostro Paese ehe, tra le sue ziali ed insoddisfacenti progetti Cameri. Trccate. GaKiata. Ro-j lunedì. 'a Napol., lire 23.100; da Milano 

fona democratiche che già tante contraddizioni, annovera governativi in materia. montino e Cerano. ' ^ Taranto, lire 32.500. 


I deputati comunisti sono 


Vietota 
la caccia 
ai » oiigrotori » 

Il Ministero deU'Asncoltura 


3 lir6 12.’<00: d3 Roms 3 «■§ .. ■ntJii'fiAAPi «% 

Genova, lire 14.900; da Roma " aiigiaiOri D 

a Trierie. lire 18.200; da Milano n Ministero deirAsncoUura 
a Bari, lire 29.200; da Milano a e delle Foreste ha disposto il 
Catania, lire 33.900; da Milano divieto delTesercizio venatorio 
a Napol., lire 23.100; da Milano alla selvagg.na migratoria a 
a Taranto, lire 32.500. partire dal 12 aprile. 
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A COLLOQyiO CON I LETTORI | 

■'u- i 

Ancora del Vietnam 


In poche ore il K. K. K. 
ho trovato 90 milioni 
per beffare la giustizia 





dell*URSS e della Cina 


IttUwrtàì guattro nazisti 


La risposta data dall'L/ni- 
tà, domenica scorsa, ad un 
gruppo di lettori che ci 
avevano scritto sulla que¬ 
stione dei Vietnam ha 
indotto altri lettori a 
scriverci per manifestare 
il loro dissenso o il 
loro consenso. Molte di 
queste lettere denunciano 
in termini appassionati i 
crimini americani nel sud¬ 
est asiatico, altre si rife¬ 
riscono alla posizione della 
URSS in questo conflitto e 
ai rapporti cino-sovietici. 

Una sola lettera — a fir¬ 
ma del compagno Bruno 
Vitale, docente neU’Istituto 
di fisica teorica dell’Univer¬ 
sità di Napoli — ritorna 
sulla questione dell’oppor- 
tunità di organizzare < una 
sia pur piccola, brigata in¬ 
ternazionale per il Viet¬ 
nam del Nord >, brigata, 
precisa il compagno Vitale, 
che potrebbe anche essere 
« non necessariamente una 
unità combattente, ma tec¬ 
nica, comprendente cioè 
medici, insegnanti, specia¬ 
listi per lo scuole e gli ospe¬ 
dali del Vietnam del 
Nord >. Diciamo subito che, 
posta in questi termini, la 
questione diventa più con¬ 
creta e più accettabile 
(perchè più realistica) del¬ 
la questione posta in termi¬ 
ni di generica agitazione: 
dato che sul problema dei 
volontari è l’agitazione ge¬ 
nerica ed elusiva di altri 
compiti, che noi abbiamo 
criticato, e non certo l’im- 
pulso generoso e < garibal¬ 
dino > che giustamente ani¬ 
ma in questo monienio il 
cuore di tanti giovani. Re¬ 
sta però la questione politi¬ 
ca di fondo: vale a dire che 
la decisione di dare alla lot¬ 
ta per la libertà del Viet¬ 
nam del Nord — come scri¬ 
ve il compagno Vitale — 
< un aspetto qualitativa¬ 
mente nuovo », non può 
spettare né al nostro Par¬ 
tito né a questo o quel 
gruppo di democratici ita¬ 
liani, può spettare solo al 
governo del Vietnam del 
Nord. (Questo, lo hanno 
scritto sul Genmingibno an¬ 
che i compagni cinesi). 

Perciò il nostro riferi¬ 
mento alle « condizioni ti¬ 
piche di quella lotta », alle 
€ difficoltà non solo tecni¬ 
che ma politiche » di pre¬ 
parare un intervento di vo¬ 
lontari internazionali nel 
Vietnam, non era a nostro 
avviso né inutile né dan¬ 
noso né tanto meno ambì¬ 
guo; e cosi non c’era nessun 
tono € sufiiciente e cripti¬ 
co» nel riferimento alla 
esperienza dei compagni 
che hanno organizzato le 
brigate internazionali in 
Spagna. Perchè ci si vole¬ 
va cosi richiamare, appun¬ 
to, al fatto che un tale 
problema va in primo luogo 
deciso, e responsabilmente 
deciso, dai compagni viet¬ 
namiti; ci si voleva richia¬ 
mare — per chi della guer¬ 
ra di Spagna conosce non 
solo l’aspetto leggendario, 
ma anche l’aspetto politico 
e diplomatico (anche inter¬ 
no al movimento operaio) 
— alle difficoltà che allora, 
pur in condizioni tanto di¬ 
verse da quelle del Viet¬ 
nam, s’incontrarono per ar¬ 
rivare ad un accordo con 
il governo della Repubbli¬ 
ca spagnola; e ci si voleva 
infine richiamare al fatto 
che in chiunque conosca la 
storia del nostro Partito e 
Io spirito nel quale esso è 
stato educato non c’è nes¬ 
sun «rivoluzionario» da 
strapazzo che dovrebbe far 
nascere il dubbio che là 
dove si creassero le condi¬ 
zioni d’una tale partecipa¬ 
zione internazionale al con¬ 
flitto vietnamita il Partito 
comunista italiano, i suoi 
dirigenti, i suoi militanti 
non saprebbero assolvere 
fino in fondo al loro dove¬ 
re internazionalista, anche 
tornando ad impugnare di 
nuovo le armi 
Ma questo dei volontari 
italiani nel Viet Nam, di¬ 
cevamo, è solo uno, e fra i 
meno «affollati ». dei temi 
trattati. Dobbiamo dire con 
franchezza che numerose 
lettere, firmate e non fir¬ 
mate, o firmate con la di¬ 
citura « un gruppo di com¬ 
pagni di... > rivolgono so¬ 
prattutto attacchi e accuse 
airUnione Sovietica, giu¬ 
dicandola « responsabile » 
della tragedia vietnamita 
(per la sua politica di coe¬ 
sistenza pacifica, che avreb¬ 
be servito unicamente ad 
incoraggiare rimperialisino 
americano) più o meno al¬ 
la pan degli Stati Uniti 
d’America Orbene, dobbia¬ 
mo dire con la stessa fran¬ 
chezza ■ che que.^ta è una 
infamia O meglio, che è 
un’infamia d fatto che par¬ 
titi comunisti come quello 
cinese o come quello alba¬ 
nese (sia ben chiaro che 
mai. neppure nei momenti 
più accesi della polemica, 
cose simili furono dette dal 
Partito comunista del Viet 
Nam del Nord) abbiano 
trasformato la loro polemi- 
ideologica e politica con¬ 


tro alcune tesi del PCUS 
in una campagna di diffa¬ 
mazione di cui oggi racco¬ 
gliamo i tristi fruiti Noi 
non abbiamo negato mai 
ch’era un errore (anche da 
parte dcH’Unione Sovieti¬ 
ca) rispondere a simili dif¬ 
famazioni in modo ingiu¬ 
rioso: ma proprio perciò 
sentiamo di poter dire in 
tutta coscienza che essere 
passati dalla discussione 
con l’Unione Sovietica alla 
dilfamazione dell’ Unione 
Sovietica e mantenersi su 
questo terreno, anche in 
questo momento, anche 
mentre tutto Io svolgersi 
degli avvenimenti dovrebbe 
spingere all’unità d’azione 
contro rimperialismo al di 
là d’ogni dissidio ideologi¬ 
co, è una vera e propria 
infamia. Non solo E’ an¬ 
che la dimostrazione della 
povertà degli argomenti di 
cui si dispone. E’ anche una 
prova della v'olontà che 
purtroppo sembra essersi 
maturata nei compagni ci¬ 
nesi di rifiutare sia la di¬ 
scussione sia l’accantona¬ 
mento momentaneo della 
discussione di principio per 
far fronte ai pericoli incom¬ 
benti. 

Per quanto riguarda la 
povertà degli argomenti 
di cui si dispone, guardia¬ 
mo l’ultimo documento ci¬ 
nese contro il PCUS e la 
conferenza consultiva di 
Mosca. Di argomenti non 
ce n’è nessuno, o meglio 
ce n’è uno solo, ed è fal¬ 
so! Vale a dire che la con¬ 
ferenza consultiva di Mo¬ 
sca abbia voluto essere un 
atto di scissione del movi¬ 
mento. Ora tutto si può di¬ 
re di quella conferenza: 
ch’essa è stata opportuna 
o inopportuna, ch’essa è 
stata utile o inutile, ma 
una cosa sola non si può 
dire: che le conclusioni al¬ 
le quali essa è pervenuta 
siano delle conclusioni 
« scissionistiche ». Basta 
guardare tutta la stampa 
non comuni.sta. Essa è una¬ 
nime nel dire che la confe¬ 
renza di Mosca è stato un 
tentativo di arrivare ad. 
una ripre.sa del dibattilo, 
se non ad una riconcilia- > 
zione, con i compagni ci¬ 
nesi; e, se mai, ha tenta¬ 
to di presentare la confe¬ 
renza di Mosca come un 
successo delle pre.ssioni ci¬ 
nesi sui comunisti sovieti¬ 
ci e degli altri paesi! In¬ 
vece, partendo da quella 
premessa falsa, che cos'è 
il più recente documento 
cinese se non un atto ge¬ 
nerico di accusa contro il 
« krusciovismo come mo¬ 
derno revisionismo », con¬ 
tro il XX Congresso, con¬ 
tro « l’alleanza » che si sa¬ 
rebbe realizzata fra gli 
imperialisti e tutti i paesi 
socialisti (salvo la Cina e 
l’Albania) e tulli i partiti 
comunisti (salvo quelli ci¬ 
nese, albanese e giappo¬ 
nese)? Ma com’è possibile 
che alcuni dei lettori che 
ci scrivono e che ripetono 
candidamente tali posizio¬ 
ni (e uno dei quali — 
Iguazio Attalicnti di Ba¬ 
ri — giudica addirittura, 
senza averlo ancora letto 
integralmente, «fuori d’ogni 
discussione » il documen¬ 
to cinese) non si rendano 
conto deH’assurdità di un 
simile modo di porre la 
questione? Noi abbiamo 
sempre pensato che molli 
dei temi sollevati dal XX 
Congresso meritassero e 
meritino un approfondi¬ 
mento ideologico e politico. 
A cominciare dal problema 
di Stalin e dello stalini¬ 
smo. non certo per riva¬ 
lutare o seppellire nel- 
l’oblio gli errori e i cri¬ 
mini commessi da .Stalin, 
e teorizzati dallo stalini¬ 
smo, ma per scoprire le ra¬ 
dici di queste deviazioni e 
far si che cs.se possano 
e.ssere tagliate per sempre 
dal seno del movimento 
comunista e operaio Al 
tempo stesso, noi abbiamo 
sempre pensato e pensiamo 
che almeno altri cinque 
grandi temi debbano esse¬ 
re sottoposti ad un lavoro 
ideologico collettivo da 
parte di tutto il movimen¬ 
to: 1 ) la migliore definizio¬ 
ne della strategia della 
coe.sistenza pacifica in rap¬ 
porto al movimento di libe¬ 
razione dei popoli coloniali 
ed ex-coloniali; 2 ) il rap¬ 
porto, alTinterno del mon¬ 
do .socialista, fra pae.si più 
sviluppati e paesi meno 
sviluppati e il coordina¬ 
mento dei ritmi di svilup¬ 
po del mondo socialista nel 
suo complesso; 3) il rap¬ 
porto fra edificazione del 
socialismo ^ sviluppo dei 
paesi del terzo mondo; 4) 
i problemi della democra¬ 
zia socialista; .S) la strate¬ 
gia della lotta per il socia¬ 
lismo nei paesi capitalisti¬ 
ci avanzati (la cui com¬ 
plessità risultava chiara, 
per esempio, anche dallo 
scritto del compagno To¬ 
gliatti da noi ripubblicato 
nel 72. anniversario della 
sua nascita) in collega¬ 
mento con la lotta per la 


coesistenza pacifica. Vo¬ 
gliono i compagni cinesi 
discutere su questi (e al¬ 
tri) temi? Ebbene discu¬ 
tiamo! Vogliono forse di¬ 
scutere se e in quali mo¬ 
menti c’è stato in.Unione 
Sovietica l’nffiorare di ten¬ 
denze a una politica di 
« grande potenza » nei con¬ 
fronti dogli altri paesi so¬ 
cialisti e del movimento 
operaio internazionale? Eli- 
bene, discutiamo ■ aperta¬ 
mente anche di questo! 
Ma, perdio, discutiamo. 
Cioè, smettiamola con le in¬ 
giurie, con le calunnie, con 
le insinuazioni generiche, e 
smettiamola anche di cita¬ 
re passi di Marx, di En- 
gel.s o ili Lenin che furo¬ 
no scritti quando alcuni 
dei problemi che ci stan¬ 
no dinanzi non erano non 
dico esistenti, ma neppure 
concepibili, e smettiamola, 
da parte dei compagni ci¬ 
nesi, di giudicare da un 
lato « revisionista » tutta la 
linea elaborata dal PCUS 
dopo il XX Congresso, e, 
dall’altro, di chiedere « il 
ritorno » alle dichiarazioni 
del 19.i7 e del 1960 di cui 
tutto si può dire (e noi 
abbiamo in proposito nu¬ 
merose cose da dire) sal¬ 
vo che non rispecchino 
quella linea, anche con tut¬ 
te le approssimazioni e le 
Incertezze che le erano pro¬ 
prie. 

Ci si dirà che siamo an¬ 
dati ben lontani dall’argo- 
mento del Viet Nam dal 
quale eravamo partili Ma 
non lo crediamo Intanto, 
perchè non si può non ri¬ 
conoscere il carattere pre¬ 
concetto e prete.stuoso di 
certi attacchi rivolti al¬ 
l’Unione Sovietica a pro¬ 
posito del Viet Nam, attac¬ 
chi che si spiegano soltan¬ 
to se ci si colloca unilate¬ 
ralmente nel conflitto ideo¬ 
logico e polìtico che oggi 
divide l’Unione Sovietica 
dalla Cina, dal punto di vi¬ 
sta di quest’ultima. Perchè 
infatti ci si lamenta che 
l’Unione Sovietica non in¬ 
tervenga ancora più effi¬ 
cacemente a difesa del Viet 
Nam, e una simile lamen¬ 
tela non viene mai rivolta 
contro la Cina? E perchè ci 
si rifiuta di porsi anche la 
domanda se per caso raiuto 
(economico e militare) che 
l'Unione Sovietica dà al 
Viet Nam del Nord non sia 
molto, ma molto più consi¬ 
stente di quello dato dalla 
Cina? O si crede davvero 
che - una manifestazione 
contro l’ambasciata USA a 
Mosca sia più efficace di 
una buona fornitura di 
missili terra-aria? 

D’altro canto, nessuno 
può negare che, di fronte 
all’aggravarsi della situa¬ 
zione nel sud-est asiatico, 
l’Unione Sovietica abbia 
preso subito e per prima 
un’iniziativa volta a sta¬ 
bilire le condizioni di una 
unità d’azione immediata 
con tutti i Paesi socialisti 
più direttamente interessa¬ 
ti: questo è il senso del 
viaggio del compagno Kos- 
sighin nel Viet Nam. nella 
Carpa del Nord ed anche 
in Cina Ebbene, la reazio¬ 
ne dei compagni del Viet 
Nam del Nord e della Co¬ 
rea del Nord, è stata positi¬ 
va. Perchè non altrettan¬ 
to si può dire dei compa¬ 
gni cinesi? Non nasce il 
.sospetto che per i compa¬ 
gni cinesi sia più importan¬ 
te dimostrare l'impossibili¬ 
tà di evitare oggi, se non 
la guerra mondiale, almeno 
le guerre « locali » più o 
meno generalizzate, che 
non quello di agire unita¬ 
riamente per alleviare e 
abbreviare la tragedia del 
popolo vietnamita? CJlii 
può mai pensare che in 
questo momento un docu¬ 
mento come quello pubbli¬ 
cato dai compagni Cinesi, 
che getta fango su tutti i 
paesi socialisti e su tutti 
i partili comunisti, salvo 
poche esclusioni, e la cui 
punta non è diretta in pri¬ 
mo luogo contro gli Stati 
Uniti ma contro LUnione 
Sovietica, non sia un do¬ 
cumento che semina sfidu¬ 
cia fra i lavoratori, inco¬ 
raggia gli imperialisti ame¬ 
ricani e i criminali di Sai¬ 
gon? Co da sperare dav¬ 
vero che di esso non ven¬ 
gano a conoscenza gli eroi- 
ci partigiani e le marto¬ 
riate popolazioni del Viet 
Nam del Sud’ 

Questo del resto è il sen¬ 
so di molte altre lettere da 
noi ricevute Nelle quali ol¬ 
tre ad ammonire (come fa 
per esempio Michelangelo 
Maggi di Milano) che «at¬ 
taccando rURSS, volenti o 
non volenti, si fa il giuoco 
degli imperialisti america¬ 
ni », si fa un appassionato 
appello non solo alLimita 
del movimento operaio e 
comunista internazionale, 
ma anche aH'unità del no¬ 
stro Partito (come fa il 
partigiano, grande invali¬ 
do di guerra di Civitavec¬ 
chia Davide Bartoli) per¬ 
chè riversi tutte le sue 
energie ncirintcnsificare 
l’azione in difesa della li¬ 


bertà del Viet Nam e della 
pace. 

' Questo è infatti il legit¬ 
timo assillo che anima mol¬ 
ti nostri lettori. Stiamo fa¬ 
cendo a sufiìcienza? Ha ac¬ 
quistato nei nostro Paese 
il movimento di solidarietà 
per il popolo vietnamita e 
contro l’imperialismo ame¬ 
ricano l’ampiezza necessa¬ 
ria? Domande legittime: 
perchè se qualche cosa ab¬ 
biamo fatto, molto c’è an¬ 
cora da fare nella mobili¬ 
tazione unitaria del popolo 
italiano per il Vietnam e 
contro l’aggressione US,*\; 
nell’azione per spingere il 
governo della Hepubblica 
a di.solidarizzare con il go¬ 
verno di Washington e atl 
un effettivo intervento di 
pace. Ed è que.sto, almeno 
per il momento, il compito 
che spetta a tutti coloro 
che in Italia sentono come 
loro causa la causa della 
libertà del popolo vietna¬ 
mita e della pace nel Viet 
Nam e nel mondo intero 

Mario Alleata 

N.B. — (Queste note oltre 
che sulla base delle lettere 
esplicitamente citate sono 
state scritte tenendo conto 
delle lettere a firma: Fabio 
Ragaini - Sambucheto di 
Monte.seaglioso (Macerata i; 
S.D.B. - Roma; Un gruppo di 
comunisti foggiunii Mula 
Bernardo - Roma; Un grup¬ 
po di compagni - Torremag¬ 
giore (Foggia): Attillo Ban- 
diiielli - Kpicebio Empoli 
(Firenze); Marchi F.ufranio 
- Roma; Enrico I.uvìsotti - 
La Sjiezia; Una vittima del 
fascismo - Titignano (Hisn>; 
Ignesti Luciano - rircn/e; 
{;iii.sepp(“ Stagi - San (!io- 
vanni (Pisa»; V. Ferrerò - 
Napoli; Un gruppo di com¬ 
pagni - Palermo; Giovanni 
Alampi - Milano; Maria Bin 
-Bussolengo (Verona): Ses¬ 
so Frido * Novara, Mag¬ 
gio Michelangelo - Mila¬ 
no; Achille Claro - Torino; 
G. F. - Torino: Il personale 
della carrozzeria autodromo - 
Modena. 
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assassini 

Orrore in tutti gii Stati Uniti e nei mondo per il nuovo crimine -1 quat¬ 
tro omicidi hanno colpito la signora Liuzzo con meticolosa premeditazione 


BIRMINGHAM (Alabama'. 27 Johnson, che apiieiia pochi :.i, non one certo di som¬ 
ieri sera il pre.siilenle John- giorni prima si i-ra impegnato tue simili, che pertanto devono 
SOM aveva fatto interrompere 1 in iin'a/ione per la difesa dei es-ergli state fornite da altre 
programmi televisivi per an- tllritU civili -, con un discor- fonti. A luiesto proposito vaio 
nuiiciare personalmente l'arre- so davanti al Congresso, non l.» pen.i di ri'‘ord;ire che, nella 
.sto di (lunttro meinliri del Kii poteva che reagire con runico lunga vita ilei Ku Klu.\ Klan 
Klu.v Klsin accusati dell’assas- iiuv.zo a disposi/ione: affidati- idie lutctiiie nel 1HK2 airindoiuanl 
sinio di Viola Gregg Liu/zo. la do le indagini al •• Fedmal Bii- dilla guerra di secessione, c'è 
giovane aiitiraz/.isla uccisa sul- reati of Investigation die un - vuoto- di tlieci anni. Nel 
la strada tra Selma e Moni- avrebbe agito al ili fuori e al IlM.'i, il goviTiio americano — 
gomeri’. Sfamane tre dei (luat- di sopra di (luanlo avrebbe fat- -ull;t spint;i liegli ideali die ave. 
Iro assassini erano già stati po- to la polizia del governatore v.uio sorretto gli uomini duran- 
sti in libertà; nonostante fosse- Wallace o gli sceriffi di .Selma te il secondo conflitto mondiale 
ro un ini|)iegato e due disocctt- e Montgomery; gli stessi che, — volle disfar.si del Klan e riu- 
puti avevano potuto versare con il loro altegginmenlo raz- .-d a f.irlo accusandolo di non 
trenta inilioiii a testa per otte- zista. av» vaiio provocato i pii- p.ig.ire le t;isse die sono dovute 
nere la libertà su eaiizioiie. Tra mi gravi incidenti, i resixmsa- :dlo st:ifn d:t tutte le associazioni, 
(piesti due poli estremi, che in- bili (lidia morte di un giovane -'la dieci anni dopo, .spenta l’eco 
dicano da un lato l'appassiona- negro nel febbraio scorso, quel- di quegli ide;di, il KKK è tor¬ 
ta risonanza che il delitto ha li die avevano adottato il si- nato ad es ;ere una associazione 
avuto in tutti gli Stati Llniti e sterna (Itd pungolo iddtrico per ■•leg:ile- i-d uft’.ci.ale, risorgen- 
dall’altru il potere che le orga- -far marciare- gli siailari negri (h> jnoprio mdl'Al.abama. e In 
iiizzHzioni razziste conservano Gli ag(‘iiti del F B I. hanno (icoigia [ler ixii eslimdcrsl nuo- 
intattu, si intitiadra una delle impiegato poche ore per sco- vainente in tutti gli stati de- 
liagine jiiù nere della lotta per prire i responsatiili dtd dcdilto: gli Stali Uniti Ora Jolinson, di 
il riconoscimento dei -diritti sia (die — come si alTerma da Ironte all’orrcre .suscitato dal 
civili taluni — abbiano ricevuto le in- "uovo dtdi'to. ha chiesto al ml- 

Viola Gregg Liuzzo. treiitot- dicazioni necessarie da un in- ni-dro dell.i l’iii^tizia di formula- 
teiine italo-americana, madre di formatore, sia che abbiano jjo- legge (die ponga sotto 

diKiiie figli, era stata assassi- luto valutare in tutto il suo controllo l'attività degli - incap- 
nata subito dopo la conclusione p(‘so la deposizione del giovane p'iceiati -. un.i legge — cioè — 
della -marcia della libertànegro, Leroy Moton — che si ''he non .si iin'Ò! a chiedere ohe 
si trattava palesemente di una trovava .suH'auto della donna P'ghiiio le la.sso . . , 

•prova di forza •• che l razzi- assassinata e che riferì che i tiii pis-.o avanti, rispetto al- 

sti deirÀlabama intendevano colpi furono sparati (la un I indifferenza di questi anni, ma 
(lart*, risjiondimdo cosi, con una gnqipo di uomini clic si trova- firohleiiri "(‘ro sta nel tutto 
sfida tanto più clamorosa prò- vano su una Ford blu di vec- il r-i7zisnio non è solo li 

prio in quanto vile, alla pre- chiù tii)o —. resta il fatt(j chi- K" KIiix Klan; < un malo piu 
senza nello stato (hdle triipiie gli agenti federali hanno ine.sso e-'te.so e piu profondo, 
federali, alla mobilitazione e le mani sui responsabili, facon- Nella foto In alto: Luther 
alla ••federalizzazione- della do in breve lemiio (piello che King, premio Nobel per la 
guardia nazionale deH’AIabamn la iiolizia deirÀlabama non 

pace, alla testa della marcia 

M ordinata da Johnson. Il debito avrelilie probabilmente inai j diritti civili svoltaal n«t 

^ è stato compiuto, infatti, prò- fatto. giorni scorsi, 

prio sulla stessa autostrada che Ieri sera ste.ssa gli a.-;Missini 

ItIRMINGIIAM _ I niiaUrn floll-i «i.'niir» integrazionisti avevano ap- sono stati arrestati: si tratta di 

IWKi lliNUllAfil I quattro assa.s.sini della signora percorsa e che era stata Eugeno Thomas, di' 42 anni. 

Liuzzo rilasciati dietro cauzione (da sinistra e dall alto): pattugliala per cinque giorni impiegato in un*accioicria; di 
Eugene Thomas, William Orville Eaton, Leroy Wilkins da ingenti forze di polizia e William Orvillu Eaton, di 41 i i — 


li? 

441. 'x 

minili:: 


BIRMINGHAM — I quattro assa.s.sini della .signora 


e Thomas Rowe. 


(Telefoto AP-<rUnttà») IdcH’esercito. 


Delegati da tutta la Grecia 


Oggi ad Atene il Congresso 

> 

dello Gioventù Lombrokìs 

Vietato l'ingresso nel territorio ellenico alle delegazioni della 

gioventù socialista straniera 


Dal nostro inviato 

ATENE. 27. 

Da tutta la Grecia sono arri¬ 
vati fjiiesta sera ad Atene i pio- 
cani delegati di un migliaio cir¬ 
ca di organizzazioni di base — 
di fiuartiere o di paese — della 

- Gioventù democratica Lam- 
brakis la organizzazione uni¬ 
taria della giovenlù antifascista 
greca sorta meno di due anni 
fa. intorno alle spoglie dell'eroe 
assassinato Gregory Lambrakis. 
e diventata in pochi mesi, nel¬ 
la realizzazione di un comples¬ 
so programma di studio e di 
concreta lotta democratica, il 
più importante fatto nuovo del¬ 
la vita associativa greca libe¬ 
rata dai ceppi del fascismo. 

Domani qiiCiri giovani — che 
ora affollano le rcnticinqnc se¬ 
di ateniesi deH'organizzazioar 

— si riuniranno nel loro con¬ 
gresso costitutivo traendo un 
primo bilancio di attività, discu¬ 
tendo le loro prime esperienze 

Eravamo ad Atene quando — 
qualche settimana prima delle 
elezioni politiche del febbraio 
'64 — il musicista Teodorakis. 
un arti.sta di fama internaziona¬ 
le. un uomo ancora giovane che 
ha però conosciuto la persecu¬ 
zione fasciata, il carcere e l'esi¬ 
lio. davanti ad una assemblea di 
intellettuali illustrò la prima 
piattaforma del - Movimento - 
<orto spontaneamente subito do¬ 
po l'as.<.a.csinio. a Salonicco, d: 
Lambrakis. come a concretare 
l'ondata di sdegno antifascista 
che percorreva la Grecia e che 
doveva dopo poco tempo scon- 
f.ojere il partito della ditatura, 
iERE. e co-itringere il dittatore. 
Karamanlis. ad abbandonare il 
Paese 

Sembrò allora che quel pro¬ 
gramma fosse a.^.'ai ambizioso, 
m gran porre fa generosa illu¬ 
sione di un gruppo di intellet- 
lu.ili desiderosi d: vedere mu¬ 
tato il volto del loro Paese, uni 
paese dalle debolissime strwtu- 
re politiche, oppresso dall'appa¬ 
rato poliziesco, e immiserito 
dalla crisi arile campagne e 
dalla politica di rapina del ca¬ 
pitale straniero Come poterà 
concretamente realizzarsi in 
(jiiC.'ia situazione un program¬ 
ma di lotta per l’unità antifasci¬ 
sta della gioventù di ogni cen¬ 
tro abitato, un programma po¬ 
litico c tn^icnie un impeano 
molteplice d' niririJi) •cultura¬ 
le - per la conqi.i'-ta d: nuove 
conduioni di t ira rir;'r? 

1 mesi appena trascorsi han¬ 
no di?no.<;iralo in cento episodi 
come ciò è potiiro arren.^e, co¬ 
me lo spinto Tiroluzionario del¬ 
la gioventù si sia fatto protago¬ 
nista di una orande lotta di rin- 
novamento. dal dibattito che in¬ 
teressa e modifica gli orienta¬ 
menti persino dei oiorant se¬ 
guaci dell'ERE, all’azione pra¬ 


tica — pale e zapjte alla mano 
— per aprire .strade, piantare 
alberi, alzare muri, diventando 
strumenti attivi delle municipa¬ 
lità democratiche che la legge 
condannerebbe — senza que¬ 
.sto .slancio — ad una pratica im¬ 
potenza. 

La più larga esperienza di 
azione è certo quella della co¬ 
stituzione di biblioteche di vil¬ 
laggio. Recentemente nella zona 
di Atene .sono stati raccolti per 
esempio cinquantamila volumi 
che poi nel corso di manifesta¬ 
zioni nei ixie.si c nei quartieri 
sono .stati affidati a piccole bi¬ 
blioteche pofMlari, quasi sem¬ 
pre la prima iniziativa del ge¬ 
nere nelle comunità prescelte 
Ma ci rime fatto un altro, più 
singolare esempio In un picco¬ 
lo villaggio della .Macedonia, co¬ 
si abbandonato che finauco il 
cimitero era diventato un cam¬ 
po di sterpaglia, la gioventù di 
tutta la zona è andata a rico¬ 
struire il muro di cinta, a ripu¬ 
lire le lapidi, a raddrizzare le 
croci, fino a poter ridare a quei 
poveri abitanti un cimitero de¬ 
gno del loro profondo culto dei 


morti. Ci narrano che poi tutto 
il paese .si è schierato con la 
gioventù Lambrakis nei momen¬ 
ti — non certo superati — di 
duro attacco dell’ERE e dell'tilii 
reazionaria del partito di go¬ 
verno. un attacco che tende a 
provocare la repressione poli¬ 
ziesca del movimento accusan¬ 
dolo di essere una • affiliazione 
del partito comunista - e quin¬ 
di di essere illegale secondo Ir 
norme fasciste ancora in vigore 
•Molli altri episodi si potrebbe¬ 
ro narrare ò!a cosa è dunque, 
in definitiva, la organizzazione 
della gioventù Lambrakis? Da 
cosa deriva la .sua forza cre¬ 
scente, lo straordinario inij>e- 
ono d'azione che la distingue 
nella situazione greca'' -Una 
azione teorica e pratica in.si-’me. 
una forma originale di orguuz- 
zazione democratica che corri¬ 
sponde alle più profonde esi¬ 
genze della gioventù e del po¬ 
polo greco •: ecco cosa è la or¬ 
ganizzazione Lambrakis secon¬ 
do uno dei .suoi dirigenti nazio¬ 
nali. Aristidi.s .Manolakos, col 
quale abbiamo parlato .••tam ine 
E le radici del jnovimrn'n uen 


l’Unità 

DA DOMENICA 11 APRILE 
SI RINNOVA 

più pagine fune le domeniche 
più corrispondenze daii’ltalia 
e dall'estero 

^ nuove rubriche politiche, culturali ^ 
V economiche e scientifiche ^ 


nuovi lettori più diffusori 


sono solo nella grande riscossa 
popolare antifascista del '63 ma 
si estendono agli anni duri ed 
eroici della guerra popolare 
contro il nazismo e il fascismo, 
guerra nella quale te forze de¬ 
mocratiche erano giunte a li¬ 
berare gran parte del territorio 
nazionale instaurando le prime 
esperienze di nuove forme di 
jwferc a larghissima base popo¬ 
lare. 

- Questo periodo e quello suc¬ 
cessivo della Resistenza demo¬ 
cratica e l'eroica lotta contro la 
repressione sono la nostra tra¬ 
dizione — aggiunge Manolakos 

— anche se allora molti di noi 
non erano ancora nati e se per 
anni e anni i governi reaziona¬ 
ri hanno cercato di si>ezz>ire 
(picsta tradizione I nostri eroi 
sono ragazzi come Panajotas 
Statopoiilus, che si lanciò contro 
un carro armato tedesco senza 
armi e fn massacrato, o come 
Sikos Kiforidis fucilato perchè 
raccoglieixi firme per l'appello 
di Stoccolma per la pace: .sono 
i tre giovani morti nel '36 nel 
cor.so delle manifestazioni per 
la libertà di Cipro, sono i due 
giovani a.ss-js-iinati dalVFRE ne/ 
'61 ne! cor.so della campagna 
elettorale. E’ a tutti questi che 
ancora noi peritiamo quando 
pensiamo a Lambrakis e quan¬ 
do scriviamo sui no.ifri cartelli, 
Lambrakis è viro opotre, ogni 
giovane e Lambrakis - 

La cre.scente forza d'attraz'one 
del movimento è testimoniata 
peraltro dall'affìus.so di ader 
ti diventati ventimila nel set¬ 
tembre .scorso e ormai quasi 
quarantamila secondo gli ultimi 
dati. Prova non meno valida so¬ 
no le invettive di cui è piena 
in questi giorni la stampa rea¬ 
zionaria e anche il teniaiiro go¬ 
vernativo di porre qualche limi¬ 
te alla capacità di pro.'^elitismo 
della gioventù democratica 

Ma .se nessuno trova a ridire, 
a questo proposito, quando il 
vecchio Papandrcii — che ormai 
veleggia verso gli ottanta anni 

— si mette alla testa di un mo¬ 
vimento giovanile del suo parti¬ 
to. una grande indi.gn.azione sol¬ 
leva il tentativo di limitare la 
eco internazionale del Congres¬ 
so che si apre domani negando 

— secondo la vecchia linea del¬ 
l'ERE — ai delepati dei movi¬ 
menti giovanili dei paesi socia¬ 
listi l'autorizzazione ad entrare 
in Grecia 

Contro questo sopruso prote¬ 
stano oggi non solo ì giovani ma 
tutte le forze democratiche pre-! 
che: esso s:e.s\o diventa un ele¬ 
mento di mobilitazione demo¬ 
cratica e nello stesso tempo la 
ultima le.stimonianza di come 
vengano ancora limitate le li¬ 
bertà popolari a più di un an¬ 
no dalla definitiva sconfitta del 
partito di Karamanlis. 


Aldo De Jeco 


impiegato in un’acciaieria; di 
William Orvillti Eaton, di 41 
anni, dù-ioccupato: di Gary Tlio- 
nias Rowe. di 31 anni, disoccu¬ 
pato; di Collie Leroy Wilkins. 
di 21 anni, mecc.anico tutti di 
Birmingham o degli immediati 
dintorni: delta cittii, vale a di¬ 
re. che si vanta di essere una 
delle -capitali- del Ku Klux 
Klan. * la città in cui, aU’inizio 
della m:ircia della libertà - so¬ 
no sttite scoperte sei Itornbe col¬ 
locate davanti a scuole, edifici 
{lubhlici, :il)itazioni private di 
negri, la città — infine — in 
cui il - Klan -, per rispondere 
alla lotta dei negri per l'i.scri- 
zione sulle li.ste elettorali, ha 
creato lo slogan: - ogni negro 
che vola è un negro morto -. 

Uno slogan intnnidutorio che 
ha un’eviileiite coii>istenza, se 
si considera che rF.B.I.. dopo 
aver individuato i respon.sabili 
di un delitto non ha potuto ac¬ 
cusarli di (luesto. ma tia dovuto 
incriminarli semplicemente -di 
avere cos/iirato per privare una 
persona dei diritti garantitile 
dalla co;-:tituzionereato ch<“ 
comporta ima pena massima di 

10 anni di prigione. Non .si è 
trattato di un tentativo di mini¬ 
mizzare le responsal}iIit;i dei 
quattro; sj trattato, al contra¬ 
rio. di Una scappatoia e.-cogita- 
ta per poterli arrt-tarc: il rea¬ 
to minore, infatti, essendo con¬ 
tro la costituzione, ricade sotto 
i pot('ri del governo federale. 

11 maggiore — l'assa.'.sinio — 
ricade ,'otto le leggi dello stato 
m cui è stato comme.-so. ciò** 
l'Alahama, e pertanto fF.B I. 
non avrebbe avuto diritto di in¬ 
tervenire; avrehlie potuto far¬ 
le» — .su .collecitazione del Fe¬ 
derai Hureau — la polizia lo¬ 
cale: ma l’csfierienza dei Missi-- 
sippi. con la litjerazione degli 
assas.sini dei tre giovani inte¬ 
grazionisti, ha indotto gli agenti 
federali a procedere per conto 
proprio. Ma anche m-iraver do¬ 
vuto seguire quest»» si.-tema •• 
una prova del f.itto che la can¬ 
crena razzista ha radici tragi¬ 
camente profonde. 

I>a conferma .si è avuta subi¬ 
to con la liberazione di tre dei 
quattro assass.ni; erano com- 
p.arsi ieri jximeriggio davanti 
jat com^»i^sario feileraie di R;r- 
mingh.tm. ^ignora I-oiii^c Charl- 
t<in, che li ti.i incriminati del 
re.ilo contro la co-tituzifuie ed 
iha f.s-;ato il proce-.-o al 1.5 apri- 
Me. So raccii.s.t fo-^-e .stata di 
omicidio di primo grado la h- 
Ix-rtà provvisoria non .s.'»rehl>e 
stala possibile; ma l’FBI .ave¬ 
va dovuto ripiegare sulla viola- 
zii.tir dei riintti costituz onali 
le questo consoritiva ia liberta 
su c.'iuzione. Il commi-.-ano fe¬ 
derale- ha fi.ssat(» una cifra al¬ 
tissima. che in teoria avrchtie 
dovuto equivalere ad un riflu¬ 
ito della 1.berta stess.-ii invece 
'p»"»che ore doj-o i! Ku Klux 
Klan versava 90 milioni ed ot¬ 
teneva la liberazione di Tho¬ 
mas. Eatcìn c Rome. Restava in 
carc»Te solo il giovane WiRcins. 
non perchè il - Klan - Io avesse 
abbandonato, ma perchè si trat¬ 
ta di un pregiudicato, già con¬ 
dannato per possesso illegale 
d; armi. 

Un po' in ritardo, il procura¬ 
tore gener.ale dell'AIabama h.a 
dichi.ar.ato che - probabilmente - 
egli chiederà che i quattro uo¬ 
mini siano incriminati per omi¬ 
cidio di primo grado e che 5e 
ci saranno prc'-e suffic:enT: 
chiederà per loro la pe»ia di 
morte: per il momento, co¬ 
munque. questa richiesta non c'è 
'tata; di concreto c’è stato solo 
i] fatto che Robert Shelton. 
- gran dr.-gnne imp>eri.ilc dei 
Klan Uniti d’America-, ha po¬ 
tuto vers.are i nov.ant.i milioni 
dfll.i r.auzione e quindi .accusa¬ 
re Il presidi nte .If.hnsrin che .ave. 
va .all.i televisione (!onunciafo il 
‘errorismo del KKK, di essere 
-un maledetto bugiardo-. 

Quel eh--- Sirdibe intcres.sante 
.appurare è la .'onte dei novan¬ 
ta milioni nccfciti in poche ore; 
.Shelton. uno strano tipo di fa¬ 
natico che non si è mai allon¬ 
tanato dalla sua città, Tuscaloo- 


Un 

avvenimento 

editoriale 



Renzo De Felice 
Mussolini 
il rivoluzionario 

1883*1920 

• Bibliotcci ili cultura tiorica» 
pp. xxxU-TTì. Rilegato L. jooo. 

II primo volume di una monu¬ 
mentale biografia storica: la vita 
di Mussolini ricostruita minuzio- 
samcnie su documenti in massima 
parte inediti dì archivi pubblici t 
privati. « Hievocatorc di particola¬ 
ri ignoti c significativi, fornito di 
non comuni doti di penetrazione 
analitica, De Felice ha reperito una 
doaimentazionc realmente impor¬ 
tante* (I)clio Cantimori). 

ROBERT FROST 
CONOSCENZA 
DELLA NOTTE 

E ALTRE POESIE 

«SupcrcoriIIi* pp. 117. Rilcfito L. asaa 

Un «grande» della poesia ameri¬ 
cana del .Novecento nella tradiudiy 
ne di Giovanni Giudici, con test» 
originale a fronte. 

NOVITÀ 

TASCABILI 


Kef/a PBC esce, con Teoria 
e storia della traduzione di 
Georges Mounin, Chiesa « 
Stato in Italia dalla unifica¬ 
zione a Giovanni XXIII di 
A. C. Jernoìo. 


SIA ospita L’arrodno ap* 
passionato di Tino Ricbelmy 
(«un poeta che offre mate¬ 
ria d’ammirazione », Eugenio 
Montale) e una •scoperta»: 
il •Francois Vsllon di Odes¬ 
sa » Edt4ard Bagrirkij, autore 
di L’ultima notte. 

Kella COLLEZIONE DI 
TEATNO, dopo la novità di 
Eduardo De Filippo, L’arte 
della commedia esce Qui o 
altrove di Robert Pinget. una 
delle voci più aggressive del 
« teatro delVassurdo *. 


Una novità nei •Coralli»: 
GABRIELE BALDINI 
LE RONDINI DELL’ORFEO 

pr. 1J7. Rile^jro L tSco. 
lina • educazione culturale » sullo 
sfondo della Roma borghese tra il 
20 e il ' 30 . 


Einaudi 


















PA6.4 / roma 


TRASPORTI IN SCIOPERO 


Battaglia comunista in Campidoglio 


< caro - tarlif e> 
tassa sui poveri 

i - » 

Vivace intervento del compogno Dello Seta - Con gli aumenti, paralisi del traffico 
Intanto nessuno colpisce gli evosori fiscali - L'«esclusività » del mezzo pubblico 


Giovedì autobus, tram 
e filobus fermi a Roma 
e nel Lazio in difesa del¬ 
le aziende pubbliche, 
Rama-Nord e Zeppieri : 
oggi servizi paralizzati 


Seduta vivacissima, sul 
•" caro-tariffe -, al Consiglio 
comunale: battibecchi, inter¬ 
ruzioni, scontri procedurali. 
Tutto intorno a un ampio e 
documentato intervento del 
compagno Della .Seta che ha 
occupato, per oltre tre ore. 
l'Intera seduta. 

Della Seta aveva appena 
comincialo a parlare, (pian¬ 
do si è verificalo 11 primo 
scontro. 

DELI/A SETA: Io parlo solo 
sullo deliberazione n. 2888, 
sulle altre mi riservo di pren¬ 
dere la parola... 

SINDACO; No. lei parla .su 
tutte le deliberazioni per gli 
aumenti, cioè può parlare una 
■ola volta. 

DELLA SETA: Il regola¬ 
mento ntl dò ragione. 

SINDACO: .Sono lo che in¬ 
terpreto il regolamento. 

DELLA SETA: K' una que¬ 
stione che discuteremo. Io 
resto fedele al regolamento. 
Piuttosto vi ò da dire die la 
maggioranza .segue (lue.sto di¬ 
battito con a3.soluto disimpe¬ 
gno. Eppure si tratta di un 
provvedimento gravr-simo. 
che. presentato come un toc¬ 
casana per ridurre ii deficit 
delle aziende di trasporto 
pubblico, ne aggraverò inve¬ 
ce l bilanci. L’assessore Pa¬ 
la si scandnllz/a die il 70 per 
cento del costo dei trasporti 
sin a carico della collettivitò. 
ma dimentica che si tratta di 
un servizio pubblico, socinh*. 
come la scuola, gli ospedali. 
Voi credete di risolvere tut¬ 
to con gli aumenti, ma a Mi¬ 
lano, dopo gli aumenti, la 
azienda tranviaria milanese 
ha perso centomila passeggeri 
al giorno. 

PALA: Ma c’è il personale. 
Il perszmale costa troppo... 

DELLA SETA: Mi aspet¬ 
tavo questa interruzione, ma 
non da lei, non dai iiancbi 
socialisti. A Roma ii rappor¬ 
to fra personale e numero di 
Utenti è ba.ssissimo. Il che 
significa che il personale non 
è sovrabbondante e che il 
problema è un altro, è (niel¬ 
lo delio stato dell’azienda, 
della sua arretratezza tecno¬ 
logica. Le cause? Si trovano 
nella politica die ha provo¬ 
cato lo sviluppo distorto del¬ 
la città, che Ita spinto al mas¬ 
simo la motorizzazione pri¬ 
vata, facendo cosi cadere la 
velocità commerciale del 
mezzi pubblici e il numero 
dei passeggeri. Voi pariate di 
deficit delle aziende pagato 
dalla collettività, ma quanto 
paga la collettività per soste¬ 
nere lo sviluppo della moto¬ 
rizzazione privata? Cifre 
enormi, di fronte alle (|uali 
il deficit del’ATAC diventa 
risibile. 

£ non basta riempirsi la 
bocca, come fa Pala, con la 
formula della priorità del 
mezzo publdicu su quello pri¬ 
vato, (|uaiido poi si per.segue 
una politica che contradciice 
questa affermazione. 

Dobbiamo invece — ha pro¬ 
seguito Della Seta -- dire 
chiaro che l'alternativa oggi 
non è più fra mezzi pubblici 
e mezzi privati, ma fra mez¬ 
zi pubblici o parali.si totale 
del traffico. Continuando sul¬ 
la vecchia strada, che è poi 
quella dell’aumento delle ta¬ 
riffe, tra qualche anno a 
Roma non si circolerà più: 
non circoleranno più i mez¬ 
zi pubblici, ma non circole¬ 
ranno più nemmeno i mezzi 
privati. 

Non bastano più le zone 
disco o simili palliativi, oc¬ 
corre In determinate situa¬ 
zioni giungere ala e.sclusività 
del mezzo pubblico. £’ questa 
la soluzione positiva che noi 
proponiamo. 

Certo — ha continuato Del¬ 
la Seta — ci sono anche pro¬ 
blemi finanziari immediati. 
Ma I soldi si possono trovare 
in altro modo che non con 
gli aumenti tariffari, una vera 
e propria imposta indiretta 
sui lavoratori, una tassa sui 
poveri. Si possono c si devo¬ 
no far pagare coloro che 
hanno goduto dei benefici 
della vecchia politica. Pren¬ 
diamo l'imposta di famiglia; 
il Comune introita circa 10 
miliardi, mentre gli aumenti 
tariffari raggiungono gli otto 
miliardi. C'è un’assoluta 
sproporzione fra le due ci¬ 
fre. Antonio Annunziata do¬ 
vrebbe pagare 21 milioni e 
non paga nulla perchè ha tro¬ 
vato un altro Comune com¬ 
piacente. Buoncompagnl do¬ 
vrebbe pagare quattro milio¬ 
ni e paga 437.000 lire. Cerini 
Alessamiro .. 

CRlSOI.I.A; La legge è 
quella che è, ditelo al Parla¬ 
mento. 

DEI.LA SETA: No. dicia¬ 
molo tutti insieme al governo, 
al vostro governo, al governo 
di centro-sinistra Comunque 
dirò anche quanto dovrebbe 
pagare Cerini: quasi 5 milio¬ 
ni dovrebbe pagare, e paga 
invece poco più di 800 000 
lire. C’è poi l’affare della 
FINANCO... 

P.ADEI,L.%RO : 1,0 sap¬ 

piamo. 

DE1.1..A SET.A: 1,0 sapete 
perchè un consigliere comu¬ 
nista. il compagno Gigliotti. 
ha sollevalo ia questione e la 
deliberazione è stata cosi fer¬ 
mata. Ma quando la Giunta 
l’ha presentata non è stato 
lei Padellaro. consigliere di 
maggioranza e de. a fare op- 
posiiionc, è stato un comu¬ 
nista. Comunque anche di 
questo riparleremo, stia tran- 
TOM. 



IMPOSTA<4 FAMIGLIA 




Al ILI ARO! 


, ' ' ' Un grande sciopero unitario 

lei compagno Dello Seta - Con gli aumenti, paralisi del traffico P tmspoAi cSlettivi nePnn^^ 
pisce gli evasori fiscali - L'«esclusività » del mezzo pubblico 

nizzazloni sindacali alla con- 

__ _ _cessione ai privati delle linee 

del Sublacense (finora gesti¬ 
te dail'ATAC) e alla minaccia 
di nuovi favori alle autoli¬ 
nee private. Oggi e domani 
saranno inoltre bloccati i 
pullman della Zeppieri per 

^ A 0 A A .A nuovo sciopero provocato 

m M M ^ W m dall’intransigenza :iziendale 

M m M m ■ m su questioni normative e di 

^ ^ m. ■ M organizz;izioni del lavoro, 

a. uggì resteranno anche fermi 

'i treni o gli aiitobu.s delia 

'/ai ^ ^ mW T.a vicenda delle linee del 

ÌA’ighm mmm Sublacense è stata giù al cen- 

^ f ^ I f-m tro di polemiche e di lotte. 

l’oco più di un anno fa, dopo 

'.'/«tV fallimento della Marozzi le 

popolazioni di molte decine di 
comuni restarono senza tra- 
sporti pubblici fino a (pianilo 

3 /^tLIARC^f IH lU ARDI 

r È M 1 voratori che prima dipenile- 

m m i vano dalla Marozzi c che 

I Aq M allora hanno goduto — 

y ^ pure a titolo provvisorio 

_ _ in relazione alla provvisorie- 

tà della concessione delle 
nee — di un miglior tratta- 

Gli aumenti proposti dal- elevati. Ma gli speculatori sto, otto riunioni del Consl- f “ 

lfTAc“j'sTÉ'FER'.l'“a«.'l' O'""; j',"» ««'"“''■l»: P»' «Sfro In mod7 SS'fSol.ì’re*'; 

AIAI, e 81 aggi ta capitolina, per trovare 1 l’occupazione operala e II meno disaeevole. 

solo** *Dér*^ *Ì^À'rAC)'^*^ Quasi ‘‘•''olge agli utenti, resto per gli aumenti (do- Soltanto i concessionari prl- 

quanto*^introita il Comune in lavoratori. Per que- mani alle 19, martedì alle vati restarono insoddisfatti, 

un anno con l’Imposta ifl fretta di approvare 10, mercoledì alle 19, glo- Zeppieri. Piga. Crucianl e le 

famiglia, l'imposta che do- le nuove tariffe. Da domani vedi alle 10 e alle 21, ve- altre autolinee che si sono 

vrebbe colpire i redditi più ha convocato, per far pre- nerdi alle 10). spartite il griisso della -torta- 

nel I-azio hanno guardato 
sempre con preoccup.azione 

- alla presenza di un’azienda 

pubblica. La 'Zeppieri. in par- 

■ ' ticolare. puntando addirittura 

La lotta dei gasisti a sottrarre alla SrEFER K 

^ linee dei Ca.stelli. fu la più 

attiva nella pres.sione per far 
togliere all’ATAC la gestione 

■ 9 #1 dei servizi nel Sublacense. 

^ Da tre giorni la « Romana » 

rigeiiti delle organizzazioni 

■ • III |9* sindacali degli autofei rotraii- 

assediata dalla polizia «ori - 

■ litica governativa e. in p.ir- 

ticolare. con il Piano Pierac- 

La Hninana Gns da tre giorni | rinnovo del contratto, ma an- [ prc.s.slone » sono st.all sostituiti. cìni che prevede per i pros- 

è circondata da Ingenti forze [ elio Ieri — proseguendo negli durante Io .sciopero, da dirlgen- simi anni la costìtlizioiie di 

di polizia e «diretta» dal vice- | .scioperi artleolati — le mae- tl dell'azleiida: non sono stati consorzi regionali tra privati 


Gli aumenti proposti dal¬ 
la Giunta per le tariffe 
ATAC e STEFER si aggi¬ 
rano sui dieci miliardi (otto 
solo per l'ATAC). Quasi 
quanto introita il Comune in 
un anno con l’Imposta di 
famiglia, l'imposta che do¬ 
vrebbe colpire i redditi più 


elevati. Ma gli speculatori 
sfuggono al fisco, e la Giun¬ 
ta capitolina, per trovare I 
soldi, si rivolge agli utenti, 
cioè al lavoratori. Per que¬ 
sto ha fretta di approvare 
le nuove tariffe. Da domani 
ha convocato, per far pre¬ 


sto, otto riunioni del Consl- 
■gllo comunale: due sole per 
l’occupazione operala e II 
resto per gli aumenti (do¬ 
mani alle 19, martedì alle 
10, mercoledì alle 19, gio¬ 
vedì alle 10 e alle 21, ve¬ 
nerdì alle 10). 


La lotta dei gasisti 


Da tre giorni la « Romana » 
assediata dalla polizìa 

La Romana Gns da tre giorni | rinnovo del contratto, ma an- [ prc.RSlone » sono stali sostituiti. 


di polizia e « diretta » dal vice- .scioperi articolati — le mae- 
quesiore DertinI, lo stesso che stranze della Romana Gcas tian- 


gtOVcdl scorso minacciò di usa- ,io Uifiiu.-n .no m vuiL-im ..Il l » i.t,.. 

re la maniera forte contro gli re Ruo in fondo Insieme a tutti pretenderla la Romana to - avrebbe tolto all ATAC 

operai in lotta SI cerca In que- i dipendenti delle aziende del e che I sindacati respinge- e alla .STLLER i servizi nel 

.sto modo d’intimidire 1 lavora- vano in nome del diritto di Sublacense e nei Castelli. I 


no dirnosir.ato di volersi balle- 


iitili/.7.ati invece (pici funzionari con i rinanziamenti dello Sta- 
come pretendeva la Romana to — avrebbe tolto all’ATAC 


tori e di fiaccare la lotta per 11 


Ieri l lavoratori delle « sale I sciopero. 


lavoratori risposero con un 


grande sciopero cittadino CI 
fu poi una pau-sa anche per¬ 
chè sembrava che la lotta del 
lavoratori e le pressioni del¬ 
le amministrazioni comunali 
avevano indotto j partiti del¬ 
la coalizione governativa a 
sostituire ai 'irasport. .ler- 
volino con un altro ministro 
meno fei^idaiiiente - priv.a- 
tistico -. 

Passati -rimpasto- c -ehia- 
riflcazione-, Jervolino è in¬ 
vece rimasto al suo posto I 
risultati non si sono fatti at¬ 
tendere o Zeppieri — .se non 
fos-iC per le • preoceiip.izionl 
che gli dònno lavoratori e 
slnd.acati — sarebbe molto 
soddisfatto 


. ÀGcusati deH'ìnter- . 
I ruzìone del servizio ■ 

j Assolti j 

I quattro | 

I dipendenti | 

I della I 

* Zeppieri j 

I Qii.Tltro I.Tvor.aioli del tra- ' 
. sporti, dipi'iideiili della Zt-p- ■ 
I pleri .Tireiioc.i dello seiope- I 
I ro reglon.ile del gennaio ’fi3. ■ 
sono stati assolti ieri rnat- . 
I tuia d.iir.'H ( US.) di aver no- | 
I pelino — nel gioì no dello I 
sciopeio — la eircola/ione . 
I (lei me/7l pubblici (e in par- | 
I llei)|;iie ipielli dell’Alar) e i 
(Il ,(ver inovocato l’interru- . 
I zinne di iin putiblleo servi- | 
I 710 l (piatlrr» lavoratori — I 
Luigi Piloccbl. Francesco 
I Antonucci. Giuseppe Ciisll- | 
I ni. Fianeesco Ilennl — sono | 
stati difesi dagli .nvvrjcatl 
I on Mano .■\ssenn.ito e Vln- | 
I cen/o Somma, che lianno vi- | 
v.icement(‘ (ontestnto le ac- 
I elise del Pubblico Minlsle- | 
I ro. die aveva ridilosto pe- | 
' Siintl eondaniie. 

I 11 Tribunale ha Infatti | 
I senton7lato per quanto ri- | 

* guarda l.i prima accusa die ' 
il fatto non costitul.sce rea- 

I to. cd ha concluso, per la t 
I seconda pane, die gli Impu- I 
' tati non avevano comiu;»so • 
j^ll fatto. j 


Arrestato per truffa il fratello di Vincenzo Barbaro, il « re delle evasioni » 

\ 

Con timbrì e sigilli falsi dei Vaticano 

ha iatascato milioni 




Aveva ossunto il nome di Padre Lopez 
to » una Pontificia commissione per 


t . 7 






.-.‘1 

Giuseppe Barbaro 


Un altro Barbaro alla ri¬ 
balta: que.sta volta Giuseppe, 
il fratello di (lUcl Vincenzo 
Barbaro noto come - re delie 
evasioni - ed ancor più nolo 
per le sue - rivelazioni - sul 
caso Eenaroli. Con un'idea 
piutto-to originale, è riuscito 
a spinare decine di biglietti 
(la nulle a conventi, a enti di 
lieneficenza. :id ospedali, for¬ 
se anche a ministeri. Dopo 
essersi tra.sformato in - padre 
I.ojK'z -. aveva - fondato - una 
Pontificia commissione per 
l’E.stremo Oriente: poi. ser- 
vendo.si di timbri e di sigilli 


Vigili a Termini 
per imo scherzo 





• .Mlarme a Term’nl per io 
scherzo di un irresponsabile; 
« Correte, una locomotiva e 
in fi-ammo... » con queste p.t- 
role ieri sen. l.a voce conci- 
t.ita di uno sconosciiKo ha 
mobilit.ato un esercito d; v.- 
gili del fuoco, polizmt!: o in¬ 
fermieri delia CRI Sette a i- 
tomezzi dei vig.Ii sono piom- 


h.-iti nell.-, g.ilieri.i della st.i- 
z'one mentre la p«a!izia h.a 
formìto dei cordon; per te¬ 
nere lont.ina la gente. .Anche 
;1 tr.'irtico è st.Tto bifKv.ato per 
alcuni m;nuti. mentre a s.reni 
.sp egate cont'.ninvano .a giun¬ 
ge.-,s autoimbulanze temendo 
un,( tr.'gica e...plo$.one Fortu¬ 
natamente l’incubo è finito m 


p»')ch. attimi; dopo un accu- 
r.To g.ro ; vig.l; h'tnno con- 
st.'it.'ito che tutto er.i .a posto e 
che !a teiefonat.a non era che 
lo 'tiip.do scherzo d. qu.alche 
perdfempo. 

.Veifu foto- gii .i.itomeT/i 
de. \ .g.I; d-'i fuoco nella g.al- 
ler.a della stazione. 


fasulli, avev.a cominciato ad 
inviare in ogni parte d’Italia 
lettere di supplica per invo¬ 
care un aiuto tangibile per i 
-fratelli proda di indicibili 
Sofferenze, affamati e biso¬ 
gnosi di tutto . -. In molti so¬ 
no caduti nella trappola: lian- 
110 rim:uid.ato indietro il va¬ 
glia. che il fantomatico - patire 
Lopez - :ivpva compilato per- 
sonalnieiite. anche per l'en- 
tif.ò deH’offert.i. 

La ” carriera - di - padre 
Lopez - è fin;ta solo ieri mat¬ 
tina. una settimana dopo che 
il direttore amministrativo 
dell'ospedale di Alassio sj era 
insospettito nel ricevere la 
supplica. I c.*ral>inieri. che 
hanno .irrestato il Barbaro, 
non hanno potuto stabil.re da 
quanto tempo il giochetto fun¬ 
zionasse- da mesi, cuniiinque. 
Nella sua .'ibitazionc. i miii- 
tari hanno trovato numerosi 
sigilli e timtiri faN. del Va¬ 
cano e tante lettore cih prem- 
te e tutte conci'p tc allo stesso 
modo- - Sua Santit.a Paolo VI 
Pontefice Regn.-^mtc è addolo¬ 
rato dalle indicibili soffi ren- 
zc dei popoli fratelli . in 'uo 
nome ci permetti.imo di chie¬ 
dere un aiuto t.angibde . - E 
tutte conclusi» da un post¬ 
scriptum: - .■Mio .scopo di age¬ 
volare gl; aiuti preghian.ia ^cr- 
virsi doir,,ppo-ito vag’.i.i . -. 

0\A-ian'.enfe - p-adre I.ope.' - 
indicav.-i anche dose do\cs;e- 
ro essere «pt'diti i «oìdi- a tre 
cas-etle i>ostali. una in v.a dei 
Cart.iFi fi. inte-t.it . 1 aprunto 
•al suo nome, le altre in via 
di Borgo P.o Ifi e in via P.iO- 
Iin.i 21. inte-tate ri-pettiva- 
mente a - pidre Giordano - e 
a - padre Grimaldi - Ieri mat- 
tin.a, Giuseppe Barbaro era .. 
«p.adre Giordano - e .stava ri¬ 
tirando t numero-i vagii»! a 
Borgo Pio (iiiando sj è sen¬ 
tito afferrare :1 br.accio da 
un caratiinlere chi* era stato 
mcs.<o 11 ad attenderlo 

Era accaduto che il diret¬ 
tore dell'ospedale di Alassio 
si ora rivolto, temendo .ap¬ 
punto la tniff.!. al carabinieri 
e questi avevano av\ortito i 
loro colleghi d. Roma Era 
bast.ita una rapida indagine 
per stabilire che la Pontificia 
commissione per FE-tremo 
Oriente con sode in via dei 
Cartari 6 non esisteva 


ed aveva « fonda- 
TEstremo Oriente 

il partito 

Incontro donne 
dei Castelli 

FR.NTTOtTIIIK Incanirò don¬ 
ne comiinlstr del castelli ronia- 
nl. ore 16,10, con Nilde lotti. 

Manif est azioni 

TUIlPir.N \TTARA. ore 9,J0. 
dihaiiito sulla programmazione 
economica e ceti medi, con Mar- 
Irita Carraol Vliall; MONTE 
SA(-|tO (!’. Scinpiiinel, ore 

10. JO. con Renzo Trivelli e Vit¬ 
torio Parola, comizio sul Ven¬ 
tennale della Resistenza e XXI. 
lotta di I.lhrrazlone; ANOL'IL- 
l.\R.-\. ore 11.10. comizio Vlel- 
tiam con Ottasiano: ROVI ANO, 
tire 16. situazione politica, con 

11. Bracci Torsi; OSTI \ .\NTI- 
C.\, ore IT.lo. comizio sulle ta¬ 
rlile. con 1» .^tostino; VIL1..\ 
c;ORI)l.\N’I. comizio Virl-nam. 
con Pino Santarelli; M.VRINO, 
ore lO.JO. comizio Pri, PSIL’P, 
«111 Vlcl-nam con Pio Marconi» 

Convocazioni 

P.\I.OMB.\RA, ore IO. C.II. 
tesseramento con .Xcoslinclli; 
NI.ROl..\. ore II. C.I». con Ci¬ 
rillo; MONTORIO, ore IZ, C.D. 
con Xcostlnelll; M XRCFI.I.INA, 
ore >. (- It. con drillo. 

FGCl 

Osci, alle IO. manifestazione 
iinliaria a MXRINO con Pio 
Marconi, segretario della FGCR 
e l'co Rescigno, secretarlo della 
Federazione Giosanlle del 
PSIl’P; 

Dal 14 al 70 aprile 
I le vacarne dì Pasqua 

I Due giorni di vacanze 
I pasquali in più per gli 
studenti romani. Lo ha 
deciso il provveditore 
agli studi, utilizzando 
i due dei quattro giorni di 
vacanza dei quali pud 
j disporre e fissandole per 
1 mercoledì 14 e martedì 
I 20 aprile. Di conseguen- 
J za festa nella scuole dal 
' 14 fino al 20 incluso per 

{ Pasqua. 


l’Unità / domenica 28 morso 196S 


In uno studio medico 


I ladri lasciano 
quadri di valore 


Fatto un buco han¬ 
no rubato pellicce 
Le tele volevano 
circa 100 milioni 


- Soliti ignoti - incompeten¬ 
ti e senza 11 minimo gii.slo ar- 
listlco: hanno tralasciato di¬ 
pinti per un valore di oltre 
cento milioni, accontentandosi 
di caricarsi di pelli e penic¬ 
ele per una somma mollo più 
esigua. E' accaduto la notte 
scor.sa in via Cola di Rienzo, 
II. 190: i ladri hanno preso di 
mira la pellicceria di Giusep¬ 
pe Petrilli, e per Inirodurvisl 
sono penetrali prima nello stu¬ 
dio dentistico di Edoardo e 
Leonardo PaciHo. forzando la 
serratura deiringresso. Quin¬ 
di hanno comincialo a prati¬ 
care un grosso foro ne! mu¬ 
ro. inciiranll dei quadri (lut¬ 
ti di valore) apposi alle pare¬ 
li. Anzi, per poter - lavnrari* - 
meglio hanno staccato un di¬ 
pinto dal valore di oltre (piin- 
(lici milioni gellanduìo sprez¬ 
zantemente in un angolo. 
Quindi, appena riusciti a en¬ 
trare nella pellicceria, se la 
sono svignata con im bottino 
di circa dodici milioni di¬ 
menticando completameiile le 
lelt*. 

Il furio è stalo scoperto ie¬ 
ri mattina dal proprietario 
della pellicceria, il (piale ha 
subito avvertito la polizia e il 
(lottor Pneitto. Que.sl’ultimo si 
è naturalmente precipitato nel 
suo studio: fortunatamente ha 
potuto tirare un gran sospi¬ 
ro di sollievo 1 (piadri erano 
ancora lutti a posto. 

Svaligiala anche la sede 
romana (b'I - Fernet Branca •>: 
ieri mattina infatti Marcello 
Montagnani. un impiegato 
della società •• Fratelli Bran¬ 
ca •• ha denunziato die i la¬ 
dri avevano divello la serra¬ 
tura dell'ingresso degli uffici 
in via Antonio .Calandra, e che, 
dopo aveer rovistalo nei cas¬ 
setti e negli iilllci. avevano 
fatto ••saltare»» la serratura 
di un armadio a muro metal¬ 
lico. prelevando una cassetta 
contenente seiccnlomila lire 
in contanti e alcuni assegni. 


„ ! piccola 


■ Ofzl, domenica ZI 
marzo (87-278). Ono- 
mudeo: Sisto. Il sole 
sorge alle 6,14 e tra¬ 
monta alle 18,44. Luna 
nuova II Z aprile. 


I cronaca 


Cifre delia città 

Ieri, sono nati 65 inasclii t 56 
feniiniiKi. Sono morti 19 ma- 
sciil e 26 femmine, del (piati 4 
minori di 7 anni Sono etiitl ce- 
lebruti 11 inatrlinuni. Tempeia- 
turc: minima 6. iiia.sslmo 21. Per 
oggi 1 meteorologi prevedono 
una lieve diininurlone della 
U'inpet .Itili .0. 

Piano Gui 

Domani, alle oie 21, nella sede 
del Centro Culturn e Heslsten- 
za. In via Spio vieti 12, avrà 
luogo un dibattilo sulla pubbli¬ 
ca Istruzione e il ninno Giti In- 
troduirà il prof Gianfiancu Fer¬ 
retti dell’llnlversilà di Hoinu. 

Farmacie 

.Acllla: largo G. da Monlesar- 
clilo 11. Iloccea: via Poecea 1H4. 
llorKii-Aurellu: I go Cavallcgge- 
il 7. fello: via S. G Lutera¬ 
no ll‘J. rniliicelle-Qiiarllccliilii: 
via del CnHtanI 25:<; via Ugen- 
lo 44-46: via l'iene.siiiui 363; via 
del Glicini 44 Fsquillno: v. Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Kina- 
nuele 4.5; via Najiolcone 111. 42; 
via Menilann 1H6. via Foscolo 2. 
Fliiiiiirliiu; via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flamlnlu; via Flami¬ 
nia 7; via Pannlni 87 f.arbatel- 
la-S. l’aido-fristofiiro fidnnihn: 
(}lrconvallaz. Ostiense 297; via 
di Villa In Lueln.i 53. via Lau¬ 
rentina 5'il. Glanicidense: via 
.Ab. tigone 2 l- 2 ;i. Magllana-Triil- 
1(1; piazza Mud. (li Pompei 11; 
via Casetta Mattel 200. Marco¬ 
ni (Slaz. Trastevere): vl.i E. 
Rolli 19: V le Marconi 178 Maz¬ 
zini: V. Pa(duccl de Calboll 10 
Medaglie d’Oru: p 1» Medaglie 
d’Oro 73. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
via Gargano 18: via li. Curzola- 
n(» 31; vui Val di Cogne 4 Mun¬ 
te Verde Veerbio: via G. Cari¬ 
ni 44. Molile Verde Nuovo; via 
C. Gianieulense 186 . Monti; via 
Nazionale 228. via del Seriien- 
ti 127 Nomeniano; viale Provin¬ 
cie 68; piazza Massa Carra¬ 
ra IO. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42; via Vaseo de Gnina, 
42. Parioll: viale Rossini 21; via 
Gramsci 1. pome Mllvln-Torill- 
quinto-VIgna Clara: corso Fran¬ 


cia 176. Purtoiiacclo; via Tlbur- 
tlna 542. l’ortueiise: v. Leopoldo 
Riispoli, 57. Prati - Trionfale : 

r .zza Risorgimento 44: v. Leon* 
V, 34; v. Cola di Rienzo 124; 
via Sciplunl 212; vln Federico 
Cesi 9; via largo G. di Montt- 
zrmolo, 6. Prrtiestlno-Lablca- 
iio: Via A. da Giussano 24. VTl- 
niaxalle: jilazza fnpecelairo 7. 
qiiadraro-L'liieclltil; via fuico- 
luiia 1044; via Tuscolana, 863. 
Regola - f ainpRelll - Colonna : 
vili Banclii Vecclil n. 24; via 
Arcnulu n. 73. piazza Campo 
de' Fiori 44 Salano: via No- 
mentann 67; via 3'agliamento 58. 
Sallustlaiio-Castro Preiurlo-Lu- 
dovlsl: via (quintino Sella 30; 
piazza Burbcrlnl 10 ; via Lom¬ 
bardia 23. vln Flave 55; via 
\’olturno ,57. H. lloslllo: via Re- 
canuti, lotto 29, scala 11. ■. 
Fiislacchlo; corno Rinascimen¬ 
to 44. Tesiarclo-Oslleiise: via 
Marinorata l.l.i; via Ustlense bS. 
Tlltiirtinii- vl.i degli Equi 63. 
Torpigiialtaru; via Torplgnntta- 
rn 47. Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Ca.sillna 977. via Casi- 
lina, 1220 Traslerere; pluzxil 
Della Rovere I9.(. via S Galll- 
c.nno 2.1. Trevi-Campo Murzlo- 
CoIoiiiij: via Due Macelli 103: 
via (R Pietra 91. pl.!zza di Spa¬ 
gna 4; via del Corso 417. Trlc- 
sie: via Neinorcnse 166; corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 20. 
Tuscolano»Appio Latino: piazza 
Flnorcbiaro Aprile 18; via 
Atipia Nuova 53; via Acala 41: 
via Carlo Dcnina 14: via La 
Srczia 90-98; via Enea 28. 


Officine 


Feroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina M.nrglierlta 247 - a telef. 
866 146; Anlnnelll (riparazioni- 
elettrauto), via Livnrrio 59, tei. 
425 37 H; Snlbrrg Irlparazlonl - 
c.irbiiralorl e (•lettraiito). via 
Olev.ino Romano 5 (angolo via 
Prenesiin.! 362), tei. 252 553; 
Pndettl (ripar.iztoni _ elettrau¬ 
to e carburatori), via Ca¬ 
vour 302 (ang. via Fori Impe¬ 
riali), tei ('>88 714; Siipergarage 
Aurelio (rlp.'irazionl - elettrau¬ 
to e enrrozzerl.T), via Baldo de¬ 
gli Dbnldl i;i. telefono 622.1374; 
Volksuagen Service (riparazio¬ 
ni), vl.Tle Asia 5 (EUR), via¬ 
le dell’Arte 36, telefono 595.450. 


FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

/■ 

è possìbile cambiare la vecchia lavatrice 

Valutazione dell’usato lire 50.000 


Siamo venuti a conoscenza 
che da qualche giorno, anche 
in Italia e precisamente per 
iniziativa di una grande Azien¬ 
da della capitale, è possìbile 
cambiare, con tino modesta 
dllferenza, la vecchia lava- 
biancheria con una nuova 
completamente automatica. 

Ci siamo recati personal¬ 
mente presso la suddetta Dit¬ 
ta, che si di.stingue sotto l’in¬ 
segna della Società Rjidiovitto- 
ria. per ricevere ulteriori in¬ 
formazioni che non manchia¬ 
mo di riferire ai nostri lettori. 

Qualsiasi tipo di lavatrice, 
di qiiai.sinsi anno, funzionan¬ 
te e non funzionante, viene 
valutata L. .50 000 in cambio 
della ben nota Superaiitoma- 
tica Telefunken da 4 kg. e 6 
kg Entrambe le macchine. 
jHiste in vendita dalla casa 
costruttrice ad un prezzo di 
listino veramente basso, sono 
quanto di meglio il mercato 
possa ollrire: completamen¬ 
te automatiche, innumerevoli 
programmi di lavaggio, pre¬ 
lavaggio con ac(|ua calda e 
fredda, prelevamento automa¬ 


tico del detersivo, facilità di 
spostamento mediante ruote, 
sono soltanto alcune delle ca- 
rattcristiclie delle macchine, 
per le (piali è prevista una 
iunga garanzia e una dimo¬ 
strazione di lavaggio gratis a 
domicilio. 

Alla perfezione della lava¬ 
biancheria. sì accoppia iin’as- 
sisteii/a tecnica veramente ef¬ 
ficiente. (piale si conviene ad 
(ina granile industria e in par- 
ticolar modo alla Telefunken. 
/Abbiamo voluto visitare noi 
stessi l’organiz/azione assi¬ 
stenziale (Iella Telefunken e 
della Radiovittona e abbiamo 
constatato (luanta impor'nnza 
esse attnbiiisi-ono a (luesto 
-Settore, che e certamente il 
più importante per la riuscita 
e l'affermazione di un prodot¬ 
to. Abbiamo altri-sì constatato 
che tecnici v-ramente .specia¬ 
lizzati sono a disposizione del 
cliente ii giorno stesso che 
essi ne fanno richiesta. 

Grazie a questa pertelta 
assistenza e alla (pialità del 
prodotto, le lavatrici Tclefiin- 
ken sono state preferite dal¬ 


la maggior parte delle clini¬ 
che. alberglii. case di cura, ri¬ 
storanti, collettività varie e 
perfino installate su moderni 
transatlantici. 

Inoltre, per chi ne volesse 
usufruire, sono previste parti¬ 
colari agevolazioni per il pa¬ 
gamento della modesta diffe¬ 
renza. in quanto essa potrà 
essere rateizzata in 12-18 o 
»!nche 24 mensilità, senza 
cambiali in banca e senza da¬ 
ta fissa dì scadenza. 

Per ulteriori chiarimenti 
consigliamo gli interessati di 
rivolgersi presso la Ditta Ra- 
diovittoria. la quale ha la pro¬ 
pria Sede in Roma. Via Luisa 
di .Savoia. 12 (presso Piazzale 
Flaminio) e le Filiali in Via 
Stoppani. 13-14 (presso Piazza 
Ungheria, fronte cinema Asto- 
ria» e Via Alessandria. 220 
(presso Piazza della Regina). 

Siamo certi che questa nuo¬ 
va iniziativa, sia per il pro¬ 
dotto offerto, sin per la s#- 
rieta della Ditta distributrlca 
risctioterà il più lusinghiero 
successo. 

SERGIUS 



UNA VETTURA NUOVA 



prenotazioni e prove presso: 

CAPACCI AUTOMOBILI - s.r.l. 

COMMISSION.MIIA PER ROMA E PROVI.NCIA 

Esposiilone: Via Emanuele Filiberlo, 111(117 - Tel. 734229 - 736.700 

Tutta la gamma Bianchina quadrlpottl - Berline - Panoramiche 
Cabriolet . « Stellino • . Spyder - Furgoncini - Autocarri 

Centro assisienza, ricambi, lamierati - Via Sorda, 22 - Tel. 727701 - 797709 
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Tre misure urgenti 
per uscire dal caos 


« Certo, ad avere bisogno di essere ricoverati in 
ospedale, anche per un malanno minimo, c’è egual¬ 
mente da avere paura... >>. Questa frase esprime, con 
molta sincerità, lo stato d’animo de] cittadino di 
fronte al ripetersi degli « incidenti > nei nosocomi roma¬ 
ni. Troppe disgrazie sono accadute nello spazio di poche 
settimane: la donna incinta che ha perso la sua creatura 
perché, in preda alle doglie del parto, è stata trasferita 
da un ospedale aH'nltro: il 



















PARTORIENTI SUL PAVIMENTO... 


I reparti pediatria e maternità sono 
i più affoiiati. Nascono a Roma 1500 
bambini aita settimana e I posti letto negli ospedali sono soltanto 500. 
Le cliniche private, cosi, fanno affari d'oro, una clientela assicurata. Ma 
chi non pud pagare 100.000 e 200.000 lire per un parto, deve necessaria¬ 
mente ricorrere all'ospedale e accontentarsi di un . posto In piedi > oppure, 
quando va bene, di un materasso steso sul pavimento (come nella foto). 


„' y,. , ■ ' 

[ rAMFPFTTF DI IIISSO * P°®*' *®**° diminuiscono invece di au- 
... L LTUILt^LIIL U1 LU3JU tentare. Negli ospedali e nelle cliniche 

unIverBitarie continua la demolizione di corsie e stanze per I malati comuni 
per costruire camerette di lusso, dove trovano ospitalità malati in grado 
di pagare, anche mezzo milione per una operazione di appendicite. La 
nuova palazzina della Patologia Chirurgica del Policlinico (nella foto) non 
è ancora costruita del tutto, ma già sono pronte 18 camere di lusso. 


bimbo rimasto senza soc¬ 
corso nella notte, perché 
Tambulanza, senza auto¬ 
rizzazione del medico, non era 
partita: la donna in preda ad 
emorragia rimasta un’ora in 
attesa dell'intervento chirur- 
I gico, finché è morta dissan¬ 
guata e. infine, i] piccolo di tre 
mesi e mezzo, cacciato dallo 
ospedale col morbillo è morto, 
pochp ore dopo, per bronco¬ 
polmonite 

Sono questi gli ultimi casi di 
una lunga serie. 1 casi, dicia¬ 
mo. venuti a conoscenza dei 
cronisti. Ma quanti altrj - in¬ 
cidenti ». c’è da chiedersi ac¬ 
cadono senza che la pubblica 
opinione ne venga a conoscen¬ 
za? E nelle cliniche private, 
dove si cura niù Tarredamento 
delle camerette, dotandole di 
tutti i comfort non certamen¬ 
te curativi (dal telefono alla 
televisione), che cosa accade? 


Intervista con Giovanni Berlinguer 

Si riparlerò nel 70 
del Servizio 
sanitario nazionale? 

Sui problemi dell’assistenza sanitaria abbiamo inter¬ 
vistato ieri il compagno prof. Giovanni Berlinguer: 

II susseguirsi di tragici episodi negli ospedali romani 
— abbiamo chiesto — ai di là delle singole responsabilità, 
ha Innegabilmente cause comuni. Quali sono, secando te, 
le prIncIpaitT 


Due settimane drammatiche negli ospedali romani 

SeiHnciden ti»mortali 
solo in quindici giorni 


Perchè sorvolare sulle re¬ 
sponsabilità individuali? Chi 
amministra un ospedale, n vi 
opera come sanitario, ed opni 
suo atto può essere decisivo 
per la vita di altri uomini, 
non può nascondere le pro¬ 
prie negligenze, e neppure il 
proprio silenzio, dietro re¬ 
sponsabilità sociali, dietro le 
colpe del sistema. E’ giusto, 
quindi, fare inchieste e trar¬ 
re da esse le necessarie con¬ 
clusioni. come è avvenuto 
negli ultimi casi, dietro la 
spinta della stampa demo¬ 
cratica e dell'opinione pub¬ 
blica indignata, per inizia¬ 
tiva del ministro della Sa¬ 
nità. 

Ovviamente, non bisogna 
fermarsi qui come sembra 
vogliano invece fare le au¬ 
torità sanitarie. Più a fondo 
si va nell'analisi dei singoli 


episodi, più gravi risultano 
i motivi generali delle tra¬ 
gedie che sono state rese 
note, e di mille altre soffer¬ 
te In silenzio. In primo luo¬ 
go, i protagonisti sono sem¬ 
pre operai, impiegati, pen¬ 
sionati, gente che in teoria 
ha diritto alVassistenza ma 
che in pratica non miò usu¬ 
fruirne, perchè non ha il 
mezzo milione che occorre 
per farsi operare in uno cli¬ 
nica chirurgica dell'Univer¬ 
sità. o per far nascere il 
proprio figlio nei reparti per 
super-paganti della clinica 
ostetrica. Su mille bambini 
che nascono in Italia, qua¬ 
ranta muoiono nel primo 
anno di vita, e la scelta di 
es.si. se cosi si può dire, av¬ 
viene per massima parte sul¬ 
la base del censo, della clas¬ 
se sociale di apoartenenza. 


, . t ' * j 

Negli ospedali hanno coniato una nuova parola, «incidente», per in- i” 
dicare con triste esperienza la morte di un malato o di un ferito che, con | o J I* d* •** 
un pronto intervento, con un soccorso rapido ed efficiente, avrebbe potuto I Riuniti 

essere evitata. Quanti «incidenti» sono accaduti in quest’ultimo periodo 1 
nei nosocomi romani? Molti, troppi. In due settimane quattro bimbi e una * 
donna sono morti per «incidenti», uccisi dalla disorganizzazione del ser- | 
vizio sanitario. Ecco tre dei casi più recenti. * 


uésfa sult erme 


nco epis 


In che misurs 11 miglioramento del servizi sanltarL 
ed. In particolare, la costruzione di nuovi ospedali, può 
modiflcare questo stato di cose? 


L'ospedale è il punto di 
approdo di storie cliniche, di 
drammi personali che hanno 
spesso origini lontane. E' ve¬ 
ro che in certe zone di Roma, 
nelle altre province laziali, 
nel Meridione, occorrono con 
urgenza nuovi ospedali: ma 
anche se si raddoppiassero I 
posti-letto, lasciando immn- 

Deve esservi quindi un 
date e gli altri settori della 

Nella coraggiosa denunzia 
del prof. Liberti, è stato det¬ 
to che gli ospedali sono so¬ 
vraffollali anche perché mol¬ 
ti vi si recano per sole ricer¬ 
che diagnostiche, perchè te 
mutue o i singoli medici non 
sono in grado di provvedere, 
troppo spesso, alle diagnosi 
In realtà la sanità pubblica 
non costituisce un sLstema. 
ma un insieme di repubbli¬ 
che autonome incomiinicanti 
tra loro: un ente, la Croce 
Rossa, provvede al pronto 
soccorso e al trasporto dei 
malati; decine di mutue, cia¬ 
scuna in modo diverso, pen¬ 
sano alle cure a domicilio e 
nepit ambulatori, gii ospedali 
sono -Optre Pie - semi-pri- 


dificato l’ambiente in cui 
nascono le malattie, lascian¬ 
do inerti o intasati i • filtri * 
deU'intervento sanitario am¬ 
bulatoriale ff domiciliare, la 
situazione non muterebbe che 
per breve tempo, che in su¬ 
perficie. Poi. si ricomince- 
rebbe come ora. 

diverso rapporto tra l'ospe- 
politica sanitaria? 

rate, autonome, e quando 
sono pubblici — come le cli¬ 
niche universitarie — ci pen- 
.sano i dirclfori a privatiz¬ 
zarli; alla prccenzione prov¬ 
vede lo Stato, il Comune, 
l'ESPI. e nessuno riesce a 
impedire che muoiano quat¬ 
tromila operai all'anno per 
infortuni sul lavoro, quasi 
lutti evitabili col rispetto del¬ 
le leggi. In pratica, il citta¬ 
dino non riesce mai a sapere, 
in que.cto labirinto di istitu¬ 
zioni, a chi deve rivolgersi 
quando ha urgente bisogno - 
di cure: è ovvio che nei 
drammi maggiori la scena fi¬ 
nale sia l'ospedale, ma l pri¬ 
mi atti .sono stati vissuti al¬ 
trove. 


RESPINTA DALI 
HA PERDUTO 
LA FIGLIA 

^Do un ospedale all'altro la giovane donna in 
sreda olle doglie del patio — Il litoveto in 
freinisjil^gn^amilfo: eitLgtmai Itoppo laidij 

trave episodio di disservitio sanitario al S. Giovanni 

Muore dissanguata 
Erchè non funzioni 
il proulo. inter veni 



SAN GIOVANNI, 4 feb¬ 
braio 1965 — Cacciata dalla 
maternità del San Giovanni 
a parto già ■ aperto > e tra¬ 
sportata nel traffico caotico 
sino al San Camillo, Aurelia 
Lancioni, 23 anni, perde il 
figlio, una bambina che na¬ 
sce morta. Era stata ■ ac¬ 
cettata > ai San Giovanni 
con la clausola dei « posto in 
piedi quando era già in 
preda delle doglie, era sta¬ 
ta costretta a salire su una 
ambulanza. > Non c’è posto 
per lei... », le aveva detto 
soltanto un medico. 

SAN GIOVANNI, 5 mar¬ 
zo 1965 — Ricoverata con 
« urgenza • al San Giovan¬ 
ni, una donna, preda di una 
emorragia per una gravi¬ 
danza extra-uterina, muore 
per una serie di gravissimi 
« incidenti ■: prima un er¬ 
rore di diagnosi, poi un’ora 
per trasportarla in sala ope¬ 
ratoria, infine la perdita di 
altro tempo prezioso per 
ottenere il plasma dal cen¬ 
tro trasfusionale e per tro¬ 
vare l’aiuto primario e il 
medico anestesista. 

FATEBENEFRATELLI, 26 
marzo 1965 — Un bimbo di 
tre mesi e mezzo, Fabio Ac¬ 
cialini, muore poche ore 
dopo essere stato cacciato 
dal Fatebenefratelli. Rico¬ 
verato nell’ospedale per una 
faringite acuta, era stato 
aggredito da un attacco di 
morbillo: non avendo un re¬ 
parto isolamento, i sanitari 
non avevano saputo far al¬ 
tro che mandar via il picci¬ 
no, addirittura seminudo, 
in preda ad una febbre al¬ 
tissima. 



Sono passate un paio di ■ 
settimane dalla pubblica- | 
zinne sulla Gazzetta Uffi- I 
ciale della legge che sancì- . 
sce il pa.ssaggin degli Uspe- | 
dall Riuniti sotto la tutela I 
del ministero della sanità e ■ 
la nomina di un Consiglio • 
di amministrazione. Ma lui- . 
IO e fermo. ConiraLsii per | 
la nomina del presidente? I 
I d.c. vorrebbero affidare la . 
carica ad un loro nomo; I 
l'ex sindaco tJrhano Cloe- I 
celti. SI fanno anche I no- 
mi dciraltro sindaco, Gian- I 
co Della Porta, e persino I 
deiraituale a.ssessore Della 
Torre, presidente dell'L'nlo. | 
ne commercianti. | 

! _______ I 


Il • Piano Plerarcini • parla della creazione di un 
Servizio .sanitario nazionale, per dare unità e coordina¬ 
mento alla politica sanitaria. Pensi che le proposte del 
■ Piano • siano valide, in questo campo, per uscire dalla 
attuale crisi? 


Rappresentano una solu¬ 
zione possibile, purché si 
operi rapidamente, purché .<j 
corregga la tendenza ad 
escludere le Regioni e gli 
Enti locali dalla • assuten.:a 
sanitaria e ospedaliera -, lo¬ 
ro attribuita dalla Costitu¬ 
zione. Proprio l’altro Ieri, 
tuttacia, il Consiglio naziona¬ 
le dell economìa e del lavoro 
fsu proposta del d c PetrìUL 
con il plauso della Con fin- 
dustria e con l'oppo.sizione 
della sola CGIL) ha proposto 
di - rinricrr nel tempo -, cioè 
di ricominciare a parlarne 
non prima del 1.970. l'attua¬ 
zione del Servizio sanitario 
nazionale: e di mantenere 
fino od nllorn • il ripenlc si¬ 
stema di prestazioni sanita¬ 


rie m. Il sistema vigente: la 
fonte, cioè, di una permanen¬ 
te ingiustizia e di tante tra¬ 
gedie A giorni, per superare 
queste resistenze, il Partito 
comunista presenterà al di¬ 
battito pubblico un progetto 
di legge per attuare ì'art. 32 
della Costituzione: - La Re¬ 
pubblica tutela la salute co¬ 
me fondamentale diritto del¬ 
l'individuo c dovere della 
collettività • Non sarà una 
lotta facile ma è importarne 
che oggi ri sia tanfo interes¬ 
se della stampa tanta indi¬ 
gnata protesta per i gravis¬ 
simi rpi.sodi che sì sono ve¬ 
rificati neoli ospedali roma¬ 
ni. Occorre far .sì che nulla 
di simile po.ssa accadere nel 
I futuro. 


Anestesisti : 

in più 
cinque niuti 

Il servizio di anestesia deg't 
Ospvedall nuntli verrà relativa¬ 
mente rafforzato. Ieri il mini¬ 
stero della Sanità ha dato no- 
tlzta che la commissione con¬ 
sultiva degli Ospedali riuniti ha 
esaminato la situazione dei ser¬ 
vizio ed ha espresso li parere 
che l organico dei sanitari ane¬ 
stesisti — come dice un comu¬ 
nicato — venga aumentato per 
gli aiuti da quattro a nove e 
per gli as5i.«ienti da 3A a SO La 
deliberazione sarà al pm presto 
trasmessa alla commussione di 
tutela 

li provvedimento e del tutto 
Insufficiente. Lo ammette lo 
stesso ministero affermando che 
si tratta di un primo p.asso ver¬ 
so il previsto potenziamento ed 
il riordino del servizio aneste- 
slologlco di Roma che non putì 
considerarsi concluso 


Il prof. Alonzo, un uomo discusso 

Insufficiente» fu qualificato 
il direttore degli Ospedali 


La massima mente direttiva 
degli Ospedali Riuniti e il prof. 
Piero A lonzo, sovrainiendente 
sanitario. Recentemente, il mi¬ 
nistero della Sanità, a proposi¬ 
to degli incidenti a ripetizione 
al S. GiovannL invitando la 
Sovratntcndenza sanitaria ad 
una a maggiore sorveglianza *. 
lo ha chiamato direttamente in 
causa. Quali le sue reazioni? 
Nessuna. Del resto non é la 
prima volta che il prof. Alonzo 
viene criticato pubblicamente, e 
.«nche in modo a.ssai aspro. 

L'ex deputato de- Angeluccl. 
che ha preceduto il prefetto 
Adami nella c.arica di commis¬ 
sario dell'ente che dirige 1 mag¬ 


giori ospedali romanL lo definì 
■ totalmente mancante di ini- 
ziath'a e di nessuna capacità 
organizzativa • e lo giudicò c in¬ 
sufficiente ». L’Alonzo é riusci¬ 
to tuttavia a rimanere al suo 
porto, dopo avere fatto ricorso 
al Consiglio di Stato, facendosi 
forte di alcune notazioni posi¬ 
tive pur contenute nella sua 
pessima cartella personale ffra- 
Si come: c non manca tuitaT^a 
di indegno e dt cultura Kcne* 
rale »: « la sua abilità e U suo 
saper fare ». ecc.). Il Consiglio 
di Stato ha giudicato eccessivo 
r« insufficiente », essendo que¬ 
sta « l'uUima qualifica nelle gra¬ 
dazioni delle classifiche ed 


esprimendo quindi la valutazio¬ 
ne peggiore ». 

Tre anni fa. Inoltre, il nome 
del prof. Alonzo risuonò sotto 
le volte di Palazzo Madama. Il 
sen. Moie Io accusò senza mezzi 
termini a proposito dello scan¬ 
dalo per l'interminabile con¬ 
corso di primario chirurgo agli 
Ospedali Riuniti, bandito nel 
J953 e nel 19fi2 non ancora con¬ 
cluso. Firmarono l'interpellan¬ 
za di Mole altri ventuno sena- 
torL di diversi schieramenti po¬ 
litici. Moie disse testualmente; 
s Accuso il prof. Alonzo di dop¬ 
piezza. di eccesso di potere, di 
violazione cella legge, di falso e 
di mala voluntà ». 


1 

I 

Cioccetti I 
presidente? j 


Nelle centinaia di - ville-, 
una vera e propria industria 
che è prosperata alle spalle 
della crisi degli ospedali pub- 
blici,for.«c, i cosiddetti - in¬ 
cidenti - si verificano anche 
con maggiore frequenza: qui. 
ad esempio, non esiste una 
pur minima parvenza di un 
servizio medico di guardki. GII 
ospedali, in conclusione, puro 
nell’attuale situazione di cao.s. 
rimangono sempre la scelta 
migliore per chi ha bisogno di 
cure assidue, serie, sneciall- 
stifhe 

Ma c’è il caos, il disservizio. 
Ora non sono più solo i gior¬ 
nali a denunciarlo, ma gli 
stessi medici E’ dcH’altro gior¬ 
no l’esa.sperata denuncia pub¬ 
blica del prof. Raffaele Liber¬ 
ti. pre.sidente del collegio dei 
primari e direttore della pri¬ 
ma divisione di medicina del 
S. Giovanni. L’illustre clinico 
ha scritto che l’affollamenfo 
dcH’ospcdale ha raggiunto pro¬ 
porzioni tali da trasformarlo 
in un - lazzeretto medioovale 
di buona memoria *. Ormai 
non c’è più un ospedale che 
si salvi, un solo reparto: i letti 
nei corridoi, nelle stanze di 
soggiorno, nelle biblioteche e 
persino nel bagni, sono diven¬ 
tati un fatto normale. 

Come fronteggiare la situa¬ 
zione? Alcuni provvedimenti 
si impongono subito. Questi i 
punti da esaminare per una 
svolta immediata: 

« Utilizzazione urgente dei 
sei miliardi che lo Stato 
deve agli Ospedali Riuniti per 
il passaggio del Policlinico alla 
Università. La legge è stata 
approvata, è diventata operan¬ 
te. Si deve costruire subito 
un ospedale nella zona fra la 
Tiburtina. la Casilina e la zona 
Appia-Tuscolana. che ora gra¬ 
vita tutto sul S. Giovanni. 

91 Cìli Ospedali Riuniti hanno 
un piano per TampHamen- 
to dei sette ospedali. Occorre 
che i lavori siano accelerati. 

Gravitano sugli esodali di 
Roma tutto il Lazio e nu¬ 
merose province del Sud. Ef 
urgente concretizzare un piano 
per la costruzione di ospedali 
in queste zone. Creare, cioè, 
come dicono i tecnici, una -fa¬ 
scia frenante-, che alleggeri¬ 
sca la capitale dalla pressione 
che grava su di essa in con¬ 
seguenza della fame di ospe¬ 
dali che affligge il Mezzo¬ 
giorno. 

Si tratta, tuttavia, sempre 
di soluzioni parziali. Il pro¬ 
blema di fondo rimane: man¬ 
cano alla città almeno il dop¬ 
pio dei posti-letto attuali. - Si 
deve parlare — afferma una 
nota della associazione degli 
aiuti e assistenti ospedalieri 
— di una cronica e grave de¬ 
ficienza di posti-letto e di un 
organico sanitario inadegua¬ 
to 

Ormai, dunque, le denunce, 
le inchieste, le prese di posi¬ 
zione si susseguono Le caren¬ 
ze più evidenti sono nei set¬ 
tori della maternità e della 
pediatria: sette ospedali, tutti 
nel centro cittadino, e sol¬ 
tanto tre dotati di reparto 
maternità: S. Giovanni. S. Ca¬ 
millo. S. Giacomo. Poi c’è la 
clinica ostetrica deH’Uniwer- 
sità e basta. Mentre ogni set¬ 
timana nascono in media 1200- 
1500 bambini, la capienza del¬ 
le maternità, complessivamen¬ 
te. non raggiunge l .500 posti 
letto! Dei sette ospedali, sol¬ 
tanto uno. il S Camillo, è do¬ 
tato di un piccolo reparto pe¬ 
diatrico E la clinica universi¬ 
taria ha appena 230 letti- i 
bambini di Roma sono anco¬ 
ra concessi in » esclusiva - al¬ 
l’ospedale del Valicano, il 
Bambìn Gesù e agli ospedali 
privati, come il Fatebenefra¬ 
telli. sull'isola Tiberina. 

Ma è solo un problema di 
posti-letto? No. davvero. E' 
tutta rorganizzazione sanitaria 
che va rivista. Ma. intanto, 
occorre prendere provvedi¬ 
menti d'urgenza e colpire là 
dove è necessario. 

Proprio a conclusione delle 
recenti inchieste sugli epi.sodi 
gravi del S. Giovanni, il mi¬ 
nistro Marìotl! ha accennato 
anche ad un - fattore umano 
che non sempre a^ume nei 
responsabili del pubblico ser¬ 
vizio ìa debita rilevanza-, -. 
In parole più chiare negli o- 
spedaiì c’e anche chi bada 
solo o quasi ai suoi interessi 
privati, che non rispetta né 
regole né regolamenti. Non è. 
purtroppo, una scoperta dì 
oggi: pistone i doppi prima¬ 
riati. 1 triplici incarichi, ser¬ 
vizi abbandonati a se stessi, 
turni dì guardia predisposti in 
modo per non essere rispet¬ 
tati appieno, primari «fanta¬ 
sma - come quello degli ane¬ 
stesisti. che molti assistenti 
mai sono riusciti a vedere E 
L-icciamo punto, ma l’elenco 
potrebbe essere ben più lungo. 

In questi giorni gli ospedali 
romani passano sotto la tutela 
della Sanità. Cambieranno le 
cose, allora? Certo, molto c'è 
da fare. 

Carlo Ricchini | 


Tiburtino III 


PaBmk^iebn* 
con ì loro solili 


• . ‘ • - , 


V «T.t 



Stanche di attendere che il 
Comune si ricordasse anche 
di loro .preoccupate per 11 
continuo pericolo, le donne dt 
Tiburtino III si sono dipìnte 
le - zebre - da sole. Lo hanno 
f.itto ■ nelLs strada centrale 
della borgata, abbandonata al 
suo destino dalle -autorità» 
come tutte le altre: con l’il¬ 
luminazione da cimitero le 
buche .sempre priva della ras¬ 
sicurante presenza di un vi¬ 
gile urbano. 

I cittadini della zona si so¬ 
no recati numerose volte ne¬ 


gli uffici del Campidoglio 
a chiedere che almeno qual¬ 
che chilo di vernice, veniss» 
usato anche per loro: lo pro¬ 
messe sono st.ato molte, ma 
senza seguito concreto 

L’altra notte gli abitanti 
della borgata hanno deciso 
di risolvere il problema: han¬ 
no raccolto qualche migliaio 
di lire ed hanno provveduto 
da soli. 

Eccoli, nella foto, mentro 
eseguono il lavoro che il Co¬ 
mune non è riuscito a fare. 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p,a. 
4.a ZONA (TETI) 


COMUNICATO 

Nuovi numeri telefonici dei posteggi taxi 

La SIP - SOCIETÀ’ ITALIANA PER L’ESERCIZIO 
TELEFONICO p.a. - 4* Zona (TETI) comunica che, per 
ragioni tecniche concernenti 11 programma di amplia¬ 
mento degli impianti telefonici destinati al posteggi taxi 
ubicati in periferia, a partire dalle ore »0» del 31 marzo 
1965 verranno sostituiti 1 numeri telefonici attualmente 
in utenza ai posteggi taxi. 

I nuovi numeri, che consentono di chiamare diretta¬ 
mente il posteggio desiderato, sono già indicati — fuori 
parentesi — nella pag. 17 dell’attuale edizione dell’Elenco 
Telefonico di Roma. 

Un accurato Servizio informazioni, predisposto dalla 
Società per un congruo periodo di tempo, consentirà ai 
Signori Abbonati, che eventualmente formeranno ancora 
1 vecchi numeri, di conoscere l nuovi numeri assegnati 
ai posteggi. 

Si ricorda inoltre che rimane a disposizione dei Si¬ 
gnori Abbonati della rete urbana di Roma, che desiderino 
usufruire di un'autopubblica, il -SERVIZIO CHIAMATA 
TAXI (tramite operatrice) - N. 117-. Ogni chiamata al 
n. 117 sarà considerata come un -Servizio di Segreteria 
Telefonica ». 


COMUNICATO 

La Ditta 6.S. Della Seta 

Piazza Benedetto Cairoli 119 (ang. V. Arenula) 

c lieta di avvisare che ha stipulato con importanti 
FABBRICHE DEL NORD un contratto onde immet¬ 
tere al consumo forti quantitativi di merci a PREZZI 
MAI VISTI per superare l’attuale fase congiunturale. 


Sott.ina ’ Litton con 
doppio pizzo . . L 

Argentina pura lana > 

Completo 2 pezzi 
Lcacrl) .... » 

Completo 2 pezzi 
pura lana ...» 

Elegante vestito 
sportivo unito - 
rigato.» 

Camicia sport mod. 

65 manica lunga . s 1.990 

Camicia popelin 
(Su.ca Sanfor) con 
ricambi .... 

Tessuto misto Uno 
alto cm. 80 . . . 

Canapone arreda¬ 
mento tinta unita 
Sanfor ..... 

Rigato vestaglia alto 
cm 90. 

Lana e seta alto 
cm 130 .... 


2.900 


» 1.390 


290 


290 


290 


> 1.390 


Coperta 

Lana 


posti 


L. 2AN 


Coperta pura lana 
bordo velluto due 
posti .» 

Tela cotone bianca 
altezza 90 cm. . . » 

Tela cotone bianca 
altezza 140-150 cm. * 

Tela cotone bianca 
altezza 140 cm. . . a 
Servizio per 12 ri¬ 
camato a mano. a 

Lenzuolo matrimo¬ 
niale tela orlo • 
giorno.» 

Lenzuolo ] posto 

grande.» 

Lenzuolo 2 posti ri¬ 
camato .> 

Lenzuolo 2 posti 
Sangallo .... » 
Lenzuolo Bassetti 2 
posti.• 


490 


3J00 


1.S90 


è la super produzione regolare del NORD immessa 
sui .MERCATO ROMANO e non una LIQUIDAZIONE 

N- B — Regaliamo a tutti gli acquirenti che spendano oltre 
SCiKì lire una sciarpa in seta di ero 70 x 130. 


ARREDATE lA VOSTRA CASA con 

MOBILI MARAFIOTI 


VIA GELA 15 - Tel. 786.57) 


SCONTI SPECIALI AI LETTORI 





Prmte i PIU' HODUUII APPARUCHI 
eU OCdUAll ACUSIICI ctiiira h 

SORDITÀ’ 

presso il CCMTBO ACUSTICO 
Via n Settembre, 9S • Roma • let. 474.076 

IJI DITTA Pl|f ANTICA DI ROMA 

Comrefliioflata con tutti gli Enti HutuaKsHci 
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PAG. 6 / cronache 


'l'Unitd 7 domtnieo 28 mono 1965 


IL DITO SULLE PIAGHE DELLA GIUSTIZIA 


in una strada di Padova I ANNUNCI ECONOMICI 


Appassionato 

dibattito 

< ' * 

airassemblea 
di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Atmosfera appassionata alla 
Assemblea nazionale sulla crisi 
della Giustizia, apertasi nel po¬ 
meriggio di ieri nella grande 
sala del congressi della Pro¬ 
vincia, gremita di magistrati, 
avvocati, giuristi di tutta Ita¬ 
lia, uomini politici, fra cui oltre 
90 parlamentari di tutti 1 par¬ 
titi, rappresentanti di numerosi 
ordini professionali, del sindaca¬ 
ti. perfino deirassociazione in¬ 
dustriali. 

Dopo i saluti di rito si inizia 
eon la prima relazione del dot¬ 
tor Bianchi d'Esplnosa, presi¬ 
dente del tribunale di Milano: 
chiara, coraggiosa, essa centra 
U significato delia manifesta- 


f . , • ' • 

I t • 

Non vuol presentarsi al processo 


L’ihcènsurato Liggio 
blocca per 3 ore 

, K * 

i magistrati in aula 


Uccide l'ex 
ffidaiuate 
della figlia 
e la madre 

L^omicido ha infierito sulle vittime 
E' stoto trovato (e arrestato) in ufficio 


MONTECRETO 

(UODBNA) mt. IM SJB. 

Albergo HONIECAPIHIE 


4) Airro-MOTO-CICLI L. so in più. Rateadonl eeiua cnU- 

ALFA BOMBO VENTUBl LA n5(ImÌ5uCCI%ADIO*^! Viafe AlbOTgO MOMTECAPRllE 
COMMI88IONAB1A più anUcs XeL lU . (Gesttons ETU 

di Boaa • Consegne Insaedla- pgn.a della Vittoria) " • Sede Modena) 

te. Cambi TanUggloal. FaclU- g":* Bassa sU*lone L. UM 

taslonl . Via Blssolatl n. t4. Centrale Via Ronoineui. 2 stagione L. 2.000 

AOXONOtEOOIO BIVIEBA . «APIO . BADIOrONOGBAFI tutto compreso Cucina 

BOMA Pressi clornallerl fe- grandi marche revlslonaU e . - x i i 

rlallUndusl 60 Km.)« , Kdena" vl. 

Fiat 900/D L. 1.160 0 8(W in più. ^teaslonl senza Telefono *3JU 

Bianchina 4 Posti » 1.500 «nti^l e a lire per volta --- 

Fiat 600/D Giardinetta • 1.550 ® r—-—- 

Bianchina Panoramica * 1.600 Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino -..sTTai r ni PAnfìDE 

Bianchina Spider - 1.700 Ponte della Vittoria) - Sede PuZZALE DI CADURt 

Fiat 750 ( 600/D) » 1-700 Centrale Via RondlneUl 2 (bblluno) mt. toso sjh. 

Fiat 750 Trasformabile •* 1800 TELEV180BI grandi marche * ii_ c/a/'IAIC 

Fiat 750 Multipla » 2.^ revisionati e garantiti come I Albergo SOCIALE 

Fiat 850 » 2.2M ^jovi da lire 25.000 In più (Gestione E.T.L.1. Modena) 

Rateazioni senza anticipi e a Bassa stagione L. 1.80C 
Fiat 850 Coupé * 2.4M ,oo lire per volta NANNUCCI Alta stagione L. f.800 

Volkswag^ 1200 » 2.4M raDIO . Viale Raffaello San- tutto compreso . Cuetaa 

S mea l(K)0 G.L. » 2.400 jIq g.g (Vicino Ponte della Vlt* emiliana 

Fiat 750 Fam. (8 posti) “ - 

Fiat 1100/D 
Fiat 1100/D S W. (fam.) 

Giulietta Alfa Romeo 
Fiat 1300 


(BELLUNO) mL lOSO axi. 

Albergo SOCIALE 

(Gestione B.T.L.1. Modena) 
Bassa stagione L. 1.80C 
Alta stagione L. 2.800 
tutto compreso . CuelM 
emiliana 


S -^ toria) - Sede Centrale Via Informaslonl e prenot.: B.T.L4. 


Fiat 1300 SW. (famll.) » 3 000 


A n/v/\ •we«'p*r ” v ••• 

: ?:?SS "»"<«»•>“■ > . 

• 2 800 ' 

» 2.900 IO MEDICINA IGIENE L. 50 


■ V , 

L^episodio si é verificato in apertura della causa d'appello 
per l'uccisione del dott. Navarro, l'avversario del capo mafia 


Fiat 1500 
Fiat 1500 Lunga 
Fiat 1800 


•» 3 000 reumatismi Terme Conti- 
» 3 200 nental casa di primo ordine 

, .. • 3 300 fango grotta massaggi piscina 

la causo d aODellO nei .«nri-UnnndanlA nato 5ul due corpl sangui- Fiat 1800 / S.W. (famll.) •• 3 4M termale tutte le stanze con ha- 

ss U8l noitro COrriipondElllC j-ontt ed ò oarso sincerarsi ^ 2300 >» 3 eoo g^Q q balcone Informazioni 

«vsA sIaI stMstA aeaMfsM PADOVA. 27. che fossero veramente morti Romeo 2000 Beri. ■» 3 700 Continental Montegrotto Terme 

ino oel capo moria „ cne fossero veramente mom. 420.912 - 425 624 - 420.819 (Padova) 

r Un uomo ha ucciso per la Poi, per maggiore sicurezza, poNVFNiFNTmsiMO aonro- - 

strada a revolverate l’ex ha scaricato di nuovo la pi- guarefStJzlonl offerte per 26) OFFERTE IMFIEOO 
nella quale pure Ugglo è fidanzato della figlia. Poi ha stola mirando freddamente acquisto autoceasloni Dr. Bran- LAVORO L 60 

implicato. rivolto l’arma contro la ma- ai capo del giovane e della dlnl Piazza Libertà Firenze. __— 

Ferruccio Porri rlcordoto dre del giovane, freddandola donna, probabilmente en. trasportatori autocarri pelletteria LANDl Via 

qualche giorno fa che se la accanto al figlio. E’ stata una trambl giù senza vita rimorchi, autobus, nuovi, occa- Soffiano 104 - capolinea ATAF. 

polizia avesse acciuffato Llg- vendetta covata per due lun- L’assassino è stoto trovato slonc presso Dr. Brandlnl Plaz- n. 0 telefono 208.494 assumiamo 
glo 17 anni orsono. molto san- mesi, da quando cioè il più tardi in ufficio, nel Con- za Libertà Firenze. bardotti, apprendisti, ambo ses- 

gue non sarebbe ventiquattrenne Silvano Nat. sorzio Pelli di via (lattamela- . . '■i-i — si, ottima retribuzione. 

venato ''tutto^^uìl sangue'. ^S^o unico d’un impre- ta. Era in completo stato di «j_ INVF.8TIOAy.10NI L. rappresENTANTI cartolerie. 

nemmeno Ugglo dovesse sario appaltatore di lavori choc e non ha cercalo di sot- a. sfACCOMATTO investi- drogherie, empori cercansl. Scrl- 

scontarne le conseguenze. deH’ENEL, aveva troncato 1 trarsi aH’arresto. gazioni pre-post matrimoniali vere Cassetta 3003 SPI Torino. 

A proposito appunto della rapporti con Marisa Galeaz- Marisa Galeazzo, quando Controllo personale Opera o- 
lotta antimafia e della atti- zo dopo cinque anni di fidan- Silvano Nattì le disse che il dunque. Santalucla. 39. telefoni 

dcilO COttìTTllSSiOftC DOT"* ^arrìi^ntn firlorwnrvror*a rr^ttra a aVio Napoli I La Socleti Editrice M.E. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 
Per tre lunghe ore Luciano 


zlone ed alcuni punti principali A 

del problema. - Questa non vuol J” J E 

essere una assemblea tecnica IS® 


ma una iniziativa aperta agli Ì\ Paler- 

utenti della giustizia e cioè a Impedendo loro di comin- 
tuttl 1 cittadini perchè si ren- tin oltro procedimento 

dano conto dell'urgenza di una Alla fine i plu- 

rlforma. La lentezza di proce- hanno avuto partita uln- 

dimentl penali (con tristi casi Llgglo, ancora una 

di prolungata detenzione pre- volta, non ha perso ed - è 
venllva) e civili (soprattutto riuscito anzi, da buon ma- 
nello vertenze familiari e di floso. a prendersi persino la 
lavoro) è forse 11 fenomeno soddisfazione di mettere il 
più preoccupante. Le cause so- bastone tra le ruote della già 
no diverse e numerose. In prl- fanfo scassata macchina dei¬ 
mo luogo la struttura antiquata la giustizia 
della nostra org.anlzzazlone giu- Oggi dunque, tra tutte le 


consorzi di bonifica, dalla 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche, ecc. In questo assalto 
lo scontro tra Uggia e Na¬ 
varro fu aU'ultlmo sangue ed 
1 morti, tra II '57 e 11 ‘59, si 
contarono a decine 
Bene, tanto per restare nel¬ 
le tradizioni, anche per que¬ 
sto delitto Llgglo, in prima 
istanza, quando egli era an¬ 
cora latitante (soltanto dieci 
mesi fo. infatti, e dopo 18 an¬ 
ni di • ricerche • la polizia 
pii ha messo finalmente le 
mani addosso) fu assolto con 
la solita formula dell'insuffi¬ 
cienza di prove Stamane, per 
l'appello. 1 giudici lo atten¬ 
devano a Palazzo di Giusti¬ 
zia Afa lui. come è solito 


nella quale pure Llgglo è 
implicato. 


Modena . Via San Vlncenae >4 
Telefono Z3.8t8 


Reumatismi I 

CEROTTO 

LUGARESI 

Reg. T4S Min, Sao, llin-181t 

TrasporU Funebri Internaiionall 

700.700 

■ Soa. 8.IJLF. msX • 


dizinrla, che. croata per una so- spaventose Imprese di cui il j fare da quando è rinchiuso 
0101.5 a base agricola, non ri- mafioso gangster deve anco- all'Ucclardone. non si è fat- 


yltù della commissione par- zamento. fidanzamento era rotto e che .. 

lamentare, si registra stasera Non sono ancora noti 1 mo- la avrebbe lasciata, qualche ' 8”"'* un ciale PA- 

tina nuova energica poslzlo- »•„, ji ^«*,,^0 ci ija col- n 5 o I.UMBO Inveitlgailnnl. accerta¬ 
ne della Federazione comu- tempo fa, tentò 11 suicidio. La H.ervatU.lml pre-po.l 

nlsta di Palermo che reclama *«"^0 fB^azza corse sull argine di matrimoniali, indagini delicate 

lo pubblicazione di tutti pii gflzza, il commercwnie in nn vicino canale e si gettò opera ovunque. Principe Ame- 

attl sul quali c'è già un giu- pellami Giovanni Galeazzo, in acqua. Riuscì, però, con le deo 62 (Statione Termini). Te- 

dlzlo definitivo della com- non aveva taciuto il propo- proprie forze, a trarsi in sai- lefoni 480 382 • 479 425 - ROMA 

missione antimafia. sito di far pagare cara al yo. Forse è stato quesl’epi- " ' ' ' 

Giorqio Frasca Polara Natti l’< offesa » arrecata alla sodio a spingere il padre al _ otTASlONi 1. so 

^ figlia. Qualcuno lo udì anzi c,,n fniip pncin AnniorrAsioNi'*! rervizio 


Messinettì 
smentisce 
De Maria 


figlia. Qualcuno lo udì anzi 
pronunciare esplicite minac¬ 
ce di morte ali'indirlzzo del 
giovane, il quale probabil¬ 
mente non dette mal sover¬ 
chio peso alla cosa. 

La tragedia è esplosa alle 
13 di oggi in via Pietro Bem. 
ho, nella zona periferica 
Quattro Martiri. Silvano Nat- 
ti s’era fermato a pochi cen¬ 
tinaia di metri da casa per 
rifornire la sua auto a un 
distributore di benzina. Fot- 


tranaomaua.sisonoguar- Il compagno on Silvio Messi- - m- a -- 

dati interdetti Imbarazzo ge- ^ ^^ 3 ,^ denunciò alla Ca- «1 « pieno ». .1 giovane è MOSCA, 27 

rnaUcsa deinn"'lo della ca^^l mera e In sede di - commlsslo- entrato in una vicina oste- Pavlovna Peshko- 

in attesa dell inUio aeiia cau igiene e sanità- alcuni ria. dove alcune persone lo ^3 vedova dello scrittore so- 

CÓntloUr anche 11^ Sosthufó Tuu‘Ìu dello scandalo hanno immediatamente av- victico Maxim Gorkl, è morta 

?™™r“S,rr c' ,Lfe "'K chio dn’vanH ?? '"4. ■" '2 , , 

nha <( tnf "r ^nicsio ai innunaie davanti vanni Galeazzo percorreva SI ritiene che al funerale 

Formalmente ta posizione su e giù la contrada e lo sta- della scomparsa, che si svolge- 


Lne st la. al quale si svolge il processo 

Formalmente la posizione contro gli ex direttori dell’ente 


dr"S7.ra ‘raappibdd, rXo*',;..? r‘l„T - -P=««n<'o Fviden.emd„. r. la prò»,™ 

S!rf?- ‘“1* .1 'rpnto con 1, dopulalo_demaerl. <0 fili avventori dell oslertó ,del mondo culturale 


Roma, ly caratterizzata dal areoo- mettere piede e che, L’on. De Maria, deponendo al to meno sospettavano, che il 

tenie assalto alle nuove fonti nel mesi scorsi, ha diseHato processo il 17 marzo scorso eh- Galeazzo stava premeditando 
••• di arricchimento Tffertednt processo che lo riguar- be a fare delle affermazlon e qualcosa di oscuro I suoi 


Pierluigi Gandini 

Socchi 0 giudizio 
con Fenoroli 
per boncorotto 

MILANO. 27. 

n giudice istruttore dott Si- 
clan ha concluso Tinchiesta giu¬ 
diziaria relativa al faiiimento 
— decretato II 27 g.ugno 1958 da! 
Tribunale — della - S p .A. Fe 
naroi.mpresa - rinviando a giu- 
dizio per bancorotta fraudolen¬ 
ta. ricorso abusivo al credito e 
omessa tenuta dei libri contabile 
il geom. Giovanni Feoaroli e 11 
rag. Egidio Sacchi. 


DOMA 


Delitto 
per errore 

MALMOE (Svezia) — 
Bengt Johan Hallenberg, di 
42 anni, ha ucciso un ragazzo 
di 13 anni Dalla confessione 
resa alla polizia risulta che 
l'uomo aveva avvicinato il 
ragazzo attirato dai suoi ca¬ 
pelli biondi e lunghi alla 
maniera del Beatles. Poi lo 
ha convinto a seguirlo in ca¬ 
sa dove ha tentato di appro¬ 
fittarne. Il ragazzo allora si 
è ribellato e ('uomo lo ha 
ucciso. L'omicida aveva cre¬ 
duto che il ragazzo fosse una 
bambina e, quando si è ac¬ 
corto dell’errore, ha mag¬ 
giormente Infierito su di lui. 


Cercano 

Varbitro 


Londra — Alcuni soldati 
Inglesi vogliono fare ricer¬ 
che per rintracciare un ex 
ufficiale italiano. Quest'ulti¬ 
mo. un tenente di fanteria, 
permise ai priplonieri inple- 
si di organizzare una partita 
di calcio nel campo ai con¬ 
centramento di Sulmona che 
egli stesso arbitrò. Dell'ex 
ufficiale Italiano, gli inglesi 
ricordano soltanto che lo 
avevano soprannominato 
• Joe Sulmona m. 

Il fucile 
di Oswald 

DALLAS — Marina Oswald, 
moglie del presunto ucevtore 
di Kennedy, ha ottenuto ieri 
dal tribunale di Dallas • la 
gestione dei beni comuni del 
matrimonio *. Questa deci¬ 
sione comporta la consegna 
alla donna del fucile che sa¬ 
rebbe servito al marito per 
uccidere il presidente, della 
pistola che Oswald avrebbe 
usato per uccidere l'agente 
Tivplt e di un polo di oc¬ 
chiali da sole Per quanto ri¬ 
guarda lì fucile, viste le con¬ 
tinue offerte di collezionisti. 
Parma ha piò raggiunto un 
calore di circa 8 milioni di 
lire 


Faruk 
al Cairo 


IL CAIRO — n presidente 
Nasser ha concesso che ta 
salma di Faruk venga sepol¬ 
ta tn Epiito II giornale Al 
Ahra ho commentato la no¬ 
tizia affermando che > ciò è 
sintomatico della tendenza al 
perdono del popolo egizia¬ 
no. La terra egiziana che un 
tempo direnne cosi insoffe¬ 
rente di Faruk e lo respin.se 
come suo re. oggi accetta dì 
riprenderlo, dopo la morte, 
quando tutti pii esseri umani 
divengono uguali di fronte 
al loro signore che solo può 
punirli per i loro peccati >. 


uuvu tvi» »U «c. ...W.- ueiie ammissioni aei seguente nrnnncUi dì vonrtf^ttn nnn oro. 

bo di Pot che lo affligge: ma tenore. propositi oi vendetta non era 

è vero anche che non un solo PRESIDENTE — L’on. Messi- mistero per nessuno 

medico, ma addirittura un netti, quando rivelò di essere in Quanti cono.scevano lui e 

intero collegio di periti, ha possesso di alcuni documenti la vicenda che gli aveva tna- 

accertato che, con le debite dell’I-stltulo, disse da chi li ave- sprito l’animo, 
preaeuzloni. lui può tranquil- va avuti? Silvano NattI alle esorta, 

latente presentarsi in piu- 3 ^E ^ DJfse 

, , i-r^ufu O funzionarlo del- ha risposto con un’al- 

Dopo un ora di discussioni PRESIDENTE — Quale fun rii spalle. SI è limitato 

è venula la decisione; che il ““ wuaie run- «ilo 

medico del carcere accertas- ^ ,, "'T 

se immediatamente le condi- P®_^AR1A_Non Io disse, dre. Lina Natti, la quale, ai- 


sponde più alle esigenze di una ra rendere conto era di tur- vedere -ila maf^^ V:rlOrgiO fraSCB 

sociot.àindustrl.ilo Imezz mo- no assassinio del medico MI- ha tentato di glustlfl- _ _ "“““u-Se esollrite mlnac- ^ 

derni, nd esempio, sono igno- chele Navarro fagosto 58). ^arlo un avvocato mettendo -pronunciare esplicite minac 

rati nel p.alazzi di giustizia: la che non fu soltanto un auto- alonTprimTancora ce di morte al indirtzzo del 

marchin.T da scrivere 6 stata In- revollssimo esponente bona- ^he oli altri colmoutati fa- ^«niTa giovane. Il quale probabll- 

trodotta solo qualche anno fa: mtano nell'entroterra pater- ..p.tpm 11 Inm Innressn In - mente non dette mai sover- -- 

il dittMono e li magnetofono, mttano. ma anche il capo del- quJq Poj ^ arrivato un ca- XB.* chio peso alla cosa. 

cosco nemica di quella di rabinlere dal carcere ed ha |V|ACC||| 0 |t| La tragedia è esplosa alle 

de, restano una speranza... Il Luciano Liaalo, ^ t ■•■wwiPMMlwB ■ ■ -o t ♦ t a r» 

personale ausiliario è ridicci- Questo delitto — si tratta «liole essere* órocessato • P Pietro Bem. 

mente scarso: un giudice do- in effetti di un dunlice orni- ? . ■ t "ella zona periferica 

vrebbo nveve a sua dlsposizlo- cidio. perchè nell'aSguato te- Somma*“«SVc^ a* la causò SltlWltlSC© Quattro Martiri. Silvano Nat- | 

ne un cancelliere e due datti- ,o a Navarra cadde anche II ciccò o rinvio s’era fermato a pochi cen- I 

logr.nfi: In pratica ha meno d medico Giovanni Russo, che perché oggi non sta bene- IUImbìSm tinaia di metri da casa per 

™ ch° 7,°? *'® llldriO 'f “p.''," 

mero dei m.agistratl non serve, chiave per Interpretare tutta fi compagno on Silvio Messi- benzina. Fot 

poiché, in mancanza di giovani jq seconda ed ^ultima 'ase ^ Quale denunciò alla Ca- to « Pieno ». il giovane è 

disposti ad iniziare la carriera, della lunga -carriera- del !*e>’ule Dall aula, dov era già ^lera e in sede di - commlsslo- entrato in una vicina oste- 

si rischia solo di Introdurre eie- pur giovane Llgglo. La prima in attesa dell InLlo della cau- igiene e sanità- alcuni ria. dove alcune persone lo 

menti mediocri... Le donne pos- fase, infatti, era stata carat- cÓrtrioUr anche 11^ SostRufó scandalo hanno immediatamente av- victico 

sono portare un notevole con- terlzzata dall'attiva partecipa- “"‘^Generale S dell Istituto superiore di Sanità vertito che da più ore Glo ieri all 

tributo, a condizione che si zfone alla repressione anti- che si faf^ ha chiesto al Tribunale davanti vanni Galeazzo percorreva Si r 

inoltre avere il coraggio di sop- S®, comiSRlSotto s!^e- e altre otto persone, un con- a-^pettand() Evidentemen- ^ P 

primere almeno 60 tribunali che .ario della Pederierrn° hi ^^arto. tutti sanno che lui, a fronte con il deputato democri- Ri* avventori dell osteria , 

immobllizzano circa 350 magi- rorleonet la seroZa Invece f^^la^o di Giustizia, non ci stiano Salvatore De Maria. erano a conoscenza, o Quan- vigtico 

strati, mentre a Milano, Roma, caratterizzata dal vreno' P^ol* mctferc piede e che, L’on. De Maria, deponendo al to meno sospettavano, che il 
Napoli ogni giudice ha un ca- nuove fonll "«I «corsi ha disertato processo 11 17 marzo scorso eh- Galeazzo stava premeditando 

rico di circa 600 cause... La ^ A. ogni processo che lo riguar- be a fare delle affermazioni e qualcosa d! oscuro I suol f 

scelta dei capi degli uffici do- <‘rncchtmento offerte dal ^ava con la scusa del mor- delle ammissioni del seguente n?oSi di veSta non eT I 
vrehbe essere fatta in base a „ _ bo di Pot che lo affligge: ma tenore. propositi di vendella non era ■ 

criteri di efficlenz,a... SI potreb- i | è vero anche che non un «olo PRESIDENTE — L’on. Messi- "" mistero per nessuno ■ 

be alleviare il lavoro dei giu- | • medico, ma addirittura un netti, quando rivelò di essere in f*"® Quanti cono.scevano lui e | 

dici, sottraendo loro le mino- 
scolo contravvenzioni... Le log- | 

ginc. l pannicelli caldi non ser- • ^__ .. . _ _ ji,va„u a««c csunti. !■ 

vono più, occorre una riforma | 1 lamente presentarsi In giu- DE MARIA — Disse che glieli zioni di «darcene nnietn in I 

completa dcH’ordin.nmcnto giu- | dizlo aveva fomiti un funzionarlo del- L nnOl I 

” f„7 'S, h lA riri l . DODO „n-ora di di.™»,onl nilitmo _ _ “ ,’rSf I 

da parte dei giudici, un intcr- | 
prctazionc evolutiva della leg- | 
ge... Cosi, nd esemplo, si sa- , 

rebbe potuto risolvere senza In- I | ^loni 'deU'imputato^e'^^^ PRESIDEN'TE — E voi gliele llarmalissima. è uscita subito ^ 

S’o""<.?pS'"òc’;o,ik„?rF“ Delitto r éfS !r=: '«b,a _ n«... J'."o?i7„.o ^ 

fri^Glu^lfz"a^KbLdiv7nf-‘ I DCrerrOr^ °cc““e*qu”ef med?m DE®^MARM^l:/Ìvaro‘’fut- « giovane Natti. proprio ^ 

re paralisi... Perchè nella prò- 1 eTTOTe ® tl sicuri che glieli avesse dati | madre so raggìun- I 

grammazione non si comprende I • nato cne — atceva un avvo- j| dottor Meli. geva. lasciava l’osteria e si av- 

anche la riforma giudiziaria’- . MALMOE (Svezia) — ■ oato -nessuno » B compagno Messinetti, ve- vicinava al Galeazzo. Aveva 

Poi il prof. Andrioli svolge I Bengt Johan Hallenberg. di | '^°^:J^acciaU> if med co lo ® con Ini «n vivace e concitato 

la seconda relazione, interes- • 42 anni, ha ucciso un ragazzo . «'Uiracciaio u meaico. io sizione di De Maria, presidente, crnmhm di nnrnle nnindi si 
sante seppur di prospettiva II- | di 13 anni Dalla confessione | f . ^^®"f’ fra l’altro, della - commissione J.!; 

mitata. 1 resa alla polizia risulta che I * ^ fatta la virila poi. final- jgjene e sanità * delia Camera ®vvicma\ a alla sua ^to mo- 

» Si insegnano et giovani co- ('uomo aveva avvicinato il mente, tra.scorsa un altra oret- dunque, scritto al Tribuna- strando I intenzione di allon- 

se inutili, poi li si Inviano a | ragazzo attirato dai suoi ca- I («. « mezzogiorno in punto, smentendo recisamente di tonarsi. Ma nella discussione 

far la loro esperienza di giu- i pelli biondi e lunghi alla • ò arrivato in Assise il fono- aver mai dichiarato che i do- è Intervenuta sua madre e 

dici sulla pelle dei cittadini... . maniera del Beatles. Poi lo ■ gramma: Lipgto non sta peg- cumentl gli vennero forniti da le cose sono tragicamente pre- 

Occorrerebbe almeno creare | ha convinto a seguirlo in ca- | olo di prima, e se vuole può un funzionarlo dell'Istituto e cìpitate L’unico testimone 

un'accademia di perfezionamen- ' sa dove ha tentato di appro- venire In Assise. chiedendo un confronto con nniInrA dolln ci-ona /. cfafn 

to per la magistratura, come esi- i fittarne. Il ragazzo allora si | Afa evidenfemenfe II capo l'on. De Maria. II Tribunale ha „i 

stono accademie militari: altro | è ribellato e l’uomo lo ho I mafia non ne aveva affatto deciso di non far svolgere il * ai aisinouiore ai 

che aumentare i giudici, biso- ucciso. L’omicida aveva ere- , voglia s f® terza volta in confronto e vorremmo dire che Q®nzina. Egli ha visto Im- 
gnerebbe ridurli e selezionarli... I duto che il ragazzo fosse una \ tre mesi, dopo aver tenuto ha fatto bene, perchè la de- provvisamente il Galeazzo 

Le donne potrebbero essere una I bambina e, quando si è ac- ' fesfo tante volte alla giusti- posizione di De Maria si qua- raggiungere l’auto del gìova- 

altra risorsa perchè sono più . corto dell’errore, ha mag- \ zia, è stalo dichiarato con- liflca da sola, senza bisogno di ne (una grossa 2100 ) estrar. 

precise degli uomini... D’arcor- I glormente Infierito su di lui. | tumace. smentite. re ja pistola e da pochi me¬ 
de sulla soppressione di molte li processo ha potuto cosi I giudici hanno anche ricc- fH intViara la cnarafnria 

sedi giudiziarie: si potrebbero | I «vere inizio, ma s'è trattato vuto una lettera scritta da quat- j j,' -««« rii 

istituire dei giudici mobili... E | t^CTCuFiO I soltanto di una formalità chè, tro ricercatori dell’Istituto su- J,. , ® i* ®*t. ® 

poi dev’essere applicata la Co- 12 I I subito, i difensori del ban- perlore di Sanità, tutti membri schianto sull asfalto Lassas- 

stituzionc: via la gerarchla, non I I Af‘nff|*|| | dito hanno proposto rinnova- del sindacato CGIL dell’ente: sino, con una lucidità e un 

cl devono essere giudici di pri- I vsasv i dibattimen- Velia. Morpurgo. Renzi e Dei- sangue freddo sconcertanti, 

ma e di seconda classe...I * „ | to e audizioni di altri testi fini. Essi si sono dichiarati che sanno più di pazzia che 

E- poi la volta del compagno I LONDRA -- Alcuni soldati | pgr dimostrare come nel '58 pronti a portare a conoscenza di ragionata determinazione 

on. Guidi, il quale sottolinea ' inglesi vogliono fare licer- Uggio stava già male e non del Tribunale alcuni episodi ve- ha raggiunto di nuovo la sua 

come la crisi della Glu.stlzia si i che per rintracciare un ex i poteva organizzare agguati, tl riflcatlsi nella gestione dcll'Isti- a.,tn hà ^KJotn n JnrL-i 

Inquadri nella più generale cri- | ufficiale italiano. Quest'nltl- ! pc ha chiesto di pensorcl luto I giudici hanno dlspo- f"*®' V 

■i delie istituzioni democratl- mo, un tenente di fanteria, I z» ore e la causa è stata sto la citazione del quattro sin- ‘9*^® ® *® Pistola e si e avvi- 
che del nostro paese. - Oggi I iwi^iae al prigionieri ingle- rinviata a lunedì dacalisti, rinato alle sue vittime, 

una serie di casi clamorosi han- , « o* orgonlzzare una partita I giorni in più di per- » U stato un momento atro- 

no risvegliato l'attenzione e I al calcio nel camjn di con- • j^anenza da incensurato, ai- ** ce. Giovanni Galeazzo s’è chl- 

l’allarme dcU’oplnione pubbli- ' centramento di Sulmona che i rri-rfardone dunque per 

ca._ Questa si attende una Giu- i egli stesso arbitrò Dell’ex \ ‘ J" --- 

stizia che corrisponda alle sue | ufficiale italiano, gli inglesi radosiale ma è cori- il ma- 

necessità e al suol interessi.. | ricordano soltanto che lo 1 ^,®“®o„tro il quale sono - ■ . 

La riforma deU’ordinamento o v e v a n o sopronnominato » ColoHia 

Wrofo stradale fmeiofo 

"V7r;/; K?>’o'?.T„«’o7o SI * Oswald , ..... 

?e* è^*st*ato^queIlo^del”*dcpu^a?ó | ~ Marina Oswald, ^ umT^aw da aittM della vittima | 

te è stato quello del dcpmaio | moglie del presunto uccisore \ -ono renute ire assoluzio- 

dcmocristiano Granelli; -Pur- di Kennedy, ha ottenuto ieri | a catena ver Insufficienza _ 

troppo questi convegni hanno dal tribunale di Dallas - la D LZl ^r ouatlr^omfcMb COLONIA, 27 

sempre un carattere frammen- • gestione dei beni comuni del | °! ai pm . ... I ^ > Un pirata della strada è , 

tario. settoriale II ProWenw | matrimonio Questa deci- I Jjdo rSToMo ^ol ÌLsLo • revolverate stato linciato Ieri sera di un 

di fondo è adeguare la Giusti- | zione comporta la consegna . - ÌTI®,1 «««- - gruppo di aiovanL amici del 

zia alla trasformazione della ' alla donna del fucila che sa- o». che erti ave^a Invi- 

^ietà. Oggi la gerie è co- | rebbe servito al marito per * ner^ rSiasri^Ó^enó Dfl CofOIIIO ’b*® « abbandonato lungo fa 

stretta a farsi giustizia da sè: I Bccidrro il preridente, della i ®“® !?.®,Jl®' i VMlMlllu -trada n*.- n . 

si ricorre agli arbitrati e così pistola che Oswald avrebbe | r d..ir. « 

si estende il potere dei gruppi | usato per uccidere Vagente * (ci ancora lapillo da fare), g M||Q||Q j^*® * 

economici di pressione ai dan- • Tlpplt e di un polo di oc- • <P‘clla per II duplice ornici- - bastonate e crivellato di eol- 

Bl dei cittadini più deboli- Oc- I chiall da sole Per quanto ri- 1 «Ho Navarra-Russo foppcllo Mr telj.ate è stato ritrovato dalla 

corre sensibilizzare tutto II pae- | guorda (1 fucile, piste le con- | f® corso) Poi, ancora, i ve- P^' MWtiMClB polizia di Colonia a pochi 

se su questi problemi: lo che tinue offerte di collezionisti. auto una assoluzione per in- ; - 27 passi dalla sua autor per ora 

appartengo a un partito che ha I rarma ha giò raggiunto un | sufficienza di prove (appella- Rosario La Porta (25 anni Q^aRfO del gruppo che 

una responsabilità in questo I colore di circa 8 mUionI di • *fl> dall accuso di associazione Grammichele di Catania) ha perpetrato il feroce lin- 

ed altri ritardi, farò U possi- . lire . P^*' delinquere mossa c^tro freddato con tre colpi di ciazzio sono stati rintracciati 

bUe.„- I I di lui e contro un gruppo di r.vnltelU Filino^ n, Rlas. tXt e arrestati 


.SUO folle gesto. 


m. p. 
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rioni delnrplltato e rt/Vrt PRESIDENTE - E voi gliele larmalissima. è uscita subito 
alla Corte con un fonogram- . _ Iper raggiungere il figlio 

mo. Già, trovarla il medico. pRFsiinFNTTr Così a un certo momento 

Un'altra aretta se n’è andata 5 ™*^^*^* P®rc*iè? jj giovane Natti. proprio 

riafo’^Ìh 7 “-‘difcoa'Ìn"a^uòo^ glieli avesse dati mentre la madre sopraggìun- 

dato che ** dottor Meli. gevo. lasciava l’osteria e si av- 

rntp enn I inaio - Compagno Mcssinetti. ve- vicinava al Galeazzo. Aveva 

Rintracciato il medico lo "®-° ® '^®’*® depo- con lui un vivace e concitato 

si è portato all’Ucclardone” ?i"'®,n® '«cambio di parole, quindi si 

s’è fatta la visita e poi, final- igfene e sanRàt deflT^amera avvicinava alla sua auto mo- 
mentc. trascorsa un’altra oret- ^a. dunque, scritto al Tribuna- strando l’intenzione di allon- 
fo, a mezzogiorno in punto, jg ’ smentendo recisamente di tonarsi. Ma nella discussione 
è arrivato in Assise il fono- aver mai dichiarato che i do- è intervenuta sua madre e 
orammo: Lfp^^io non sta cumentl gli vennero forniti da le cose sono tragicamente pre- 

glo di prima e se vuole può un funzionario dell’Istituto e cìpitate. L’unico testimone 
venire fn Assise. chiedendo un confronto con oculare della ccena è «stato 

Ma evidentemente il capo l'on. De Maria. II Tribunale ha ®®"® f 

mafia non ne aveva affatto deciso di non far svolgere il • ®J distributore di 

voglia c per la terza volta in confronto e vorremmo dire che benzina. Egli ha visto Im- 
tre mesi, dopo aver tenuto ha fatto bene, perchè la de- provvisamente il Galeazzo 
testo tante volte alla giusti- posizione di De Maria si qua- raggiungere l’auto del giova- 
zia, è stato dichiarato con- liflca da sola, senza bisogno di ne (una grossa 2100 ) estrar. 
tumore. smentite. re la pistola e da pochi me- 

71 processo ha potuto cosi I giudici hanno anche ricc- tri IniViarp la cnarntnria 
overe inizio, ma s’è trattato vuto una lettera scritta da quat- t 

soltanto di una formalità chè, tro ricercatori dell’Istituto su- J*. , ® i?.”®, i**^®*t, ® 

subito. I difensori del ban- perlore di Sanità, tutti membri schianto sul) asfalto Lassas- 
dito hanno proposto rinnova- del sindacato CGIL dell’ente: sino, con una lucidità e un 
rioni parziali del dibaitimen- Velia. Morpurgo. Renzi e Del- sangue freddo sconcertanti, 
to e audizioni di altri testi fini. Essi si sono dichiarati che sanno più di pazzia che 
per dimostrare come nel '58 pronti a portare a conoscenza di ragionata determinazione. 

Liggio stava piò moie « ha raggiunto di nuovo la sua 

poteva organizzare agguati. 11 nflcatlsi nella gestione dell Isti- g,,*_ cambiato il carica- 
PG ha chiesto di pensarci luto I giudici hanno dlspo- cammaio 1 ! carica 

»u 48 ore e la causa è stata sto la citazione del quattro sin- ior® alla pistola e si è avvi- 
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Colonia 


cori rinviata a lunedi dacalisti. 

Due giorni in più di per- H L 

manenza da incensurato, al- * 

l’Ucciardone. dunque, per 
Llgglo. Potrà sembrare pa- ~~ 
radoisale ma è cori: il ma¬ 
fioso contro il quale tono 
state mosse una valanga di \»OIOnia 

accuse, è ancora formalmente - 

incensurato, dato che nessu¬ 
na sentenza a suo carico è OmmMrnMwrn rnMmmmM 

ancora passata in giudicato. mSmOmO SmvOsi 

Per una condanna per fur¬ 
to. subita venti anni fa. ha m • • g 

giocato infatti a suo favore n£§ n i 

una amnistia, successivamen- ww wumVmmmm MI 

fe sono renute tre assoluzio¬ 
ni a catena per insufficienza ---——. 

di prove per quattro omicidi: 

quella per vassassìnio di Pia- Freddato a revolverate 

cido Rizzofto, ormol passata _ 

in giudicato con una grave 

sentenza della Cassazione: ^jbAmobSjb 

quella per l’assassinio della VU vQlQIIIQ 

guardia campestre Colaiannl 

(e'è ancora l'appello da fare): n jyi|||||||| 

quella per lì duplice omici¬ 
dio Navarra-Russo Coppello __S J_ 

in corso) Poi, ancora, è ve- P®* UCCIQciU 

nufa uno assoluzione per in- ; 

«J/friewa di prove Rosario La Porta (25 anni. 

Grammichcle di Catania) 
per delinquere mossa contro ^ freddato mn tre rolni di 


cinato alle sue vittime. 

E’ stato un momento atro¬ 
ce. Giovanni Galeazzo s’è chi- 




Pirata stradale linsiato 
da amiti della vittima 


Da Gifania 
o Milano. 
per uccidere 


MILANO. ■ 27. 


COLONIA, 27 
Un pirata della strada è 
stato linciato Ieri sera da un 
gruppo di giovani, amici del 
ragazzo che egli aveva inve¬ 
stito e abbandonato lungo la 
strada per fuggire. B cadave¬ 
re dell'uomo, massacrato a 
bastonate e crivellato di eol- 
tell.ite è stato ritrovato dalla 
polizia di Colonia a pochi 
passi dalla sua auto: per ora 




sor ^ ^ 



La stessa tecnica 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 
precisione 
durato 


Rosario La Porta (25 anni. quattro del gruppo che 

1 Grammichele di Catania) ha perpetrato il feroce lin- 


I, 1 ^ t « «« di ha freddato con tre colpi di ciaggfo sodo stati rintracciati 

Li /rivoltella Filippo Di Blasi (33 e arrestatL 
Irrititi *^®**** provincia di Mes- Quanto al giovane Investito. 

Sn^anne ma anche ?«Se f®"®’ V® ®f" dato per morto, è 

tono state gravate di appel- m” rtcLna^y'^30 lem ‘d «ravt ma non 

lo d^cajwmafia di Corteo- rafti^^ierìo era 

ne: 5 anni per l associazione addì», ospedale della città. 


ne. 3 anni per i assoctimone partito qualche giorno addie- 
a delinquere buscati al pri- dall’isola, portando con sè 
mo processo Navarra; S me- ,3 mogUe. 


o dall’isola, portando con sè L’episodio è avvenuto a tar- 
moglic sera: Peter Khabe, di 26 

Arrestato, il La Por4a ha "J®* guidava ad alta velocità 


ri per aver strappato la era- Arrestato, il La Porla ha ®®®* guidava ad alta velocità 
patto od un secondino del- alla polizìa: « Aveva .se- 1® wa auto quando ha tra- 

*• w°r. ** per uno joUq una jpia paesana. A. G volto un ragazzo di 17 annL 
nrollello che teneva sul co- (14 anni), e l’aveva portata a L'investitore ha esitato, non 
modino ol momento della cai- Milano per sfruttarla Una voi- si è fermato, voleva prose- 
tura e per falsa identità la Tospitai in cas.a mia; per gu:re la sua corsa, ma li 
Pur arendone perdale tan- ringraziamento "«soffiò*’ pi r.v gruppo di giovani ha ctreon- 
te. la giustizia ha tuttavia rabìnieri che avevo un'arma dato la vettura, l'ha bloccata, 
onroro olmne grosse occasioni non registrata. Ora ne ho com- ha aperto la portiera e ha 
per fare finalmente e dar- prata un’altra, e gli ho fatto trascinato fuori il guidatore. 
vero t conti con Luciano Lig- vedere che la so usare. Ho Prima sono stati calci, pugni. 
glo Tra l’altro è ancora in vend'eato Tonore di A G. e bastonate che hanno tramor- 
istruttoria il procedimento la mia ospitalità tradita ». I.,a tito il malcapitato: pot qual- 
pcr la guerra tra le bande polizia sta controllando il rac- curo ha tirato fuori U col- 
maftose a Palermo, nel 63, conto del giovane siciliano. tello. , 
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4 l ragazzi di vita pasoll- 
niani emergono da una con¬ 
dizione tutta naturale e pre¬ 
storica c. o non st inseriscimo 
affatto nella storia, o riesco¬ 
no talora a trovare la via 
deH'integrazione, nel qual 
caso danno luogo a un per¬ 
corso ascensionale: le " peco¬ 
re nere” di Palmieri degra¬ 
dano invece da una condizio¬ 
ne di tranquillità borghese e 
cattolica in cui sono fin trop¬ 
po integrati c della quale 


tuttavia percepiscono incon¬ 
sciamente tutte le insuffi¬ 
cienze >, ha scritta Ciuliano 
Manacorda sul Contempora¬ 
neo a proposito del romnnio 
(il Palmieri Le pecore nere. 
di cut CI siamo occupati an- 
c/ie noi su queste pagine, puh 
blicato da Hizzoli qualche 
mese addietro. Quest'opera 
prima ha meritato al suo au¬ 
tore il Premio Prove-Città di 
Rapallo nel 1963. Palmieri ha 
ventotto anni, ma il suo esor¬ 




dio risale a quando ne auecn 
(/uindici, con un racconto 11 
reduce che fu premiato. Ila 
scritto sui problemi storici ed 
economici di Terra <ii Laroro. 
dove è nato. Si è intere.ssato 
anche di cinema, come criti¬ 
co, svolgendo a langn tale 
uftii’itn. Da poco è (ornato da 
un lungo soggiorno negli Sta, 
li Uniti, da dove ha innato 
corrispondenze e servizi sui 
problemi della .società di quel 
Paese. Adesso vive e lavora 
a Roma. 







N ei l’AESl (li Terra di Lavoro, 
gli Aloisio, i Lidori, i De 
Francis, i Negrio, tutte fami¬ 
glie dì antichi artigiani della 
seta, oltre alle smisurate campagne 
che possedevano da centinaia di 
anni, fin dai tempi dei primi Bor¬ 
boni, vecchi signori un po’ massoni 
un po’ aristocratici, ricchi di tra¬ 
dizioni e scontrosi tra di loro ma 
affabilmente burberi con i conta¬ 
dini che stavano sulle loro terre, 
che passavano mezzo anno nelle 
loro ville di Portici e Sorrento e 
di Torre e mezzo a controllare i 
raccolti sulle loro proprietà in Ter¬ 
ra di Lavoro, non vedevano di buon 


e uno al telaio, si lasciava crescere 
sulla campagna papaveri e grami¬ 
gna e loro, che di terre ne avevano 
che non si misuravano a moggi ma 
a vista d’occhio, avrebbero guada¬ 
gnato di più, e senza pensieri, con 
la mezzadria, anche se dovevano 
aggiungere qualche rano a un sacco 
di fagioli. E siccome don Antimo 
non era soltanto uno spaventapas¬ 
seri, ma, agli occhi di quelli, la 
causa di tutta la buriana, uno scon¬ 
volgimento che nessuno avrebbe 
pensato mai (che puro il parricchia- 
no benediceva), loro, signori che 
sempre erano stati i soli a godere 
di un privilegio, si chiusero nei 




-• -f\ 



occhio la pro.^pera atuvità di do,n 
Antimo che s'era messo in concor¬ 
renza nella tessitura Ma facevano 
mostra di non guardare e non sen¬ 
tire, sapevano che era un protetto 
• che gli interessi suoi erano quelli 
di chi stava in alto e così o.stenta- 
vano di ignorare la cosa sotto una 
aristocratica indifferenza 

Di questi signori bisogna dire che, 
nel ■22. al tempo in cui il nuovo re¬ 
gime s'era instaurato nella Piana e 
prima ancor.i die si estenile>se su 
tutta la regione, s'erano ritirati nelle 
ville assolale del golfo, ad aspetta¬ 
re che la t)ur..i.ìa pi'sas>e, che al¬ 
tro non poteva essere che una sfu¬ 
riata di parole .Ai contadini. Io sa¬ 
pevano per e.'penenza amica, ogni 
tanto SI deve allent.ire la corda: 
ma restano contad.ni e sull,i terra 
ritornano, se no.n vogliono crepare 
di fame 

Perciò s’erano ntir.iti nelle ville. 
In attesa che anche questo nuovo 
bailamme finis.se. lanciando che don 
.•\nlinio mandasse avanti la sua fi¬ 
landa nuova, senza nemmeno preoc- 
cup.arsi de; tol.i; che anche loro 
avevano eredit.itii «la. pa4lri, perette 
con un fd.indaro avrolmero vidiito 
competere, com'era sempre >tato. 
ma con un cape>ocietà no .M.i i con¬ 
tadini dovevano pagarli in denari 
contanti, perclie un c*vn!adino-tes^;. 
UmVi prcso con un occli.o alla ter.-a 


loro palazz.i (o se ne .indarono nelle 
ville) e non si intricarono piu 
Certo era che. ne! chiu-o dei pa¬ 
lazzi. gl: '1 rivoltava tutto dalla 
rabbia E andavano ragionando che 
con quattro rant a due ferrettos-, don 
.•\ntimo SI era andato assieuranao .1 
dominio su tutto il mercato della 
seta a Napoli e in Terra di Lavoro; 
non solo, ma d straeva i conlad.ni 
dalle campagne e. per costringerli 
a tornarci, s; era obbligali a pian- 
t.irci tabacco, gelso, uva e c.inapa. 
prodotti che fanno denari ma che 
spremono fuor: d,ille terre tutto .1 
sugo in poco tempo E perciò ac- 
c.idde che i signiiri di Sala, di Br.a- 
no e degli altri paesi della piana 
sotto I Tifatini. propr.etari e sfrut¬ 
tatori del condotto Carolino, che il 
Vanvilelh. in mano ai nonni loro, 
aveva costruito apposta per garan¬ 
tire acqua nelle terre dei fedeli alla 
casa borbonica, come aveva v liuto 
Ferdinando, per assicurargli presti¬ 
gio e ricchezza, adesso assistevano 
dal chiuso dei palazzi a quello sfa¬ 
celo. che tutta l'economi.a agricol.a 
della Piana «e ne and.av.a a carte 
qu.arantottn E allora, per n<an dare 
ic terre ai p.ap.aver: e alla gr.am.- 
gna. i signori .avevano dovuto chia 
mare i contadini p.ù affamati che 
stavano al dilà del Tifata, nella p.a- 
na d: Caiazzo. dove di terra buona 
ce n’era poca e. anche quella, dura 
a lavorare, s.a pure che il Volturno 


scorreva placido e giallo tra campi 
di meloni capuanielli; un condotto 
Carolino nessun Borbone l’aveva 
fatto costruire e la terra rimaneva 
sempre secca, per portar l’acqua alle 
campagne occorrevano i motori e i 
contadini avevano sempre pagato 
Tumido come fosse oro, se volevano 
ricavare qualcosa dal seminato. 

Ma, seta o grano che fosse, sem¬ 
brava che il feudo borbonico caro 
a Ferdinando andasse ritrovando 
la sua agiatezza antica, come ai 
tempi prima del ’60, e la gente scro¬ 
stava le case e incartava di bianco 
le stanze nere d’un fumo di cent’an¬ 
ni, e don Antimo un ottobre inau¬ 
gurò anche una grande fontana e i 
paesani presero sfizio a passeggiare 
per il viale dei tigli, dove molti 
si ricordavano di Garibaldi in ca¬ 
micia rossa, e dicevamo * mo’ tenia¬ 
mo pure la funtana col pemac- 
chio >, ed era come un riscatto dalla 
loro lunga povertà verso quelli più 
fortunati di Briano, Sala e di tutti 
gli altri paesi, verso gli Aloisio, i 
Negrio. i De Francis, i Lidori; ma 
adesso, quelli della filanda nuova 
potevano vedere come la ruota 
avesse cambiato verso e con quella 
anche la fortuna. 1 signori degli al¬ 
tri paesi ce li avrebbero pure avuti 
i soldi per impiantare telai e fi¬ 
lande nuove, ma a Caserta, quelli 
delle corporazioni rispondes’ano 
c facetevi foltere > a loro che non 
si sapeva se fossero fascisti o no, 
ma gentiluomini aristocratici .si, 
sempre distaccati e « col fleto sotto 
il naso >. come diceva don Antimo, 
mai dimentico che, quando gli ave¬ 
va richiesto aiuto, loro, nel '22. fe¬ 
cero un discorso tutto ricamato e 
avevano risposto, in sostanza, chier- 
chie; perciò ringraziassero Iddio di 
campare e basta. 

Ma non era vero che don Anlimn 
avesse inalberato la coda, o che mo- 
strasse un po' di arroganza per quel¬ 
la particolare egemonia che sera 
conquistata Almeno nella mostra, 
non era cambiato Continuava in¬ 
fatti a camminare lungo i muri e 
rispondeva c bongiorno assignoria * 
a tutti, che fosse il parricchiano o 
una vercnia a mani callose seduta 
sulla porta a intrecciare frange. 

Le stagioni si accavallavano, la 
filanda cresceva, ma lui pareva sem¬ 
pre che volesse scusarsi e che in 
tutto quello che succedeva non c’en¬ 
trasse per niente; diceva sempre che 
le cose andavano in quel modo 
perchè era tempo loro, che lui pen¬ 
sava ai telai. * ci stanno i penziere 
miei dentro a ’ste trame >. aggiun¬ 
geva. senza spiegare di più. che le 
parole restavano la «ua vera pro¬ 
prietà privata, un filone da tenere 
segreto agli altri perchè non s* con¬ 
taminasse Ma poiché don Antimo 
SI isolava più per sfuggire e schivare 
che non per appartarsi nel suo. come 
invece avev.ano sempre usato i Si¬ 
gnori antichi della piana, tutti nella 
filanda lo prendevano per timido e 
scornoso e mai per uno che menava 
la pietra e n*a>condc\a la mano; pui 
coniglio che lupo, in due parole 
Perciò I contadini non avevano mai 
•letto di don .Antimo « filosofo e 
fesso è > 

I s.gnori per non subire raf¬ 
fronto di vedersi esclusi e per non 
ilover d.ire del « don » a un capeso- 
cietà. preferivano andarsene a spa- 
su; loro snaraballe ricamati lun¬ 
go il v.aie de: tigli che menava a 
San Leucio. il feudo di Ferdinando 
di Borbone, fino a Gradillo, a go¬ 
dersi il panorama della piana di 
Cai.nzzo col Volturno rosso al tra¬ 
monto 

Era quella una tradizione antica 
e ar.stocratica. risaliva a; tempi dei 
Birboni, che San Leucio era il feu¬ 
di loro V. s; arriva ancora oggi 
percorren<!o un viale di tigli, fino 
il nort.ile v.gnolesco dai gr.ande can¬ 
cello arabescato che di notte veniva 
chiuso come per d.re «qua non en¬ 
tra nessuno» Nella piazzetta, la 
fontana rococò era come un segno 
di raffinatezza, quasi una .strambe- 
r.a. in un paese dove i bamb.ni 


alle cinque della mattina venivano 
portati sulle campagne, ancora in¬ 
sonnoliti e poi qualcosa da fargli 
fare c’era sempre, quando il sole 
era alto. (E don Antimo la fontana 
al paese dei filandari Taveva vo¬ 
luta quasi per sopravanzare San 
Leucio, che una fama aristocratica 
ce Taveva sopra di tutti gli altri 
paesi della piana). Ma la fontana 
adesso diventava un simbolo, a San 
Leucio, seppure fosse un oggetto 
inutile, un soprammobile, un garo¬ 
fano rosso sulla giacca di panno 
dei campagnoli. ' 

Nei paesi circostanti, dove la pal¬ 
pitazione di cuore durava tutta la 
.stagione a ogni semina e a ogni rac¬ 
colto, chè bastava una giornata di 
pioggia o un ritardo di sole per 
affogare di nuovo nei debiti i mez¬ 
zadri, in tutti i paesi dei Tifatini, 
dove il tabacco e la canapa e la 
seta e il gelso non si coltivavano e 
dove telai e filande non c’erano, i 
contadini passavano lunghe serate 
inoperose a far confronti, a parlare 
di San Leucio, di quel che il paese 
un tempo rappresentava per tutta 
la piana di Terra di Lavoro; a par¬ 
lare dei contadini della Vaccheria, 
a ricordare i tempi quando bastava 
dire « a trombetta di Vaccheria > 
per intendere uno stato feudale; 
che la tromba, il corno, che chia¬ 
mava i contadini sulle campagne e 
lì rendeva liberi di nuovo la sera, 
con un altro squillo, era il simbolu 
della fatica. Io iirpino, la frusta del 
campiere, il capo massaro; c oggi, 
avanzati da zappaterra a tessitori, 
figli c nipoti di quei contadini morti 
coi .segni delle fruste sulle gambe, 
SI prendevano la rivincita. Di que¬ 
sto ragionavano, a rammicar.si. sotto 
sotto, che nè ai paesi loro, nè a San 
Leucio. ci fosse un don Antimo, sia 
pure scontroso e di poca figura ma 
di poche parole e caldo di panni, 
cioè persona scria che non si muove 
a capocchia, che mantiene le pro¬ 
messe e un pezzo di pane, a lavo¬ 
rare con un uomo come lui, di si¬ 
curo non sarebbe venuto a man¬ 
care mal. 

Qualche vecchio più av’anzalo ne¬ 
gli anni, raccontava di quegli ulti¬ 
mi giorni della piana di Caiazz.o. di 
quegli ultimi giorni del *60. con le 
stesse parole antiche e scettiche di 
suo padre; parlava di Garibaldi ;n 
camicia rossa c in tanti armati di 


pale e forconi contro gli stessi con¬ 
tadini di palazzo, fedeli a Ferdinan¬ 
do. ma solo per la paga, che (|uando 
videro i primi morti inforcati but¬ 
tarono i moschettoni e saltarono il 
fosso correndo a braccia aperte o 
alzate verso i paesani, chè tanto la 
battaglia era già persa. E gli altri 
che a Santa Maria, a Capua e a 
Formicola s’erano fatti ammazzare 
sotto i platani che già facevano 
muroverile alla vianova che c'è 
adesso, l’avevano fatto per colpa dei 
padri Passionisti della compagnia 
di Gesù e dei De Francis, che sem¬ 
pre avevano predicato, chi con la 
voce chi con lo urpino, prometten¬ 
do chi l’inferno chi la fame, quanto 
quel Garibaldi fosse un bandito, un 
marìuolo, un capesocietà dei signori 
del settentrione, che le donne sì 
segnavano la fronte e il petto al solo 
nominarlo e la sera, sotto il loro 
uomo, gli facevano giurare di non 
mettersi con lui. 

Ma poi, continuavano a dire i 
contadini della piana, non era cam¬ 
biato niente, chè i De Francis, i 
Negrio. i Lidori e gli Aloisio invece 
di perderlo, le terre, diventarono 
padroni anche di quelle al dilà della 
corona dei Tifatini, che quasi spac¬ 
cavano in due la piana di Terra di 
I^avoro, dividendola da (quella di 
Caiazzo. e anche dei campi a grano 
c frutta (lelTaltipiano dei paesi di 
Castel Morrone. P'inancho monte 
Calvo, dicevano, divenne una parte 
di casa loro, eppure non ci nasce¬ 
va nemmeno la mortella e la menta 
spino.sa Come se uno .spirito glielo 
aves.se detto in sogno che poi qual¬ 
cuno. quasi cent'anni dopo, avrebbe 
aperto proprio alle sue pendici una 
cava, perchè la pietra era bianca e 
dura, buona a fare strade, invece di 
piantarci ulivi chè un litro di olio, 
lo scoli dopo quindici anni. I vecchi 
raccontavano pure che dopo la bat¬ 
taglia del Volturno, tanto violenta 
che anche i ponti di .Annibaie ne 
soffrirono, con tutto che erano tron¬ 
coni di ponte ma vivi da duemila 
anni sotto il tempo e col rosicchio 
continuo del fiume, già nella ver¬ 
nata del "60. traini carichi di figli 
e femmine nere avevano .scalato il 
monte Treppizzi per Gradillo attra¬ 
versato cupe vecchie, discesa la 
Vaccheria e imboccato il viale dei 
tigli e, come una marca, avevano 
dilagato per la piana fortunata di 


Terra di Lavoro. Quei contadini, 
vendute le terre ormai tutte croci 
della piana di Caiazzo, coi poz.z.i 
secchi, le bestie morte o uccise per 
sfamare i soldati del settentrione, 
morti gli uomini, non se la senti¬ 
vano di reggere più a lungo alle 
promesse di quei ragazzetti biondi 
che parlavano forastiero e dicevano 
< scusi, signora > pure alle donne 
dei contadini che. invece di starli 
a sentir parlare, se ne andavano of¬ 
fese, chè loro di signore non ave¬ 
vano niente e pareva che le portas¬ 
sero In giro, chè con le belle parole 
non si cantano messe, chè le chiac¬ 
chiere, com’era sempre stato, fanno 
le chierchie. Perciò, vendute le terre 
al signori di Caiazzo o abbandonate 
le campagne che coltivavano per 
conto di quelli, erano venuti nella 
piana oltre i Tifatini, terra fortunata 
e ricca d’acqua, s’era sempre detto, 
dove di signori ce n’erano ancora 
pronti ad aiutare i contadini, datosi 
che quel Garibaldi com'era venuto 
se n'era andato c anche « quel bel- 
luomo baffuto > che tutti dicevano, 
a Teano, è il nuovo re. nessuno lo 
conosceva: e se da napoletani la 
sera, la mattina s’erano svegliati 
tutti italiani, questo era vero perchè 
lo dicevano i piemontesi, ma per 
loro la giornata da vivere era dura 
come sempre. I vecchi dicevano che 
allora era stato peggio che sotto l 
Borboni, perchè senza le case, le be¬ 
stie e l'acqua, senza nemmeno le 
terre dove al posto del grano erano 
spuntate le croci, nes.stino era uomo 
più. anzi peggio dei lupi. 

Allora come adesso, dicevano i 
contadini di San I.eucio, nella piana 
di Terra di Lavoro i De Francis, 1 
Negrio. gli Aloisio e i Lidori di terre 
ne avevano. Terre buone, ma anche 
terre lontane dal condotto Caroli¬ 
no. da dove si era sempre attinta 
l’acqua per irrigare ogni campagna 
coltivata della piana. 'Terre, quelle, 
.senza una casa, un albero, dove un 
traino non c'era passato: terre tut¬ 
te .sassi, terre buone, sotto, ma bi¬ 
sognava buttarci il sangue sopra e 
ne.ssuno voleva andarci e, quelli che 
.s'avventuravano, non resistevano 
una -Stagione. I traini di figli e 
donne nere che .scendevano da Ra- 
rillo con quei quattro rani ricavati 
a pianti e afforza dalle terre abban¬ 
donate nella piana di Caiazzo. si 
arrestavano sotto i portoni più 
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grandi, perchè erano un segno di 
ricchezza, e mangiavano la minestra 
dì granone e le rane bollito, pescate 
con le mani nei laghi borbonici dove 
nella stagione macerava la canapa, 
in attesa di aver udienza dai signori. 
La viacruci li portava tutti davanti 
ai palazzotti dei Negrio a Casolla. 
dei De Francis a Briano, dei Lidori 
a Pozzovetere, degli Aloisio a Ca- 
sagiove. < Quanti scudi? Tanti, tan¬ 
ta terra >. Ma era lontana dai paesi, 
tutta sassi e non c’era l'acqua. « Che 
volete da me, questa terra ci sta ». 

Zappavano anche di notte, chè 
l’aria era più fresca. I muri di quel¬ 
le pietre strappate con le unghie 
alla terra, si ergevano come fortilizi 
e m un mese diventavano case dure, 
una piccola fine.stra, come una fe¬ 
ritoia, che parevano i torrioni del 
castello di Casertavecchia. Ma ba¬ 
stava arrivare a veder fatta la pri¬ 
ma meta di paglia, per sapere di 
restar vivi tutto l’inverno, fino alla 
primavera. 

Non si raccontavano le storie dei 
reali di Francia, come s’usava ai 
tempi antichi sulTaic, spigolando o 
spargendo i fagioli teneri, ma fatti 
veri dei padri, che i vecchi andava¬ 
no ragionando tra loro sulle piazze 
dei pao.si e presagivano cne non 
cambiava mai niente, pensosamente, 
sospirando che la vita è comme a 
un'affacciata di finestra, e chi non 
se la sa vedere malo s'acconcia. 

E se qualcuno ammoniva quando 
un helTamico compariva improv'viso 
da una viella, « a me, che m’hanno 
da fare a me », si ribellava il vec¬ 
chio; ma il gruppo d’intorno si scio¬ 
glieva senza rispondere una parola. 
Ma poi si tornava a ragionare, a 
ricordare di cose che s’erano fissate 
nella loro memoria, le parole dei pa¬ 
dri che continuavano ad esistere. 

Le pietre che nascevano da quelle 
terre lontane ad ogni aratura, eo- 
minciarono poi ad ammucchiarsi 
ai limiti delle campagne, a formare 
muretti candidi e appuntiti dove 
andava ad adagiarsi uno strato di 
terra che la pioggia solidificava; e 
in primavera la mentuccia e i pa¬ 
paveri adornavano in una cornice 
di colore i riquadri delle terre. I>e 
strade si tracciarono bianche, abba¬ 
glianti. come fatte di quelle pietre 
macinate a farina, e i piedi vi bru¬ 
ciavano d'estate e a novembre le 
ruote dei traini affondavano nel 
fango e a gennaio vi procedevano 
tra scricchiolìi di ghiaccio e gli zoc¬ 
coli dei cavalli scivolavano e i loro 
colli si stiravano fino alle ginoc¬ 
chia, sotto i colpi di stanga e le 
urla dei contadini fatti irosi dalla 
fatica del giorno. 

Cosi era ai tempi della sciamme- 
rica e non c'erano papielli perchè 
qualcosa potes.'ie cambiare; e anche 
adesso con la filanda nuova, quello 
era il .sugo delle parole dei con¬ 
tadini di San I.eucio e degli altri 
paesi della piana. E come nel ’60, 
nel salone del barbiere — violino, 
chitarra e putipù accompagnava¬ 
no —. si cantava ancora; 

»i ptar.gnno barbieri e searpart • 

[■cucllori 

ma poi chi ave la peggio tlamo noi 

ftuonatori 

perché dopo tuonato « andiamo col 

f piattino 

un toldo ch'abbufchiamo o ' folto o i 

^papalino - 

« E perchè, chi sta .sulla terra no? 
Zecchiamo forse denari noi? Maz¬ 
zate e mosca », si facevano sempre 
.sotto i contadini, perchè non si sen¬ 
tivano compresi nel lamento dell* 
nenia. « Terra fetente, mamma put¬ 
tana » dicevano perchè sassi e pol¬ 
vere nascevano al posto del grano, 
e anche il sogno della filanda di don 
Antimo li faceva tremare, perchè il 
sogno loro era nei figli e dietro i 
monti Tifatini che non se ne vede 
fine. 

Franco Palmieri 

Il brano » La filanda nuora . è tratta 
dal romanzo » La madre acerba • che 
Palmieri sta portando a terrtdnt per 
Rtoolé.' 
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A proposito del libro 

«Scrittori e popolo» di Alberto Asor Rosa 

I ' , ‘ . 

t 

> 

Un piccolo-boi^hese 

I 

» 

sul piedistallo 

Gli sterili artifici di una pretesa critica « di parte operaia » al pensiero di 
Gramsci e allo sviluppo dello spirito pubblico in Italia dopo la Resistenza 
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s> Non è questo un libro 
(Alberto Asor Rosa - Scrft- 
; tori c popolo - Saggio sulla 
. letteratura populista in Ita- 
? Ila _ Samonà e Savelli, pp. 
■* 560, L. 4 800) che debba es- 

* sere trattato con diploma- 

* zia (se pure esistono libri 
T verso cui sia giusto usare 

- prudenti sorrisi): e del re- 

* sto lo stesso Asor Rosa sa- 
' rebbe molto più olTeso da 

mezze critiche, mezzi rico- 
^ noscimenti, mezze anjmis- 
*' sioni o mezzi silenzi che 
' dall’esposizione cliiara e 
senza reticenze del nostro 
i completo dissenso. Perchè 
I U libro, a mio parere, è 
‘ sbagliato: sbagliato nella 
' sua struttura generalo an- 
che se per avventura pos- 

* sono trovarsi qua e lA giu- 
^ dizi esatti e talvolta anche 

- acuti. Vediamo. 

* 

« Populismo » 

' e letteratura 

I 

. L’oggetto del libro non 
1 è tanto il « populismo > in 
' senso stretto, quanto il mo- 
; do in cui neH'ultimo se- 
, colo si è venuto conflgu- 
1 rando In Italia il rapporto 
■ fra intellettuali e popolo e, 
in particolare, fra scrittori 
! e popolo. La conclusione 
, del libro è che tale modo 
I non esce mal daH’ambito di 
schemi borghesi, anzi pic¬ 
colo-borghesi; che, di con¬ 
seguenza, si possono met¬ 
tere accanto t populisti di 
origine democratica, nazio¬ 
nalista, fa.scista, soclalfa- 
scista, antifascista ,resisten¬ 
ziale e gram.sciana »; che, 
infine, a questo populismo 
« va attribuita la responsa¬ 
bilità di molta parte del 
moderatismo letterario ita¬ 
liano tra l’Otto e il Nove¬ 
cento ». L'articolazione del 
libro è data da tre capitoli 
dedicati rispettivamente al 
populismo Italiano risorgi¬ 
mentale e post-risorgimen¬ 
tale fino alla prima guerra 
mondiale, a quello del ven¬ 
tennio fascista e a quello 
resistenziale e gramsciano. 
II volume si chiude con 
due lunghi saggi su Casso¬ 
la e Pasolini. 

Asor Rosa nell’introdu¬ 
zione c! dice che il suo di¬ 
scorso è stato nelle varie 
parti « congegnato in mo¬ 
do da precipitare tutto ver¬ 
so le sue ultime conseguen¬ 
ze, cioè verso la letteratu¬ 
ra deirantifascismc, della 
Resistenza e del gram-scla- 
nesimo », perchè lontanis¬ 
sima dalle sue intenzioni 
era l'esigenza di una « ri- 
costruzione storica pura ». 
Ci dice anche che tale di¬ 
scorso è politico e che l’o¬ 
biettivo ultimo della «-uà 
ricerca è la critica di par¬ 
te operaia a un aspetto as¬ 
sai Importante della lette¬ 
ratura italiana delTultimo 
secolo. Forse questi avver¬ 
timenti non orano necessa¬ 
ri perchè dalla lettura ap¬ 
pare molto evidente che il 
punto di partenza ideale 
'del libro (indipendente- 

- mente dai tempi in cui so¬ 
no stati scritti i vari capi- 

• toli) è proprio la parte de¬ 
dicata al secondo dopo¬ 
guerra e la critica alla po¬ 
litica di unità svolta dal 
movimento operaio. 

Cosi i luoghi comuni della 
critica < da sinistra » della 
politica del movimento o- 
peraio che ci siamo sentiti 
ripetere da vane parti ne- 
SH ultimi venti anni. <o- 
> no tutti raccolti in queste 
‘ pagine: la Resistenza è 

- stato un fatto popolare c, 

' quindi, non di cla.^isc; il 

movimento operaio ha rea- 

• lizzato una politica di uni- 
, tà nazionale e. quindi, ha 
i rinunciato alle sue proprie 

aspirazioni; gli obicttivi 
che la cla.sse operaia si è 
dovuta porre per mantene¬ 
re tale fronte largamente 
unitario sono quelli « di 
una democrazia rappro.sen- 
tativa. nutnta di forti pre¬ 
occupazioni sociali: libertà, 
giustizia, superamento del¬ 
le strozzature tradizion.ili 
in campo economico « poli¬ 
tico » e non. quindi, gli 
obiettivi della trasforma- 
zlone socialista del pae.se, 

, si 6 snaturata la classe cpo- 
raia attribuendole una fun- 
alOM nazionale (c Asar 


Rosa sembra rimproverare 
persino il salvataggio del¬ 
le fabbriche nel ’45), si è 
imposta al movimento ope¬ 
raio una strategia, quella 
della via italiana al .socia- 
li.smo, come necessariamen¬ 
te legata airattuazione del¬ 
la Costituzione e delle ri¬ 
forme borghesi. 

Sul piano culturale que¬ 
sto ha comportato, in tiri- 
mo luogo, il richiamo a 
una tradizione e non, quin- 
<li, la rottura con la cultu¬ 
ra borgliese; in secondo 
luogo la caratterizzazione 
delia cultura progressista 
< come protesta e denun¬ 
cia deH’arretralezza socio¬ 
economica dell’Italia », co¬ 
me « forte indignazione 
morale, ribellione ideale > 
e non, quindi, come criti¬ 
ca di parte operaia della 
società capitalistica; In ter¬ 
zo luogo rattribuzione al¬ 
la letteratura di un compi¬ 
to direttamente sociale (il 
cosiddetto impegno); in 
quarto luogo il collegamen¬ 
to dell’impegno sociale con 
r impegno nazionale e, 
quindi, la incapacità di 
uscire dal solco della no¬ 
stra letteratura ottocente¬ 
sca e di collegarsi con le 
grandi esperienze della cul¬ 
tura europea. 

Personalmente ' ritengo 
che tutte le posizioni indi¬ 
cate da A.sor Rosa co.-ne 
errori furono profonda¬ 
mente giuste e che la poli¬ 
tica di unità e la ripresa 
delle bandiere della liber¬ 
tà e della democrazia fu¬ 
rono l’unico modo per la 
classe operaia di fare sto¬ 
ria (altrimenti sarebbe dav¬ 
vero rimasta nel frigorife¬ 
ro ad aspettare nort so be¬ 
ne che cosa): ritengo che 
senza quell’unità non ci 
sarebbe stata, in Italia, la 
Resistenza, che rimane una 
svolta decisiva della nostra 
storia anche se Asor Rosa 
sembra considerarla uno 
sbaglio, e ritengo che an¬ 
che oggi queiriinità e que¬ 
gli obiettivi democratici 
siano essenziali per uno 
sviluppo del nostro paese 
verso il socialismo. 

Gli autori 
come pretesto 

Ma non è di questo che 
voglio discutere. Voglio di¬ 
scutere il fatto che parten¬ 
do da simili premesse Asor 
Rosa doveva necessaria¬ 
mente scrivere un libro 
sbagliato. Non solo perchè 
sono sbagliate le prcme.ssc. 
ma soprattutto (ed è que¬ 
sta la cosa più grave al¬ 
meno in sede di storiogra¬ 
fia letteraria) perchè tut¬ 
ta la storia è costniita m 
funzione della conferma di 
quelle premesse e gli au¬ 
tori. nella maggioranza dei 
casi, sono cav-ie. pretesti, 
oggetto di « esercitazioni », 
per avvalorare un'ipote.si 
che già in partenza si «-on- 
sidera giusta. Si segue in 
questo libro un metodo che 
è il contrario del metodo 
scientifico : del metodo, 
cioè, che dall'esame il più 
possibile obiettivo dei fatti 
ricava un'ipotesi di lav.iro. 
e lascia aperta tale ipotesi 
in modo che possa essere 
sminuita, sostituita c .an¬ 
che capovolta, finché .non 
si arrivi a una verifica de¬ 
finitiva. Non c'è da stupir¬ 
si. di conseguenza, se nel 
pnmo frettoloso capitolo 
(che ci porta in cento pa¬ 
gine da Berchel alla pri¬ 
ma guerra mondiale) sfug¬ 
gono alcuni nodi decisivi 
come l'elaborazione dei te¬ 
mi della questione inen- 
dionale e la corruzione del 
concetto di nozione opera¬ 
tasi negli ambienti crispi- 
ni (per cui, sotto questo 
concetto, non è possibile, 
come fa antistoricamente 
Asor Rosa, raccogliere 
scrittori e posizioni com¬ 
pletamente antitetiche). 

Non c'è da stupirsi se, 
prendendo come metro di 
misura la critica « di pane 
operaia» (nell’accezione 
che abbiamo vi.sto prima) 
la letteratura italiana «i 
trasforma in un cimitero, 
da CUI si salvano solo tre 
o quattro nomi, e si rim¬ 
provera al populismo per¬ 
sino di aver impedito !a 
formazione di una vera 
letteratura « grande-bor- 
ghese ». Non c’e da stupir¬ 
si so viene liqiiid.ito in 


poche pagine (e sempre 
nella sle.ssa chiave con cui 
si era liquidata re.sperien- 
za post-risorgimentale) un 
nodo storico cosi comples¬ 
so e cosi poco studiato (al¬ 
meno dal punto di vista 
degli orientamenti dello 
spirito pubblico) quale la 
prima guerra mondiale; 
non c’è da stupirsi se qua¬ 
si non ci si acenree del fi¬ 
lone gobeltiano che {>erma- 
ne tenace durante tutto ;1 
ventennio e cosi via. Non 
voglio insistere perclie ‘i 
potrebbe continuare per 
molte pagine. Voglio, però, 
rilevare ancora alcune con¬ 
traddizioni o affermazioni 
che mostrano l’inconsi¬ 
stenza di questa critica 
«di parte operaia» nel 
significato che vuol dar¬ 
le il nostro autore. Asor 
Rosa si dichiara persuaso 
che non c’è un rapp^irto 
nece.s.sario fra con.sapevo- 
lezza ideologica e riuscita 
artistica e poi imposta tut¬ 
ta la sua analisi sul fal’o 
che l’ideologia populista 
portava anche a scelte sti¬ 
listiche che mortificavano 
la nostra letteratura. 

Asor Rosa ci dice che il 
marxismo < non implica 
una concezione del mondo 
che impone alla letteratura 
e alla poesia », conf.nide 
quello che noi chiamiamo 
« asse ideologico » con la 
ideologia profe.ssata dal¬ 
l’autore o con la concezio¬ 
ne del mondo, e dimentica 
che il marxismo, se non 
impone una concezione del 
mondo, non può non ispi¬ 
rare una letteratura anta¬ 
gonista di quella borghese. 
Asor Rosa, pur facendo 
una critica « di parte ope¬ 
raia », mantiene intatta la 
scala dei valori fi.ssata dal¬ 
la critica borghese e pren¬ 
de per buone tutte le 
esperienze del decadenti¬ 
smo europeo. Dirò di più: 
egli fa suo il carattere prin¬ 
cipale della critica borghe¬ 
se per quanto riguarda il 
nostro Novecento (quello 
del provincialismo e della 
sprovincializzazione) non 
accorgendosi che proprio il 
movimento neorealista ha 
portato, nello stesso tempo, 
all’approfondimento di a- 
spetti importanti della so¬ 
cietà nazionale e all’assi¬ 
milazione compiuta e cri¬ 
tica delle scoperte stilisti¬ 
che delle avanguardie eu¬ 
ropee (basta pensare al ci¬ 
nema o a Pavese e Vitto¬ 
rini). 

Asor Rosa, che pretende 
di fare una critica « di par¬ 
te operaia », ci fa sapere 
che la questione metod.ilo- 
gica è un falso problema 
ideologico e che per lui è 
indifTerentc usare il meto¬ 
do « stilistico o quello so¬ 
ciologico, quello storico o 
quello cosiddetto genetic*>- 
ideologico»: sposa in tal 
modo la tosi del revisioni¬ 
smo crociano di questo do¬ 
poguerra. e, a conferma 
della sostanziale antiscien¬ 
tificità di tutto il suo di¬ 
scorso. ci confessa come 
« nel gioco che è. a questo 
livello, la critica letteraria, 
l'tino valga l'altro: può es¬ 
sere divertente, anzi, uti¬ 
lizzarli tutti, l'uno dopa 
l'altro, cosi come viene ». 

Se mettete insieme tutti 
questi elementi e cercale 
di coglierne il tratto comu¬ 
ne. VI accorgete che questa 
pretesa critica « dì parte 
operaia » è una critica (es¬ 
sa sì) tipicamente piccolo- 
borghese. Piccolo-borghese 
la volontà di isolare la clas¬ 
se operaia in una sua pre¬ 
tesa purezza, piccolo-bor¬ 
ghese il ma.'fsinialismo de¬ 
gli obicttivi, piccolo-bor¬ 
ghese il gii>to della strage 
e della stroncatura, picco- 
io-borghese il rispetto dei 
cànoni della critica bor¬ 
ghese. piccolo-borghese il 
trovar provinciale tutto ciò 
che è nazionale, piccolo- 
borghese il rispetto indi¬ 
scriminato dell’avanguar¬ 
dia, piccolo-borghe.se il to¬ 
no di disprezzo e di suffi¬ 
cienza e la volontà di lare 
scandalo con cui è costrui¬ 
to tutto il volume C’è una 
pagina particolarmente ri¬ 
velatrice: e quella sulla 
speranza. « Se il popolo è 
ricettacolo di valori umani 
perenni, la speranza è fra 
di questi esattamente il 
c.ardino. intorno a cui ruo¬ 
ta tutto il sistema. Fssa è 
la virtù principe del pro¬ 


gres-sismo. So.stituisce nel 
popolo l’iiicapacilà a giu¬ 
dicare razionalmente il 
mondo e l’impotenza ad 
agire in sen.so rivoluziona¬ 
rio. Sentimento natural¬ 
mente compromissorio e 
gradualista, è proiezione di 
un oggettivo immobilismo 
storico sociale in una di¬ 
mensione prettamente i- 
(leolugica... L’invito a «pe¬ 
lare • è sempre invilo a 
ignorare. Non spera chi 
conosce ». B’ la iiemiellata 
finale del ritratto del pic- 
coIo-borghe.se. Asor Rosa 
sale su un piedistallo per 
sembrare più alto, vuol'es- 
sere solo e senza alleati, 
ama la parola rivoluzione, 
disprezza coloro die agi¬ 
scono nella storia perchè 
soggetti e comprome.ssi, gli 
piace scandalizzare e pro¬ 
vocare. e mostra orgoglio¬ 
samente al colto e all’in¬ 
clita il suo cuore senza 
speranza. 

Le ragioni 
del dissenso 

Mi scusi, Asor Ro.sa, ma 
rimrnagme non vuol essere 
offensiva (e del resto tutto 
il mio discor-so non vuole 
essere tale). Vuole solo sot¬ 
tolineare rassolutezza del 
nostro dissenso. E richia¬ 
marlo alla coscienza della 
sterilità della sua posizio¬ 
ne. Noi abbiamo commesso 
numerosi errori (ed una 
critica ben più profonda, a 
mio parere, dei limiti an¬ 
che ideologici del neorea¬ 
lismo l’abbiamo fatta mol¬ 
to prima di Asor Rosa in 
un convegno dell’Istituto 
Gramsci). Ma pure qual¬ 
che cosa abbiamo realizz.a- 
to: la Resistenza, ad esem¬ 
pio, e il neorealismo che, 
con tutti i suoi difetti, ri¬ 
mane a tutt’oggi l’unica 
proposta di una cultura 
antagonista alla cultura 
borghese italiana. Egli con 
questo libro ci riporta in¬ 
dietro, sul piano ideologi¬ 
co e su quello scientifico. 
Indietro forse di cinquan- 
t’anni. E, quel che è peg¬ 
gio, senza alcun risultato. 

Carlo Salinari 


TIÌDIMH- INTORNO AL DIARIO DI UN GIOVANE 
lURinU. RICERCATORE SI ACCENDE LA POLEMICA 

LO <SCANDALO> 
DEL LABORA TORIO 

Ragioni letterarie e impegno di denuncia nell’»opera prima» di Renzo Tomatis 
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pino, il presentatore, le¬ 
gato da affettuosa amicizia 
a Renzo Tomatis, ha dovu¬ 
to ribadire il carattere Ict- 
tarano della sua valuta¬ 
zione che esula da qualsia¬ 
si giudizio di contenuto. Su 
queste proteste, i fogli rea¬ 
zionari pronti come sem¬ 
pre a denigrare chi parla 
male della « patria », han¬ 
no imbastito una meschi¬ 
na speculazione evitando 
naturalmente di pronun¬ 
ciarsi sulla serietà e sulla 
veridicità degli argomenti 
coi quali Renzo Tomatis 
denuncia lo stato di indi¬ 
genza e di inadeguatezza 
in cui sono abbandonati 
dal Ministero responsabile 
gli istituti universitari di 
ricerca in Italia 

Non c’è bisogno di ri¬ 
cordare Mastronardi e il 
suo Maestro di Vigevano 
per ridicolizzare l'acrimo¬ 
nia c la malafede di certi 
Ultori delle tradizinni < sa¬ 
cre » d'Italia: bastano a 
questo i /nl.ii sdegni c le 
scomuniche che hanno ac¬ 
compagnato il cinema neo- 
realistico. 

Il fatto è che la critica. 


I ^ ' 
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Renzo Tomatis, uno della non folta schiera italiana degli 
studiosi di patologia, di quelli almeno che credono nel valore e 
nelle esigenze dì una ricerca moderna, ha sciolto, dopo sei anni 

di residenza alVestero, i nodi amari del suo volontario esilio coti una deci¬ 
sione anche più amara. Da Chicago, dove era stato inviato nel 1950 presso 
un istituto di ricerca cancerologica per un corso di specializzazione ha comu¬ 
nicato ai colleglli e al di- — 

rettore delVistituto tori- ** presentatore, le- severo c indiscutibile alla 

rettore aeu ISlllUW lori gato da affettuosa amicizia situazione della ricerca 

nese da cut dipendeva la ^ Renzo Tomatis, ha dova- scientìfica in Italia si ac- 

sua rinuncia a tornare. jp ribadire il carattere Ict- compagna, nel libro di 

L’ha fatto con un’opera pri- tcrano della sua valuta- Renzo Tomatis, ad una 

ma, sobria eppure densa zione che esula da qualsia- aperta polemica contro le 

di notazioni drammatiche, jj giudizio di contenuto. Su manchevolezze c lo stru¬ 
che è uscita per i (ipi di queste proteste, i fogli rea- mcntnlismo della organiz- 

Einaudi (Il laboratorio); zionari pronti come sem- zazione delle ricerche nc- 

il diario di un anno di vita p^e a denigrare chi parla gli Stati Uniti; tanto che 

e di lavoro di un giovane male della « patria », han- si può affermare che se il 

studioso dal cuore oscil- no imbastito una mescili- Tomatis denuncia i mali di 

Ionie tra i ricordi ingrati no speculazione evitando un neocapitalismo fiorito 

e malinconici di un suo re- naturalmente di pronun- sulle strutture arretrate 

cento viaggio in Italia e la darsi sulla serietà e sulla come da noi egli non oc- 

passione scientifica a cui veridicità degli argomenti cotta nemmeno gli svilup- 

trova materia di applica- coi quali Renzo Tomatis pi equivoci di un tccnici- 

zìone, tempo e obiettivi di denuncia lo stato di indi- smo ben coltivato dai pia- 

ricerca solo nelle nuove gema e di inadeguatezza ni dì egemonia della classe 

condizioni di attività. in cui sono abbandonati dirigente americana. 

La vresentazione del vo- Ministero responsabile Che poi l’autore si sta 

tumetW alla Libreria Stam- 0?» istituti universitari di abbandonato allo sfyo dcl- 
patori di Torino ha provo- in Italia le sue J 

calo le proteste di un grup- Non c’è bisogno dì ri- comprensibili, tm estendo 

po di colleglli del Tomatis cordare Mastronardi e il con la sua amarezza » 

convinti di riconoscersi nei suo Maestro di Vigevano personali 

brevi profili che lo scrit- per ridicolizzare l’acrimo- fi'", \ 

toro ha tracciato .sul tue- nia e la malafede di certi guardi taluni giudizi ccces- 

cuino della memoria e ir- tutori delle tradizioni < sa- sivaiiicntc rigidi c spesso 

ritati da certi apprezza- ere* d'Italia: bastano a troppo 

menfi sull’attività dclVisti- questo i falsi sdegni c le fur pensare al candore di 

Ulto cui si accenna, anche seoiniiniche che hanno oc- un uco^ u T cÓsS che 

se non specificandone il cotnpagnato il cinema nco- 

nome in II laboratorio realistico. temperamento c 

Tant’è che cTuonni Ar- Il fatto è che la critica, 

_ L’ambiente professionale 

della sua formazione non è 

izo di Jozsef Lengyel (Premio Kossulh 1963) degli altri in cui faticano 

messi di ambizioni e di 
g ideali frustrali cenlinnia di 

ainevi. di assistenti c di 

m m m m m m m m M m gm mm giovani studiosi. L'istituto 

M italiano di cui parla il To¬ 
matis è cioè l'Istilutn di 
anatomia patologica di To- 

A A rino: rappresenta tra l'al- 

^ m J W ^ tro (e questa non vuol cs- 

m i giustificazione per 

m / m m m M M m M m m chicchessia, tanto meno 

M m m per H centrosinistra) qiicl- 

Io che di più serio e qua¬ 
lificato esiste da noi, nel 
0 0 campo specifico. Nell'cpi- 

g-i—. ^ j 4 ^m sodio che si svolge dentro 

00 0 r 0 010 0 0^0 0 l'edificio di un graruìe o- 

\\ 0 0, 0 0. 0 0J 0J W 000 spedale, facilmente ricono- 

m me m me me scibile, lo stesso ritratto, 

gustoso e graffinnte, che 

-, - ... . 1 L l'autore disegna tiri cclr- 

Jozsef lengyel. di cui la cornprcnde un breve boz- , maestro » itnlia- 

terrò Edizioni pubblica zetto lirico, la descrizione chirurgia rnccn- 

ora un'opera di narrativa. di un patetico incontro con alicndo le confidenze di un 

Dal principio alla fine, è un vecchio artista da c.r- %nranr medico nnchcgli 

uno scrittore unghere.se. co ora decaduto e avvilito. ■,.,j„grato. trorcrchhe ngr- 

nato nel 1896 a Marcali e un lungo r.icccmto, di evi- rnlmente in molte altre 

Cominciò a pubblicare nel dente tono autobiografico. situazioni la propria corni- 

1916 in una rivista di tcn- sulla vita in iin c.impo di ^ propria parete 

denza espressionistica, poi concenlramento sovietico. • 

aderì al movimento comu- Il racconto, vivi.ssimo. si ,, Quanto ni cnlleghi cui 

nista. Dopo la caduta del aggiunge alle non molte * una nota enn- 

jxitere sovietico in IJnghc- p.igme autentirlic che. sul- clu.sita per la venia P'ut- 
ria emigrò a Vienna e a la realtà < conccntr.iziona- ^ ambigua e confrod- 

Berlino. Risenti per un ria » staliniana, sono stale ^ ' orrn, rnrenman a i 

certo periodo dcU’influsso pubblicate dentro c fuori nseiar.ci tentare da 

di ider tolstoiane, quindi l'Unione Sovietica. Brevi «no ricerca di identifica. 

rientro nelle file del par- intensi b.aglion di umani- ‘^ ' serhnnn. a 

tito comunista. Pub'nlicò tà si accendono nel disu- 0 udicnre dai colloipn che 

racconti di vita operaia c mano buio doloroso del noi abbiamo avuto enn lo- 

nn libro per bamb^i. «campo». rancore. 

.•M principio degli anni Nell'attcgciamento «li dramma dello .studio- 

trenta Leng\el emigrò nel quelle lontane popolazioni emigrato che non trova 

rUnione Sovietica, dove sovietiche verso i < di.sgra- nemmeno in Amenra tutto 

prosegui la sua attività di ^,ati >. come un tempo il nuelln che ha invano rer- 

scrittore e pubblicista. Più oopolo riis.so picto.samente e sperato di ottenc- 

dclla metà deirosiho sovie- chiamava chi andava in de- Dalia lo vivono, m 

tico Lengyel lo tra.scorse porlazione. si .sente una no- Ptndo. aneli essi attraverso 

deportato in Siberia, vitti- ta costante di fraternità angosce di questo esi¬ 
ma di accuse infondate. antica, si vorrebbe dire cri- prova, nelle pa- 

I.iberato e «riabilitato». stiana! che. insieme con il 0'"^* 

nel 19.05 è ritornato in Un- profondo convincimento ri- bimano r vorrebbero nn- 

gheria. dove ha ripreso. voluzinnario d.all'aiitore 

attivissimo, il lavoro lette- con.ser\-ato attraverso tutte cnmìiziont piu difficili del- 

rario e, nel'63. ha ricevuto le pene, coslitui.sce la gran- l in.scrimcnfo degli im/iri- 

l'alto riconoscimento del de forza che si oppone e si fa lche dei migliori), 

premio Kossuth. In Italia- contrappone all'altra gran- una società ancora (un¬ 
no di Jozsef Long>eI è u- de forza, alla fine vinta, chiedere r dal 

scito Io scorso anno Tinte- che volle i « campi > e in dare a ciasruno rio che più 

ressante diario di un viag- essi spinse a morire e a s*’''*'»’ P^^ d ■’^uo pre¬ 
gio fatto in Cina nel *60 soffrire masse d'incolpc- gresso. 

( Ratte il cuore dello Cina, voli. Luciano Baroni 


Tradotto l'ultimo romanzo di Jozsef Lengyel (Premio Kossulh 1963) 

Una robusta voce 
daW Ungheria 
degli «anni * 60 » 


Jozief Lengyel 


Jozsef Lengyel. di cui la 
Ferro Edizioni pubblica 
ora un'opera di narrativa. 
Dal principio alla fine, è 
uno scrittore ungherese, 
nato nel 1896 a Marcali 
Cominciò a pubblicare nel 
1916 in una rivista di ten¬ 
denza espressionistica, poi 
aderì al movimento comu¬ 
nista. Dopo la caduta del 
jxitere sovietico in Unghe¬ 
ria emigrò a Vienna e a 
Berlino. Risenti per un 
certo periodo dclTinflusso 
di idee tolstoiane, quindi 
rientro nelle file del par¬ 
tito comunista. Pub'nlicò 
racconti di vita operaia e 
un libro per bambini. 

.•M principio degli anni 
trenta Leng>-el emigrò nel- 
l'Unione Sovietica, dove 
prosegui la sua attività di 
scrittore e pubblicista. Più 
della metà delTosiho sovie¬ 
tico Lengyel lo trascorse 
deportato in Siberia, vitti¬ 
ma di accuse infondate. 
Liberato e «riabilitato», 
nel 19.55 è ritornato in Un¬ 
gheria. dove ha ripreso, 
attivissimo, il lavoro lette¬ 
rario e, nel '63. ha ricevuto 
l'alto riconoscimento del 
premio Kossuth. In italia¬ 
no di Jozsef Long>'eI è u- 
scito Io scorso anno Tinte- 
ressante diario di un viag¬ 
gio fatto in Cina nel *60 
(Ratte il cuore della Cina, 
Edizioni Milano Nuova). 

Il nuovo libro di Lengyel 


comprende un breve boz¬ 
zetto lirico, la descrizione 
di un patetico incontro con 
un vcccliio artista da cir¬ 
co ora decaduto e avvilito, 
e un lungo racconto, di evi¬ 
dente tono autobiografico, 
sulla vita in iin campo di 
concenlramento sovietico. 
II racconto, vivi.ssimo, si 
aggiunge alle non molte 
pagine autentiche che. sul¬ 
la realtà « concentr.iziona- 
ria » staliman.a. sono stale 
pubblicate dentro e fuori 
l'Unione Sovietica. Brevi 
intensi bagliori di umani¬ 
tà SI accendono nel disu¬ 
mano buio doloroso del 
< campo ». 

Nell'atteggiamento «li 
quelle lontane popolazioni 
sovietiche verso i < disgra¬ 
ziati ». come im tempo il 
popolo russo pieto.samente 
chiamava chi andava in de¬ 
portazione. si sente una no¬ 
ta costante di fraternità 
antica, si vorrebbe dire cri¬ 
stiana, che. insieme con il 
profondo convincimento ri¬ 
voluzionario daU'aulore 
con.ser\*ato attraverso tutte 
le pene. coslitui.«ce la gran¬ 
de forza che si oppone e si 
contrappone alTaltra gr.ìn- 
de forza, alla fine vinta, 
che volle i « campi > e in 
essi spinse a morire e a 
soffrire masse (i'mcolpe- 
voli. 

V. S. 


I Intervista «via aerea» 

I con il medico-scrittore 

I La serie del medici-scrittori italiani coiilimia. Per 
limitarci ai più recenti, dojio Laura Conti, Giuseppe 
I D'Agata e M.irio Marri. ecco lltuuo 'rainatls, con II 
I laboratorio (ed. Einaudi, pp. lUO, lire 1 500). Tornati» 

I è uii cancerologo elle la voi a da alcuni anni a Cliicago; 

I il suo libio è un diano iieavatu da appunti stesi tra 

* il ’62 e il ’O:). Vi .SI laeeonta di un'esperienza di labo- 
I 1 atollo, con continui lalTioiitt tra Italia e America: la 
I nostia airetiate/za m campo .scientifico, e d'altra parte 

i rischi di una scienza e di una tecnica clic nella • so- 
I eietà opulenta . americana tendono ad c.ssere subordi- 
I nate a criteri « pi odutlivistiei . oppure a diventare fino 
I a sè sles.se. 

I Anello i>er Tomatis. come per gli nitri medlcl-scrit- 

* tori, molte sono le domando che ci vengono a mente. 

I Per l’impossibilità di uiTiiitorvista diretta, eccone al- 
I loia una fatta jicr posta « via aerea ». di cui riportiamo 

domande e n.sposte. 

I • C’è nella letteratura di tutti i Paesi una 

' lunga tradizione di medici-scrittori, e di mc- 

I dici-scrittori che parlano della propria profes- 

I sione e delle proprie esperienze. Ebbene, come 

sì configura, per lei, il rapporto tra Tespe- 
I rienza professionale e l’esperienza letteraria 

I che ne nasce? Quali motivi intrinsechi si pos- 

I sono cogliere nel vasto fenomeno del medici- 

I scrittori? ». 

• Qualunque esperienza umana può diventare materia 
I di espcrien/.a letteiaiia, salvo naturalmente che questa 
I espcrienz.a sia autentica. 11 rapporto tra paziente e me- 
I dico è una delle vie più naturali e spontanee di comu- 
I nione umana e può per questa sola ragione diventare 
‘ fonte di esperienza umana profonda, per quel tanto 
I almeno che acqui.stare esperienza non vuol dire sapere 
I di più. quanto piuttosto imparare a capire di più. Il 
quotidiano contatto con la sofferenza umana è la via 
I più penosa, ma quella che più di ogni allr.'i, a mio 
I parere, può in.scgnare una verità che per essere ele¬ 
mentare e ovvia è tanto sposso trascurata, perchè si 
I pre.surne di saperla, e cioè che si vive insieme, tra 
I eguali e con eguale destino. Anche so non sono più un 
I medico pratico, questo è stato il motivo che mi ha 
I spinto a scrivere, e a tenore un diario da molli anni 
' por un desiderio di maggiore chiarezza e di capire 
I meglio me c gli altri attraverso me stesso •. 

I « Considera II laboratorio una ”opera unica" 

nata da una "esperienza unica"? ». 

I « Non considero II laboratorio come una "opera unl- 
I ca". Il consìglio e Tlncornggiamcnto a scriverlo mi 
I sono venuti dall'amico Arpino, c lì ho accettati anche 
I por assolvere un debito morale verso la mia profes- 
' sione e il mio lavoro, e verso il prossimo che si attende 
I qualcosa da questo lavoro. Per quest’ultimo motivo ho 
I pensato che la mia testimonianza poteva essere utile 
e poteva servire a scuotere certe acque stagnanti; non 
I corto il rancore, ma piuttosto l'indignazione e la pena 
I mi hanno persuaso a portare a termine il libro ». 

I ■ Quali sono le sue letture extra-sclentiflcha, 

I e quale significato hanno per lei? >. 

I • Leggo molto quando sono in laboratorio, quanto 
I almeno me lo permette il tempo che ho a disposizione. 

' Parte delle mie ore libere cerco di pas.sarlc alTnria 
I aperta: in laboratorio Tana è cattiva, condizionata ma 
I cattiva e senza respirare un po’ d’aria fresca non saprei 
resistere; ciò diminuisce il tempo che pos.so dedicare 
I a letture non scientifiche. Ma anche le ore passate lon- 
I tano dai libri, scientifici o no. e lontano dagli strumenti 
I di lavoro contano, forse più delle altre. Come ho detto 
I prima, accumulare conoscenze senza aver tempo di 
capire, non significa f.-ire esperienza ». 

I ■ Lei ha condotto e conduce ricerche sul can- 

I ero: come sente allora il problema della morte 

I ’ cosi tragicamente presente nel suo lavoro? >. 

I « MI domanda cosa penso del problema della morte. 

Ha mai provato a domandarlo a un medico che faccia 
I la professione sul serio"» Probabilmente scuoterà le 

* spalle e le dirà: beh, prima o dopo, in fondo capiterà 

I anche a me. Ed io, che non sono un medico pratico, 

I potrei risponderle nello stesso modo e aggiungere quel 

brano dclTEcc/c.vin.sfe che ho incluso nel diario: "Tutto 
I quello che la tu.n mano trova da fare, fallo con tutte 

I le tue forzo; perche nel soggiorno dei morti dove vai, 

I non v’c più lavoro, nè pensiero, nc scienza, nè sapienza”. 

I Sin tanto che cancro significherà morte che differenza 

* d'atteggiamenti può esistere di fronte alTuno e alTaltra. 

I se non quella determinata dal fatto che l’uno può essere 
I vinto? Una vittoria relativa senza dubbio, ma è in nome 

di queste vittorie relative che si può sentire la forza 
I di lavorare fianco a fianco con i propri simili ». 

g, c. f. 

I_L__ 

Ad Abbazia in maggio 

Incontro di scrittori 
itaiiani e jugosiavi 


Nella foto: Renzo Tornati» 


FIL'.ME. marzo. 

Quind.ci scrittori italiani c 
quindici - scrittori jugoslavi 
saranno Invitati a prendere 
parte al - Convegno letlera- 
r.o Citt,*» di Ahbazi.i -, che 
avr.à luogo ad Abbazia dal 6 
.il lò maggio. manifesta¬ 
zione è promo-sa dalla r.vi¬ 
sta di cultura - La Battana-, 
che SI pubb!.c.-i a Fiume a 
cura della casa editrice EDIT. 
Come e noto. - La Battana - 
SI è post.» lo scopo di avvi¬ 
cinare ancora di più sul pia¬ 
no letterario ed artistico la 
.Jugoslavia e TItalia, c nello 
ste.sso tempo di contribuire 
ad un più qu.iiifica’o svilup¬ 
po cultura’.c de’, gruppo na¬ 
zionale italian.-i ro',dente in 
•lugoslav.a 

Il -Convegno letterario Cit¬ 
tà di Abb.iz.ia - esaminer.’I un 
tema molto imriortante. - La 
lettrr.itura oggi -. attraver-o 
due rolaz.oni. tenute rispet- 
t.vamente da uno scrittore 
jugoslavo e da uno italiano, 
che avranno per titolo - Bos- 
sibiht.’i di un impegno- c 
- Civili.'» industriale c tecni¬ 
che espressive -. I lavori si 
svolgeranno nella sala del- 
l'Hotel Centrale 

In linea di massimi è st.i- 
to g.A definito anche il pro¬ 


gramma della manifcstizia- 
ne. Il giorno 6 maggio giun¬ 
geranno gli ospiti dall'Italia 
e dalla Jugoslavia, che pren¬ 
deranno alloggio all'hotel 
Kvarner, dove verranno rl- 
ces-uti nel pomeriggio dui 
presidente dell’Assemblea co¬ 
munale di Abbazìa. Anton 
Gaspar.c I lavori del con¬ 
vegno si svolgeranno nelle 
mattinate dei giorni 7. 8 e 
9 maggio 

1.1 minifcstizione sj ron- 
cluder.à con una serata let¬ 
teraria che avr.à luogo ad 
Abbazia il f) maggio, dopo 
che i letterati dei due P.aesi 
saranno stati rlcesuti dalle 
massime autorit.’i locali po¬ 
litiche e rulturali. e dalla 
(.'nione degli Italiani deila 
Istria c di Fiume ed avran¬ 
no avuto contatti con il grup¬ 
po nazionale Italiano 

La riv.st.i - L.a Rattana • 
continuer.S la sene dei suol 
consegni In ottotire. qii.ando 
ad Abbazi.i verranno Invita¬ 
ti l macgiori artisti e critici 
d'arte di Italia e Jugoslavia 
in un primo conl.-itto r in 
un.i discussione clic Ir.att*». 
r."! un tema .ancora da sta¬ 
bilir -1 


I. m. 
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L'OPERA DI GIACOMO MANZONI ALLA PICCOLA SCALA 




' 4 ^. V.., , 

^f!r*rrr 



Virginio Puechen, regista dello spettacolo e la cantante 
Qlanna Osili In costume di scena. 


Bologna 


La Resistenza 
da Schoenberg 
a Luigi Nono 

Successo del terzo concerto della in¬ 
teressante rassegna - Cordoglio per la 
scomparsa di Ghedini 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 27 
Diretto da Bruno Madema, il 
terzo concerto della Rassegna 
di musiche dedicate alla Resi* 
stenza ha presentato una serie 
di opere vecchie e nuove, tutte 
assai signlflcative: da Schoen* 
berg a Berg, a Ghedini. Nono e 
Henze. Il sopravvissuto di Var¬ 
savia di Schoenberg era. si può 
dire, di rigore, tanta è la for¬ 
za espressiva della disperazione 
e della rivolta che esso racchiu¬ 
de nel breve giro di pochi mi¬ 
nuti: credo di aver ascoltato 
decine di volte questo brano, in 
concerto e in disco, ma sempre 
il martellare della voce dell'e- 
breo nel campo di concentra- 
mento, Tabbaiare dei comandi 
nazisti e. Infine, Tesplosione co- 
rale della preghiera, invocazio¬ 
ne e rivolta ad un tempo, mi 
; colpiscono in modo quasi insop- 
I portabile. Si ha un bel sapere 
! come viene preparata questa 
I progressione sonora, non si slug- 
I ge al risultato. 

I Tre frammenti di Wozzeck 
di Alban Berg rientrano anche 
I essi tra quel lavori che non 
I hanno bisogno di presentazione 
La loro esecuzione in questa se¬ 
de è tuttavia utile per collocare 
l’opera nel suo giusto contesto 
ideale: Wozzeck. il povero sol- 
i dato perseguitato dal brutale 
caporaimaggiore e dal capitano 
pazzo, è la prima vittima di 
quel sistema che porterà 11 mi¬ 
litarismo e l’oppressione del de¬ 
boli aH’estremo limite. Non a 
caso 1 nazisti, appena arrivati al 
potere, proscrissero per primo U 
Wozzeck dai teatri tedeschi- 
Col Concerto funebre per 
Duccio Galimberti scritto da 
Giorgio Federico Ghedini. en¬ 
triamo nella Resistenza italiana 
Il Concerto per triste coinciden¬ 
za. si è risolto in una comme¬ 
morazione deU'autore stesso, 
spentosi improvvisamente ieri, 
come ha annunciato Moderna 
con brevi parole, mentre il pub¬ 
blico e gli esecutori si racco- 
gliev^ano in commosso silenzio. 
Scritto una quindicina di anni 
or sono per il giovane eroe ca¬ 
duto nella lotta di liberazione, 
questo lavoro è tra i migliori 
di GhedinL con la sua sobria 
commozione pur nel taglio largo 
dei pezzi in cui baritono e te¬ 
nore si alternano nella recitazio¬ 
ne deirUfTicio dei Defunti. 

Tutt'altro clima quello dei 
Canti di rito e d'amore di Lui¬ 
gi Nono per soprano, tenore e 
orchestra. I tre canti dedicati 
ai morti di Hiroshima, a Djami- 
la Boupacha torturata dai paras 
francesi, e ad una donna igno¬ 
ta (Tu. di Pavese), sono rivestiti 
di quella sfolgorante veste so¬ 
nora caratteristica della p.ù re¬ 
cente produzione di Nono. La 
voce, come un filo sottile, passa 
sotto la cascata delle sonorità 
delle trombe, della percuss.one. 
delle campane o si libra isolata, 
tome nel secondo pezzo, racchiu- 
la tra due blocchi di suoni Lo 
etTctto è grandioso, anche se a 
volte Tascoltatore si sente aggre¬ 
dito e quasi violentato. 

Infine Hans Werner Henze. 
nato nel 1926 in Germania, ha 
dedicato un suo nuovo lavoro, 
scritto app»isitamente per la 
manifestaz one bolognese, agl. 
studenti di Mon.aco assassinai, 
dalla Gestapo. assieme al loro 
profe.ssore. per aver incit.ito al¬ 
la rivolta contro il naz.smo Non 
è male, m questa rasscgn.a ri¬ 
cordare che negli anni p ù bui 
dell.i Germ.inia vi furono de. 
tedeschi anche se pochi, che 
hanno pagato con la vita il va- 
f no tentativo di resistere al piti 


bestiale regime. H pezzo, inti¬ 
tolato In Memoriam Die Welsse 
Rose è per piccola orchestra e 
in sommesso dialogare di stru¬ 
menti solisti crea un’atmosfera 
di melanconico rimpianto assai 
suggestivo. 

L’esecuzione è stata, come per 
altri due concerti, di altissima 
qualità. Bruno Maderna ha di¬ 
retto come egli sa i suol auto¬ 
ri preferiti Liliana Poli Petre 
Monteanu e Teodoro Rovetta 
hanno dato un magnlflco rilie¬ 
vo alle parti vocali. In partico¬ 
lare il Rovetta. che non avevamo 
ancora ascoltato, ci è apparso 
una rivelazione. L’orchestra ha 
suonato come meglio non poteva. 
Il pubblico non ha lesinato gli 
applausi 


Bécaud 
torna in 

URSS 


<4 tomtod>: 

lurido 

monito 

contro 

I 

lo bombo 

Dalia nostra redazione 

MILANO, 27. 

Con parole, luci, musica, bande elettroniche, ru¬ 
mori, il trentatreenne Giacomo Manzoni ha composto 
la sua nuova opera Atomtod, presentata con vivo 
successo al pubblico della Piccola Scala. Una 
concezione teatrale di tipo nuovo per un 
argomento nuovo. Atomtod è guanto di 
più lontano si possa immaginare dalla tradiziona¬ 
le concezione melodrammatica, anche se i classici ele¬ 
menti — amore e morte — sono ben presenti. E' 
un dramma augresswo, amaro, su un argomento dive¬ 
nuto ormai parte integrante della vita dt ognuno: la mi¬ 
naccia atomica. Manzoni e Jona, musicista e poeta, han 
voluto trattare questo pauroso argomento in modo che 
non restassero dubbi. A cominciare dal titolo Atomtod, 

morte atomica, che è in tede- ~ ~ ,_«if»* 

SCO per dimostrare la stretta pa- lì 

rentela tra it precedente stermi- ‘o 

nio di mittoni di uomini nel ■ la- «pZ/pi 

per - nazisti e quello promesso tentano 

dalla bomba nucleare tornente equilibrarsi sul plano 

AqueTta rHhia^cfa alla vita e visivo. DI qui l estrema 

stessa dei popoli i pcrsonagyi importanza non 
dell'opera reagiscono in modo ^h>ne 
diuerso; oli speculatori fanno 
buoni affari vendendo rifugi an- Claudio Abbado, 
tiatomlci privati; i ricchi li ac- nografia e 
qulstano. convinti che. quando 
la sopravvivenza è assicurata, si ^ 

può anche dire * Oplà la guer- dobbiamo le allucinate invenzio- 
ra 1 politici diffondono sto- ni rnetalltche c quelle ^ff^re ar- 
rie falsamente tranquillanti e le gentee che appaiono il 

persone comuni (le due coppie simbolo del niaje. A Pu e che r 
anonime uomo-donna) non san- dobbiamo la creazione di uno 
no che pensare: se rivoltarsi o spettacolo incisivo, drammatico 
credere che tutto andrà bene. ® incalzante nel rilmi^ 

Emilio Jona — cui dobbiamo niente fuso in tutte le sue ^rti 
Il testo di alto valore lettera- (f-omprese le preziose immagmi 
rio — ci mostra l'umanità a que- fl^ninte di ^.^^nl Carpi, gli abi- 
sto Incrocio di strade sbagliate, lissiml movimenti di luce direi- 
I pochi privilegiati scendono t| ^S.PV‘^‘9. ® ^ costumi 

sottoterra nelle sfere-rifugio do- di Silvia Barberi), 
ve continuano la vita banale di Quanto alla parie musicale 
tutti i giorni: amoretti, gioco, essa è stata degna delle miglio- 
partite di calcio e, per l'anima, fi tradizioni della Piccola Sca¬ 
nno spolvero di religione mon- preparato da Ro¬ 

dano. Gli altri, i più, sono pre- berlo Benaglio, all tmpegnatts.H- 
da dell'assillante propaganda rna orchestra e Oj bravissimi 
che diffonde false promesse e cantanti alle prese con una par- 
ordini assurdi (tratti da un ma- inconsueta: Gianna 

nuale militare autentico!), e pe- 9,® !• ® 

riscono nella guerra totale. ^*7 

Troppo tardi l'uomo comprcn- «jp 
de che il suo errore è stato i'ae- il alter Alberti, Gianfranco Mati- 
cettare e it subire. Ma non mi- ganottt, Dino Mantovani, Giu- 
gliore è la sorte del rari soprav- seppe Modesti, oltre ad Antonio 
vissuti; nelle sfere-rifugio han- Groncn-Knbtzki quale » spea- 
no perso gli ultimi residui di ker» televisivo 
umanità e ne escono trasforma- Il .successo è stato assai vivo: 
ti in grotteschi automi, privi di una ventina di chiamate, parec- 
anima. Aloni anch'essi poiché chic delle quali all’autore. No¬ 
lo spirito è morto. turalmcnte non mancava un 

La morale è chiara e f}on oc- piccolo gruppetto di no.stalgicl 
corre insistervi. Ancor più chia- del buon tempo antico (musica¬ 
ra riesce sulla scena, dove mu- le e non musicale) che hanno 
sica e suono concorrono con la urlato e berciato come doveva- 
parola alla creazione del dram- no. Ma anche que.sto ha contri- 
ma Abbiamo detto musica c suo- biiito al succc.sso incitando il 
no per intenderci, ma la distin- grosso del pubblico a moltlpll- 
zione è resa imprecisa dalla care le manifestazioni di con¬ 
compenetrazione assoluta dei .senso. 

diversi elementi. L'opera si ni « ■ i • 


«GII INMFrERENTI» 
VINCE IL FESTIVAL 

DI MAR DEL PIATA 

• » ■* 

BUENOS AIRES, 27. . 

Il film Gli indifferenti di Francesco Maselli, 
interpretato da Claudia Cardinale, Tomós Miltàn, 
Paulette Goddard, Shelley ÌFinters, Rod Steiger 
e tratto dall'omonimo romanzo di Alberto Mora- 
vìa, ha vinto il primo premio al Festival cinema¬ 
tografico internazionale di Mar del Piata. 

Il premio per la migliore attrice è andato alla 
spagnola Noria Torray per la sua interpretazione 
del film Dialogos de la pnz (Dialoghi della pace); 
(fuello per il migliore attore al tedesco Martin 
Heller^ protagonista del film La fortezza. 

Il premio per il miglior film di lingua spa¬ 
gnola è stato vinto da Cronica de un nino solo 
(Cronaca di un bambino solo) del regista argen¬ 
tino Leonardo Favio. 






LIWI 
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Rod Steiger e Claudia Cardinale in un’inquadratura 
degli c Indifferenti a. 


apre, infatti, con un preludio di Rubens Tedeschi 

musica elettronica cui si accom¬ 
pagna la proiezione di immagini 

astratte su quattro piccoli scher- “■ ' 

mi, cosi come si chiude con una 
violenta esplosione di rumori 

elettronici: ai suoni meccanici. ■ 

abilmente manipolati, si affida ■ ^ 

cioè l'espressione della disuma- ■ 

nitd. AU’interno di questa corni- 
ce stanno la musica e la parola, 
variamente fuse: la parola, secca 

e amplificata dall'altoparìante ^ w ammm 

negli ordini dello - speaker -, si 
sovrappone alle angolose sonori¬ 
tà dell'orchestra nella pittura MuSÌCO 

dell'alienazione: l'alienazione dei 
pochi che rinunciano a battersi 1 - 

non sapendo o non volendo .sot- LicL 

trarsi alle false illusioni. Infine, ~ , - i. 

parola e musica si fondono in AUaWeSt€16UtSCne 
un clima Urico in cui emergono 
i sentimenti migliori dell uomo: 
la pietà, l’amore, la nostalgia; aVrtllllUdlPl 
mentre una parodia canzonetti- 

stira dipinge i facili amori e i Mi XUF^dlll 

giochi banali all'interno delle n- - « -Ma¬ 
s/ere. all’Aula Magna 

Questa elencazione dei vari e- 

lementi vuol essere puramente ^;na grata sorpresa all’Auli 


Si gira 

c( Il furto della 
Gioconda » 

PARIGI, 27 

Michel Deville ha ottenuto 
rautorizzazione a girare nel 
museo del Louvre, in sale pri¬ 
ve di quadri, le scene del suo 
film II furto della Gioconda. 
II ladro della Gioconda è esi¬ 
stito realmente, ed era un ita¬ 
liano mosso da impulsi ideali¬ 
stici Nel film. però, il ladro 
sarà una persona interessata 
solo al denaro. Protagonisti: 
George Chakiris • Marina 
Vlady. 


Daliah Lavi 
rischia di 
restare bruciata 


DUBLINO, 27 

Daliah Lavi, che sta attual¬ 
mente girando in Irlanda Die¬ 
ci piccoli indiani, ha rischiato 
di restare bruciata nellimprov'- 
viso incendio della roulotte in 
cui si trovava. Le fìamme sono 
state probabilmente causate da 
un difetto neH'apparato dt ri- 
scaldamento. L'attrice non ha 
riportato ferite, ma ha detto 
che non metterà mai più piede 
In una roulotte. La roulotte è 
andata completamente distrutta. 


le prime 


Musica 

La 

S ud westdeu tsche 


all’Aula Magna 

Una grata sorpresa all’Aula 




à 




indicativa. Poiché, in realtà, essi ^iggna ieri pomeriggio con la 
si presentarlo ^ome un tutto uni- gu^j^vestdeutsche Kammerorche- 
co: proprio nell «^P«^PO ‘orale i>forze.m. un piccolo com- 
delle sranare jonii sonore si ca- , , 

rolieriz’a questo pencrc di tea* archi in tutto 

tro in cui la musica, nel senso capace sotto la direzione del suo 
• melodico -, è soltanto una par- direttore e fondatore Fr.edrich 
re. E tuttavia una parte imimr- Tilegant di riconciliare chiun- 
tante che si impone nei dolenti con la musica. Quattordici 

paro, nell'estremo sconsolato ad- me a., un.sono senza una sba- 
dio alla vita. Qui Manzoni, che vatura ma anche di realizz-ire 
ha una netta tendenza al genere senza batter ciglio la fuga ad 


Ifirico e volentieri v’indugia. ci 


dà alcune delle sue pagine mi- ‘‘"dici voci delle Variazioni so- 
glìori, ricche di pathos e di urna- pra un tema dt Frank Bridge 
nità. Ma, in effetti, il rilievo d: Britten che era uno dei brani 
che assurnono gli squorci miì- ^ programma nel concerto di 
mi non è disgiunto dal re.^to ..nno,-.. t, ;, 

dell'opera: al contrario, è dal Qje..o che appare p.u 

contra.sTO deali opposti che na- straord.nar.o è poi che questaj 
src que.tto bisogno di pace mu- ab;’..ta tocn-ca non va assolu-* 
sicate. dt un effusione, diciamolo ^ discapito de; valori 

tranquillamente, melodica . . . . „ ■ u ' 

.. ..... .nterprctat \.. a. contrario si ha 

^c■. meno musicali sono infat- ‘ . 

ti i cori, parlati o cantati, cui netta .a sensazione che il com- 
sono affidati i finali di grande plesso v.va della glo.a che t 
effetto, così come prevalente- quattordici componenti 

zazione dei personaggi; il gene- d. suonare in».eme. Ed 

relè, la donna facile, il sacerdo- m c.o si r.trova forse anche il 
te. il .serro, gli speculatori, le segreto della perfez.one anche 

coppie amanti filolog.ca che il complesso rag- 

La novità, insomma, sta nella _ 

diversa concezione con cui gli quando affronta le mu- 

elementi eterogenei tradizionali siche settecentesche che, come 
o no, vengono impiegati e me- è o\”v.o. rappresentano gran 

scMati. parte del suo repertorio. Per- 

r una novità su cui si dt.<;cu- ‘ ^ . 

re da quando Intolleranza di 'i"- Ques.o era anche il segreto 
Luigi Sono ha inaugurato que- delle piccole orchestre di corte 
sto genere di teatro musicale complessi d.lettantistici 

Ma non ci è dubbio che il rt- muMChe erano origi- 

.mltato. nel recchio ài n^riamente destiate. 

Sono come nel nuovo ai Manzo¬ 
ni, è straordinariamente coni in- Con questo spirito La Sud- 
renfc. olmeno dal punto di rt<.ta westdouteche Kammcrorchester 
teatrale: ciò che si voleva dire ha eseguito ieri sera il Concer- 
ciene detto e l'effetto che si ro- fo Gros.so op 6 n. 2 di Haendcl 
levo raggiungere viene piena- e il Divertimento in re mag- 
mente raggiunto. giare di Michael Haydn (fratel- 




PARIGI - Gilbert Bé¬ 
caud tornerà in URSS 
in « tournée» nei pri¬ 
mi giorni di maggio. 
Nel suo lungo giro, 
il cantautore france¬ 
se toccherà molte re¬ 
pubbliche ed arrive¬ 
rà fino a Tbilissi 


10 dei grande Franz Joseph). H 
programma comprendeva inol¬ 
tre il già citato brano di Britten 
ed un Rondò per violino ed or¬ 
chi di Schubert: ineccepibile 
violino solista Gyorgy Terebesl. 
Alla valorosa orchestra (che già 
venerdì era stata presentata al 
pubblico romano alla Sala Bor- 
romini in un concerto organiz¬ 
zato dalla Deutsche Bibliotek) 
è arriso un meritatissimo e vi¬ 
brante successo. 

Freccia 

al Foro Italico 

Ancora una volta i responsa¬ 
bili musicali del - Terzo - ave¬ 
vano preparato per il concerto 
di ieri sera al Foro Italico uno 
stimolante programma. Si trat¬ 
tava di un veloce ma interes¬ 
sante )>anorama della musica 
francese da Berlioz, a Ravel a 
Milbaud che aveva il senso di 
una ricerca dei legami storici e 
culturali che attraverso un se¬ 
colo di musica lega il colori¬ 
smo romantico di Berlioz, alle 
invenzioni timbriche e ritmiche 
di Ravel e delle influenze che 

11 linguaggio timbrico di que¬ 
st’ultimo ha avuto sulla vena 
neoclass.ca di Milhaud. In que- 
st.-ì prospettiva il programma 
prevedeva l’esecuzione di opere 
poco note in Italia: il concerto, 
infatti, andando a ritroso nel 
tempo, presentava L'apotheose 
de .Molière di Milhaud — una 
suite su temi del secentista fran¬ 
cese Jean B.aptiste Anet — il 
Concerto in sol maggiore per 
pianoforte « orchestra di Ravel. 
Lei nuli» dVfé, sette liriche per 
voce di soprano e orchestra di 
Berlioz ed infine, sempre di 
Berlioz. la più nota ouverture 
n carnevale romano. IT acca¬ 
duto però che il concerto non 
sia andato — e ce ne dispiace 
— al di là delle buone inten¬ 
zioni. Il maestro Massimo Frec¬ 
cia non ha saputo, infatti trarre 
da quel meraviglioso strumen¬ 
to che è l’orchestra sinfonica 
della Rai ciò che era lecito at¬ 
tendersi, scambiando nel Car¬ 
nevale romano il colore con il 
rumore, affrettando o rallen- 


la radia giapponese 
più conoscìofa nel mondo 

• VI altre una scelta tra 

aiodelll nltranodeml 

• possiede un Isborstorlo di 
assistenza sttrezzatlsslHo 

• ba modelli seDsIbllIssIal 
per località montane e 
marine 

• offre apparecchi con ca¬ 
rica eterna o a consumo 
irrisorie 

• prezzi convenientissimi 

In TendHa nei migliori 
negoii * Prima di acqui¬ 
stare un fransisfor fatevi 
mostrare un 
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landò arbitrariamente i tempi 
del concerto di Ravel e sottoli¬ 
neando eccessivamente il fred¬ 
do classicLsmo di Milhaud in 
una esecuzione apparsa perciò 
raggelante. Dei solisti diremo 
solo di aver apprezzato la clas¬ 
se — del resto ben nota agli 
appassionati di musica — del 
soprano Magda Lazio forse però 
non completamente a suo agio 
a confronto con il piglio tutto 
teatrale della musica bcrliozia- 
□a e la tecnica della pianista 
Nicole Henriol particolarmente 
efficace nel due tempi s\’elti del 
bellissimo concerto di Ravel. Un 
numeroso pubblico di invitati 
ha accolto festosamente gli in¬ 
terpreti costringendo diretto¬ 
re e pianista a ripetere il terzo 
tempo del concerto per piano e 
orchestra. 

vice 


canale 


Cultura televisiva 

Continuando nel suo ien- 
tativo di telenarcosi, il Te¬ 
legiornale, ieri sera, non 
ha detto una sola parola 
sullo questione del Viet¬ 
nam. In compenso, s’è im¬ 
provvisamente risvegliato 
. ad un irrefrenabile amore 
per la cultura, al punto da 
dedicare un nutrito servi¬ 
zio e un'intervista a un 
non meglio ideufi/icafo 
convegno promosso da un 
sodalizio che si definisce 
Unione per il progresso 
della cultura. L’importan¬ 
za di un simile convegno, 
a dire il vero, ci è sfug¬ 
gita: e dere essere sfuggita 
anche agli uomini di cul¬ 
tura itaìiana, tanto che le 
telecamere, in loro assen¬ 
za, hanno inquadrato i vol¬ 
ti dell’on. Rumor e del- 
Von. Togni. Ma forse, la TV 
si è tanto interessata a que¬ 
sta intima riunione perché 
ati e.ssa parlccìpaunno il 
suo Presidente, ambascia¬ 
to! e Qtiaroni, e H suo vice¬ 
presidente, Italo De Peo, 
il quale ultimo ha anche 
combinato alcune frasi di¬ 
nanzi al microfono: que¬ 
stioni di scuderia, dunque. 
D’altra parte, dalle sparse 
dichiarazioni che abbiamo 
colto c’è sembrato di ca¬ 
pire che il convenno si 
svolgesse in quel clima di 
verbosa genericità e di 
spicciola propaganda auli- 
comunista che, come tutti 
S(tnno. è la migliore garan¬ 
zia per tin autentico pro¬ 
gresso della cultura. 

Clima, che, peraltro, ci 
è stato pienamente confer¬ 
mato da Salvador de Ma- 
dariagn, il quale ha detto 
un paio di autorevolissime 
banalità sui motivi dei 
« non Uberi > progressi del¬ 
la scienza nelVURSS e sul 
ruolo della cultura italia¬ 
na da San Tommaso a Be¬ 
nedetto Croce, ma, forse 
per modestia, non ha fatto 
cenno, pur essendo spa¬ 
gnolo, alla situazione della 
cultura sotto il regime 
franchista. 

Ci siamo divertiti di più, 
comunque, assistendo a 
Studio Uno, che ieri sera 
ha avuto un brillantissimo 
inizio con l’anziano Cab 
Calloway e un’ottima chiu¬ 
sura con un Tognazzi ve¬ 
ramente in forma. Tra 
l’altro, il comico cremone¬ 
se ha avuto il merito di 
non rifare il verso a se stes¬ 
so: cosa che molti dei suoi 
predecessori non erano sta¬ 
ti in grado di evitare. Lu¬ 
ciano Salce è venuto a con¬ 
fermare che non se ne an¬ 
drà: e questo è certamen¬ 
te un vantaggio, anche se 
ci è parso che la sua vena 
caustica, ieri sera, fosse 
leggermente meno impe¬ 
gnata del solito nella at¬ 
tualità. Quanto cU’altro co¬ 
mico JÌ.S.SO, Paolo Panelli, 
n spiace di dover dire che 
i suoi numeri non accen¬ 
nano a migliorare: ma anzi 
addirittura si fanno, di 
puntata in puntata, più 
cervellotici, affidati soltan¬ 
to a certe trovate mimiche 
e vocali che non possono 
certo reggere alla distan¬ 
za. Peccato: perchè noi 
continuiamo a credere che 
Panelli .sia un comico di 
razza, capace di dar corpo, 
quando t testi lo aiutano, 
a caratterizzazioni davvero 
gustose. 

g. c. 


TV - primo 

f0,15‘TV degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,45 Rubrica 

religiosa 

14,30 Sport 

Riprese dirette 

17,00 La TV dei ragazzi 

c II varletlno » 

18,00 Braccio di ferro 

19.00 Telegiornale 

detta sera (t< edizione) 

19,10 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Teleaiornale sport 

e Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

delta eera (3* edizione) 

21,00 Questa sera parla 
Mark Twain 

Con Paolo Stoppa e Rina 
Morelli 

22,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

18,00 Concerto 

sinfonico dirette da A. 
Renzi 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Servìzio 

del Telegiornale 


Musica a Napoli Ieri e 
oggi. Testi di Nelli e Vin¬ 
ti. Presentano Carla Del 
Poggio e Orazio Orlando. 
Con Franco Sporte’.U. Re- 
k!ia di Romolo Siena 

22,15 II guarracino 



rv 




Roberto Murolo, prestigioso interprete di canzoni napo¬ 
letane, è ospite del * Guarraelno > (secondo, ore 22.15) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 8 . 13 . 15 
20 . 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 
7,35: Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8.30: Vita nei campi; 
9: L’Informatore del com¬ 
mercianti: 9,10: Musica sa¬ 
cra: 9,30: Messa; 10,15: Il 
mondo cattolico; 10,30; Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10; Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.» 13,15; Carillon - 


Zig-Zag; 13,25: Vod paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 
15,30: Musica in piazza; 10: 
Tutto li calcio minuto per 
minuto; 17; D. Musumecl al 
pianoforte: 17,15: II racconto 
del Nazionale; 17,30: Arte di 
Toscanini; 19: La giornata 
sportiva: 19.35; Motivi in 
Mostra: 19,53; Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi a.» 
20.25; Parapiglia! 21.20: (Con¬ 
certo del pianista F. Guida; 
22.05; li libro più bello del 
mondo; 22,20: Musica da bal¬ 
lo; 23: Questo campionato di 
calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30.9,30 

10.30 . 11.30 _ 13.30 . 18.30 - 

19.30 . 21,30 - 22,30; 7: Voci 
d’italiani all’estero; 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: D giornale 
delle donne: 9,35: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla 
ribalta: 12; Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima¬ 


na; 13; L'appuntamento del¬ 
le tredici; 13,40; Lo tcbiac- 
ciavoci: 14,30; Voci dal mon¬ 
do; 15: U. Lay presenta; Una 
Isola per voi; 15.45: Panora¬ 
ma Italiano; 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18,35: 1 
vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Nascita di un per¬ 
sonaggio: Francesca da Ri- 
mini; 21: Domenica sport; 21 
e 40: Musica nella sera. 


Radio - terzo 


Ore 16.30: Racconto: 17,15; 
Gli organi antichi in Euro¬ 
pa: 17,55: La pace coniugale, 
tre atti di G. de Maupassant; 
19: Musiche di Andrea Ga¬ 
brieli; 19,15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 


20.30: Rivista delle rivista; 
20.40: Musiche di F. Liszt; 
21: Il Giornala del Terzo; 
21.20: La lirica alla radio; Il 
gallo d’oro, di N. Rinuky 
Korsakov. Direttore Bt 
Freccia- 


BRACCIO DI FERRO di Bad Sagendori 


'pesano VASO Ul 

I BUZai.MCK eCAJ880 
|\B2tcc»ooreBZ3r 
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HENRY dì Cari Anderson 
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VIETATO ViETiro 

aiTTIMlgS KTTlNAgt 



tri i Ni 


NIMBUS 


I 





I 






















i 


PAG. 10 / spettacoli 


r Unità / domenica 28 marzo 1965 


RAI-TV, ■ governo , 
e Parlamento ■ : ■ 

Caro direttore, 

sono tanto consapevole - che - la ^ 
Televisione non deve essere al ser¬ 
vizio del Governo, ma al servizio 
del pubblico, che, riferendomi a 
Quapto ha scritto oenerdi il suo 
giornale a proposito di una mia let¬ 
tera al Presidente della Camera, 
sento il dovere di precisare: 

1 ) non ho scritto che trasmettere 

4 in voce » alcune frasi dei discorsi - 
del Presidente del Consiglio nel 
quadro del normale resoconto reda¬ 
zionale sia un obbligo, ma solo che 
lo si é sempre fatto senza che ciò 
abbia mai suscitato proteste. Del 
resto è un modo, politicamente irri¬ 
levante. di ravvivare il resoconto 
quelle rare volte in cui i Presidenti 
del Consiglio fanno discorsi pro¬ 
grammatici; 

2 ) lo si fa, nel Telegiornale, solo 
per il Presidente del Consiglio e ■ 
non per gli altri oratori, perché la 
posizione del Presidente oel Consi¬ 
glio di fronte al Paese è costituzio¬ 
nalmente un po' diversa, e poi per¬ 
ché, per farlo per tutti gli oratori, 
occorrerebbe che il Telegiornale fos¬ 
se di un'ora; 

3) la sera del 12 marzo (seduta 
conclusiva del dibattito sulla mo¬ 
zione di sfiducia) il resoconto non 
fu 4 spezzettato » fra le varie edi¬ 
zioni del Telegiornale per scopi po- . 
litici, ma per necessita puramente ' 
cronologica. - Infatti, nel - Telegior- ■ 
naie delle 20,30 non potevano essere 
trasmesse le dichiarazioni di voto 
perché, a quell'ora, non erano anco¬ 
ra state fatte. La prima, quella del- 
l’on. ìngrao, era in corso proprio a 
quell'ora. Vale ricordare che le di¬ 
chiarazioni di voto terminarono 
quella sera intorno a mezzanotte; 

4) questa polemica è nata perché 
si riteneva che la RAI avesse tra¬ 
smesso « in diretta * tutto il discorso 
del Presidente del Consiglio. Sol- 
tanto quando si è constatato che ciò 


a 


non era vero, si è data altri obiet¬ 
tivi; 

5) . la questione, sollevata dal 
Presidente della Camera, mirava a 
regolare, anche formalmente, l'uso 
delle telecamere in Parlamento. Ho 
ragione di ritenere che il Presidente 
abbia avuto in proposito tutte le 
garanzie richieste. 

Ripeto che le do questi chiari¬ 
menti proprio perché non mi sento 
al servizio del Governo, ma al ser¬ 
vizio del pubblico, cosa del resto di 
cui mi è stato dato atto anche dalla 
sua parte politica. 

La ringrazio e la saluto cordial¬ 
mente. 

; JADER JACOBELLl 

Ci sembra che Jader Jacobelll, re¬ 
sponsabile dei servizi parlamentari del¬ 
la Ral-TV. al di là delle sue afterma- 
zlonl programmatiche, confermi la va¬ 
lidità deiia nostra poiemica. Le sue 
giustiflcazioni « tecniche • sono già sta- ' 
te ritenute dal Presidente delia Came¬ 
ra «non vaiide e insufficienti.: che 
egli le ripeta, dunque, ci preoccupa In 
particolare, sembra strano che il Tele- 
giornale non abbia fatto in tempo n dar 
conto di una dichiarazione di ìngrao 
che Invece la Giornata parlamentare, 
pur andando In onda prima del Tele¬ 
giornale, ha fatto in tempo a riassu¬ 
mere, secondo quanto scriveva lo stes¬ 
so Jacobelll nella sua lettera al Presi¬ 
dente della Camera Lo «spezzettamen¬ 
to*. dunque, c'è stato e non è stato ori¬ 
ginato da questioni di orario. D'altra 
parte, in occasione di altri dibattiti, la 
TV. proprio In vista di certe necessità 
di orario, ha dedicato un servizio spe¬ 
ciale alla materia, dando - in diretta» 
sia brani del discorso del Presidente 
che brani delle dichiarazioni di voto 
del vari gruppi Dunque, quella ope¬ 
rata in occasione dell'ultimo dibattito 
sulla fiducia al governo Moro appare 
come una scelta. 


' Ma U fatto sostanziale è che per la 
Rai-TV a «contare* è soltanto il 
governo: non a caso anche veqerdl 
sera, a proposito della dichiarazione di 
Fanfutii sul Vietnam, il Telegiornale 
non ha fatto cenno del dibattito ma 
ha citato solo le • assicurazioni * del 
ministro Lo stesso Jacobelll. del resto, 
afferma che « la posizione del Presi¬ 
dente del Consiglio è costituzional¬ 
mente un po' diversa * da quella dei 
vari gruppi parlamentari; frase di si¬ 
gnificato piuttosto oscuro, dove quel 
«diversa* sembra stare per -supe¬ 
riore * ET appunto sulla base di que¬ 
ste Interpretazioni . della ' Costituzione 
che la TV si mette al servizio del go¬ 
verno e non del pubblico; perchè, sia 
chiaro. Il pubblico, nel suo insieme, è 
rappresentato, nel nostro ordinamen¬ 
to. dal Parlamento e non dal governo. 
Soltanto Italo De Feo e relativi amici, 
finora, hanno dichiarato che il governo 
si Identifica con lo Stato, avanzando 
cosi una tesi chiaramente dii regime. 

t 't 

Anche ai pensionati 
dell' ENPALS 

la mensilità straordinaria 

Caro Alleata, 

uorret sapere se o noi pensionati 
dello spettacolo spetta l'assegno 
straordinario di una mensilità che 
l'INPS ha dato agli altri pensionati. 

CAMILLA BOVIGLIONE 
' (Roma) 


Caro Alicata, 

io sono un pensionato dello spet¬ 
tacolo (ENPALS) e vorrei sapere 
se anche a noi tocca la mensilità 


straordinaria che viene pagata ai' 
pensionati dell'INPS. 

GIOVANNI INTAGLIATA 
. , Augusta (Siracusa) 

11 decreto che ha concesso una 
mensilità straordinaria di pensione non 
prevede l'estensione di tale beneficio 
ai pensionati dell'ENPALS Tuttavia ci 
risulta che un provvedimento ammini¬ 
strativo dell'Ente ha colmato la lacuna 
per cui. nei prossimi giorni, vi sarà pa¬ 
gata la mensilità straordinaria di pen¬ 
sione. 


Il compito 

sul Vietnam 

e la professoressa ^ 

Cara Unità, 

questa mattina (22-3-'65) durante 
la terza ora di lezione (frequento il 
IV Ginnasio in un liceo classico di 
Roma), la professoressa di lettere 
ha consegnato il,compito in classe 
di italiano. Il tema assegnatoci era 
intitolato: * Attualità*. 

Diversi miei compagni e compa¬ 
gne di classe hanno scelto, come 
argomento, l'attualissima situazione 
, venutasi a creare nel Vietnam. 

lo, nel giorno dello svolgimento, 
fui assente e quindi non ho potuto 
■ fare il tema, ma credo che avrei 
scelto senza dubbio l'argomento del 
Vietnam. < 

Dunque, prima di consegnare 1 
temi corretti, la signora professo- 
ressa ha cominciato a fare, come di 
consueto, le sue osservazioni in 
merito allo svolgimento; e fin qui 
. non vi è nulla da dire. Ma ad un 
certo punto ecco che se ne esce a 
dire più o meno queste parole: 


* Noi tutti sappiamo quale sia la 
situazione del Vietnam, vediamo i 
comunisti da una parte che cercano 
di impadronirsi con la forza di tutto 
il territorio, e gli americani dal¬ 
l'altra che portano un po’ di aiuto 
e di democrazia alla popolazione 
vietnamita ». 

Ora io dico — a parte il fatto che 
in poche parole ha detto molte cose 
assurde — non potrebbe tenersi le 
sue idee, evitando di * erudirci * 
con le strane concezioni di « aiuto * 
e di < democrazia », soprattutto a 
scuota che. a quel che si dice, do¬ 
vrebbe essere < apolitica*? 

Devo dire che un atteggiamento 
simile mi ha indignalo e meravi¬ 
gliato. in quanto, pur conoscendo le 
idee politiche della professoressa, 
avevo notato che si era sempre 
comportata in modo corretto, senza 
far pesare le sue idee politiche. 

Per concludere vorrei chiedervi 
questo: come mi devo comportare 
in casi del genere? Mi conviene star 
zitto n chiedere la parola mettendo 
educatamente ma fermamente in 
chiaro quale sia la verità? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La protesta del giovane studente ro¬ 
mano è pienamente legittima Ognuno 
ha il dovere, anche se « professore. di 
rispettare le idee altrui: non può voler 
imporre le proprie d'autorità Consi¬ 
gliamo al nostro corrispondente, in una 
occasione analoga, non di « star zitto *. 
ché in tal caso egli avallerebbe il cli¬ 
ma di pesante conformismo troppo 
spesso imperante nelle scuole italiane, 
ma. educatamente, pacatamente, di av¬ 
viare la discussione. Sarà una lezione 
di democrazia assai utile (forse alla 
stessa professoressa), un piccolo, ma 


non trascurabile contributo aHistllu- 
zione di nuovi, più aperti rapporti fra 
docenti c studenti. 


Desiderano avere 
testimonianze 
dei compagni 
che combatterono 
nei GAP fiorentini 

Cari compagni. 

vi inviamo la prima pubblicazione 
sovietica sull'eroico combattente 
comunista italiano Alessandro Sint- 
gaglia. lo ed il figlio di Scnigaglia, 
Gino Polinkov. stiamo intanto rac¬ 
cogliendo materiale per un libro su 
que.sto pafrtola italiano. Dopo la 
pubblicazione della lettera del fi¬ 
glio di Senigaglia abbiamo avuto 
intanto risposte da parte di Roasio 
e dell'ANPI di Firenze: il materiale 
ricevuto è stato usato per la pagina 
apparso sulla * Moskovskii Konso- 
molez > del 27-12-1964. 

Per completare la narrazione del¬ 
la vita di Senigaglia avremmo però 
bisogno di tcsiinionianze di compa¬ 
gni che lo conobbero, e coinboffe- 
rono insieme nei GAP fiorentini; 
dei veterani della Divisione d'Assal- 
to Garibaldi che prese parte alla 
Liberazione di Firenze — una bri¬ 
gata della quale si chiamava ap¬ 
punto Senigaglia —; degli ex com¬ 
battenti delle Brigate Internazionali 
della Spagna dei compagni dei 
campi dt concentramento di Gours, 
Verneèe, in Francia, come di quelle 
depli emigranti polifici a Mosca. 

Ci servirebbero insomma nomi o 
altre indicazioni di cittadini sovie¬ 


tici che hanno partecipato o sono 
caduti nella lotta per la Liberazione 
di Firenze. Un cenno in proposito 

10 abbiamo trovato nel libro di 
Orazio Barbieri, ma non è suffi¬ 
ciente. 

Noi crediamo che un libro su Se¬ 
nigaglia possa contribuire alla causa 
della solidarietà comunista e al raf¬ 
forzamento dell'amicizia tra il po¬ 
polo italiano e quello sovietico. 

Il nostro lavoro di preparazione 
si svolge in collaborazione con la 
I vedova di Senigaglia. Poiina Iva- 
novnn Poliakova, che conserva mol¬ 
te lettere del compagno scomparso. 

Siamo sicuri che questo appello, 
lanciato dalle colonne dell'Unità, ci 
potrà molto aiutare per la raccolta 
del materiale: Invitiamo pertanto 
tutti i compagni a collaborare con 
noi, avvertendoli che Senigaglia 
può essere stato conosciuto anche 
con il pseudonimo di < Gallone ». 

11 nostro indirizzo: • > ■ • 

Viktor Liindenu • Dglno Poliakovu 

Gazetn - « Moskovskii Konsomolez > 
URSS - MOSKVA 

Un grazie a questi lettori 

Riceviamo moltissime lettere e • 
non a tutte riusciamo a dare tem¬ 
pestivamente ospitalità; a volte 
dobbiamo rinviare e poi rinunciare 
alla pubblicazione, come nel caso 
di questi lettori che vogliamo rin¬ 
graziare per la collaborazione: 
Romano Venturini (Firenze); Gioac¬ 
chino Russo (Cerignola); Pietro Sa- 
vazzi (Strongoli _ Catanzaro); 
G. Race e A. Scotto (Napoli); Ni¬ 
colò Pollio (Roma): Ruvo Belli (Pi¬ 
sa); Giovanni D’Alessandro (Ro¬ 
ma); Fedora Montoro (Marcollinare, 
Catanzaro); Emilio Barsi (Firenze); 
Vasco Vnghetti (Pisa); Pietro Be- 
niissi (Roma); Rosario Stella Patti 
(Messina); R. G, (La Spezia); Ro¬ 
molo Simonetli (Roma); Ludovico 
Scrinci (La Spezia); Gennaro Di Ce- 
glie (Fasano - Brindisi); Luigi Sa¬ 
lice (Manfredonia); Vincenzo Mi¬ 
nervino (Napoli). 


(( Balletti » 
e (f Barbiere » 
alPOpera 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del complcs- 
Bo del London Mozart Players 
diretto da Black (tagl. 26): mu¬ 
siche di Mozart, Haydn, Bartok. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 


schermi e ribalte 


Oggi, alle 17. replica fuori ab- TC Jk 

bonamento dello Spettacolo di M mmM § fmt 

Balletti con t Le rol dea Gour- ■ 

meta» di Rosslnl-Brero. « Glael- *rji crruiiur» 
le» di Adam e « La valse» di ''«•-tLLMiNO 
Ravel. Maestro direttore Daniele Alle n.30-21,30 ultime repliche 
Paria. Interpreti principali: Ma- C.la 'TeaUo Contemporaneo in; 
Tlaa Mattelnl. Elplde Albnne.se. «La ballata dello stivale, di 
Gianni Notori. Alfredo Ralnò. Antonio Racloppl. con Leda 
e U Corpo di Ballo del Teatro. Gloria. N. Mauro Pmentl. Ar- 
In preparazione « Il barbiere di cangelo Bonnecor^. Renato Lu- 
Sivlglla > di G. Rossini concer- .p/, 9 

tato e diretto dal maestro Carlo Chiglia^ B Olivieri, S. Amml- 
Mnria Glullnl. con In regia di rata. E. Bi^cluccl. C. Prisco, 
Edoardo De Filippo, scene di FI- P- Schiavi. Regia autore, 
lippe Snnjust Costumi di Perdi- ARTISTICO OPERAIA 
nando Scnrllottl. Interpreti prin- oggi alle ore 17.15 ultima re- 
clpnll Rolando P.inerai (protago- pn^a ^|. , buh* strade di not- 
nlata), Teresa Berganza. Luigi te • 3 atti di Renato Lelli. Prez- 
Atva, Paolo Montarselo. Fernan- familiari. 

do Corona. AMICI DI CASTEL SANT’AN- 

Alle 17.30 complcs.so diretto da 
M mMMmm. J ** m M -Mario Battaglia presenta: «La 

^^**^**" febbre del fieno » 3 atti di Noci 

AUDITORIO (Via della Con- 
ciliazione) BORGO S. SPIRITO 

Oggi, alle 17.30, concerto del- C.la D'Orlglla - Palmi. O g g i 
l’Accademia di S. Cecilia di- alle 16.30; • Linda di Cham.Mi- 
rcuo da Jerzy Scmkow con la ny • di Dennery Prezzi tamil 
partecipazione del pianista Ma- CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
rio Zaired. Musiche di Rossi- 676.336) 

ni, Znfred e CiaikowskI. . 23 Piero Gabrielli presen- 

... fatta notte . di M. Co¬ 
stanzo con M. Mercatall, £. Col- 
rsll A Wi?f\ r'I? A Alni R* F- Ferrarone. R. Poltevin. P. 
\iUAM I tV\J lutlAly Ut starke. Ambrogl e le sue crea¬ 
ture. 

Spettacoli CINERIZ delle arti 


TEATRO SISTINA 


Dario 

FO 


Franco 

RAME 


CONCERTI 


ni. Znfred e CiaikowskI. 


QUATTRO GRANDI 


Alle 17,30 : « L'isola delle ca- 
IN ESCLUSIVA air pre • di Ugo Betti, con Dome¬ 

nico Modugno. Edda Albertini. 

A ll R I A H 11 Adriana Asti. Luisa Rossi. Al- 

■*.■•■••■»«« berlo Ruggiero. 

IL CAPOLAVORO DI DELLA COMETA 

____ Alle 17.30 Filippo Crivelli pre- 

FRANGESCO ROSI senta; « Milly . nel suo nuovo 

a BinnvastiVV nwtiA spettacolo di canzoni. Al plano 

«...FORSE SE HEMINGWAY Franco Barbalonga; chitarrista 
FOSSE ANCORA AL MONDO Clarchl. 

APPLAUDIREBBE QUESTO DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
FILM FATTO DI DOLORE E . 


DI SANGUE.- 


^Trarr 


tei 862 048) 

Alte 21,30; « Carissima Italia • 
di Ambrogl e Liotti con Giu¬ 
stino Durano. Grazia Maria 
Spina. Armando Bandlnl. Al¬ 
varo Alvise. Maria Grazia 
Francia. Patrizia De Clarn. 
Ilei I H IIEDI I H'I Vittorio Zizzeri. Margaretha 

UCLLH IIEIIIIII Purauch. Ciancarlo siivi. Re- 

■ già Lino Procacci. Coreografie 
Gino Landi. 

Technicolor • Tcchnlscope DE’ SERVI 
I «1 Alle 16-18 C.la Teatro per gli 

in ESLLUalVA al anni verdi diretta da Giuseppe 

M a ■ E C T I A Luongo con: « Il principe Air ■ 

R il £ 9 I I g di G. Luongo. con A. Apollonio. 

. . F. Maturano, A Facchetti, S. 

• INNOKENTI 8 MOKTUNOV- De Guida. C. Boni. Regia Piero 

SRI. L'INTERPRETE DI QUE- Panza Prezzi popolari. 

STO ECCEZIONALE. FILM E’ ELISEO 

«-AfaQv miPminnF Aito Alle 17 il Teatro Stabile di Ge- 

.ir.™” nova con Alberto Lionello In: 

STESSO LAURENCE OLIVIER* .i gemelli veneziani .. 

(Angelo Solml - OGGI) FOLK STUDIO 

Alle 17.30-22 Gospol Songs: Ha- 
rold Bradley. Bert Ford. Ar- 
chie Savage. Toto Torquatl. 

GOLDONI 

Alle 16.30 Opera del burattini 
di Maria Signorelli. 
PANTHEON Viale B. Angeli¬ 
co • Collegio Romano - Te¬ 
lefono JW2.254) 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella presentano ; 
« Pelle d'asino » di I. Accettcl- 
la e Ste. 

PARIOLI 

(Teatro Club); Alle 13 ultima 
replica del « Living Thcatre di 
New York > in; « The Brig ». 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 Marin.a Landò 
e Silvio Spacccsi presentano : 
» Una coppia senza valigia • di 
-Il I ■ n M ■ A F- Monicelti: . Un plano qnln- 

RII ’ R P P I U qnennale » di G. Finn: . Virta- 

■ ■»« ** l'afflssione » di M. Lapcnn.i. 

GOLA DI RIENZO og^fj^No 

MORDI AL • AVFMTIRfl t6..30-19.30 U Teatro Stabile 

*«*lll/|a41» NWKI1NIIIV di Eduardo con Franco Parenti. 

6 b A ■» A H Regina Bianchi. Rino Genovese 

Il n II E R presenta; « Uomo e galaniuo- 

__ , . . j «n*» • 3 alt* ‘*1 Eduardo. Regia 

L. aTrenlmrnto comico dell anno Eduardo De Filippo 
con CLAUDIA CARDIN.AI.E e RIDOTTO ELISEO 

»inn -rrt#-Alle 17 il teatro Gruppo MKS 


ALLA riV 

u*. 'T-M D* -A, 

Mem 

il , 


sovscot=*e 


all'A P P I 0 
COLA DI RIENZO 
MONDIAL-«VENTINO 
GARDEN 


UGO TOGN AZZI prf*senta II rap«>iavoro di Fer- 

1^- ■ nand CrommeIJnck; • rornu- 

\ UGO ,■ IO magnifico • 

1 TOONAXZII ROSSINI 

I CAROINALR \ • ■ Riposo per giro ETl S.ihato alle 

I S*-» Cìa Stabile dì prosa ro- 

1 I mana di Chocco Durante. Anita 

I AA Bf**®*^» I Durante. Leila Ducei Enzo Li- 

I mWmj berti in: • Don Desiderio dl- 

■ CTC'#*'*** sperato per eccesso di buon 

A v’ T cuore » di Giraud. Regia C. Du- 

satiri (Tel 665 3.S2) 

airALHAMBRA-REX 

MM M ««M o««o»«« Vannucei. Sergio t.raziani. àlau- 

WlTTOIflA • EDEH rizto Mammi Daniela Nobili 

Claudio &ira. in • l.o si»n> 
Al F I F R I d'assedio • di A Camus: regia 

S Grarisni «cene M Mammi 

TOTO’. L’AGENTE SEGRETO ^ Grani. 

000/g. IL SOLO AGENTE CON * Alle 17 15 Cia Dario Fo. Fr.^nca 
LICENZA DI DIVERTIRE Rame nella nvl^ta: • seiilmo 

- riit» un po' meno ». 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
• del Gesù» 

Alle 17J0 la Stabile del Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
prosperi, con. • I! piacere del- 
l'onestA » di L Pirandello, con 
Tino Carraro, Lidia Alfonsi. 
Maura Carli. Mario Chiocchlo. 
Giuseppe Caldani. Regia Rug¬ 
gero J.icobbl. Scene Mischa 
I Scandclla. 




air«LHAMBRA-REX 
VITTORIA • IDEM 
ALFIERI 

TOTO’. L’AGENTE SEGRETO 



con ETTORE CONTI 

7 0 R u B A 
UN PO’ 
M E N 0 

ì \ 

OGGI UNICA DIURNA 

TEATRO dei SATIRI 

Tel. 56.53 52 - ore 17.30 

ULTIME REPLICHE 

IO STATO D'ASSEDIO 

di Al-BERT 

CAMUS 

Regia S. GRAZIANI 

ATTRAOm 

MUSEO DELLE CERE 
iCmulo di Madame rf>u 3 .sand di 1 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingr»*s.so continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni. rl.«lorante. bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINEULI (713.306) 
Mala Ilari agente segreto H2I 
e riv. D Pino G. Goti 

ESPERO 

Il circo, con J. Waync DR ^ 
e rivista Mariana 
LA FENICE iVia Salaria 35) 

I due seduttori e rivista Enzo 
La Torre 
ORIENTE 

Beckcl e II suo re, con Peter 
O'Toole e rivista DR ♦♦ 

VOLTURNO iVia Volturno) 

Il texano, con J Wayne e riv. 
Cccè Duriia A ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35'2.153) 

Il momenlo della velila, di f 
Rosi (alle 15-13.03-20.30-22,50) 

(VM H) DK ♦♦♦♦ 
ALHAMBRA ilei 783 792) 

Tota d'Arabia C « 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Strani cumpagni di letlo. con 
G L*»llobrigida (alle 16.10-13.20 
20J3-2Z30) 9 ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586 168» 

Aneellea alla corre del re con 
M. Mercier (ap. H.30. ult. 22.50) 

A ♦♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Non mandarmi fiori, con Dori» 
Day ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567» 
Slrange Bed Fellows (alle 16- 
18-20-22) 

APPIO tTel 779 638) 

Il magnifico cornui». con U To- 
gnazzi (VM M) SA ♦♦ 

ARISTON (Tel ;IÓ3 2.30) 

Krasmo »» lenUgglno-». con J 
Stewart (ap 14.30. ult 22.50) 

SA ^ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

I tre voli». C€>n Soraya (alle 
15.30-17.40-20.10-23) DR ^ 

ASTOR (Tel 7 22U 409» 
Clenpaira. con E Taylor (alle 
I5.I3.4.5-2r.'t0I SM ♦ 

ASTORI A crei 870 245) 

Il nilhiisllere della Costa d'Oro 
Con R Miichum A # 

astra Ilei tv48 326» 

IJt dose scende II fiume, con 
J Stewart .A ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Il magnlfiro cornuto, con U Co- 
gnazzi lap 15.30 ult 22.40) 

(VM 14) SA 
BAlOUINA (lei 347 59'2) 
Cleopatra con E Taylor SM 4 
(.alle 14-17.30-21.15) 
Barberini ilei 471 107) 
Come urcidrre vostra moglie, 

con J Lemmon (alle iS.io-iS- 
20.25-2.3» SA 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

La cadiiia dell'Impero romano, 
con S Lorcn SM 4 

BRANCACCIO (Tel 735 2.55» 

La radula deH’Impero romano 
con S. Lorcn S51 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Selle ore di fuoco, con C Ro- 
gors (.illc 15.10-1650-13.30-20.30- 
22.45) A 4 


CAPRANICHETTA (672.465) 

. L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (aile 14,45-17,20- 
20-22.45) (VM 18) DB ♦ 

COLA Ol RIENZO (35U.584) 

II magnifico curiiuiu, con. U. To- 
gnazzi (alle 15.30-18*20.20-22.501 
(VM 14) SA 4^4 
CORSO (Tel. 671.691) 

La Celestina P. R., con A. Noria 
(alle 16-18-20.15-22.45) SA ♦♦ 
EDEN ('lei. 5.80U.188) 

Tu(ò d'Arabia C 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hep- 
burn (alle 15.45-19.20-22.45) 

M ♦♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910 906) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15,55-19.10- 
22.30) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
IMairimiitilo all'Italiana, con S 
Loren (alle 13-16.45-18.40-20.45- 
22.50) DR 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Knlls Koyce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.30-18-20,15-231 

DK 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The yellow Rolls Royce (alle 
15.15-17.20-19.50-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La sottile linea rossa, con K. 
Bulica (VM 14) DR 4 

GARDEN (Tei 652.384) 

Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA ^4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La caduta dell’Impero romano, 
con S. Lorcn SM 4 

imperialcine 

Donile vi Insegno come Si se¬ 
duce un uomo, con N Wood 
(ap. 14.30, ult. 22.50) SA 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sette ore di fuoco, con C. Ro- 
gers (ap. 16, ulL 22.30) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 9U8) 
Amleto di G. Kosinizev (alle 
14.30-17.25-20-22.30) DR 4444 # 

MAZZINI (’rel. 351.942) 

La caduta dell'lnipcro rumano, 
con S. Loren SM 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
l.a congluniiira. con V Gasaman 
(.Mie 15.30-18.40-20..33-23) SA 4 
METRO ORIVE-IN (6.030.152) 
I.a signora e i suoi mariti, con 
5. Me Lainc (alle 19.30-22.45) 

SA 44 

MIGNON (Tel 669 493 1 
La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17-18,50-20.40- 
22.50» (VM 18) SA 4^ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Agente 007 missione Coldflnger 
con S Connery (ap 14.30. ult. 
22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre volli. Con Soraya DB 4 
MODERNO SALETTA 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

II magnifico cornuto, con U. To- 

gnazzl (VM 14) SA ^4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier (ap 14..'10. Ult. 22.30) 

A 4^ 

NUOVO GOLDEN (755.U02) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap. 14.30. ulL 22.50) 

SA 4# 

OLIMPICO (Tel 303 639) j 
I.a raduta rirll'lmpero romano, 
con S Lorcn SM 4 

PARIS (Tel 754 366) 

qiir-ti. paz/n p4Zz<i P4/ZII pa/Zi. 

mondo, con S. Tracy (ap. It-TO 
ull. 22.45 tngr. coni.) SA 4 ^^ 
PLAZA (Tel t»I.I93l 
Strani compagni di leiio, con 
G Lollohrigida (alle 15.30-17.15 
»3.35-20.45-22,50» S 40 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Uccidete agente segreto 777 stop 
con K. Cl.irk (ap 14.30. ult. 
72.S0Ì A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I.a dura legge, con B B.irrle 
(alle 16.)0-Ììl0-20J0-22.40» 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel 67aul2) 

Il mistero della mummia, con 
T. Morgan (alle 16-i7.25-19.t0- 

20.50- 22.50) A 4 

RADIO CITY (Te! 464 103) 

..\gente (><17 missione Golrifinger. 
r<in S Connorv (ap 14.30. ult. 
23,.50> A 4 

reale (Tel 580 234) 

Uno sparo nel buio. c«’n P Sei- 
lors (ap 14..30, ult 22.50) 

SA 44 

REX (Tel 864 165) 

TolO d Arabia C 4 

RITZ (Tel 8 .n 481) 

Uno sparo nei buio, con P. Sel¬ 
lerà (ap 14..30. ult 22.50) 

SA 4^ 

RIVOLI «Tel 460 883) 

Il mistero della mummia, con 
T. Morgan (alle 16-17.25-19,10- 

20.50- 22.50) A 4 

ROXY (Tei 870 504) 

Ijt dura legge, con B Barrle 
(alle 15..30-I7.30-19.13-20.50-22.50) 
DR 4^ 

ROYAL (Tel, 770.549) 

Il ranch degli spietati, con R. 

H.irn (allo 11.IO * 16.20 - 13.25 - 
2i\.''>0-22.45) A 4 


DEGLI SCIPIONI 
I proiiir.ssi sposi, con J. Gar- 
rnni DR 4 

DON BOSCO 

Due iiiallusi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DUE MACELLI 
I.a leggenda di Fra’ Diavolo, con 
T. Russell A 4 

EUCLIDE 

L’eroe di Babilonia SM 4 

FARNESINA 

j Le avventure dt Mary Read, 


• •••••••••••• DIAMANTE (Tel. 295.250) EDELWEISS (Tel. 334.905) Le avventure dt Mary Read, 

Q 11 treno, con B. Lancaster DR 4 Inleriiatloiial Hotel, con Cliza- _.*'*'*’ Lisa Castoni A 4 

Le sigle che appaiono ac- ^ DIANA (Tel. 780.146) beth Taylor S 4 GIOVANE TRASTEVERE 

canto al titoli del fila 14 di Chicago, con F. SInatral ELDORADO | selvaggio 

corrispondono alla se- * M 4 OSS 117 minacela Bangkok, con LIBIA 

guente idaaalflcaalone oer • DUE ALLORI A. M Plerangell A 4 Una adorabile Idiota, con B. 

r-, __i_ _D-z CADKjcrccr «i-d koa ^oo Bardot «.« -■ 


• generi; • 

• A •= Avventuroeo • 

® C “ CobIco ® 

^ DA Disegno anlnsate 

^ DO ~ Docnnsentarle ^ 
^ DB *»• Draasiaatlee ^ 

• O » Gialle • 

• M ^ Musicale • 

• 8 ■■ Sentlmentala • 

• SA *■ Satirica # 

® 8 M »» Storlco-mltologlee ® 

• ' II nostro gludixlo snl film * 
O viene espresaa nel Hede O 

• seguente; • 

• ## 8 A 8 — eccezionale * 

• 8 444 =» ottimo • 

• 888 = buono (i 

• 88 <=> discreta • 

fa 8 « mediocre ^ 

^ V M JB =3 vietato al mi- ^ 

norl di 16 anni T 


cinque per la gloria, con Rafi FARNESE (Tel. 564.395) 


Vallone DR 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Cimiiiemlla dollari sull’asso, con 
R. Wood A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

GIULIO CESARE (353.380) 

I due seduttori, con M. Brando 


SA 4 


Il colosso di Roma SM 4 LIVORNO 
FARO (Tel 520.790) Duello nel Texas, con R. Hnr- 

002 Agenti segretissimi, con ire nreton ^ ^ 

Franchi-Ingrassia C 4 MEDAGLIE D’ORO 

IRIS (Tei 865.5’Jb) S*ssl e il granduca, con Romy 

Sette giorni a maggio, con K. ® 

Douglas DR 48 «ONTE OPPIO 

MARCONI * cavalieri della tavola rotonda 

Un mostro e mezzo n ^ 

NOVOCINE (Tel. 586.236) NATIVITÀ’ 

L’uomo di Rio, con J. P. Bel- L’conia che uccise Liberty Va- 
mundo A 4 lance, con J. Wayne 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) ^_ 14) A 4 


• GIULIO CESARE (353.380) MARCONI * cavalieri del 

A I due seduttori, con M. Brando uu mostro e mezzo », 

I AAA«. i^A» ♦♦ NOVOCINE (Tel. 586.236) NATIVITÀ’ 

• HARLEM „ L’uomo di Rio, con J. P. Bel- Lnonio che 11 

• Desideri destate, con G. Fer- mondo A 4 lance, con J. 

A Inetti (VIVI 14) 8 ^ ODEON RqGiira fi) 

; HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 1 due ,oferi con Franch^^ 

• un mostro e mezzo ttrassia rranciuin „„camhole. con C. Pollock 

• ' ^^^•'^20) OTTAVIANO (Tel. 358.059) M„nvn n 01 impia ^ ** 

H Tre notti d amorCv con C. Spaak notte deUTf^uana, con Ava D« OLIMPIA 

^ (VM 18) SA ♦ Gardncr (VM 18) Dii Golia e II cavaliere mascherato 

• INDUNO (Tel. 582.495) PERLA ORIONE 


V Cleopatra, con E Taylor 8 M 8 
» JOLLY 

A Soldati e caporali, con Franchi- 
^ Ingrnssia c 4 

• JONIO (Tei. 880.203) 


SALA ERITREA 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrasls.T C 4 

SALA PIEMONTE 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

SALA 8 . SATURNINO 
L’arciere delle mille e una 
notte, con T. liunter A 4 

SALA SESSORIANA 
Il colosso di Rudi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

SALA TRASPONTINA 
Il principe del vichinghi 
SALA URBE 

L'eroe di Babilonia SM 4 

SALA VIGNOLI 
I.e 4 giornate di Napoli 

DK 4888 

SAN FELICE 

Cleopatr.a una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

S. BIBIANA 

Gli invasori, con G. MitchcU 

SM 4 

SAVIO ^ 

Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis C 44 . 

TIZIANO 

Una sposa per due, con S. Dee 
TRIONFALE 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

VIRTUS ^ 

I gladiatori, con V. Mature 

BM 4 


Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

PLATINO (Tel 215.314) 


*’*■*’'* «I»* Non mandarmi fiori, con Doris 


I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

PAX 

II vendicatore del Texas, con R. 

Taylor A 4 


SanctiF DK Htv ▲▲ 

n PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 

n n SM 2 Angelica, con M. Mercier A 48 

con R. Browne SM 4 odiiui a\/Éd& 

ftjiACeiluirt «tSt 977i KHIIVIAVtHA 


RAI r»NP MARd4PRiTA iT*#» MASSIMO (lei, 751,277) I 
SALONE MARGHERITA (Te- j ^ chicago. con F. Sinalra 
lefono 671.439) M 4 

Cinema d’essai: Amare, con H. NEVAOA (ex Boston) 
Andersson 18» S 48 i^e pistole non discutono, con 

SMERALDO (Tel. 351.581) r cameron A 4 


.. Ncferllte regina del Nilo, con 

IPRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) ^ 

Angelica, con M. Mercier A 44 * _ _ „ . . 

RIMAVERA tulipano nrro^ con A. Delon 

I re del sole, con Y. Brynncr f^EpENTORE ^ ^ 

_... . SM 4 » „ t,nttnnl fi A ^ A. A. 


ME.RALDO nel. 351.581) R. Cameron A 4 ocmz, / ix i et/ss 

Cinquemila dollari sull’asso, con NlAGARA (Tel. 8.273.247) RENO (già LEO) 


8 apniiL A ^ guerra dei bottoni SA 888 

„ I.a battaglia di forte Apaches. RIPOSO 1 j », 

con R. Baxter A4 ^ maledetta. 

♦ RENO (già LEO) «t‘^‘r 1 inRP 

, 1 . Un mostro e mezzo o. izuwrtis » »» . 

ROMA 

^ I.a leggenda dell’arciere di fno- ^ 

co, con V. M.ayo A 44 


CTÀri'ffPiS 1 oat-ìan-i ^ ^ * quattro di Chicago, con Frank ' mezzo j, j jj , 

STADIOM (Tel. 393.280) Slnatra M 4 ROMA 

Cinquemila dollari sull’asso, con NUOVO IcBBcnda dell’arciere di fiio- 

R. Wood A 4 Tre notti d'amore, con C. Spaak e »?’«in ,-», b^m tinnniiiiiiitiiiiimiimimi 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) (VM 18 ) sa 4 SALA UMBERTO (T. 674 7.53) 

C.-» dove scende 11 sole, con S NUOVO OLIMPIA (T 670.695) Intrigo a Stoccolma, con Paul fbCDII ATIAàlC 
Granger (ap. 15, ult. 23) A 4 Cinema selezione; Becket e il Nowm-nn G 4 g/ Cali t\ Mm I vv Iv C 

TREVI (Tel. 689.619) suo re, con P. O'Toole DR 44 

Stazione 1 top secret, con R PALAZZO (Tel. 491.431) CzxIa rxrk»*v»n^x>1»anla RAPIDA INDOLORE 

Ba 5 i»hort (all^ 15.43-18.10-20.30- Cleopatra, con EX Taylor SM ^ i^dH? Udì OAntr*Af v 

23) A 44 PALLAOIUM * BAUICALfc 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) italiano brava gente, di De ALESSANDRINO presso 

L'uomo che non sapeva amare. Sanctis DR 448 II tesoro del lago d'argento, con Orvanlzzazlona OEM 

enn C. Bakpr «alle 16-19-22.30) DOCiucrCTP «‘Tol VOli I77i i » .. wrganiZXazionB 


con C. Baker (alle 16-19-22.30) rreneSTE (Tel. 290.177) 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.380.728) 


L. Barker 


(VM 18) DK 4 I 4 di Chicago, con F. Sinatra AVILA Sede: 

VITTORIA (Tel. 578.736) Si 4 Missione In Oriente, con M. Milano • Via delie Asole, 4 

Tot* d'Arabia C 4 PRINCIPE (TeL 352.337) Brando DR 4 TeL 873.959 

_ - . . . • pericoli pubblici, con BELLARMINO quomircnii- 

VlfilFbm Franchi-Ingrassia C 4 I .41 veglia delle aquile, con R. , ' _ _ , 

oet-tumt? VIHUfllI rialto (Tei. 670.763) Hudson DR 4 Torino: Piazza San Carlo 197 * 

ACDira .T=. pinm-jQ» Tre notti d'amore, con C. Spa.nk BELLE ARTI Tel. 553.703. Genova: Via Gra- 

a. erV^’ - ' ♦ Maciste gladiatore di Sparta nello 5/2 - TeL 581.729, Napoli: 

Frnnrhrinerasìia* SIng con RUBINO SM 4 Via Roma 393 - TeL 324.868 

AIRONE t'I’er 727 193) Voglio essere am.-ita In iin letto COLOMBO Alessandria:VlaMlgllaral2- 

AmONE nei. (ZLiaj) d'ottone, con D Reynolds S 4 n lajro di Damasco Tpl 2U7 Padova- Via Risor. 

I due seduttori, con « Brando qavOIA (Tel. ^5.023) COLUMBUS gUnento 10 - TeL 27 965 C^lX 

ALASKA J-on^s‘**L^rc‘*n ^S?l *"4 *■ \Via C. Balllsll 22. Roma; Via 

Angelica, con M. Mercier A 44 SPLENDID (Tel 620.205) rRiqnGONO Sistina 149 - TeL 465.008. Asti: 

__ 11 di no„,. c VI» Crldpl. . .Td. 51.«0- 


Alessandria; Via Mlgllara 12 - 
TeL 2U7. Padova: Via Risor- 


Per un pugno di dollari, con C. I Mohner 


E.^stwo,^ A 44 SULTANO (Via di Forte Bra 

ALCE (Tel. 832.648) vetta (TeL 6.270 352) 

* VorIIo essere amata In un letto 

ALCIONc d'ottone, con D. Reynolds S ^ 

Tre notti d'amore, con C. Spaak tirreno t FeL 573 091) 
Piero» .(VM 18) »A 4 | seduttori, con M Brando 


ALFIERI 

Tot* d'Arabia C 

ARALDO 

Rio Conchos. con E O'Brien 


Sansone contro i pirati 
SM 4 delle PROVINCE 


Savona: Piazza Diaz 11/13 


I sette del Texas, con G. Mll- TeL 26.881. Bari: Corso Cavour 
l.nnd A 4*201 - TeL 232.83a 


ARGO (TeL 434 050) 

I quattro volti della vendetta, 
con L. Barker G 4 

ARIEL elei .730.521) 

I due violenti, con A. Scott 


ARS 

Gli schiari piti forti del mon¬ 
do, con R. Browne SM 4 
ATLANTIC tTel 7 610 6.58) 
Cleopatra con E Taylor SM 4 
AUGUSTUS (Tel 655 455) 

I due seduttori, con M. Brando 
SA 44 

AUREO (TeL 880.606) 
Clenpaira. con E Taylor SM 4 
AUSONIA (TeL 428 180) 

Le belle famiglie, con Totd 

SA 4 

AVANA (Tel 515597) 

Cinque per la gloria, con R.tf 
Vallone DR 4 

BElSITO (TeL 340 887) 
Topkapi. con P. Uslinov G 44 
SDITO (Tel 8 310 I98i 
*02 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRASIL (Tel 552.3.50) 
.Angelica, con M. Mercier 

A 44 

BRISTOL (TeL 7.615 4424) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13) S.A 4 
BROADWAY (lei. 215 740) 
Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

CINESTAR (TeL 789 242) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4 
CLODIO (TeL 355.(557) 


„ SA 44 

C ♦ TRI ANON (TeL 780.3V2) 

Agente 007 licenza d’uccidere. 
3ricn vpn g Connery G 4 

^ ♦ TUSCOLO (Tel. 777,834) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
ndelia. jjgy SA 44 

® ♦ ULISSE (Tel 43.3744) 

^ . Cinque per la gloria, con Raf 

Scott Vallone DR 4 

DR 4 VENTUNO APRILE (Telefo- 
. no 8 644.577) 

I mon- I 4 ni Chicago, con F. Sinatra 
SM 4 M 4 

^ VERSANO (TeL 841 295) 

SM ^ I ^rdijffori. con M Brando 

S.\ 4# 




Terze visioni 

ACILlA (di Acilìa) 

I due evasi di Sing Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AORIACINE «lei 330 222) 

tji rìvolla dei pretoriani 
AMENE 

t.a grande fuga, con S Me 
Quex-n DR 444 

APOLLO 

Soldati e caporali, con Francht- 
Ingra.'sia C 4 

AQUILA 

I due evasi di Sing Sing. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

AURELIO 

Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizt C 4 

AURORA 

Selle spose per selle fratelli, 
con J. Powcll M 44 

AVORIO (lei. 755 416) 

II crollo di Roma. con C. 

Mohner SM 4 

CASSIO 

L'oltraggio, con P. Newman 




COMUNE DI (HUBAVUIE 

Provincia di Ancona 

Concorso Pubblico per Titoli 
ed Esami a due posti di Vigile 
Comunale 

Scadenza del concorso 30 apri¬ 
le 1965. Età richiesta: minima 
21 anni, massima 30, salve ecce¬ 
zioni di legge. Titolo di studio 
minimo: licenza di scuola se¬ 
condaria di primo grado. Sta¬ 
tura minima m. 1,70. Sana e 
robusta costituzione fìsica ed 
idoneità incondizionata al ser¬ 
vizio militare. Salario base ini¬ 
ziale L. 489.000 ed altre com¬ 
petenze previste dalle vigenti 
disposizioni. 

Per eventuali chiarimenti ri¬ 
volgersi alia segreteria del Co¬ 
mune. 

IL SINDACO 
(Mancinelli Guglielmo) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

UuDinetto (ztedlco per la cura 
delle «sole» diafunziool • de¬ 
bolezze Benuoll di origine oer* 
vasM. paiebica. endocrina (neu- 
rastenia, deficienza ad anoma¬ 
lie tefleuBlll. Visita prematrf* 
mootalL Don. r. MONACO. 
Roma, Via VlmloalCL M (Sta- 
ziooe Termini • Scala sinistra, 
plano secondo, toL «. Orarlo 
à- 12 . 16-18 e per appuntameote 
escluso li ssoato pomerlcgio • 
oel giorni festivi si ricava solo 
per sppuntameoto. Tei. 471.110 
(Aut Com. Rome in0i9 del 
2 .' ottonre IVSS) 

DISFUNZIONI e DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L. COLA VOLPE. Medico Pre¬ 
miato Università PulgI . Oermo 
Specialista Università Roma - Via 
Gioberti 0 . 30. ROMA (Starione 
Termini) scala B. piano primo, 
mi 3 Orarlo v-lì. 16 - 1 ». Nel giorni 
festivi e fuori oraria, si riceve solo 
oer appuntamento - Tel.: 73.I4T09. 
f AJ4.S vai • 6-2-19641 

EMORROIDI 

Core rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqalllne 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


CLODIO (TeL 355.657) dr 44 

Baciami viupido. con K. Novak j CASTELLO (Tei. 561.767» | 

S.t 44 I due rorerl. con Franchl-ln- 
COLORADO fTel 6 274 287) gr;. 5 y«ia C 4 

I quattro di Chicago, con F. COLOSSEO (Tel 736 255) 
Sin.itr.v M 4 I re del sole, con Y. Brvnner 

CORALLO (Tel 2 577 207» SM 

Angelica, con M Morrier A 44 DEI PICCOLI 
CRISTALLO Italiani brava gente, di De 

GII Indifferenti, con P Goddard Cartoni animati. 

(VM 18) DR 444 delle rondini 
DELLE TERRAZZE In ginocchio da te M 4 

I quattro volti della vendetta. DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
con L B.^rkcr G 4 Per un pugno di dollari, con C. 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) E,v«(wood A 44 

Ijt caduta deirtmpern romano. DORIA (Tel. 317.400) 
con S Lorcn SM 4 Un mostro e mezzo 


Un meraviglioso televisore, dì straordinaria nìtittezza e brì^ 
lantezza di immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza. 
La grandezza decisamente maggiore dello schermo non ha 
influito sullo spano occupato dal televisore, il cui ingombro é 
praticamente uguale a quello di un normale 23 poHicL 

MAGNADYNE 

lyCtwIWEUÌ .ur.r.u 



CURA SENZA OPR- 

ribRiic razione con inie- 
CKNIC ZIONI LOCALI 

I sieiodo americaao t 
'Doct Stia Saoit* a (49 dei «S4iaM) 

Il Doti. VITO QUARTANA riceve 
per apponiamento a: MILANO - 
Via Torino Zi . Tel. S9.36.S) dal 
I' ai is - ROMA • VI* Voltar- ' 
no 7 . Tel dal t* *1 i«. 

Medico «perlalUta dermatologo 

DmT STROM 

Cara •cterosanie (ambulatoriale 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cora delle complicazioni: ragadL 
flebili, eczemL ulcere varfeoa* 
DISFUNZIONI SRSSUALI 

TBNRRBR. PBLLa 

VIA (OlA DI RinZO n. 152 

Tel. 7»i SOI . Ore S.M: feetlvl B-ll 

(Aut M S-sn n 779/5231* 
del 79 maerio I9S9» 
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PAG. 11 / sport 


r -I • * 

All'Olimpico si gioca per il campanile e a San Siro per lo scudetto 



Roma-Làzio: guai a chi perde 


Roma 


ore 15,30 


ARDIZZON 
CARPENKTTI 
I)E SISTI 
SAIA'ORI 


D'AMATO 

CIIRISTENSEN 

GASPERI 

DOTTI 


CUDICINI 

SCIIENELIJNGER 


LOSI 

NICOLE’ 


GALLI 

RAGNI 


ANGELILLO 

TAMRORINI 

FRANCESCONI 


MARI 

GOVERNATO 

GAROSI 

ZANETTI 


ARBITRO: Righi di Milano. 


Lazio 


I La Lazio deve stare attenta alla classifi- 
I ca, la Roma deve badare al suo presti- 
I glo già troppo scosso : comunque pur 
in questo quadro si spera che lo spet- 
I tacolo sia all'altezza delle aspettative 
I dei tifosi (che non hanno dimenticato 
I lo squallido 0-0 del derby dell'andata) 

I Sotto 
! le ceneri 






Un match decisivo 




later-MìIau: 

90'ehe valgono 
un atmuìonato 




Dalla nostra redazione mnssim» in- 

forliv/a. 

Non è solo il - derby» di Mi- Intoiuo In Jnvo dovrebbe di- 
hino: stavolta ò il - derby-seii- fondere agevolinento il suo ter- 
detto •*. Vincesse il Milan, il 70 posto poiché il pronostico 
distacco diventerebbe gravosls- le fa eredito di almeno un pun- 
siino per l lnier t5 punti) e to nel - match - odierno in ca- 
praticiimente incolmabile, dato sa della Snmpdorla. Comunque 
che nelle otto siornate rima- il Tonno proverà usualmente 
nenti solo una prodigio'^a con- ad attaccale la posizione del cu- 
comitanza di circostanze favo- f^mi (in attesa del confronto dl- 
revoli potrebbe consentire la retto di domenica luossima) 
rimonta dei nerazzurri apfiroflttando del facile incon- 

Sotto Taspetto psicolosico-tat- tro interno con il Messina, or» 
tico non v'è dubbio che Tlnler mai .senza più speranze. Com¬ 
parta sfavorita" tocca ad H U piotano il programma della 
impostare la partita per vinco- giornata" Maiitova-Cenoa. Ala¬ 
re. poiché al Milan un pareggio lanfa-Cagliari. Koggia-V'arese e 
è piv'i che sufficiente per man- Cataiiia-l.aiierossi. 

(Oliere lo distanze 0 proseguile 

la marcia verso il titolo. KOdOlTO l'agilini 

L'intcr. Insomma. è chiamata ____ 

a recitare un ruolo che non 

rientra nella sua indole tattica r—*; ^ enArt 

e che. anzi, preferirebbe veder iul.all e spoii 

recitato dall’avversario, così da —-- 


il fuoco del «tifo» 




Domani su 


I • Dopo una setlimuna tranqiiilln 

# c senza scosse (die invano /,o- 

• ronzo e Mannocci hanno cer- 
0 calo (li inovitncntare facendo t 
0 misteriosi sulle formazioni), an- 
_ che le ultime ore della vii/ilia 


Partite e arbitri 


SFiltIK A; Al.ilan(a-C.igll.irl; 



l’Unità 


$WPilM£HT0 AU’V UNITA' DEL LUNEOI'» 


sport 


.... .. .... ....... .u Iioiomui - Florci»tlii.i". t»iii er. iiisuiiiiua. c- c.i.u,,....» 

sono trascorse (]uasi sonnolen- uenurdis; Cui.iiii.i-I.aiii-russl VI- a recitare un ruolo che non 

te, senza colpi di scena, senza cemu: schiiictti; Fuggi.i-v.-ircsc: rientra nella sua indole tattica 

le tradizionali scommesse e pii l‘lcronl; Iiiicr-Mll.m: Slinrdell.i: • o t’he, anzi, preferirebbe veder 

altrettanto tradizionali "sfottò". M.ini<iva-Geno.»: AnKoiio.se: Ko- recitato dall’avversario, così da 

, . . nia-I.azlo (Inizio nlle ore I3.30): nnfor .tfndernrp la sua arma 

Come dire che ce ne e abba- s.iinpdori.t-.iiivc: Ue M.»r- Uno spettacolo che si è ripetuto spesso in passato: I esultanza dei Illusi della fazione Lr.,fpritT miflla del contro- 


Rodolfo Pagnini 


vi racconteranno il 
derby Roma-Lazio: 

— Yashin, il presti- 
gioso portiere della ^ J 
nazionale dell'URSS 

— Cecconi Bruno, ^ 
alias Paolo Panelli O 

— Gianni Puccini, S 

regista cinematogra- B 
fico ' 


Bi %* 

CK- ^^ 9 : 



0 stanza per dimostrare che on-jchl; Turlno-Mcssliui: Munti 

• che il " derby " si è adepimto 

0 ai tempi ed alle condizioni fin- j_g claSSÌfica 

A vero poco consolanti) delle due 1 

^ .squadre romane, ciò almeno MH»” n 1 14 1 

• nella atmosfera esteriore, per- « *5 “ « * 

• che siamo convinti che poi in \Ì ? « « i 

• effetti ravrenimento non sarò H"ynl y» j- " 

• privo dell abita ale concorso di '* ® ^ rt 2 

• pubblico findispensabile per 25 6 I 3 6 \i 1 

0 tanfi motivi). VIccn/i» 2.5 » 7 U 25 "2 

0 Non sembri uno confroddi- fji.mia 25 8 7 IO .5.i 3 

0 zione questa: il fatto è che la ii„ma "23 6 11 8 *2.5 .1 

^ fiamma della riralild cittadina KiiKula "23 7 9 9 K! 2 

• alimentala da anni e anni di Varese •25 5 12 8 21 2 

• incontri di •campanile- non s.irap 23 7 8 IO IB *2 

• può spepnersi co.sl d'un tratto. i,azlo 2.5 5 II 9 18 "2, 

• E la forza dell'abitudine da CaKlIarl 25 6 7 12 17 2 

• parte sua è un'altra potente Cìeon» 23 4 IO II 19 3i 

• .... * * « mm _ * _ AB M o is DA A. 


verso le • scampapnate for de ■ serie b: Alessandrla-Tranl 
porta» cui inviterebbe la dot- Marciilori (De Vivo e Paollllo) 


Milan 

•23 

17 

7 

l 

14 

14 

41 

filler 

23 

15 

8 

2 

II 

20 

38 

Juve 

25 

1-2 

9 

4 

35 

Ifi 

33 

Kliirent 

25 

12 

7 

fi 

i3 

•22 

31 

Turili» 

23 

II 

9 

5 

32 

•21 

31 

Boliigiia 

23 

9 

III 

fi 

33 

22 

28 

Atatantj 

2.5 

6 

13 

6 

13 

14 

25 

Vh-en/a 

25 

9 

7 

9 

23 

•27 

•25 

(’jl.iiila 

23 

8 

7 

tu 

3.i 

35 

23 

Roma 

23 

6 

11 

8 

2.5 

.30 

23 

F’iiggia 

23 

7 

9 

9 

li: 

21 

23 

Varese 

25 

5 

12 

8 

21 

27 

22 

S.imp 

23 

7 

8 

IO 

Ifi 

•24 

22 

Lazio 

25 

5 

II 

9 

18 

’25 

21 

Cagliari 

25 

6 

7 

12 

17 

29 

19 

Genoa 

23 

4 

IO 

II 

19 

39 

18 

Mantova 

25 

4 

6 

15 

II 

2fi 

14 

àtessina 

25 

3 

7 

15 

17 

37 

13 

SERIE 

B; 

Alessandria 

-TranI 


vittoriosa. Si ripeterà anche oggi? All’andata lo squallido 0 a 0 deluse tutti: la spe¬ 
ranza è che oggi le due squadre riscattino quella delusione. ^ 

Quando c'erano i Bronée e i Sentimenti... 

Cfalli ci ricorderà 
i derby d*un tempo 

• . _ . A 

La parola -derby-, lo sap-imodo, si sprecavano nella no-tal!ora a oppi riesce ad allevare 


Enti locali e sport 

f 

preferita: quella del contro- Aperto 

Il Milan. almeno sulla carta. _ 

dovrebbe impostare il - match - ■! g Afl1/a/|fffA 

in chiave prudenziale, che. ov- MB VUlfvVgllV 
viamcnte. non signlllca rimili- 

eia, potendo disporre in attne- J* DAlAkMNM 

co di gente la quale conosce ||f Df|f||D||U 

l’arte di giungere a rete I.e » ^ 

prcmes.se per un atteggiamento Dal noStrO ìnvìato 

del genere da parte rossonera noLOGNA, 27 

ei sono tutte; c’è un vantaggio L"actiuisizionc da parte’ deila 

di tre punti da tutelare e c’è società di nimvt moderni « bl- 

la recentissima mossa d'ordine -sogni » Iia costrcito negli ultimi 

lattico che ha conferito al Mi- anni gli Enti Loc.ili. comuni e 

Inn liti volto niù scarno C ra- l»evince, anche per lo stimolo 
lan un \olio piu scarno c r.i propaganda (tra 1 

zionMe, 1 arretramento cioè di [„ primo piano l'UlSP) e 

Altanni sul centrocampo a raf- apri organismi come le consulte 
forzare una zona prima lascia- spoi uve comunali, ad occuparsi 
ta ai capricci di Rivera, con con maggior Impegno e quallfl- 
consegiiente scaglionamento a cazione della dltlu.slone della 
-noDir. « in npofonditò pratica sportiva formativa e del- 
largo raggio e in prolonditn } psica fi a 1 giovani 

delle - punte». o e i glovanissinu. L'Inierveiito del- 

L'tiltlmo incontro di San Si- rEnte locale, laddove st è ope¬ 
ro. anche se il » test »• si chia- rato con tempestività e Inteill- 
mava sol.nmente Snrnpdoria. ha genza di scelte. Iia legistrato 


ce aria primaverile di queste| Barl-Poicnza: Vliiillo (Capitani piQy^^o tutti, è più antica, c stia città: dove c'erano tin'am- ti più pran numero dì buoni 


YASIIIN 


domani su 


l’Unità 


A ninntnta c GardelII); nroscla-I.ccco: Ilo- 

pmrnaie. (Ambrosio G. e SIboiiI); 

Comunque il contrasto esiste Napoll-Catanzaro: Sebastlo (Ur 
e resta a dare un significato Cuja e DI Serloi-, Palcrmo-Pa- 
qiiasi di sacrificio (più che di dova: Varazzanl (Orsi e Maran- 

/ __ rwn g“nl); Parma-MoUena; Orlando 

festa come avveniva negli an- (Virgili e Saccanii): Rrgglana- 
ni passati) alla partecipiizione i.jvorno: piantoni (Glulietti e 
delta folla all'Olimpico, signìfi- Faenza): Triestina - iMnnza: Di 
rato accentuato del resto dal Tonno (Costantino e Munno); Ve- 
livello eccessivo dei prezzi dei 

« Coletta); Verona Il.-Spal: 

Oipiteilt. GoncUa (Bigarrtll e Vivaldi). 

Ne consegue che l'imperativo ___ 


onseguente scaglionamento a cazione aciia ainu.sione 
,rso rassio e in profondìtA 

elle - punte ». _ _ e i glovanissinu. L'Inierveiito del- 

t ^1( Cein C7_ .... V . ... .1 V_ 


siboiiV)" bisognerebbe tnetterci Unuccliiata di squadre di /or.rn giocatori di calcio. Provate a iniravedero \in prò- vi*?tosi success* SI allude al vari 

(lo (De dna maiuscola per rispetto a Ipressochè uguale, tutte esciti- sfogliare l’.Almanacco e, dopo pr-sso sia sul mano del gioco L’entri di formazione sportiva, ai 

quello deirineis.vità: ap- fVporm.rsorU’ m 


■ sportivi sorti In 
lei iniziativa dei 
ollaliorazlone con ' 
agogistl. medici. 


# 11 » 


• primo per le due squadre è di 

# non deludere l'attesa (come han- 
0 no fatto nel girone di andata) 
0 e di mantenere il livello dello 

n n n t* ^ spettacolo elevato in modo a- 

OCt UUtCOl A deguato al sacrificio richiesto 

***"*• • jjj sostenitori in ogni .senso. 

Amoi <;(ar\/Ì 7 Ì RfV Z Questo imperativo può be- 

ampi servizi su l\0- • nlssìmo essere osservato senza 

rriA i A 7 Ìr> Int#ar AAilan • oerdere di vista la classifica 
ma-LaZIO, inTer-miian ^ preoccupa particolarmen¬ 

te «ZÌI tutti nli altri • *d Ln'io) o la necessità di 
e su TUTTI gii aiTri • risollevare definitivamente un 

Imori'tI cnortiv/i a presiioio ?noÌ(o scosso (come ha 

avvenimeriTi sporTivi • ^ mneen- 

della domenica. I “ Bologna): ciò può a^- 


II Convegno « GII Enti locali 

i prezzi dei nezia-Pro Patria; caniozzl (Frat- usò .scriveva dui avrebbe for-j mavano quelle squadre-squo. babilmentc, che milanesi e to- . 53 , anzi, che c.s.so venga conti- deÌ?o "spoA ^néll’amblto''deffa , 
Hnl e Coletia); Verona li.-Spai: gè preferito dire: vergava) ijdrctte, in ognuna delle quali nnesi fveneii a parte, che non niiato e ravvivalo con il rein- progiammaziunc e della logisla» 

VlmnPTativo ”””**** tBigarcUi e \i\aittii. suoi - pezzi - in pieno fascismo ; c’era qualche giocatore più da una città provengono ma da grc.sso di Amarildo l‘=e Ferra- zione urbanistica» organizzato 

P V .. --- Sappiamo anche, e da un bel'.bravo degli altri e anzi in gra- un'intera regione). rio verrà sacrificato...). dall LifSP c apertosi oggi a Bo- 

Vrome han- r- a P®’ che per - derby- si do. se tolto di lì. di figurare Ciò. proprio Roma, che poi è Torniamo all lnter e alle stic lAoVondnnJnto 

di andata) CfOSS-COUntry intende — abbastanza impro-\ perfino nelle squadre-squadro- rajipresentata cosi maluccio difficoltà Herrera ha ripetuto ciucilo di dilatare le espe- 

lieelln dello _- priamenle. tutto sommato — un ini del Quadriintero Piemontese dalle due squadre che oggi si fino alla noia (sua e degli ascoi- ricnze realizzate e di csaminarn* 


111' avvenimenti sportivi • Sro'aT'e^rRZi'mnL^^ 

MOLO PANLI,1,I della domenica. J Z" 

• fed i due allenatori) non si fi- 

• ••••••••••••••••••(•••••#••# rnitino a distruggere ciò che fa 

l’avversario ma pensino anche 
a costruire un gioco valido. 

In preparazione dell'c* Elena « 

._—- a chiedere proprio in questa oc- 

casione. 

68 Del resto è noto che se due 

^^BBZBBV .squadre equivalgono 

saltato to deve dimostrare in 
ogni caso: con la differenza che 
Iin 2 a 2 o un 3 a 5 hanno ben 
tfABBa* nitro successo spettacolare di 

j stiuallido zero a zero (co¬ 

me accadde appunto nel • der- 

'X)ue prove di buon «nfcrc.trip neri) if tuo motivo di attrazio- by, eff andata) 

burana al centro detta riunio-ln« nella presenta del vincitori- « - - . . . 

I di corse di oggi alle Capan- | del Premio Tevere, Maris. netta Ciò significa dunque Che ri- 
ff/e, in attesa del classico Pre- fparte di gran favorito Assenzio teniamo il pareggio Tipotesi più 
ko 'Elena. e Nylus dovrebbero estere 1 .suoi probabile? So. per conto no- 

fcnframbe le prove sono ri.ser- oci'erjari piu pencotosi. ma non succedere di tutto sul 

flimio AZ'ìo'flifJ t%^’'mJ! mqZtetarlo e*A:e7tirarr,enfe. Un campo, anche se le previsioni 
femio Anzto (lire i.ao wi;. me d^lla riotZia vpdonn Ipnoermen- 


In preparazione dell'» Elena » 

Il Premio Anzio 
allo Capannollo 


Cross-country 

Cinque Mulini: 
favorito Mills 

Oggi a San Vittore Olona 
si correrà la trrntatrrcsima 
edizione della • Cinque Mu¬ 
lini ». I.a clasvirira prova di 
cross-conlr.» vedrà alla par- 
lenz.a II campione olimplonlro 
dei dieci rhitometri Billy MIDs 
e gli assi iUKlesi Johnston e 
Freary. I.e possibilità di af¬ 
fermazione liallana saranno 
aindate a Conti Ambu e 5’olpi. 
Anche gli svizzeri. I tedeschi 
e gli JUKOslasi s.vr.'inno pre¬ 
senti alla partenz.a con cle¬ 
menti di ottimo valore. 


Ciò significa dunque che rì- 


m(o aZo hfe me mquielarlo ecceztiramenfe. Vn cjirnpo. anche se le previsioni 

rfue„i^ni fn m7a dérb^ T^et- mentano anche Hex Ap- della vigilia vedono leggermen- 

rà /Confronto òtto concorren- P<’a' « Baicolo. questo ultimo in te favorita la Roma a seguilo 


capeppiati al pero dal quali- buona forma dell exploit di Bologna al qua- 

tiuo^Tatof e con .March peso , r-ló PS--, seti confrapponoorto le delti- , u j 

urna a 4t kg f a prova st pre- ^ . . f corm MÒnaoki'sararlh ficnti prestazioni della Lazio Dal nOStfO inviato ^^cca affonda, soni} loro 

flta assai incerta perche al- «Ii.‘^rL7à 'BalFfa.'’AvcTlma'.\con il Bologna ed il Lanerossi nvmn rM ARRts 'j-I * annepano E. infanto, :’I me- 

eno cinque dei concorrenti han- ^ FaOioto. Mirziano. v, „ „,,este nrevisioni si Duò REGGIO CALABRIA. 2i stiere non rende molto, e di- 

‘ poitibififà di affermatone. , corsa: Menen. Karaman II. j ' -redifn sino ad un certo scherza Si dice che. Sta- venta sempre pili improbabile 

overemo ad md'care Tatoi. 5 corsa. Tafot. Fleu du Dragan. ^ roKo p sicuro' nel Giro del’.a I padroni risparmiano, appunto. 

-u du Dragon c Bubilai. Kubilai. 6 . corsa: Mar,s. Baicelo. PU }to pcn:«ié , ritocchi appor- ^ sj^u o net latro aei.a ^ rischiano di 

I Premio /IrCOUfC flirt J 7 K<7ffGr/Iina del tati do ^JnriTlOCCi (ilio /orrno- * *• i .» #• ^ r\nrtnT.a • nrg»rr »7 ^r-frn 

■fri ISOO in pista orando vedrà Garbo. Tonai. Tcotogia. X corta zione (paiono sicuri i rientri i unica squadra do ^ ® dwnmie eh» in mi 

:ece ai nastri set concorrenti Torninparte. Min. Tamcriano. ^ Chrisiensen) in- dispone dello straniero, non E ^he la mi¬ 
ai iraui e ai cnr,.siensen/. in ascritto Daems E si ride ^chia delle mote, per la con- 

____ sicme alle caratteristiche par- Oppure si sghignazza, ch'è pep- quisia del distintivo da cucire 

ticolari del -derby - potrebbe- L'affermazione di Den Bar- mite maolie. accanto al nome 
ro benissimo propiziare unim- joo. un gregario di .Anquetil. ho della marca, perde di tono e di 
I pennate, della Lazio tale da ro- reso ancor più drammatica la importanza Ciò nonostante, st 

BIbQbO 111 vcsciare persino le previsioni situazione. avverte una certa curiosità, poi- 

i del re Sapete? In giornale ha deciso i P*" quaìificafi (Motta. 

Questa di chiedere pareri, consigli e -Adorni. Muanatni e la compa- 

_• _ raccomandazioni ai suoi lettori mia) promeffono d’imoepuarsi 


Dal nostro inviato 


tfri ISOO in pista grande) vedrà Garbo, Tonai. Tcolaam. X carta 
pece ai nastri set concorrenti Torninparte. Min. Tameriano. 


Le moto in gara 
oggi a Riccione 


incontro fra squadre della stes- o di Genova. Torino e .Milano, affrontano per il più stanco latori) che non muterà di un altre nuove per soddisfare 1 cre- 

sa ctlfd. Magari, per il granose ce II avessero chiamati, - derby- che si ricordi. Forse nonio la formazione di Manto- stenti Inieressi. 

comodo che fa la sintesi nel [cerano Ferrnri.s IV e Remar- a Roma non ri sarebbe po.sfo '’O Dobbiamo credergli per 

aiornalismo. in mancanza di ^ dini infatti. Degni e i fratelli clic per una squadra sola, una U^iànto riguarda Bedln. csor- Ristori, pres&enta 

veri e propri - derbies - di cit- i.^Zansoni, Corbyons e i .Mnttei. Rozio o una Lama che. fonden- «joote senza paura, perche 1 irn- agguìnto ' dell’UlSP ' 

tà. si chiamano -derby-, cer- Rorida e Saraceni. Tonnotti e do le debolezze attuali (più eco- P’ogo di Tagnin mal si conci- (alia quale domani seguirà la' 
te volte, anche le partite reaio- ZiroU fe non riesco certo a ri- nomlche in fondo che fecnfchel di.scus.sionc generale) il Convegno 

nnfi r.5fessina-Cafania. Borì- cordarli tutti), che. nella For- chissà se non ci farebbe sof- chiave offensiva e dobbiamo si e 

Foggia. Lecco-Brescia) e per titndo nella Roma o nella La- frire o vergognare di meno. ?1 ^’mulMto è "in fondlr^ ‘Ìcmr’'7arUco'?arl S 

ffno rerf. scontri di recrhia fra- zio. giocarono in sene A anzi ^ta di fatto che una volta i gS di ergerà a - ma ch-tvin « Emi locali e lo sport nel 
dizione come Torino-Genoa o qiinlriino a»'nro fino nlln no- jfnmn 1 n-^in nt>r n/reJ/irz* ^raao ui ltkvim a umiLu win progetto di programmazione») 

Boloona-Fiorentina. zionale. Nato nel duri camnet- VórfVfndo Aib^ e ^Mmilf ® -• «Tbanisiir.-t Fnti loe.di e sport»! 

Iffficiolmenfe il - derbu - a fi delle narrorchie o a riilo i- f OTiiiuao-^ioa c simili, gja lo sorreggeranno, specie ora , nnanza locale e sport*. » le 

RomV naTce nef /O’? nnando Liohese u òSò romano con soprattutto allegre fai- che l inverno e i campi ghiac- srelie prioritarie nella nolltlca 

noma nn.sce nei quaniio tforone.se. ti eai io romano ron. quartiere, avevano un riali sono un ricordo. Pcirò. sporiiva degli enil locali, f meto- 

a neonofo Roma si batte per qui.stà rapidamente tutti l pra- ^ un'altra vivacità, reventualc sostituto è del pari di di lavoro c gli strumenti di , 

la prima volta contro la già li delle periferie non ancora ricordiamo dei duri e estroso e dotato ma non pos- "««uazione » su cui hanno rela- 

staoionata Lazio. Ma ce .stata mnnbb'ate di cemenfn: e sa- . .irrhfr. . dri t»mm At , , 1,1. _zionato .in ordine. Vittorio Mar- 

anche un'epoca più colorita e rebhe facile dimnstrrre che tra Uronfe e di Calli da una varie ^ . . ‘’ùi- Rnnnze det Co» 

t - * * ^ • j t.- I « .a i 'Al' £ V t*xOTirc c tit tfcziit nei iinn parip. cno iRnta imnortanza na in mime di Ltv*orno. Gastone SOAdw 

Dloniero. quando , - derbic.s » fm/e le città italiane forse h ^ ^^^fjrnenti più un -derbv- TiI7sorc alto sport Tlla “o- 

non ancora chiamati a quel ' proprio Roma quella che da ..ijcani e maoari Malacarne dal- Quante probabilità ha l’Inter vincla di Bologna. Glnllo Bigi. 

l'altra- fresche memorie, che di vincere’’ Almeno tante quan- 

- tuttavia impallidiscono di fron- le il Milan. Non scopriamo l’A- ^jàno Din) asscS.^rlI aUo^'ll^rt 

te a certe epiche conquiste In- mcrica alTermando che il suo q^.i comune di Prato. 

• I •_ _ • I ziali del fortilizio di Testacelo potenziale tecnico-atletico non Ristori ita sottolineato come di 

lei Driina orova incolor0 ^ dei beffardi l-O romanisti ac- ha nulla da invidiare a quello fatto la prescnz,a dell’Ente locale 
■ ciuffnti allo .Stadio laziale al- del Milan. Ciò che a volle le movimento sjwriivo si e rlve- 

fulfiimo minuto e ripetutamen- nuoce più di quanto non do- 

fe Le 3Commes.se incendiarono vrebbe e la tendenza a -con- contribuendo in modo es- 

^ 0^0 In ritià. in niiepli anni: per al- trare- Tavversano anziché ag- scnziale a far acquisire il prin- 

^ meno quindici atomi, sette prì- gredirlo. la qual cosa è impos- npio della pratica sportiva dt 

BHI^P^I rr.a e .-elle dono diciamo, non sibile quando il rivale sta an- massa o dell’educazione fisica (sla 

WiyB* si parlava d'altro: ^f’^JVlnt^’i^sa^^à'disanTora'^^ 

voìarnno maarri antisvortiri gl se 1 Inlcr saprà disancorarsi soddisfare al pari del 

cazzotti, ma c'era almeno da da certi schemi, ottimi se ap- tanti altrh quale l’istruzione, per 

• 'iivertir.sì e scalmanarsi anche phcati alla formula di coppa, limitarci ad uno degli esempi 

— _ M _M— _" _ vraticando lo sport sedentario, ma forse mutiimenle aridi al- piu tipici. L'azione dell’Ente lo- 

■ ^ In senso letterale e figurato, che lorché in 90’ è concentrata tutt.a r.dc. nonostante le bmitazionl de- 

9p iurafcnai-a I glutei alle sra- rèmmè Ananziarte '‘^alFl7^! 

^ 're .Ma no. che ades.-o le no- suole, c perfettamente in grado p^^.n^j^ne del potere centrale, ha 

erre chiappe si posano leapere u* imporre un -suo- gioco, avuto un ruolo molto importante 

se la barca affonda, sono loro -- e frettolose, mentre allora ci continuo, valido c spettacolare Per quanto si riferisce al rap- 

che annegano E. intanto, il me- scavr.rauo solchi su quelle offensiva: i suoi cam- r^rto 

stìere non rende motto e di- A a L-I* picfre Dioni — Siiarcz. Corso. Mazzo- 'ompre riferendoci mio sport di 

siiere non renae Tno.ro, e ai AfitotTÌOblll^fTIO * la l-jìr _ lo ^nnn ìnvirli'sli ila c non a quello profcsslo- 

('enra sempre pin improbobife Poi si potrebbe anche dire « 77 ^ monrio nistJco. giudicalo positivo il fitto 

f padroni risparmiano, appunto. ~ che Tardare ingenuo dei primi cémnre M auguriamo prima \oli,t Io Stato 

sut viaogt. e non rischiano di ■ a. ■ • tempi e tpiello più smaliziato w. . derhv - onesto ca ricimoscc I esistenza del 

M e 1 • .»■ • . .. _Che sia un - dcroy - onesto, ca- proh'ima e delle sue estese rami. 

^ emt-extra. Jt ri: oinrni piu t ;c:ni non ri ap- vallcresco e giocato nel risp^'t- fli -azioni. Ristori ha messo 11 rl- 

E chiaro, dunque, che la mi- vninno. nella memoria, chiusi grande pubblico di San bevo tinta una sene di questioni 

schia delle mote, per la con- ;n un cerchio specializzato No Non va è dubbio infatti nello stesso piano di pro- 

quisia del distintivo da cucire m ■_ c’è un tono, un colore diver.si ‘ue ri sarà il nienone anche se grammazione non trovano una 

mlle maone, nccanfo ni nome |f| feSfO ‘n coni momento- a riimarriare "g?aV irte d^l b.Sfietri sono Ta"’v*eSraV'S'p7o ^r’t^n"nÌ^ 

della marca. Pfcde di tono e di con attenzione, ri darebbero ancora nelle mani dei bagarini sione tra la dramrnatica mancan- 

importanza Ciò nono.stante, si - anche il nuadrn di Roma co- (;(^.i-j ne sono stali arrestati za di attrezzature e Impianti 

avverte waa certa euriosità. poi- fffff#| M nilttiteUti m’rra e di'r'ntatara e cambia- 5 ^ 1 » che praticano prezzi asstir- sportivi e la prevUta (insufll- 

rhé i più qualificati (Motta. UHM VIIHVHII HI va. da - ccsteVuccio - rii dopo a,- vengono chieste 45 mila lire diente) costruzione di 2.000 Im- 

«j_ .X __ __ _ __ 1 ■ 't r'-ae_e_ _ -.‘.ex -,-_- ^ - - niAnti. Ir.pnfr#» A nntr» rhi* nltra 


Ce la farà Metta 
a Reggio Calabria? 


Automobilismo 

A Sebriag 
in testa 


F pm-^arc che per ArrUarc In j rlfln bianco ccznrro 
irmpo alle prose Grasselli ivtn- j Tina rrnamra 


pennata della Lazzo (ale da ro- re50 ancor piu arammorica la iTuponan^u m urjrur u rjunnrn «i ru- ne sono stati arrcsiaii za di attrezzature e impianti 

vcsc-are versino le previsioni situazione. avverte iiaa certa ruriosifò. poi- HMft MnittUtrfiti '" era e di’r'ntntnra e cambia- praticano prezzi assur- sportivi e la prevUta (msufll- 

' -..V.,., i wai t» Sapete? Vn giornale ha deciso ''bé i più qualificati (Motta. UHM \iHHf#HI I HI va. da - calteli uccio - di dopo (j,- vengono chieste 45 mila lire dente) costruzione di 2.000 )m- 

Questa di chiedere pareri, consipli e -Adorni. Muanami e la rompa- ^ 'ff Settanta a eittà sempre più p^r una tribuna numerata, tre- tnV u7uam *°ÒVi* 

f.imo“deai?oDP 03 fTclai ei?/o' raccomandazioni ai suoi lettor, 'Jnia) promettono d'imvegnars, « .or'i’Vi'i' ^ e seimila rispettivamente q.iMsiasi InstMlazl^ni 

rumo depliop^jfi clan, e jo s^rriri (Tna.’mente al sue- rabbiosamente, anche per vede- w* " ÀL - romana- Fino ni ator- | popolari ed i distinti (che sportiva, il rapporto tra queste 

r.co ed ottimi, ta il '* " cesso, un altr'anno. nella Mila- di riassestare un po la ba- -^rririnrl m*^tila indiana »l so- della rnnoiuntura. che se- erano stati messi inizialmente costruzioni, la pchiica urbani- 

ro.sso sfuggente e prudente no-?anremo. ch’e divenuta, a rocca E gli uomini deU'Ignis no verificati i primi disiacrhi. 'f’iono nuelU foìlemenfe eufort- ,n vendita a mille e tremila »ùca il ruolo ri^ii • 

c»’/Tn n T/7 Ttz-o n -TTi rr/> i. __ _ •- , __.. Initd^n/x li rv^r-#» A «Ci'v-i A l 


n>l nncfrn mvlaln ^ pensare che per arrivare In ; c.fln manco c..rurro quanto pare, una rapione di rito che di/cndono tn postemne. sem¬ 
inai nostro inviato imipo aiie -'Ta una venatura rii difftdcn- ^ mone del ciclismo paesano heono pronti, decisi n’.’.i sfida 

RirciONF.. 27. Vn«rai(rV Ecco, ad ogni modo, i primi, U terreno è buono Ossia 

Vigilia a sorpresa per II Gran N..iuralnienie la federazione do- dei romanisd. sceffici per abi- della nuora- grave scon-'B percorso del G ro de'.'.^i Ci- 

remlo moioclclisilco di Rie- veder chiaro in luna qne- tudine dopo tante delusioni: e fina. ch'è. ricordiamocelo, la do- i.abr a -Si prr-s'a a una dispaia 

one: Read e Duff. rr<oi.ir. (accrnda e adottare l prov- fa prudenca dei bianco azzurri dicesima de.la sene Quasi tutte cruda, arripna La distanza è 

"pno.V dHi." ‘’S’«r7amnloni del ^aU e ì Gruppi rivedono, "t bmqa. chilometri 2r4.S. E non 

lapponese «Yamaha, hanno j mondo id onorare 11 gran premio speran..a m una gros- dimensionano i programmi lìdi- mancano le esperita, la massi- 

itlo sapere di avere atteso In- | Rierlone* tolgi Taceri e sa e lieta sorpresa inutile dun- rettore della Bianchi, per esem- nta quota, appena al disotto det 
ino le loro macchine di riior , m,l- il nrimo eoi- Que cercare nelFano (come suo: dirhioro- - Voo mi A, mille melri. con rampe alt'S'-v. 


Il romando della cor*a e sialo ci del mcrn-rra ediliz-'o Ma è Ere), 
asviiniit da 4im Hall e Ilap un dì.-ror-n cnmpTcnto. que'to. 


quello delle libere A.ssoctazlonl 
per i'uiihzzazione degli impianti: 

rraEm" inM"'‘!!'*^ivdJo’'’Rodri* ** esaumce in due Altri due derby spiccano nel r,ort'’,nam^iS'?egUrativ-o V°a?ri- 

guez sT, Ferrari Neu". p^fma' programma odierno: il - dcr- forma delia legge sulla finanza 

pane delia cor<a lo sbanda- Fra i pnllid'i epigoni odierni by - romano o della congiunti!- locale, la quale può favorire 
mento di due marchine in gar* di fonte Pnma-T-azio piene di rtf tra Roma o I.azio. o il -der- ed 

ha provocato motto panico ira f„r,co e di simpatia, c’é un by- degli Aopennini o dello mÀn^^mpre^Mr quando co^ 
d^lla Onanr’o 'Lenone personaoglo patetico in mezzo deluso tra Bologna e iS^all.^Vl rapporto 

" " campo: c'è Cnrtetto Galli, che Fiorentina c trattandosi di der- tra accentramento e burocrazia 


k da Da) tona, e cosi va a 
Ionie II duello Read-Provini 
ella classe 250. N’on basta, 
hogna anche rcKlsirare la ri- 
ancia della MorinI che do- 
Iva schierare Sp-«ggl.vci e Gra»- 
htl; rlmarr.t al palo vrnurt 
frmpre In cerca di una casa) 
I e ginnio In ritardo, a prove 


mondo id onorare 11 tran premio . dimen.sionano t programmi fidi- '«oulopiu .l ...u»,.- - Onaiiro nersnne personaggio palei,co in 

di Riccione: Luigi Taceri e sa e Itela sorpresa Inutile dun- rettore della Bianchi, per esem- ma quota, appena al disotto dei rimaste ferite e sono sta- campo: c'è CarfeffO Galli, che 

Mike ll.vHwood: Il primo gni- que cercare nell ano (come suo. p,-^ dichiara: - Non mi sento di fnflle mcfri, con rampe all S v. trasportate all’ospedale- le -spilunoofa figura fa rilor- 

derà una Honda privata e per- dirsi) il risultato del match Sei- proporre alla mia ditta paurosi ^ B Passo della Limino, nel- rlTndirioni non destano bare in mente qualche acceso 

»’ar:a c’é solo UH odofe di pri- ^ ^ 00 - r.Aspromonfe; e il Capo di Ir^ccunaziÓni Dopo sen^^^^^^ d-'ma Roma ben rira. 

hRsIrc II surcL^di M^ifena! snovera Per quanto riguarda il j,fro ,l caso d'andare all'estero - l^ant'Elia. unazzurrti terrazza g, (ore’ 23 itallanr) la Oaai. privo ormai di quella nc- 

.Anche Fr.viueseo Villa (Mon- derbp l impressione _ resta di £ pon basta, purtroppo Vi è Tirreno, dove si comincia situazione e la seguente: rrosf atletica (se è lecnto dire) 

diali. Torras (Buliacoi e Spag- una incertezza maggiore persi- _ „ _u- narerchie sono le ri- b respirar l’aria del traguardo. n rhanarral. Jlm Hall, flap che ne fece in oiorentù un cen- 


tale, I unico condiitinrr della 
ond.v In possesso dell.» m.tc- 
llna ufflcl.tle. \ termine di 
tgolamenio. Reale non do- 
rehbe gareggiare, ma le cose 
accomoderanno domalllna. 
Non si sptec.v, non ha molivi 
alMI il ■ forfait > della MorinI. 


diali. Torras (Buliacoi e Spag- una incertezza maggiore pi 
glirl «Diiratii potrebbero dire Ino a quanto possa oppa 
una paroU autorevole. i Bando alle previsioni dun 

llallvvood lAI.V.I saT.5 I ___ MA-fr/i limifirtm 


pure che parecchie sono le n- 'f respirar l’aria del traguardo. 
aunce al G.ro de;.a Calabr.a, fo potrebbe far da trampolino al- 


cerca ni a ca j una paroU autorevole. Bando alle previ.sioni dunque: prima prova del campionato a ''btlc!a forte e coraggioso, an- dro Rodrtgiiez-Graham Hill, a f j,;of sussulti imprevedibili e 

'..*TònclLL‘’'r;us:raC;;^ I anV^^^^ ir^'v^taP-conto nostro c.l.mit.amo ad rqLd%cV'n'’diSrroM^^^^^ C’é. nei mucchio che si giri: 3 . Ford gt Ken Miles ,, «raordinarie imprese 

co rondiitiorr della I battere nelle classe W»o: I unico auaurare un risultato consono ,o ^ difTiciIe Cioè l corridori j'JPprcfta a partire" .<fi pensa a J?,,Vari David Plper-fony icrohaf’rhe. indossa fa maglia 

[lossesso della m.vc- 1 rbe può dargli nota e Ago- alTandamenlo delTincontro, ed (p^f quanto riguarda lagoni- Motta, o ad una soluzione poco Maggs. a 9 girl: 3 ) Chapardai, contraria come un cilicio di 

.Ile. \ termine di silni, suo compagno rii scnderia. un incontro che soddisfi piena- jmo. almeno) non possono piu affollata SI. insamma: t'esclude Ronnle Ilissom-Rnice Jennings umiltà e di scavata tanoezzn 

>. Reale non do- Rimane la classe 230 e qui Pro- mente le aspettative dal punto deludere lasciamo perdere al, lo volata massiccia Quest'è, co- a 9 giri: S) Ford-Cobra, Jo Forse sarà lui che nuarderemo 


..n* »«if. H. pcc conio uosiro ci Umiliamo ad sfjpadrc Vn disastro" Il momen-lov.ee l e. nei m,iremo cne si le sue xiraorainnne imprese _gno. Domani questa OLscussione 

battere nelle classe W»o: I unico ouaurare un consono jq è difficile Cioè l corridonUpprcstO o parfire” .<fi pen.sa a P^’^rl. David Pip?r-Tonv arrohntmhe. indossa la maglia i df® pugnate valev^e df"uia**«rle“S 

che può dargli nota e Ago- all andomenlo deli incontro, ed (p^f quanto riguarda l agoni- j Motta, o ad una soluzione poco Maggs. a 9 girl: 3) Chapardal, contraria come un czficio di per II lito’o Italiano del piuma j ” 

silni, suo compagno rii scnderia. un incontro che soddisfi piena- .ma almeno) non oossono insomma: s'esclude Ronnle HIssom-Bnice Jennings vmiltà e di scavata tanoezzn tra Andrea Silanos .detentore) n-osiAmt , 

R ifTt A lì C IA ^ fìlli Pffì* ■« V • «9 n ^ tt ^ m O «f pf * Ci •f'nhrA J r% m m Ta.2 «Iaaa m, . a, « «f a a> .a m I \.f A PtCb Coltri Zdlfl/lxntAl. 1-. 9^** _ 


QlVanàamemo delVirìContro, ed (p^y. quanto nouarda rosoni- o soluzione poco 5 » Chxpardat, ronfrarìa rame vn cilicio di per il titolo lialiar.o del plumaj 

un incontro che soddisfi piena- fino, almeno) non possono piujn^onata SI. insomma: t'esclude Ronnle HIssom-Bnice Jennings »milfò e di scavata tanoezzn tra Andrea Silanos .detentore) e, 
mente le aspettative dal punto deludere Lasciamo perdere oliP® volata massiccia Quest'è, co- a 9 giri: S) Ford-Cobra, Jo Forse sarà luì che nuarderemo Mano Sitri (sfidante). 


nella .spilunoofa figura fa rifor- by il pronostico come sempre da una parte, decentram^to- 

autonomia, consen.so e controllo 

nnrr in menfe qualche acce.o ■■ demooratico. daU’altra, 

''»mpo d una Roma ben nra. Problemi questi, approfonditi 

... Oaai. privo ormai di quello nC- C*l«»** f • nel gruppi di lavoro e illustrati, 

sitiiàzionr e la seguente: rrosf atletica (te è lecito dire) alIflllOS-alMl nella tarda serata, all'assemblem, 

I) Chaparral. Jlm Hall, flap che ne fece in oiorentù un cen- *1^' ®d‘l-.^u<ìi?OTc‘*''ch?'*'ha 

Sharp. I« girl. Ji Ferrari. Pe- rraranti rapace di delizinrci con „ a?ri?chlto in maniera positiva la 

I SUOI sussulti imprevedibili e |9Vl II ” llltWIVlC ” tematica affrontata dal Conve- 
»e sue straordinarie imprese gno. Domani questa descusslone 

-icrohaf-rhe. indossa la magi, a m * pCgriàm valevi! Pa'^tfrScnlazmne df"uia**«rle“S 


Silonos-Sifri 
per il n tricolore » 


Gino Sala 


n L ^ C-»*eS dbhdftanza deprezzate; parlio- 
KOUerrO rrosi mo, invece, d’interessi spiccioli. 


ta massiccia Quest'è, co- a 9 giri: S) rora-Cobra, Jo Tor.re sarò luì che nuarderemo Mano Sitri (sfidante). j'i delI'UISP comoa- 

irrisa- M,r.r.dl. -, T 

ATfilio Camorianc j;'* «'-nc.no o.ghetti,. t r- | Pyek .voigetà ad ai^'u« o • sa...ri| p,ero Saccenti 
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runità / Domenico 28 morzo 1965 


I contadini e 

j ’■ 

la lotta partigiàna 

«SIGNOR MINISTRO! 


Senza di noi 
l’avreste 
fatta questa 

Repubblica?» 

Sfuggiti al rastrellamento della polizia di 
Sceiba, nel dicembre 1949, un gruppo di con¬ 
tadini venuti a Roma pose a Segni questa do¬ 
manda - Il ministro non seppe cosa rispondere 



cantavano i partigiani 


In una fredda sera del di* 
cembre 1949 quasi ventimila 
contadini si erano dati appun¬ 
tamento a Roma per una gran¬ 
de manifestazione per la rifor¬ 
ma agraria. Era la vigilia della 
apertura dell'Anno Santo e la 
capitale era già piena di pellegri¬ 
ni. L’ordine di Scciba era stato 
categorico: impedire ai contadini 
di radunarsi entro la « cinta d.i- 
ziaria ». Tutti coloro che ave¬ 
vano un aspetto vagamente « ru¬ 
rale» venivano fermati da nugoli 
di poliziotti scatenatt per le vie 
del centro cittadino: il cortile 
della Questura, il piazzale della 
Caserma Macao e poi i « bracci » 
di Regina Coeli furono in breve 
stipati di contadini, di braccian¬ 
ti, di mezzadri, di coloni. Nel¬ 
le strade di Roma invece di 
una manifestazione per la ri¬ 
forma agrarta se ne ebbero die¬ 
ci, cento 

Ad un certo punto una de¬ 
legazione di contadini riuscì ad 
arrivare fino sulla soglia del 
ministero deirAgricoltura. La 
polizia non se l’aspettava ed ave¬ 
va lasciato al portone del pa¬ 
lazzo di via XX Settembre solo 
pochi agenti. Furono messi da 
parte con gesti bruschi di alai- 
ni contadini anziani: « Voglia¬ 
mo parlare col ministro! ». In 
quel momento una macchina 
nera si fermò davanti al gran¬ 
de trattone e ne discese colui 
che in quel momento era il ti¬ 
tolare del dicastero dell'agricol¬ 
tura, l’on. Antonio Segni. I 
contadini gli furono attorno cd 
uno di loro, vecchio, con dei 
grandi baffi bianchi disse al 
ministro; * Signor ministro! 
Senza di noi contadini l’avrcb- 
bc potuta fare questa Repubbli¬ 
ca? E senza di noi contadini 
dove volete andare? Noi ci ra¬ 
duniamo al Gilosseo, venga lei 
lì, signor ministro a spiegarci 
cosa vuol fare mettendosi contro 
ai contadini! ». Il ministro non 
riuscì a dire una parola. Alcuni 
agenti gli fecero ala per farlo 
entrare nel palazzone ministc- 
riale. 

L’episodio — uno dei tanti 
delle lotte per la terra degli 
anni immediatamente seguenti 
la fine della seconda guerra 
mondiale — torna alla mente 
pensando alla celebrazione del¬ 
la partecipazione dei contadini 
alla Resistenza che si svolge og¬ 
gi a Siena. Convegno che non 
è solo di studio perché, appun¬ 
to, sottolinea uno dei fatti che 
dominano la storia italiana di 
questi anni; la partecipazione 
delle masse contadine ai grandi 
rivolgimenti, alle grandi batta¬ 
glie che hanno determinato Ì1 
progresso del nostro paese. 
Cosa SI sarebbe potuto fare sen¬ 
za i contadini? La Resistenza 
non sarebbe stata una grande 
lotta di popolo senza la parte¬ 
cipazione dei lavoratori delle 
campagne e non solo dei brac¬ 
cianti senza terra, ma anche dei 
mezzadri della Toscana e della 
Emilia e dì masse importanti di 
coltivatori diretti nel Piemon¬ 
te, neUa Padana, nel Veneto. 

I documenti della Resistenza 
— dagli Archivi Storici delle 
Brigate (^ribaldi ai rapporti 
dei dirigenti politici, ai sem- 


Venf anni di vita 
del « Calendorio 
del Popolo )’ 

MILANO, 27 
Ventanni fa usciva a Ro¬ 
ma il primo numero del 
• Calendario del popolo >, 
diretto da Giulio Trevisa¬ 
ni. Il compagno Longo a 
ricordo di quella data ha 
inviato al compagno Tre- 
viaani questa lettera: 

a Caro Trevisani, giunga¬ 
no a te. e al a Calendario 
del popolo >, nel momento 
in cui va ricordato nel ven¬ 
tesimo anniversario della 
fondazione della rivista, il 
contributo importante che 
aaaa ha saputo dare alia 
diffusione tra le grandi 
masse popolari di una cul¬ 
tura democratica, il mio 
saluto e le mie congratu¬ 
lazioni. Questi venti anni 
non sono trascorsi invano 
nemmeno in questo cam¬ 
po. e la battaglia condotta 
con tenacia e intelligenza 
è valsa a creare condizio¬ 
ni nuove delle quali dob¬ 
biamo tutti sapere tener 
conto con coraggio proprio 
per riuscire a portare ad 
un livello ancora più alto, 
e più adeguato ai tempi, 
l’azione culturale. Ancora 
un augurio affettuoso, e un 
fraterno saluto - Luigi 
Lengo ». 


^ ' 
y ' y/ ' ' ^ ^ 


plici appunti scritti spesso poco 
prima di un assalto — ci ripor¬ 
tano continuamente a questo 
ambiente contadino che seppe 
fondersi per la prima volta nel¬ 
la storia del nostro paese, con 
il moto che veniva dalle città, 
dalle fabbriche, dalla classe 
operaia. Non solo. Nel fuoco 
ticlla lotta armata rinacquero, 
clandestine ma gi.ì operanti, le 
vecchie e gloriose organizzazio¬ 
ni delle campagne italiane; nei 
villaggi si ricostruirono le Le¬ 
ghe dei braccianti, si fondarono 
le organizzazioni dei mezzadri, 
con nomi diversi sorsero le 
prime organizzazioni democra¬ 
tiche dei contadini coltivatori 
diretti. Sicché spesso quando le 
città saranno liberate accanto ai 
vessilli delle formazioni parti- 
giane sfileranno anche le ban¬ 
diere «Iella Fcderterra. 

Le masse contadine che con 
tanta forza ed eroismo entra¬ 
vano nelle file della Resisten 
za mandando in montagna de¬ 
cine di migliaia di giovani con¬ 
tadini, dando aiuto ai « ribel¬ 
li », anche a costo della vita e 
delle distruzioni di ogni gene¬ 
re, portavano in questa lotta 
un loro obbiettivo particolare? 
Non si può dire che un piano 
di riforma agraria fosse presente 
nella elaborazione politica del¬ 
le forze che guidarono la Re¬ 
sistenza, anche se il problema 
della terra era posto con forza 
dai programmi dei comunisti e 
dei socialisti. Ma ciò che più 
di ogni programma seppe tra¬ 
scinare le grandi masse dei la¬ 
voratori della campagna ac¬ 
canto alla classe operaia nella 
lotta armata contro i fascisti c 
i nazisti fu probabilmente quel 
senso di profonda giustizia che 
animò tutta la Resistenza. 

Per il contadino il partigia¬ 
no non è solo « il figlio di 
mamma » lontano da casa, da 
proteggere e da aiutare, ma è 
anche il giustiziere che fa pa¬ 
gare ai gerarchi fascisti il prez¬ 
zo di mille e mille malefatte, 
delle Leghe bruciate, delle ba¬ 
stonature a chi non accetta la 
« tariffa » stabilita dai padro¬ 
ni, del grano rubato dagli am- 
m.tssi f.iscisti, del bestiame raz¬ 
ziato ed inviato in Germania. 

Nella « amministrazione » del¬ 
le zone liberate dalle forma¬ 
zioni partigiane prima dell’in¬ 
surrezione generale troviamo at¬ 
ti e decisioni che già comin¬ 
ciano ad appagare quella sete 
di giustizia che anima le masse 
contadine. Nelle zone liberate il 
CLN realizza, per quanto le 
condizioni della lotta armata 

10 permettevano, una politica 
economica fondata sulla parte¬ 
cipazione attiva delle masse po¬ 
polari alla soluzione dei loro 
stessi problemi e sull'autonomia 
delle comunità locali. Sono i 
partigiani delle Langhe del 
Monicrrato ad affrontare cosi, 
per la prima volta, il problema 
della fissazione del prezzo del 
grano e del bestiame rompendo 

11 sistema di arbitrio che era 
stato istaurato dai fascisti at¬ 
traverso i Ginsorzi Agrari. 

Esempi di questo tipo, di 
una politica economica che af¬ 
frontava in modo nuovo ì pro¬ 
blemi delle masse contadine, 
punteggiano tutta la stona del¬ 
la Resistenza Nasces'a anche 
crtsl una linea di politica agra¬ 
ria popolare sostenuta dalla 
classe operaia, linea destinata a 
tradursi nelle grandi lotte del | 
primo dopoguerra nei feudi del¬ 
la Sicilia, della Puglia, della Ca- 
labtia, del Fucino e del Lazio, 
nei poderi mezzadnli della To¬ 
scana e dell'Emilia e che si 
svolge con continuità — nella 
situazione mutata aiKhe per ef¬ 
fetto di quelle lotte — fino ai 
nostn giorni. 

Ecco perché celebrare la par¬ 
tecipazione dei contadini alla 
Resistenza non significa solo n- 
conlare ed onorare gli croi 
panigiani che lasaarono l'ara¬ 
tro pei unjnignarc il mitra, ma 
significa sottohneare il grande 
apporto che dopo b Resisten¬ 
za I contadini italiani hanno 
saputo dare alle lotte per fl 
nnnovamento del paese. In un 
momento in cut, per tanti ab¬ 
bandoni c tradimenti dello spi¬ 
nto nnnovaiore della Kcsisten- 
7.1, la vita politica sembra ta- 
Kira impantanarsi in un gro¬ 
viglio di rinunce, di cedimen¬ 
ti e di pcxo onorevoli compro¬ 
messi il patnmonio morale del¬ 
la Resistenza dimostra tutta la 
sua vitalità ed attualità: insegna 
a non piegare mai. 

Diamante Limiti 



LA RESISTENZA STIMOLO 
IL RISVEGUO DELLE CAMPAGNE 

Il contadino italiano, ovunque, fu partigiano o » complice » dei partigiani - Le prime esperienze di » an- 
tigoverno» nelle «zone libere» del Nord - La grande battaglia operaia-contadina di Montefiorino 


Un contadino-partigiano dell’Appennino emiliano. 


Roberta Battaplia, che non era sol¬ 
tanto uno storico di valore ma un 
uomo che aveva gran gusto d'arte e 
di racconto, quando si occupò dei 
^ rapporti tra la Reststenra e il mondo 
contadino notò una cosa oinstfe^fma: 
che l'esercito partigiano installatosi 
alla macchia tra monti, colli e cam¬ 
pagne attinse dal folclore contadino 
oli stessi nomi di hallaglia dei ribel¬ 
li, del patrioti, derivandoli dal mon¬ 
do degli animali e dei fenomeni na¬ 
turati Così Lupo ò il nomignolo pre¬ 
valente. così r‘ò la Volpe il Corro 
Terremoto. Tempesta. Fulmine, e ci 
sono i militari meridionali dispersi 
e noi entrati nelle formucìn'^i par- 
tiaiane a nif i contadini affibbiano 
I vanii di Pari. Napoli, Palermo. 

Nelle belle panine del Battaglia 
(le ritrovate ora ne^la nuova edizio¬ 
ne einaudiana della sua • Storia del¬ 
la Re.sistenza italiana al capitolo 
ottavo) si riflette l'elemento acne- 
rale più niiono della lotta di libera¬ 
zione come lotta di massa: che la 
campagna non ò più il mondo isolalo, 
chiuso, estraneo alla storia attira del 
Paese, rittima delle clas.si dirìgenti, 
ina è un mondo che partecipa, for¬ 
mula una sua scelta, esprime una sua 
voìonfò I contadini danno al mo¬ 
vimento partinitjno (e questo un po' 
dovunque, nelle valli alpine, .snl- 
l'appennlno tnseo-emiliano. nelln Pa¬ 
dana, sui colli liouri. piemontesi, ve¬ 
neti) aiuto, rinaro. viveri, as.slsten- 
za. e danno i loro figli, le leve del 
ragazzi del 1924. 25, 25 che .si sot- 
trangono al bandi di reclutamento 
della RS.I 

Il tipo di partecipazione del mon¬ 
do contadino italiano alla Re.si.stenzn. 
e la .somma di esperienze ivi acqui¬ 
site. sono for.se il più diffìcile » ma¬ 
teriale - da .sceverare e da rnccoolie- 
re in una sintesi .storionrnfìca Ogni 
famiglia dei rampi avrebbe una sto- 
ria. da raccontare: una storia che co¬ 
mincia almeno da nueì che costò la 
atterra a ciascuna di esse Un fìalio 
caduto al fronte, n disperso, o pri¬ 
gioniero. o deportato, o partito in 
Germania per lavoro, o tornato dopo 
l'ft settembre a piedi da chi.s.sA dove, 
raccontando la vera guerra soffer- 
I sciagure, le ingiustizie, 

parlando dei compagni perduti nel 
deserto o nella neve. 


Ora la guerra arrivava In casa; 
r'era il rischio di perdere tutto, di 
fluire fucilali in piazza, di farsi se¬ 
questrare le he.stic, il grano, le se¬ 
menti, il l'Ino, di vedersi allaaarc 
il campo o bruciare la stalla Ma 
c'era anche qualcosa di nuovo, qual- 
‘•uno che .si apprestava a rispondere 
con le armi in pugno: c un fo.ssiito. 
un bosco, una vigna, un sentiero, una 
grangia, un flettile erano il terreno 
proprio, familiare, su cui si poteva 
resi.stere. attaccare o trovare rifu¬ 
gio. Si poteva dire finalmente no a 
un potere oppressivo e nemico. Il 
• potere . degli ammassi e delle car. 
teline rosa, del • fascio • alleato al 
padrone, della cillò avversa e sfrut¬ 
tatrice. del consorzio rapinatore 

Cosi il contadino fece la .sua .scel¬ 
ta: i suoi Agli non partivano più per 
una guerra ingiusta, imparavano a 
rivoltarsi, a reagire alle imposizioni, 
.sì facevano e.ssì .ste.s.sì ribelli o • com¬ 
plici * dei ribelli, rischiavano la pel. 
le ma sotto casa, per la casa, per fa 
liberti) E i reduci insennano ai più 
giovani come sì fa a sparare e a com¬ 
battere. e a quelli arrivati di cittù 
come ci sì rivara e come ri si muo¬ 
re, e dove c'è un posto sicuro e dove 
c'è una spia, e dove si trova da man¬ 
giare e dare si può costruire una 
ha mera 

Onesto, però, non è se non il nua- 
(ìro generale l.a storia della Resi¬ 
stenza contadina ha tre altri grandi 
capitoli' quello dell'esperienza di au¬ 
togoverno fatta nelle •zone libere •, 
nel 1944. quella della lotta di classe, 
degli .scioperi, delle rivendicazioni di 
braccianti, mondine, mezzadri, emi¬ 
liani e toscani che confluiva nella 
guerra al tedesco e al fascì.stno, quel¬ 
la della • battaglia del orano - nel. 
l'e.stale del 1944 nella Val Padana, 
auando i contadini, sorretti da squa¬ 
dre partigiane. si rifìntaronn di treb¬ 
biare ver non dover consegnare al 
tedeschi il frumento 

Le ~ repubbliche partigiane - su 
cui molto .'-■i è ormai .scritto e docu¬ 
mentato (erano una quindicina, dal¬ 
le valli del Cunee.se sino alla Car. 
Ilio e al Friuli. daH’enfro-ferra lipu¬ 
re all'Oltrepò pavese alle maggiori 
vallate appenniniche tra Parma c 
Modena) furono veramente una 
grande dimostrazione democratica 


della Re.si.stenzn verso f contadini, 
per i quali i rapporti di lavoro, 1 
prezzi dei prodotti, la loro immi.ssio- 
tie al consumo, la partecipazione al- 
l'amminislrazione civile, non furono 
v'ù qualcosa di imira.slo. piovuto dal¬ 
l'alto. ma problemi d/seiis.si e repo- 
latì secondo l'interesse comune 

Per lutti, bn.sfi citare H caso più 
glorioso, quello di Montefiorino dove 
si fecero elezioni di massa e dove 
5 000 partigiani, tra modenesi e reo- 
piani. tenevano una zona larga più 
di 50 e profonda più di SO chilome¬ 
tri Qui la partecipazione contadino 
fu straordinaria c dopo una battaglia 
rampale che vide combattimenti fu¬ 
riosi (donne, vecchi, ragazzi che si 
battevano, come al colle dì Santa 
Giulia, con forche, falci, fucili da 
caccia), in cui i nazifascisti persero 
più di duemila uomini, dopo rastrel¬ 
lamenti e rappresaglie feroci, le po¬ 
polazioni della zona fecero rinascere 
il movimento partigiano in cavo a 
poche settimane. 

Che sen.sn può avere, però, parla¬ 
re di una Resistenza che .sorge dal¬ 
l'interno della .sorielò contadina? Se 
n'è di.scu.sso molto e al contrario dì 
Battaglia che tendeva ad esaltare 
nur.sto tnomenlo. Luciano Romagnoli 
dirci anni fa (su Kinili,)' richiomuva 
piuttosto l'altro elemento, determi¬ 
nante: • che la spinta e la direzione 
alle masse lavoratrici dille campa. 
one venne dalla cittò. soprattutto dal¬ 
le grandi città industriali del nord, 
le quali, con i loro .scioperi per ri¬ 
vendicazioni economiche e politiche, 
indicarono al braccianti, alle mondi¬ 
ne. ai contadini e alle popolazioni 
rurali l'indirizzo e l'esempio con¬ 
creto E sono osservazioni fonda¬ 
tissime 

Ciò che emerge dagli studi più re¬ 
centi (si veda il ricchissimo saooio 
di Luigi Arbizzani sui contadini del¬ 
la pmnura bolognese, pubblicato da 
• Il Movimento di libcra'ione in Ita¬ 
lia -. n 75) è come quella direzione 
.si espres.se attraverso i partiti operai, 
il comunista in primo piano, altra. 
verso in loro organizzazione, e rame 
fu più eflìcacc in quei .settori dove il 
proletariato agricolo e i mezzadri 
po.s.sedevano già, per tradizioni, per 
esperienza, per reale spinta emanci¬ 
patrice di classe, una •consapevolez¬ 


za antifascista autoctona •. L’.àrblz- 
zani rievoca episodi straordinari, co¬ 
me lo sciopero nelle risaie di Moli- 
nclla del maggio del 1944. che di¬ 
venta sciopero generale delle mon¬ 
dine in giugno, con rivendicazioni 
che i padroni debbono accettare, no¬ 
nostante la proiezione nrnwta di fa- 
scisti e tedeschi: si arrivò, persino, 
alla pubblicazione di tre numeri di 
un giornaletto clandestino. La mon¬ 
dariso! 

Ma dove la lotta contadina si sal¬ 
da a quella generale, e più forte ? 
l'impulso politico, impresso dal CLN, 
è urlili cosiddetta « ballnolin del gra¬ 
no • che impellila per più di tre mesi 
centinaia di miofinin di InvoruUirl 
dei rallini dalla Romagna alla Lom¬ 
bardia Qui l'appello della Resistenza 
riesce a .saldare oli interessi dei brnr. 
danti ouelli dei mezzadri, degli affit¬ 
tuari. dei piccoli proprietari, richia- 
tiiandn non solo Vobieltivo immedia¬ 
to della lotta (non fare trasferire in 
Gerinnnia il raccolto) ma il coniiin» 
nemico- un tipo di sfruttamento pa¬ 
dronale che si fonda sulla situazione 
di privilegio offerta dnl fascismo ni 
proprietari E. in effetti, la • batta¬ 
glia - venne in gran parte vinta chè. 
Oliando la speranza di mia imminente 
liberazione svanì, nel settembre del 
1944. la trebbiatura fu fatto etiinde- 
stinamente r hnomi nnrte della pro¬ 
ibì-intie sottratto noli nnimassi 

Così, guaiido più dura si farò la 
lolla, nell'inverno del 1944-45. que¬ 
sto mondo contadino in movimenta 
è protagonista, in situazioni .spc.s.sn 
tragiche, sfidando razzie, .spoliazioni, 
distruzioni vandaliche, di una nuova 
battaplia per il rinnovo dei patti 
agrari, per nuove tariffe orarle al 
salariati, per una niioUore riparti¬ 
zione dei prodotti, per la .sospen.sio- 
rie delle disdette ai fltiavoli Niente 
tneolio di un foglio clandestino. Il la- 
vor.atoro aprieolo. di Bnlonna siiitr. 
tizza la fusione di ouerra nnrtlgiana 
e di lotta • ontadina: • Noi siamo 
pronti alla difesa e all'offesa: le no¬ 
stre squadre armale vegliano pronte 
a scattare. ì partigiani che noi ospi¬ 
teremo nelle nostre rase e nei nostri 
campi saranno Tavangiiardia eroica 
della nostra sacrosanta lotta-. 


Paolo Spriano 


La più fulgida storia della Resistenza 
è nata nelle campagne emiliane 

17 fratelli Cervi 
una luce per tutti 


Particolare di uno studio di Carlo Levi per un quadro sul 7 fratelli Cervi. 
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due lettere 
prima di morire 


Resteranno eterni nella storia italiana i nomi di Ettore, Ovidio, Agostino, Ferdi¬ 
nando, Aldo, Antenore e Gelindo Cervi, fucilati dai fascisti il 28 dicembre 1943 

Alciile Cervi e i suoi sette eroici figli, Ettore, Ovidio, Agostino, Ferdinando, Aldo, Antenore e Gelindo, uccisi dai 
fascisti a Reggio Emilia il 28 tlicetnbre *43, sono il simbolo della Resistenza contadina. Come si era formata questa 
famiglia? Perchè era giunta alla milizia comunista e alla lolla? Due testimonianze, dello stesso «c Papà Cervi » e 
delPex-Presidente della Repubblica Luigi Einaudi, illuminano alcuni aspetti essenziali di questo esemplare processo 
di maturazione e di emancipazione che, in Emilia come in ogni regione d*Italia, è stato sostanzialmente comune a 


Renato Magi, di Radicofani, 18 anni: «La 
mia salma si trova di qua dalla scuola can¬ 
toniera dove sta Albegno, di qua dal pon¬ 
te. Potete venire subito a prendermi» 
Tommaso Masi, di Casteinuovo Berardenga, 
19 anni: «... mi hanno condannato a morte 
ormai ho dovuto farmi di questa convinzio¬ 
ne non ci sarebbe stato cavarsela ma or¬ 
mai mi sono messo il cuore In pace...» 


centinaia di migliaia di contadini 
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Renato Magi, di Radico- 
fani (Siena 1. era nato l'S 
settembre 1925. Dai primi 
di marzo del ’44 faceva par¬ 
te della formazione parti¬ 
giano operante nella zona 
di Radicofani al comando 
di Vittorio Tassi. Fu preso 
da una pattuglia tedesca il 
15 giugno '44. Ira portarono 
nei pressi della casa canto¬ 
niera detta Vittoria, lungo 
la Radicofani-Chianciano, e, 
il 17 giugno, alle 7. un plo¬ 
tone della Wehrmacht Io fu¬ 
cilò insieme al suo coman¬ 
dante. Aveva 18 anni. Ecco 
la sua ultima, commovente 
lettera: 

■ Cara Mamma, 
oggi 17 alle ore 7 fucilati 
innocenti. La mia salma si 
trova di qua dalla scuola 
cantoniera dove sta Albe¬ 
gno, di qua dal ponte. Po¬ 
tete venire subito a pren¬ 
dermi. 

Mi sono tanto raccomanda¬ 
to, ma è atato imposaibile in¬ 
tenerire questi cuori. Mam¬ 
mina, pregate per me,- dite 
al miei fratelli che siano 
buoni, che io sono innocente. 
Mentre scrivo ho il cuore 
secco, mamma e babbino 
cari venite - subito a pren¬ 
dermi. 

Dite alla mia cara Maria 
che sia buona, che io le ho 
voluto tanto bene e che si 
ricordi di me. Abbiamo die¬ 
ci minuti di tempo ancora. 
Baci a tutti per sempre. So¬ 
no il primo. L’anello datelo 
alla mia Maria, che lo tenga 
per ricordo ». 


Tommaso Masi, di Castcl- 
nuuvo Berardenga (Siena), 
aveva diciannove anni quan¬ 
do. un pomeriggio del mar¬ 
zo 1944. fu fiiciiato dai fa¬ 
scisti alla caserma Lamar- 
mora di Siena, insieme a 
Renato Hindi. Poche setti¬ 
mane prima, il 12 gennaio 
'44. aveva abbandonato il 
5" Reggimento Bersaglieri e 
si era unito ad un distacca¬ 
mento partigiano della Divi¬ 
sione d’Assalto Garibaldi 

• Spartaco Lavagnini >. I 
militi repubblichini lo ave¬ 
vano catturato e torturato 
all'alba dell'll marzo, du¬ 
rante un rastrellamento a 
Monticiano. Questa è la sua 
ultima lettera: 

• Cari genitori e famiglia, 
giorno 14 mi trovo in questa 
situazione oggi stessa mi 
hanno fatto il processo e mi 
hanno condannato a morte 
ormai ho dovuto farmi di que¬ 
sta convinzione non ci sareb¬ 
be stato cavassela ma ormai 
mi sono messo il cuore in 
pace verso questa grassia 
ma dopo attutto ho fatto la 
Confessione Comunione. 

Cari genitori, 

datevi coraggio perchè or¬ 
mai mi era destinata non 
si scancella io vi chiedo per¬ 
dono che rimarrete dispia¬ 
centi. 

Cari genitori ora io vi dico 
addio ci rivedremo in pa¬ 
radiso ora baci a tutti In 
famiglia per fortuna mi a 
sistito mio Capellano. 

Il vostro figliolo 

'Tommaso Masi ■ 


UWJaM. 


Entrano nello studio del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca il padre dei sette fratel¬ 
li Cervi fucilati dieci anni 
fa dai nemici degli uomi¬ 
ni, il magistrato Peretti 
Griva. già presidente del¬ 
la Corte d'.-\ppeUo di To¬ 
nno. Fon. Boldrini, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, 
c Carlo Levi, scrittore e 
pittore, il quale reca l'o- 
riginaie del ritratto da lui 
dipinto dei sette fratelli... 

II padre racconta: 

— Sì. i miei figli legge¬ 
vano molto, erano abbona¬ 
ti a riviste; e cercavano di 
imparare. Se leggevano 
qualcosa che pareva buo¬ 
no per la nostra terra, si 
sforzavano di fare come 
era scritto Quando abbia¬ 
mo preso il fondo in af¬ 
fitto, cd erano 53 biolche di 
2922 metri quadrati Luna 
(circa 15 ettari e mezzo), 
vedemmo sul terreno mon- 
ticelli e buche. I figli ave¬ 
vano letto che se la terra 
sopravanzanic sui monti- 
celli fosse stata trasporta¬ 
ta nelle buche, il terreno 
sarebbe stato livellato e sul 
1 terreno piano i raccolti sa¬ 
rebbero venuti meglio. 

Subito acquistarono va¬ 
goncini di quelli usati dai 
terrazzieri sulle strade e si 
diedero a levare la terra 
dai tratti alti e a met¬ 
terla nelle buche. I vicini 
passavano, guardavano e 


scuotevano la testa: « I 
Cervi sono usciti pazzi. 
Dove andrà Tacqua che ora 
finisce nelle buche? Quan¬ 
do tutto sarà piatto come 
un biliardo, l'acqua delle 
grandi piogge ristagnerà 
dappertutto e frumenti ed 
erbai intristiranno anne¬ 
gati ». Ma i figli ax'cvano 
dato al terreno fatto pia¬ 
no, una leggerissima incli¬ 
nazione; sicché quando le 
grandi piogge vennero e 
quando d’accordo con altri 
tre vicini fittaioli di po¬ 
deri appartenenti alla stc.s- 
sa famiglia del nostro pa¬ 
drone, facemmo un impian¬ 
to per sollevare le acque 
ed irrigare a turno i ter¬ 
reni. dopo due ore la terra 
e irrigata ma dì acqua non 
ce n‘c più. Coloro che a- 
vevano detto che i Ccr\-i 
erano pazzi, ora riconosco¬ 
no che noi eravamo i savi 
e tutti nei dintorni ci han¬ 
no imitato. 

— Anch'io. osscr\-a il 
presidente, quando un ter¬ 
zo di secolo fa smisi di fare 
I fossi in collina per le vi¬ 
gne c riempirli di fascine 
e di letame, cd invece ese¬ 
guii lo scasso totale, sen¬ 
za concimazione e misi le 
barbatelle, innestate su 
piede americano, in terra 
tali e quali, quasi alla su¬ 
perficie. dopo aver reseca¬ 
te le radicette a un centi- 
metro di lunghezza, i vici¬ 
ni i quali dallo stradone 
provinciale osservavano 
quel brutto lavoro, scuo¬ 
tendo il capo se ne anda¬ 
vano; il profc'.sore c usci¬ 
to matto e dovrà rifare il 
lavoro. Quando videro pe¬ 
ro che le viti venivano su 
più belle di quelle dei fos¬ 
sati e del letame, ci ripen¬ 
sarono ed ora tutti fanno 
come avevano visto fare a 
me. 

(da 11 Bvnrtgovcrno, di 
Luigi Einaudi) 



...Fino al '34 siamo stali 
a Valle del Re, sul fondo 
di proprietà della contessa 
Levi Sotto-Casa, come mez¬ 
zadri. I patti della mezza¬ 
dria erano fregaroli, per¬ 
chè il contratto si poteva 
pure firmare, ma poi c'era¬ 
no tanti altri nota-benc. E 
poi noi avevamo i concelli 
nostri deH'agncoltura. e 
con la mezzadria c’era 
sempre il padrone che non 
voleva 

Uno che conosce Tagn- 
collura emilia.na. sa che la 
maggiore produzione sta 
nel latte, die il « capitale > 
sono le vacche Ma tutto 
dipende dal foraggio, che 
deve essere parecchio e di 
buona qualità Cosi il latte 
vic.ne abbondante, grasso e 
saporoso Mi fanno ridere 
gli amencani che hanno 
voluto fare il formaggio 
reggianito... Voi potete co¬ 
piare quanto v'i pare, ma il 
nostro formaggio non Io 
potete copiare, nemmeno 
le vacche, nè la terra, nè 
il sole E poi il contadino 
emiliano è difficile da co¬ 
piare, come tutta la tecnica 
e la terra Infatti se l'assag- 
giate, il reggianito, c'e una 
differenza col grana come 
tra una bistecca di manzo e 
una gomma americana 

Voglio dire che la qua¬ 
lità è una cosa importante 
Ma la quantità poi è la pri¬ 
ma cosa... 

...guardate un momento 
la bassa reggiana, dalle 


parti di Compegine, dove 
stiamo noi Sono tutte gob¬ 
be e buche, e con una 
terra così il foraggio non 
viene bene, perchè l’irriga¬ 
zione è difettosa, l’acqua 
stagna nelle buche e fa il 
marcio. Il foraggio viene 
poco e cattivo, il latte ma¬ 
gro e misero, il contadino 
povero e disperato. 

Aldo studiava sempre co¬ 
me si poteva fare per cam¬ 
biare metodo e leggeva li¬ 
bri. Era abbonato a rivi¬ 
ste di agricoltura e alla Ri¬ 
forma Sociale che era di¬ 
retta da Einaudi. Lì c’era 
un articolo che parlava 
dei terreni come i nostri, a 
gobbe e buche, e spiegava 
come si poteva livellare. 
Aldo progetta un piano, 
insieme agli altri, poi dice: 
» Ho fatto un calcolo. Una 
biolca di terreno livellato 
produce foraggio per 50 
quintali di latte all’anno, 
per ogni mucca. Invece una 
biolca di terra come l’ab- 
biamn adesso, dà foraggio 
per 20-30 quintali di lat¬ 
te. In questo non c’è resa, 
e il contadino rimane 
schiavo della bestia. Quin¬ 
di bisogna livellare >. 


In mezzo a tutto quel 
pericolo, .Aldo era contento 
di aver rivisto Lucìa U.sci- 
rono insieme in bicicletta, 
era Tultima volta che si 
vedevano Aldo ha un pre¬ 
sentimento e dice; « Lucia, 
insegnami una canzone no¬ 
stra. che se mi fucilano vo¬ 
glio cantoria prima di mo¬ 
rire ». « Che idee lugubri. 
— fa Lucia, — io la can¬ 
zone le la insegno, ma per 
vivere » < Vorrei tanto vi¬ 
vere e tanto amare, ma vie¬ 
ne il tempo che a ciascuno 
sarà chiesto il massimo. 
Comunque insegnami la 


canzone >, Lucia scherzò 
un po’ su quelle parole 
profetiche di Aldo, ma li 
fece seria e cantò: 

Non siam più la Comune 
di Parigi. — che tu borghe¬ 
se schiacciasti nel sangue, 
— in più gruppi isolati e 
divisi. — ma la gran classe 
dei lavorator. 

Aldo rimase commosso e 
disse: « E’ vero, Lucia, pri¬ 
ma di tutto tutti i proletari 
morivano senza sapere do¬ 
ve andava il loro sacrificio, 
oggi lo sappiamo... ». 

• • • 

Quando la guardia fasci¬ 
sta ci disse: andate a dor¬ 
mire. sarà per domattina, 
lu Gelmdo rispondesti; 
« Cosa volete che andiamo 
a dormire, è tanto che dor¬ 
miamo e andiamo verso il 
sonno eterno*. Mj quella 
frase io non la sentii, che 
altrimenti avrei capito. E 
quando tu Ettore, il più 
pìccolo e il più caro, la¬ 
sciasti il tuo maglione 
bianco a Codeluppi. io ti 
chiesi: « Perchè lo lasci? A 
Parma farà freddo » E tu 
mi sorridesti, senza rispon¬ 
dermi Ma ora ho saputo 
che a Codeluppi avevi det¬ 
to: « Perchè farlo bucare? 
E’ nuovo e tienilo per tuo 
figlio, almeno servirà a 
qualcosa ». Perchè avete 
fatto cosi figli miei? ET 
colpa mia se ho sempre cre¬ 
duto in voi. che nessuno 
l'avrebbe spuntata su di 
VOI? Non è sempre stato 
cosi, quando eravamo in¬ 
sieme e tornavate vincitori 
dai processi, dai carceri, 
dalle lotte coi fascisti, dal 
colpi partigiani? Ma alla 
morte, alla morte non ci 
avevo mai pensato. 

(da I miei sette figiKéi 
Alcide Cervia 
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oltre 60 anni 
significa 

sicurezza 


sicurezza 
di ottimo 
I funzlonementob 
1 di tecnica 
veramente avenzatOf 
di glueto prezzo. 

Ve Io garantiscono 
cifre 60 anni 
! di esperienza. 
Innumerevoli scoperto 
, in tutti I campi 
delle telecomunicazioni 
(dalla valvola 
' alla navigazione 
spaziale). 

una organizzazione 
che raggiunge 
138 nazioni. 

Questa è la 
sicurezza Telefunken. 

2 classici 
apparecchi radio 
Telefunken 


MATCH II 

il portatile per Voi 
elegante e sensibile 

L. 17.900 


8PYDER 

3 alimentatori: 
corrente luce, 
batterie auto, pile 

U 19.900 
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FATTO 
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E PER IL TEMPO! 
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riforma dell ^ammasso e 
dei prezzi cerealicoli 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 
L'insieme delle misure adot 
tate dal Plenum del Comitato 
Centrale del PCUS, terminato 
Ieri, per sbloccare ragricoUura 
sovietica dalla situazione di sta 
gnazione e periino di regresso 
in cui si trova da ormai cinque 
anni, sembra riprendere e ri 
lanciare, con l’impiego di mez¬ 
zi finanzieri finalmente non più 
dosati col contagocce. la linea 
coraggiosa adottata da Kru¬ 
sciov nel 1953 ma da lui stesso 
abbandonata a partire dal 1959. 

Nella sua relazione Breznev 
ha reso omaggio a quella linea, 
e quindi indirettamente a Kru¬ 
sciov, quando ha esordito di¬ 
cendo: » Una grande importan¬ 
za ebbe il Plenum del Comi¬ 
tato Centrale del settembre '5.3 
che elaborò un giusto corso po 
litico nel settore agricolo. £ 
bisogna dire apertamente che 
fino a che le sue decisioni fu¬ 
rono rispettate e realizzate, noi 
raggiungemmo significativi ri¬ 
sultati ». 

In che cosa consistono, prati¬ 
camente. le misure adottate dal 
Comitato Centrale per l'agri¬ 
coltura? Consistono, come dice¬ 
vamo. nella ripresa su grande 
scala di una politica di inve¬ 
stimenti specificamente agrico¬ 
li, nella riforma del sistema de¬ 
gli ammassi e dei prezzi di am. 
masso a vantaggio dei colco¬ 
siani. nello sviluppo della mec¬ 
canizzazione e nella elettrifi¬ 
cazione completa dell’agricoltu¬ 
ra, nel ritorno al rispetto delle 
basi democratiche su cui è fon¬ 
dato il sistema agricolo sovie¬ 
tico, nel riconoscimento della 
utiliià degli stimoli materiali e 
di una più giusta retribuzione 
por il lavoro del campi. 

Dal punto di vista economi¬ 
co, le grandi misure adottate 
dal Plenum sono due: la prima 
impegna il governo ad investi¬ 
re nell’agricoltura, nei prossi¬ 
mi cinque anni, la somma di 
71 miliardi di rubli, cioè a ri¬ 
versare nel settore economico 
più debole, durante un solo 
piano quinquennale, una som¬ 
ma pari a quella investita nel¬ 
lo stesso settore nei 19 anni 
succedutisi dalla fine della 
guerra ad oggi. Questi investi¬ 
menti debbono servire, fino alla 
concorrenza di circa 41 miliar¬ 
di, alla costruzione di officine 
di riparazione * per* il macchi» 
nario agricolo, rimesse per la 
protezione dello stesso macchi¬ 
nario. stalle, strade, grandi ope¬ 
re di irrigazione fissa e di pro¬ 
sciugamento per liberare l’agri¬ 
coltura sovietica dalla schiavi¬ 
tù dei capricci meteorologici. 
(Breznev ha constatato, per 
esempio che il 40% delle azien¬ 
de agricole non dispone anco¬ 
ra di officine o garage di ri¬ 
parazione con un danno enor¬ 
me per il macchinario e la ef¬ 
ficienza della meccanizzazione 
agricola). 

Oltre a ciò. nel grandi centri 
agricoli si dovranno costruire, 
con una spesa supplementare 
di quattro miliardi di rubli, ot¬ 
tanta nuove fabbriche o repar¬ 
ti per la produzione di macchi, 
nari agricoli, duecento officine 
di riparazione e mille garage 
specializzati: ragricoltura deve 
ricevere in cinque anni un mi¬ 
lione G centomila autocarri (ne 
ricevette appena 400 mila nei 
cinque anni trascorsi), un mi¬ 
lione e 700 mila trattori e un 
ingentissimo numero di mieti¬ 
trebbiatrici, seminatrici ecc. 

Insomma il PCUS riconosce 
che uno dei problemi di fondo 
dell’agricoltura sovietica, fin 
qui affrontato soltanto in mi¬ 
sura ridotta, cioè con lo sche¬ 
matismo distributivo che dava 
all’industria pesante tutte le 
priorità a danno di un armo¬ 
nico ed equilibrato sviluppo dei 
ari settori economici, è il 
problema di massicci investi¬ 
menti destinati ad eliminare 
arretratezza strutturale e tee. 
nica delle campagne. Una vol¬ 
ta riconosciuto questo fatto ca¬ 
pitale bisogna però che gli im¬ 
pegni si traducano realmente 
nella pratica, che ai propositi 
succedano gli atti concreti per 
evitare, come è accaduto in 
passato (e vedremo più avanti 
in quale maniera), che un pro¬ 
blema apparentemente risolto 
oggi si ripresenti domani più 
spinoso di prima. 

La seconda misura adottata 
riguarda la riforma degli am¬ 
massi dei cereali e dei prezzi 
di acquisto da parte dello Sta¬ 
to. Per sei anni, dal 1965 al 
1970. Io Stato ha fissato un 
» plafond » immutabile di 55 
milioni di tonnellate di grano 
come cifra annuale degli am¬ 
massi granari, riducendo que¬ 
sta cifra di dieci milioni di 
tonnellate rispictto al '64- 

V'iene cioè stabilito un piano 
di ammassi - reali ». raggiungi¬ 
bili e non demagogici che re¬ 
sterà tale e quale per sei anni, 
per permettere alle aziende 
agricole di non avere preoccu¬ 
pazioni delle variazioni delle 
consegne agli ammassi e quin¬ 
di di elaborare una propria 
economia interna. Parallela¬ 
mente lo Stato aumenta il pa¬ 
gamento dei cereali consegnati 
airammasso. stabilendo dei 
prezzi zonali differenziati per 
favorire le zone di agrìeoltura 
» difficili Gli aumenti vanno 
dal 50 al 100% sul prezzo di 
base odierno. Naturalmente è 
pre\isto un aumento della prò 
duzione annuale, ma lo Stato 
lascia libertà alle aziende agri¬ 
cole di vendere li » surplus - 
annuo o di tenerselo. Per le 
aziende che decidessero di con¬ 
segnare aU'ammasso quantita- 
ti\i superiori a quelli pianifi¬ 
cati. il prezzo viene ancora mi¬ 
gliorato del 50% come premio 
e come stimolo a una maggiore 
produzione. 

Queste misure, accoppiate a 
un serio rispetto degli incentivi 
materiali individuali, alia pro¬ 
posta di rivedere le retribuzio¬ 
ni dei colcosiani, formano un 
insieme di incentivi materiali 
che sono una garanzia di im 
pegno produttl\o da parte del 


le aziende agricole e quindi del 
rendimento economico delle 
singole aziende. 

Analoga riforma, con cifre 
particolari, viene introdotta 
negli ammassi delle carni, del 
pollame, delle uova, latte e lat¬ 
ticini. 

A questo punto però viene 
spontanea un'osservazione: su 
questa linea, anche se in prò 
porzioni minori, l'agricoltura 
sovietica è parsa muoversi sem¬ 
pre negli anni krusclovianl sia 
per ciò che riguarda gli inve¬ 
stimenti, sia per ciò che riguar¬ 
da la politica dei prezzi c degli 
incentivi. Nel 1961, proprio nel 
corso di un plenum agricolo. 
Krusciov annunciò un sensibile 
spostamento di (ondi dall'indu¬ 
stria pesante all'agricoltura 
sgravi fiscali per i colcos, faci¬ 
litazioni di crediti, incentivi 
materiali individuali ecc. 

Ma qui Breznev ha sciori¬ 
nato cifre di una gravità senza 
precedenti. Egli ha detto che 
il piano settennale in corso 
(1959-1965) doveva portare a 
un aumento del 70% della pro¬ 
duzione agricola globale. Ora 
nel sei anni trascorsi di questo 
piano, l’aumento è soltanto del 
10,% c in particolare dal '60 al 
'64 l'aumento annuo del pro¬ 
dotto agricolo è stato appena 
dello 0.8% di media. In sostan¬ 
za. l'agricoltura sovietica ha 
avuto uno sviluppo costante 
dal '53 al '59 e poi lo sviluppo 
si è bloccato, ed è cominciata 
una paurosa curva discendente. 
In dieci anni, soltanto tre volte 
è stato realizzato il piano di 
produzione del cereali, nel '56. 
nel '58 e nel '64. 

Per quali motivi? Prima di 
tutto, ha rivelato Breznev, gii 
investimenti già scarsi sono 
stati arbitrariamente ridotti. Lo 
Stato sovietico aveva versalo 
per l'agricoltura ril,3% di tutti 
gli investimenti dal 1954 al 1958. 
Questa cifra è scesa tra il 1959 
e il 1965 al 7.5%, contraria¬ 
mente a tutte le promesse e 
agli impegni presi. Inoltre, sono 
state violate o male applicate 
le leggi fondamentali di piani¬ 
ficazione e di sviluppo propor¬ 
zionale, le leggi dell'interessa- 
mento materiale dell'agricolto¬ 
re. Dall’alto sono state dettate 
misure caotiche, soprattutto in 
rapporto agli ammassi, ai prez¬ 
zi e alle semine. La mania di 
riorganizzare continqamente gli 
organismi direttivi economici, 
ha portato disorientamento e 
confusione senza precedenti. SI 
è perso di vista chi fosse il re¬ 
sponsabile di questo o quel set¬ 
tore produttivo. « Le conse¬ 
guenze di questi errori In agri¬ 
coltura — ha detto Breznev — 
sono stale pagate in tutte le 
zone del paese. La regione di 
Smoliensk. per esempio, non ha 
ancora raggiunto il livello pro¬ 
duttivo di anteguerra ». 

La direzione centrale ha co¬ 
minciato poi a prescrivere zo¬ 
na per zona, che cosa si doves¬ 
se seminare, spesso in modo 
cervellotico, soggettivo ed em¬ 
pirico, senza tenere conto dei 
principi elementari di agrotec¬ 
nica e di zootecnica. 

Si tratta, come si vede, di un 
bilancio impressionante e pre¬ 
occupante perchè, riconosciute 
tutte le pecche della gestione 
kruscioviana (il nome di Kru¬ 
sciov però non è mai stato 
fatto) questo non spiega anco¬ 
ra come mai un tale arbitrio 
nella gestione dei fondi e nella 
realizzazione della politica 
agraria sia stato possibile. cn-| 
me mai al paese siano stati pre¬ 
sentati rendiconti falsati. 

£' vero, Breznev ha detto in 
tono autocritico che -si sono 
avute gravi insufficienze nel la¬ 
voro del partito», perché se era 
difficile lavorare nelle condi¬ 
zioni create da Krusciov, tutta¬ 
via » il partito non ha saputo 
sfruttare le possibilità che ave¬ 
va di lavorare sugli uomini, di 
dirigere gli specialisti, di por¬ 
tare avanti una giusta politica 
dei quadri ». 

La questione di fondo, in so¬ 
stanza. ci sembra ancora una 
volta politica e riguarda l'in- 
sufficiente sviluppo a tutti i li¬ 
velli di una vita democratica 
che permetta la correzione tem¬ 
pestiva di intemperanze, di mi¬ 
sure avventate, di soggettivi¬ 
smo. E ancora una volta si ar¬ 
riva oggi alle grandi misure 
quando la situazione non è più 
tollerabile e l'economia ha già 
ricevuto un colpo grave che 
richiederà enormi sforzi per su¬ 
perarne tutti gli effetti nega¬ 
ti vL 

Le misure pratiche appro¬ 
vate dal Comitato centrale so¬ 
no senza dubbio di grandissi¬ 
ma importanza, diremmo anzi 
che sono le più radicali da mol¬ 
ti anni a que.sta parte, perchè 
sembrano andare al fondo di 
tanti problemi spesso sfiorati 
ma mai affrontati risolutamen¬ 
te. Bisogna però che la direzio¬ 
ne collegiale del PCUS s’impe¬ 
gni a far si che queste misure, 
importantissime e decisive sul¬ 
la carta, si traducano in effi¬ 
ciente azione economica. 

Nel 1959. come mi è stato 
spiegato oggi da uno dei più 
noti esperti di problemi agri¬ 
coli sovietici. Krusciov pensò 
che ragricoltura sovietica fosse 
ormai stabilizzata sui ritmi di 
sviluppo registrati dal '54 in 
poi £ allora cominciò a taglia¬ 
re somme sempre più vistose, 
a stornarle su altri obiettivi, a 
dimenticare l’importanza degli 
incentivi materiali, a ridurre 1 
diritti dei colcosiani, a trasfor¬ 
mare decine di colcos in soveos, 
a trascurare Io sviluppo della 
scienza e della tecnica, a det¬ 
tare misure che a suo avviso 
erano mature per un paese ad 
alto sviluppo agricolo. Questa 
vertigine del successo è sta¬ 
ta. come si c visto dalle cifre 
rivelate da Breznev, dannosis¬ 
sima: sta ora al PCUS fare In 
modo che da tale vertigine 
nessuno venga mai più colto 
anche davanti a risultati eco¬ 
nomici del tutto positivi. 

Augusto Pancaldi 


Dopo Minutile mediazione ministeriale 

Nuovamente occupata 
la SIRMA a Venezia 

Lo sciopero generale proclamato per martedì dal tre sinda¬ 
cati - Vasta solidarietà con ì lavoratori in lotta contro i 
liceniiamenti - Un milione e mezzo stanziato dal Comune 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 27. 

Le due aziende SIRMA 
di Porto Marghera e di 
Malcontenta (monopolio 
IFI-FIAT) sono state rioc- 
capate stamane dalle mae¬ 
stranze. E’ ripresa così la 
lotta ad oltranza contro lo 
attacco padronale al posto 
di lavoro e al salario, at¬ 
tacco in seguito al quale 
nel giro di un anno l'orga¬ 
nico si è ridotto del 40^o: 
da 1000 a 600 operai ed im¬ 
piegati. Gli ultimi 156 li¬ 
cenziamenti richiesti un 
mese fa e immediatamen¬ 
te respinti dai sindacati e 
dai lavoratori, sono stati 
attuati oggi con l’invio di 
apposite lettere raccoman¬ 
date. 

La nuova permanenza tn 


fabbrica è stata approvata 
unitariamente dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
CGIL, della CISL e della 
lìlL, le quali hanno procla¬ 
mato per martedì 30 mar. 
zo uno sciopero generate 
di solidarietà di 3 ore e 
mezza per i lavoratori del¬ 
l'industria e di 2 ore per 
quelli dei trasporti dell’in¬ 
tero comune di Venezia. La 
occupazione delle due 
aziende è avvenuta alle 
ore 8, al termine di due di¬ 
stinte assemblee delle mae¬ 
stranze, svoltesi alVinter- 
no dei reparti. Tenuto con¬ 
to dell'esito negativo dello 
incontro romano di giove¬ 
dì, presso il ministero del 
Lavoro, nonché di nuovi 
orientamenti maturati da 
parte delle organizzazioni 
sindacali, i lavoratori han- 


Imponente « marcia del lavoro » 

Corteo operaio 
ieri ad Ancona 

Gli operai dello Fiorentini e delle car¬ 
tiere Milioni hanno portato nel copo- 
luogo marchigiano le rivendicazioni per 
la garanzia del posto di lavoro 


La Mìchelìn 
licenzia 
tre operai 

TORINO, 27. 

Altri tre operai sono stati 
licenziati oggi, senza alcun 
motivo^ dalla direzione della 
Michelin. Com’era già acca¬ 
duto la scorsa settimana nei 
confronti di quattro lavora¬ 
tori, la ditta, per effettuare 
questa nuova vergognosa rap- 
pre.saglia. si è servita dcl- 
i’art. 2118 del Codice fascista 
che lascia agli imprenditori 
la piena discrezionalità in fat¬ 
to di licenziamenti. 

Tali misure non a caso sono 
state adottate alla vigilia del¬ 
la ripresa della lotta contrat¬ 
tuale, con il pale.se intento di 
spezzare attraverso la intimi- 
dazione l'unità dei lavoratori 
largamente espressa negli ul¬ 
timi scioperi della categoria. 
Ma ciò che è ancor più scan¬ 
daloso. fanno rilevare gli am¬ 
bienti sindacali torinesi, è che 
tutti i lavoratori licenziati era¬ 
no stati precedentemente chia¬ 
mati in Questura per rispon¬ 
dere del loro attuggiamento 
nel corso degli scioperi con¬ 
trattuali con una coincidenza 
di fatti che lascia capire possi¬ 
bili collusioni tra la polizia c 
la direzione della Michelin. 

In una sua nota la FILCEP 
provinciale comunica che la 
segreteria della Camera del 
Lavoro ha prov\*eduto ad in¬ 
formare del grave fatto 1 par¬ 
lamentari tnrine.si per un im¬ 
mediato intervento presso il 
governo. E’ previsto inoltre 
per lunedi un incontro dei tre 
sindacati di categoria 


Sciopero revocato 
oiristifufo 
di Sanità 

I sindacati CGIL. CISL c UIL 
dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità hanno revocato Io sciopero 
del personale dell'Istituto, pre¬ 
visto per domani e martedì 30. 
La decisione è stata presa dopo 
un incontro tra il ministro del 
tesoro on. Colombo, e il diret¬ 
tore dcU'istituto prof. Beltolo. 
durante il quale .«ono stati rag¬ 
giunti una serie di accordi. 

Nel comunicato congiunto 
i sindacati sottolineano tra l’al¬ 
tro - che, i risultati conseguiti 
SODO soprattutto dovuti all’uni¬ 
tà delle organizzazioni sindaca¬ 
li e alla compattezza attorno ad 
esse di tutto il personale che ha 
aderito ai 99.8 per cento allo 
sciopero del 18 marzo-. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 27 

Questa mattina gli operai del¬ 
la Fiorentini di Fabriano (la 
fabbrica chiusa da tre mesi) 
e le maestranze delle Cartiere 
Miliani, ove da alcune setti¬ 
mane è stato ridotto l'orario 
di lavoro, hanno partecipato 
in massa ad una marcia del 
lavoro conclusasi ad Ancona 
con una imponente manifesta¬ 
zione. Gli operai delle due fab¬ 
briche — dopo giorni di scio¬ 
peri e manifestazioni pubbliche 
a Fabriano — hanno espresso 
la loro tenace opposizione al¬ 
la politica padronale e gover¬ 
nativa lungo le strade, i cen¬ 
tri della provincia di Ancona, 
fino alle vie centrali del ca¬ 
poluogo. Avevano dato la loro 
adesione, oltre ai sindacati di 
categoria, le segreterie provin¬ 
ciali della FlOM e della FIM- 
CISL. 

La marcia è iniziata verso le 
prime ore di questa mattin.-i 
con partenza dal centro di Fa¬ 
briano; una lunghissima auto¬ 
colonna di lavoratori, tra i 
quali edili e ferrovieri, si è 
snodata lungo la statale Esina. 
Os'unque .si sono avute caloro¬ 
se manifestazioni di simpatia 
da parte delle popolazioni. 

Dopo Jesi, Chiaravalle e Fal¬ 
conara i lavoratori sono giunti, 
attraverso la statate Adriatica, 
fino ad Ancona. Qui ò iniziata 
la sfilata verso il centro della 
città pavesato di man.fosti di 
solidarietà e di benvenuto. Da 
un'auto con altoparlante che 
precedeva i manifestanti veni¬ 
vano lanciati volantini: - Mille 
emigrati dalla montagna fa- 
brianese, la Fiorent.ni chiusa, 
le cartiere Miliani ad orario 
ridotto. !a minaccia di smobili¬ 
tazione dell’impianto ferrovia¬ 
rio. cinquecento edili senza la¬ 
voro da cinque mesi, decine di 
piccole aziende in pericolo, la 
agricoltura sull’orlo della to¬ 
tale rovina, motivano la marcia 
dei lavoratori fabrianesL La lo¬ 
ro batt.agiia è la battaglia per 
il progresso della montagna, 
della provincia e delia regione- 

Alla sfilata hanno partecipa¬ 
to i dirigenti sindacali della 
provincia, i parlamentari co¬ 
munisti BastianeLli e Fabretti. 
i dirigenti delia Federazione 
comunista anconetana, fra cui 
il Segretario Nino Cavatassi. 
Erano presenti anche i dirigen¬ 
ti del PSIUP e del PSI. Si sono 
uniti al corteo con i loro tra¬ 
dizionali berretti multicolori, 
molti universitari che oggi par¬ 
tecipavano ad Ancona alla fe- 
st.a della matricola. Tenevano 
alto uno striscione: «Operai e 
studenti uniti nella lotta». La 
grande manifestazione si è con- 
elusa verso le 13 in piazza Ro¬ 
ma con un comìzio tenuto dal 
compagno Otello Biondi del 
.sindacato Cartai. Hanno parla¬ 
to anche esponenti della FlOM 
e delia CISL, 

Walter Montanari 


no deciso di riprendere la 
lotta contro i licenziamen¬ 
ti nell'unica forma ormai 
possibile: cioè rimanendo 
ancora una volta in fab¬ 
brica. 

Una prima occupazione 
dei reparti ha avuto luogo, 
come è noto, dal 15 al 22 
marzo. In queU’occasione, 
attorno alla lotta ingaggia¬ 
ta dalle maestranze della 
SIRMA, si è sviluppato un 
vasto movimento di solida, 
rietà morale e materiale, 
culminato con una < mar¬ 
cia > da Mestre a Porto 
Marghera e con un grande 
sciopero che ha fatto scen¬ 
dere in piazza oltre dieci¬ 
mila lavoratori delVindu- 
stria, dei trasporti e dei 
servizi pubblici. 

Stamane, appena venuta 
a conoscenza della nuova 
azione intrapresa dalle 
maestranze, la direzione 
del complesso SIRMA ha 
fatto pervenire una lettera 
ai membri delle Commis¬ 
sioni interne di fabbrica, 
per avvertirli che < si riser¬ 
va di agire nei confronti 
degli occupanti a termine 
di legge e di contratto >. 
Subito dopo ' è stato reso ■ 
noto un comunicato delle 
segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della 
UIL, in cui si .sottolinea 
che l’occupazione delle due 
aziende SIRMA, da parte 
dei lavoratori, rappresen¬ 
ta « l’inevitahiìe risposta 
alla intransigenza padrona¬ 
le, che si è riconfermata 
anche in sede ministeriale, 
il 25 marzo scorso, renden¬ 
do impossibile ogni soluzio¬ 
ne della vertenza che non 
fo.sse l'accettazione dei li¬ 
cenziamenti ». 

Un comitato intersinda. 
cale di solidarietà è già al 
lavoro per coordinare la 
raccolta di viveri e di de¬ 
naro a favore delle mae¬ 
stranze della SIRMA. Fun¬ 
zionano da oggi tre apposi¬ 
te sedi: presso la Camera 
del lavoro di Mestre, pres¬ 
so l'Unione sindacale CISL 
di Marghera, e presso la 
UIL di Mestre. Unicamente 
a que.sti indirizzi devono 
confluire le varie iniziati¬ 
ve che saranno prese nel¬ 
le fabbriche e altrove, in 
appoggio ai lavoratori in 
lotta. Davanti ai cancelli 
della SIRMA 1 e 2 si sono 
susseguite, per tutta la gior¬ 
nata odierna, le visite più 
varie e significative, parti¬ 
colarmente da parte dì fol¬ 
ti gruppi di lavoratori del¬ 
la SAVA alluminio. Vetro, 
cohe. Italsider, Breda ed 
E.XKL. 

Da parte sua, il gruppo 
comunista al consiglio co¬ 
munale di Venezia, tramite 
i compagni Chinello e 
Granziera. ha subito pro¬ 
posto al sindaco la realiz¬ 
zazione di una serie di ini¬ 
ziative. atte ad appoggiare 
concretamente la resisten¬ 
za operaia alla SIRM.A. La 
giunta, fino a questo mo¬ 
mento, ha stanziato un mi¬ 
lione e mezzo di lire. 

Rino Scolfaro 


Passo 

dell'Alleanza 
per le pensioni 
contadine 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha inviato all'on. Moro 
una lettera per chiedere la equi¬ 
parazione delie pensioni dei 
coltivatori agricoli a quelle de¬ 
gli altri lavoratori agricolL La 
Alleanza, protestando contro la 
proposta avanzata al CNEL dal- 
rUIL e dalla CISL per rinviare 
anche l’aumento da 10 a 12 mi¬ 
la lire attualmente previsto — 
proposta che i rappresentanti 
padronali al CNEL hanno appro 
vaio insieme ai promotori — 
fa rilevare al capo del governo 
che le 12 mila lire ai mese pro¬ 
poste sono già insoddi.sfacenti 
e rappresentano, in valore rea¬ 
le, meno delle 10 mila lire del 
1962. Inoltre i coltivatori diretti 
vanno attualmente in pensione 
a un’età superiore di 5 anni ri- 
Ispetto agli altri lavoratori 


Braccianti e mezzadri 
in sciopero a Ravenna 
/ e Vercelli 


Ha luogo domani, ' lunedi, 
la giornata di'lotta dei coloni 
e compartecipanti- meridio¬ 
nali indetta dalla Federbrac- 
cianti. 

Al òenlro'della lolla sòno 
innanzitutto i problemi delle 
perequazioni del trattamento 
previdenziale di questi 500 
mila lavoratori agricoli con 
quello vigente per i lavora¬ 
tori dipendenti. Ciò specie 
per quanto concerne il dirit. 
to agli assegni familiari, alla 
indennità economica in caso 
di malattia e al sussidio di 
disoccupazione, cosi come ri¬ 
chiesto con • la legge di ini¬ 
ziativa popolare presentata 
nel febbraio del 1964 con 180 
mila firme. Contemporanea¬ 
mente i coloni rivendicano la 
stipula dei contratti provin¬ 
ciali di colonia che ovunque 
gli agrari rifiutano di .con¬ 
trattare. 

Nel corso della giornata 
assemblee e comizi si svolge¬ 
ranno in numerose provincie 
della Sicilia e Calabria, men¬ 
tre a Bari sono previste un¬ 
dici manifestazioni (Andria, 
Conversano, Corato, S. Mi¬ 
chele, Gioia. Barletta. Mlner- 
vino, Cano.sa. Ruvo, Cnsamas. 
sima. Acquaviva); tre ma¬ 
nifestazioni a Taranto (Man- 
duria. Grottaglie. Coro.sino): 
due manifestazioni di zona a 
I..ecco (Arneo e Basso Sa¬ 
lente): tre manifestazioni a 
Foggia (Cerignola. S. Ferdi¬ 
nando. Trinitapoli); sette 
manifestazioni a Brindisi 
(Téesagne. Francavilla, San 
Donaci, Torre, Erchie, San 
Pietro, Cellino). 

Ulteriori decisioni di lotta 
sono state adottate in altre 
provincie contro la posizione 
del padronato che rifiuta la 
trattativa per rinnovare i 
contratti di lavoro agricoli. 
Mentre a Milano si conclude 
domani la « settimana di lot¬ 
ta > indetta dalla Federbrac- 
cianti. a Ravenna martedì 
avrà luogo lo sciopero di 24 
ore del braccianti e mezzadri 
con una maoife.stazione pro¬ 
vinciale nel centro cittadino 
A Vercelli l’intransigenza 
padronale ha provocato la 
rottura delle trattativ'e sul 
contratto dei braccianti, e i 
tre sindacati hanno deciso 
la proclamazione di un pri¬ 
mo sciopero unitario di 24 
ore per il 5 aprile. 

Nelle altre 40 provincie 
ove 1 contratti bracciantili 
sono scaduti e il padronato 
rifiuta le trattative sono in 
atto iniziative articolate al 
livello comunale e aziendale 
che si accentueranno ulte¬ 
riormente nelle prossime set¬ 
timane con rinizio dei la. 
vori agricoli. Un dato estre¬ 
mamente positivo di que.ste 
iniziative è rappresentato dal 
fatto che l'unità fra 1 lavo¬ 
ratori e. in molti casi, anche 
fra i Sindacati provinciali si 
va consolidando 
L’impossibilità riconosciuta 
dalla FISBA-CISL e UISBA- 
UIL di proseguire in sede 
sindacale le trattative per il 
rinnovo del patto nazionale 
dei braccianti, se da un lato 
ha rappre.sentato una ulterio¬ 
re conferma della volontà pa¬ 
dronale di far pagare ai la¬ 
voratori tutto il prezzo della 
ri.strutturazione capitalistica. 
daH'altro ha accelerato il 
processo unitario alla base 


Morittimi 
e minotori per 
le pensioni 

Mentre continua la lotta del¬ 
la categoria, i sindacati dei 
marittimi hanno ieri ripresen¬ 
tato al ministero della Marina 
mercantile I3 richiesta di ade¬ 
guamento delle pensioni mari¬ 
nare al livello delle altre. An- 
che i sindacati dei minatori 
hanno chic.cto al governo un 
incontro sul problema delle 
pensioni 


I-:-.-I 

A Bologna | 

' Da mercoledì il I 

I 


cengresso CGIL 

Domani Novella alla TV - MarteeJ) Foa al¬ 
la radio - Convegno nazionale delIMNCA 


Con gli ultimi ccngreial 
delle Camere del lavoro (co. 
me a Campobasso) e con 
l'ultimo congresso di cate¬ 
goria (Monopoli di Stato), 
al chiude oggi il dibattito 
precongressuale che ha pre. 
ceduto l'assise nazionale 
della' CGIL. Il Vi congresso 
confederale del sindacato 
unitario si aprirà merco¬ 
ledì mattina al Palazzo del¬ 
lo Sport di Bologna, e si 
concluderà nella giornata 
di lunedi 5 aprile. La re¬ 
lazione Introduttiva e le 
conclusioni saranno tenute 
dal segretario generale on. 
Agostino Novella. 

Il congresso nazionale 
della maggiore confedera¬ 
zione sindacate Italiana, che 
nelle elezioni delle Com¬ 
missioni Interne raccoglie I 
suffragi della maggioranza 
assoluta del lavoratori (53,7 
per cento nel '64), è stato 
preceduto — oltre che dalle 
assise delle Federazioni di 
categoria — da 98 congressi 
provinciali, preparati a lo¬ 
ro volta da oltre 12 mila 
assemblee di fabbrica o di 
lega; da duemila congressi 
comunali o di zona e da 
circa duemila assemblee 
provinciali di categoria. 
Circa centomila lavoratori 
e attivisti hanno così di¬ 
scusso la linea della CGIL, 
approvando I < Temi » di 
discussione che erano stati 
unanimemente elaborati e 
votati dal Comitato esecu¬ 
tivo. Al congresso nazio¬ 
nale, per II quale vi è viva 
attesa non soltanto In Ita¬ 
lia, prenderanno parte 15U0 
delegati. 450 Invitati e de¬ 
legazioni sindacali di nu¬ 
merosi paesi stranieri. I 
partiti Invieranno delega¬ 
zioni altamente qualificate. 
E* prevista altresì la parte¬ 
cipazione di numerosi gior¬ 
nalisti Italiani ed esteri. 


I 
I 
I 

Domani intanto II VI con¬ 
gresso sarà preceduto da I 
un convegno nazionale del- | 
l'INCA, l’Istituto confede- 
rale di assistenza. I lavori, | 
che si svolgeranno anch'es- ■ 
si a Bologna, saranno In- 1 
trodotti da una relazione | 
del presidente sen. Renato 
BItossI. In apertura, verrà | 
celebrato II ventennale di I 
attività dell'INCA; prende- , 
rà anche la parola II se- I 
gretarlo della CGIL RInal- ' 
do Scheda. Le conclusioni | 
saranno tenute martedì dal | 
vice presidente dell'INCA, 
professor Bruno Widmar. Il | 
convegno discuterà 1 prò- I 
blemi della previdenza e ■ 
delTassIstenza, diventati og- | 
gl di estrema attualità dato ' 
l'atteggiamento del gover¬ 
no sulle pensioni e 1 con¬ 
tinui furti ai Fondi INPS. 
Oltre che della legislazione 
del lavoro, il convegno af- | 
fronterà II problema del- ' 
l'Ingresso e del funziona- 1 
mento dell’INCA nel luoghi | 
di lavoro, quale ente di tu¬ 
tela e di patronato per I la- | 
voratori. Sarà presente an- I 
che 11 sen. Oreste LIzzadrI, . 
che, in qualità di segreta- | 
rio della CGIL, fu tra I fon- • 
datori dell’INCA. i 

Intanto, domani sera alle | 
22.25, il segretario generale 
della CGIL on. Novella par- | 
lerà alla Televisione nel I 
corso dell’Incontro col sin- • 
dacati in programma sul | 
primo canale; alla trasmis- ' 
sione parteciperanno I gior- | 
naiisti Enzo Forcella del | 
Giorno. Humbert Bianchi 
del Giornalo del mattino e | 
Fausto De Luca del Punto. I 

Martedì, alle 19-30, Il se- . 
gretarlo confederale on. VII- 1 
torlo Foa parlerà sul con¬ 
gresso CGIL alla radio, sul | 
programma nazionale, nel | 
corso della trasmissione 
« La voce del lavoratori ». I 


I naiisti Italiani ed esteri, < La voce del 

Il giudizio del Sindacato Ferrovieri 

Ancora senza risultati 
il Comitato per le fS, 


La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri ha esami¬ 
nato ieri l’andamento dei lavo¬ 
ri del Comitato Nenni per la 
riforma delle FS dopo la riu¬ 
nione del 26 marzo. La segre¬ 
teria ha rilevato — dice una 
nota — che anche in questa ses¬ 
sione non sono stati sciolti, tra 
l’altro, gli interrogativi di fon¬ 
do e pregiudiziali posti dal sin¬ 
dacato in merito alla funzione 
delle FS nell’ambito del traspor¬ 
ti. alla fissazione della quantifi¬ 
cazione finanziaria occorrente 
per realizzare gli obiettivi del¬ 
la riforma, ad un pieno im¬ 
pegno politico sui tempi e sui 
modi per la realizzazione del 
riassetto definitivo delle retri¬ 
buzioni e suH’entità del miglio¬ 
ramento da corrispondere per 11 
1965 ai lavoratori delle Ferro¬ 


vie. La segreteria del sindacato 
ritiene insoddisfacente anche lo 
atteggiamento dilatorio de] mi¬ 
nistero dei Trasporti In merito 
agli altri problemi urgenti rela¬ 
tivi al licenziamento ancora in 
atto di centinaia di lavoratori 
degli appalti, allo aggravamen¬ 
to unilaterale delle condizioni 
di lavoro, al persistere nello 
ambito aziendale di insoppiorta- 
bili limitazioni alle libertà sul 
posto di lavoro. 

NeH’invitare 1 lavoratori « 
continuare le lotte in corso per 
la soluzione di questi problemi, 
la segreteria del SFI ha invitato 
1 propri rappresentanti a porre 
nuovamente queste questioni al 
governo nella riunione del Co¬ 
mitato che si terrà il 31 mar¬ 
zo pur riservandosi di esamina¬ 
re l’opportunità di decidere azio- 
n: nazionali di sciopero. 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1* maggio 1965 saranno rimborsabili: 

L. 1.014.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1954-1969 

sorteggiate nella ottava estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono pubbli¬ 
cati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia • 
dei principali istituti di credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agii obbll-' 
gazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio' 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; nella richie-' 
sta dovrà essere fatto esplicito riferimento alle 
obbligazioni dì cui si tratta (IRI 6*/a 1954*1969) 
poiché per ogni prestito obbligazionario deli'IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino. 
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l’Unità / domenica 28 marzo 1965 


la settimana 
tiel mondo 


300 personalità do tutta iTuropa 


Demenza 

omicida 

I gas nel Vietnam: la «etti- 
mana politira nel mondo è 
stala dominala dal mostruoso 
estendersi, in senso qualitativo 
oltreché quantitativo, dell’ag- 
gressìune americana contro le 
popolazioni vietnamite (la Ii> 
bera repubblica ' democratica 
del Nord e i partigiani del 
Sud), e Boprallutlo dalla rivol* 
la della coscienza intemazio¬ 
nale contro gli aggressori. La 
pericolosità della situazione in 
Asia e nel mondo aumenta di 
pari passo col crescere della 
follia dei provocatori di guer¬ 
ra. Il gen. Maxwell Taylor, 
ambasciatore americano nella 
capilnlo del Vietnam del Sud, 
ba dichiaralo che non esisto¬ 
no limiti all’allargamento della 
guerra e che ciò che è stalo 
fallo finora contro il Nord 
(bombardamenti al napalm, 
mitragliamenti, attacchi contro 
le stesse apparecchiature difen¬ 
sive) è n poca cosa n in con¬ 
fronto a ciò che gli Stali Uni¬ 
ti contano ili fare in futuro. 
Siamo alla follìa omicida; vie¬ 
ne rivelato che, se i piani dei 
bellirisli del Pentagono non 
saranno bloccati, fra le armi 
che i generali USA intendono 
usare figurano anche le atomi¬ 
che tattiche. A richieileme l’u¬ 
so sarebbe Io stesso Taylor, 
nel corso del suo colloquio 
odierno con il presidente John¬ 
son. I ' ' 

I gas contro i partigiani ttid- 
viclnamili sono stati usali a 
più riprese. La rivelazione fal¬ 
la ripclulamenle nelle ultime 
settimane da giornalisti ame'i- 
enni sembrava incredibile, tan¬ 
to ripugnava alla coscienza ci¬ 
vile del mondo; ma ogni dub¬ 
bio sulla sua veridicità è stato 
fugalo martedi scorso dal por¬ 
tavoce del comando .militare 
americano nel Vietnam meri¬ 
dionale. Un arrabbialo senso 
di impotenza — ammettono 
esplicitamente le fonti USA — 
è all’origine della decisione dei 
comandi americani, i quali ci¬ 
nicamente dichiarano che i gas 
si rendono a indispensabili >> 
per colpire i partigiani che al¬ 
trimenti sarebbero invulnera¬ 
bili airinlemo ili una giungla 
spesso impraticabile. 

La protesta nel mondo è sta¬ 
la immediata ed amplissima. 
In Asia, in Africa, in Europa 
si sono avute forti dimostrazio¬ 
ni contro gli aggressori. Si¬ 


gnificative sono le proteste che 
si sono levate negli stessi Sta¬ 
ti Uniti. Il Ben. Wayne Morse 

ha bollato la politica del pre- H Hi 

Bidente USA e dei suoi gene- - H H 

rali: a Quasi ogni giorno — H 

egli ha dello — compiamo in- H 

cursioni aeree contro un pac- ■hW ■ 

se con il quale non siamo in 
guerra. Queste incursioni e il 

ricorso allimpiego dei gas au- Aj |aVArÌ rhfi aDrO« 

mentano il distacco fra gli Sta- *** lOfUII, tllC 31 a|JIU 

li Uniti e l’opinione pubblica • - ■ ' ' • ^ 

mondiale a. licrine di perso- ffO OQQIg DdlTBCipCrd 

naiilà della cultura americana 

hanno gridalo all’orrore. Il anrho linSI flctlofia. 

Guardian inglese ha parlalo di OlItlIC Ulia UCICya 

« sviluppo pazzesco fino alla • ir' 

demenza a. . zione spagnola - Sa- 

Anche rAmerica elei razzi- . ; 

sti, come quella dei bellicisti, ranilfì nfOCOnfì «HirhA 
ha di nuovo fatto Iragicamimle 1011110 piOSOllll Olitile 

parlare di sè. Una dimostr.m- ■ 11 * J II 

le antirazzista — l'iialo-ameri- jO dCPUiaTI QOlla 
cana Viola Liuzzo, di Detroit 

— è stata assassinala mentre si f*amara flaì C Amimi 

recava a .Montgomery In nulo- ^#0111010 UCl \eUIIIUIII 

mobile, a conclusione della 

marcia della libertà compiuta . . 

da negri e bianchi, per ripor- Dàl DOltrO C 0 rriSp 0 nd 6 Ilt 6 
lare a Selma alcuni manife- LONDRA 27 

stanti che avevano preso par- ... . , . , ’ „ 

te alla marcia. E’ la terza sii- Negli uUimi tempi la Spa- 
lima che i razzisti del Sud stata percorsa da rin- 


Oggi la conferenza per 
le libertà in Spagna 


DALLA PRIMA PAGINA 

s 
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.mente scettico sulla possibilità,massa ol nostro r 
VI6fflQlll ■ Ichi» rinteerazionp nnlitica del-l‘'nno scrisse, unni 


' ■ •, sciai! a pocnissime persone. 

Forte ripreso dello lotto 

■ ' . . fina sud-vietnamita e da eli- 

— ' _ cotteri americani. Le espio- 

studentesco contro Fronco 

ve, provocando gravi danni 
in prossimità delle eliche e 

La dittatura tenta ancora di salvarsi ma la sua sorte e segnato non è affondata ma è stata 

messa fuori uso per parec- 
• chio tempo. 

Gli studenti si>agnoIi sono ritornati sulle i zlone della decisione degli universitari stava Meno di un anno fa nel 
piazze. Il regime francata s’era illuso che j venerdì, appeso ad un balcone della facoltà porto di Saigon, va ricorda- 


tonnellate, ■ • comprendente 

jeeps, autocarri, vagoni fer¬ 
roviari e altro materiale bel¬ 
lico. Si calcola che le cariche 
di ' esplosivo raggiungessero 
un peso totale di 300 chilo¬ 
grammi, e ciò dà una idea 
della - complessità dell’opera¬ 
zione, avvenuta in una zona 
del porto in cui era in vigo¬ 
re il coprifuoco, continua- 
mente pattugliata, ed alla 
quale non si può accedere che 
con speciali permessi rila¬ 
sciati a pochissime persone. 
Anche la zona di mare anti¬ 
stante è pattugliata in conti¬ 
nuazione da battelli della ma- 
,rina sud-vietnamita e da eli¬ 
cotteri americani. Le esplo¬ 
sioni hanno aperto sei grosse 
falle nella chiglia della na¬ 
ve, provocando gravi danni 
in prossimità delle eliche e 
nei ponti inferiori. La nave 
non è affondata ma è stata 
messa fuori uso per parec¬ 
chio tempo. 

Meno di un anno fa nel 


hanno fatto da quando b ri¬ 
presa, con nuovo vigore, lu 
lolla negra per i diritti civili 
neirAlabama. La villinia era 


novali impulsi di rivolta con¬ 
tro il regime franchista, e 
facendo eco ai fermenti dei 
circoli studenteschi e degli 


la moglie di un sindacalista opinione 

bianco, anch’egli impegnalo pubblica spagnola, st terra 


nell’appoggio alla causa negra. 

A duo mesi dal primo ma¬ 
nifestarsi della poderosa esplo- 


domani a Londra una « con¬ 
ferenza contro le repressio¬ 
ni in Spagna >, organizzata 


siono democratica neiranihiio dall « Appello por 1 amnistia 
•Iella massa studentesca spa* in Spagna >. 
gnola, la protesta giovanile La conferenza metterà a 
contro il franchismo non si è fuoco rodierna situazione del 
ancora spenta nelle Università paese sotto la dittatura di 
di Spagna. Agli inizi della set- Franco ed esprimerà la ri- 
limana, a Barcellona si sono volta dell’opinione pubblica 
riunite le lìbere assemblee internazionale contro le per- 
degli universitari die hanno secuzioni del regime fran- 


respinto le proposte di « atn- 
moilemamcnio sedia ilemo- 
cralizzazione s del sindacalo 


chista. contro le violazioni 
dei diritti civili. 

Imponente il numero delle 


cralizzazione s ilei sindacalo Iniponente il numero delle 
fMcista SEU. Anche nelle Amu- adesioni alla manifestazione 
rie la lotta non e spenta. Do- promossa dal comitato del- 
po la manifestazione di mina- p, Appello per l’amnistia in 
® disoccupati ile- Spagna >. Vi prenderanno 
gh inizi di marzo, che si con- parte centottanta delegati 


eluse con l’assalto al cnin.indo 
di polizia di Mieres nella pro¬ 
vìncia lii Oviedo, altre tliniu- 
Blrazioni si sono svolle in qiie- 


inglesi, fra cui cinquanta de¬ 
putati alla Camera dei Co¬ 
muni, vari membri della Ca¬ 
mera dei lord, rappresentan- 


f iiazze. u regime iranemsta s era uiuso cne 
e sue minacce avessero inciso sulla coscienza 
e sulla tenacia degli universitari ed invece 
ancora una volta, dopo un quarto di secolo 
di dittatura, s’è sbagliato. Dopo due setti¬ 
mane di apparente tranquillità la lotta stu¬ 
dentesca è ripresa e da quanto abbiamo 
appreso dalle notizie di agenzia con maggior 
slancio e più ampia portata che non nella 
prima quindicina di marzo. 

A migliaia gli universitari hanno gridato 
in faccia alla polizia franchista che non 
intendono accettare nessun compromesso con 
U regime, che non vogliono nessuna « demo¬ 
cratizzazione > del SEU. il sindacato ufficiale 
degli studenti manovrato dalla falange. Gli 
studenti vogliono che sia costituita una or¬ 
ganizzazione veramente libera e democratica, 
vogliono che nelle università ritorni la li¬ 
bertà. 

La protesta studentesca è scoppiata alla 
fine di una settimana molto importante per 
gli universitari. Nei giorni scorsi, infatti, sì 
è svolta a Barcellona una riunione alla quale 
hanno partecipato i rappresentanti di tut-te 
le « libere assemblee >• delle università del 
paese. Non è dato di sapere cosa abbia in 
particolare deciso questa riunione, ma le 
manifestazioni di Madrid lasciano capire che 
la lotta sarà Intensificata. Ed è logico che 
cosi avvenga anche perchè ancora una volta 
U governo di Franco non ha mantenuto le 
promesse. Giovedì scorso infatti il Consiglio 
del ministri falangista avrebbe dovuto discu¬ 
tere le richieste degli studenti. Ciò in base 
ad un preciso impegno assunto con gli stu¬ 
denti madrileni da Herrero Te Edoz, U nu¬ 
mero due del falangista SEU. 

Franco ha detto « no >• agli studenti e que¬ 
sti hanno risposto con la lotta. A dimostra- 


dl scienze politiche ed economiche di Madrid, 
un cartello con la scritta: «Ci avevano pro¬ 
messo molto e ci hanno dato soltanto... re¬ 
pressioni Infatti 11 franchismo ha cercato 
anche questa volta — con arresti ed Interro¬ 
gatori — dì piegare gli studenti con la ma¬ 
niera forte, visto che l’offerta di *< ristruttu¬ 
rare » il sindacato del regime è stata sdegno¬ 
samente respinta. 


mente scettico sulla possibilità massa al nostro partito. Qual¬ 
che l’integrazione politica del- ‘•.«'jo scrisse, anni addietro, che 

rFiirnna dei qpì nocca faro In dei voti al PCI 

Luropa dei sei possa tare in repìstrato in provincia di Siena 

queso momento' seri passi ^^Ireva essere considerato un 
avanti. I due ministri hanno fatto transitorio. •• Voto di pro¬ 
anche confrontato le informa- fe.sia si disse. Ma poi il por¬ 
zioni in loro possesso e le ri- tifo ottenne il 52 per cento e 
spcttivc posizioni, in merito tiltimamente il 54 per cento dei 
ai maggiori problemi interna- suffragi: il grande 

zinnali Veneonn men/innali al ‘*^**‘* <^f°sse operaia con 

ztonail. vengono menzionali al . contadini, qui ha trovato la 

riguardo il Vietnam e il Me- piena attuazione. Il partito 

dio Oriente. Lunedi Oouve de ha potalo fare una conquista 

Mun’ille sarà ricevuto dal pre- stabile perché ha saputo in pri- 

sidente del Consiglio Moro e mo luogo fare uno conquisla 

dal presidente della Repubbli- ideale. Altro che fenomeno 

ca c;araont trunsitOTio. 

^ * Il convegno si concluderà do¬ 

mani con una grande manife- 
U • . ' stazione che celebrerà la Rest- 

KOSISTGnXCI stanza ma ricorderà anche gli 

impegni di lotta, che animano 
prima della prima guerra mon- il mondo contadino primo fra 
diale, porta i braccianti, con i tutti quello per la pace nel 
arandi scioperi del 1901 e del mondo. 

}9l0-’ìl, a esercitare un peso Quattro cortei partiranno nel- 
dccisiro iiell'oiM’io « un riiino- la mattinata dalle vecchie porte 
l'amento democratico della vita della città e convergeranno sul- 
nazionale. Però, ancora, vicz- la stupenda piazza del Campo, 
zndri e coltivatori diretti con- .Mie 10. un’unica grande co- 
tinuano a costituire una base lonna si muoverli dalla piazza 
di massa per una conservazione per attraversare tutta la città 
e una reazione sociale che più fino ai giardini della Lizza, 
facilmente riesce a controllare dove il compagno Sereni terrà 
questi ceti contadini isolati e il discorso concltisiro. 
dispensi. Prima e dopo il prl- 


to, era stata affondata con la 
stes.sa tecnica una nave tra¬ 
sporto trasformata in por¬ 
taerei, da 15,000 tonnellate. 

Nel Vietnam del sud va 
intanto profilandosi il peri¬ 
colo di una epidemia di pe¬ 
ste bubbonica e di colera. Vi 


n f^tto che in Spagna siano gli studenti qono stati già vari casi mor- 

i-rt *1 « I C w 4 n nck t* 4 m A n 4 n AAn4^A I « i 4 4 4 i t “ 


a manifestare apertamente contro la dittatura V”,’; 

ha un significato ben preciso, dimostra che autorità non pren- 

nel paese l’opposizione nazionale ha rag- tmno ancora in^ considerazin- 
gìunto strati non popolari che sino a non ne la possibilità di una vac- 
molto tempo addietro venivano considerati cinazione in massa. Risulta 
come pilastri del regime. Bisogna ricordare invece che, nelle zone libere, 
infatti che in Spagna il 90 per cento degli jg unità mediche del Fronte 
universitari proviene dalla borghesia, il 9 nazionale di liberazione, con 
per cento da famiglie di tradizioni militari viecini ria pccp nrndntti sfan 
e solamente l’un per cento è di origine prò- «a esse prodotti, stan- 

letaria. E’ evidente quindi che non .sono l procedendo alla vaccina- 

figli’ degli operai che manifestano, ma le zione delle popolazioni. I.a 
ultime leve della borghesia che ha abban- epidemia viene attribuita dal¬ 


le unità mcdiclie del Fronte 
nazionale di liberazione, con 
vaccini da esse prodotti, stan¬ 
no procedendo alla vaccina¬ 
zione delle popolazioni. La 
epidemia viene attribuita dal- 


mo conflitto mondiale, gli er¬ 
rori e le incomprensioni del 
vecchio partito socialista non 
riescono a far superare comun¬ 
que allo stesso moi'tmenlo brac- 
ciantile certi suoi caratteri cor¬ 
porativi, sicché si piurige a scon- 
stri di classe persino cruenti 
tra braccianti da un lato e mez¬ 
zadri e coltivatori diretti dol- 
l’iiltro. Questi scontri consenti¬ 
ranno alla reazione fascista, non 
bisogna dimenticarlo iu‘ cercare 
di nasconderlo, di formare an¬ 
che delle importanti basi di 
ma.ssa fra ceti di lavoratori e 
pìccoli produttori delle nostre 
campagne. 

Possiamo dire con orgoglio 
— ha affermato a questo pun¬ 
to il compagno Sereni — che {• 
merito delta geniale imposta¬ 
zione leninista e grnmsciana. 


Appello 


gionin tdee.'ito di salvare l'u- 
iiiaiiiln dairiillima ruvina, avan¬ 
za nella Iure della storia con 
pa.'so fermo. 

« .V (|iiesto granile molo del¬ 
la stili i.i Mii, giovani italiaiii, 
non siete e">lraiiei; rilalia dì 
iliiiiiani, il mondo di domani, 
Bur.iiiiio come voi viirrete che 
siano. Saranno una Italia e nii 
iiiomlo liberi dairimperinlliino 
c dal rapiiulisiiio, pacifici e ci¬ 
vili. se le vostre speranze, »e 
le vostro aspirazioni diverranno 
impegno iiiililaiile, se la vostra 
an.sia di giiisti/ìa diverrà una 


donato Franco. Il dittalore è sempre più solo le autorità di Saigon al mol- mento arlin lotta uìeoloptca] Hirza organizzala e inviiu'ilulc 


e neppure con il terrore riesce più a schiac- 
chiare il paese in fermento. 

Contemporaneamente sì allarga runltft na¬ 
zionale per una nuova Spagna; gli studenti 
di origine borghese hanno compreso che la 
loro strada non può essere altra che quella 
stessa che i minatori delle Asturie battono 
da anni: la lotta senza quartiere al franchi¬ 
smo, con il quale non sono ammessi compro¬ 
messi di sorta. La dittatura tenta disperata- 
mente di salvarsi e di sopravvivere il più a 
lungo possibile, ma ormai la sua sorte è 
segnata. 

s. g. 


su giorni; ad es.se hanno par- esponenti del- 

Iceipato sopnattiilto masse fem- cultura. La delegazione 


, I l • la I Ì.U11UICI. 

minili che hanno rivolto la è fra le più numero 

loro protesta ccjniro le sedi del accanto a quelle francese 
sindacato ulTiciale dei mina- olandese, scandinava 

tori e contro i comandi d. po- fi^^udese e svizzera. 

1|ZI8« -, j , _ . • 


Algeri 


vice 


Dopo le dimissioni del 
liberale Bucher 

Borni: U nmistero 
della Giustìiia a 
im dmoaistìaao 


Budapest 


I motivi delia frettolosa 
soluzione della crisi 
provocata dal voto del 
Bundestag sui crimini 


se, accanto a quelle francese, 
belga, olandese, scandinava. _ ' . _ 

finlandese e svizzera. I _ m I# . # 

Intervento di Irentin 

ferenza londinese: il filosofo 
Bertrand Russell, lo .scultore 

Henry Moore, gli scrittori b I II# I I A 

conoresso dell UGTA 

di Southwark. Della delega-^** H H H 

zione italiana fanno parte la 
signora Margherita Bernabei 

prof. Guglielmo^ Nocera, Il rappresentante della CGIL — accolto da una calorosa 

l’on. Marisa Cinciari Roda- , ^ i. • • ■■ 

no. l’architetto Bruno zevi, manifestozione di simpotio — esalta lo solidarietà tra 

l ex sottosegretario agli Este- ” 

del Ponte Savati e numerosi 1 lovorotori itoltoni 6 algerini 

altri. 

D.I n..lr. ..rri.p..J..te 

gruppo di personalità spa- ALGERI, 27. all’oppressione colonialista; sto-j 

gnole che recheranno ^ alla Al congresso della UGTA una mo con voi nell’azione per l’ap- 
conferenza la testimonianza calorosa manifestazione di sim- poggio incondizionato alla bat- 
diretta del movimento per la patta si è avuta oggi quando è taglia eroica che i nostri fratel- 
lihprtà f» contro la dittatura salito alla tribuna il roppre- n del Vietnam conducono con- 

MnivPrST e nei circoli della CGIL on. Bruno tro l’aggressione imperialista, 

nelle università e nei circoli Trentin ha ricordato sino alla vittoria finale 

intellettuali del paese. Infor- vincoli si siano stabiliti .seduta odier- 

mazioni e materiale inedito tra la classe operata italiana e ^ggj-piario uscente Djer- 

vorranno alla luce durante i i popolo olBoriae "e»H o""i ^^. 0 , a™ dlcaSfene - 
lavori attraverso gli inter- della di Liberano^, fjf^pgrtante per il costume che 

venti dei protagonisti stessi dentici f^"de ad in.stauTar.si nel movi- 

degli avvedimenti che han- rin^e come resS^^ 

no scosso recentemente il re- i,ito al popolo italiano, portico- "il® rela^ 

girne di Franco. ouaddi“de7%60^oH m' ‘«one ed all’azione pa-vsafa del- 

Nel corso della conferenza doLto diflndefè l'VGTA. augurando aìl’organiz- 

verrà data lettura della let- 


Una strada 
dì Dresda porta 
il nome 
di Togliatti 

BERLINO, 27 

Una breve e commossa ceri- 


tiplicarsi dei topi nei villaggi 
abbandonati < a causa delle 
recenti inondazioni >. Va ri¬ 
levato che i villaggi sono sta¬ 
ti abbandonati anche per i 
contìnui attacchi indiscrimi¬ 
nati degli americani su tutti 
t villaggi delle zone libere. 

Dopo i cinesi e i coreani, 
anche i nord-vietnamiti han¬ 
no risposto all’appello del 
FLN del .sud Vietnam, con 
un me.ssaggio, diffuso da ra- 
dìo-Hanoì, che dice: < Il Co¬ 
mitato Centrale del Fronte 
della Patria vietnamese ap¬ 
prova in pieno e appoggia con 
entusiasmo la decisione del 
Fronte di Liberazione nazio¬ 
nale del Vietnam del sud di 
richiamare, in caso di bisogno, 

I i figli del Vietnam del sud 
di richiamare, in caso di bi¬ 
sogno, i figli del Vietnam 
che si sono riuniti al nord, 
perché prendano le armi e 
distruggano il nemico >. 

All’Avana, il governo cu¬ 
bano ha diramato oggi una 
dichiarazione nella quale si 
dichiara pronto ad inviare 
uomini ed armi > al Vietnam 
del nord se saranno richiesti 
dal governo di Hanoi. 

La destra 

Fanfani si è « barcamenato * 
seguendo i ritmi oscillanti del¬ 
la • Barcarola > di Chopin. 

Anche Malagodi si è occupa¬ 
to di politica estera ieri al 
congresso della gioventù libe¬ 
rale. Lo ha fatto per dire che 
« se tutti ci auguriamo la pa¬ 
ce, dobbiamo sapere che la 
pace non si trova abbandonan¬ 
do il campo all’oppressione co¬ 
munista, sia essa cinese o rus¬ 
sa; nel Vietnam oggi come ieri 
a Bwlino, in Corea, a Cuba 
gli USA difendono proprio 
requilibrio già così fragile sul 
quale riposa la pace mon¬ 
diale >. 

Questi rigurgiti reazionari 
che riemergono puntualmente 
ogni volta che si avvicina una 
crisi internaaonale e ogni vol¬ 
ta che si manifesta in tutta la 


condotta negli anni ste.ssi della golco th'lla Resislpiiza, nel 

più dura rearione /a.scista in Crnmsci. «li ToglisUi. 

pruno luogo dal nostro partito, ,j (- j , , 

se già nel corso della guerra ,* . , 

di liberazione c poi in questo "•'* s'u’ialismo, 

ultimo dopoguerra, non più solo « Siale, piovani ilnliani, Ì pro- 
delle piccole avanguardie, ma laponisti «Iella storia presente, 
le masse dei mezzadri hanno ,j deiravvenire socùa- 

pofuto affiancarsi a quelle dei arricchendo con 

braccianti in un movimento di , 

lavoratori e di piccoli prodtif- 1 “ vostra forza, il mostro «ilu- 
lori che si è sforzato e si sforza siasnio, la vostra iniclligenu II 
di superare i suoi limiti corpo- Partito Comunista Italiano • la 
rotivi; se nella Resistenza e poi l'e«lerazione Giovanile Comnni- 
iiel grande moto di rinnovamen- Italiana, 

lo democratico e sociali.sta del¬ 
le no.sire campagne, si sono a Per i comunisti partigiani e 
sapute impegnare a fondo mas- combattenti della Libertà^ 

.se cre.scenti di coltivatori di- rtiir-i mvrn 

retti, di quel ceto sociale su LUIGI LUAGU 

cui tradizionalmente la conser- ARRIGO BOLDRINI ». 

nazione aveva creduto di poter 
contare. 

Nell’ultima parte del suo di- -• ■ 

scorso, il compagno Sereni ha 

sottolineato come nella Resi- • 

sfenza, appunto, I ceti del lavo- |i||||||ri f|Ì 

rotori e piccoli produttori delle wH MllyUI ■ 

nostre campagne abbiano per 

la prima volta cominciato a ^.rir r n nt a Yaibimì 
cogliere il frutto positivo di wlISSOITI C I vUlig 
una loro attiva e democratica 

partecipazione alla vita nazio- a- PaISmsaw 

naie, cioè alla conquista della Q LBOHOw 8 DdlQIUv 


Gli auguri di 
Grìssom e Young 


patria. E’ in alleanza c per la 
iniziativa patriottica della clas¬ 
se operaia, della nuova classe 


MOSCA. 17 

Il quotidiano governativo io- 


dirigente nazionale, che essi yletico - Izvestia » pubblica og- 
hanno trovato nella Resistenza firme autografe del dua 

'quel centro di organizzazione cosmonauti americani Vlrgll 
che è indispen.sablle a forze Grissom e John Young, appoate 
obiettivamente disperse. E’ con calce ad un messaggio di 
que.sta alleanza che essi hanno auguri al due colleghi sovietici 
potuto, in que.sta dopoguerra, j 

realizzare conquiste economiche Beliaiev e Leonov. . 

e politiche decisive (come quel- I messaggi autografi sono sta l 
la della Costituzione repubbli- dall al corrispondente delle 
cana), ma anche acquistare la «izvestia» a Washington nel 
efficienza e la dignità nuove, corso della cerimonia di Ieri 
che per la prima volta la di- „ ^asa Bianca, 
cniarazione programmatica del 


Successo della Bundestag sui crimini Igìme di Franco. jlarmenfe ai laroratori e et *aII^a^onÌ^^pa?safa^d^^-i si awic^a un<i 

. . ■ . nazisti r Nel hln'ìfo^ XoLTdiflU^^^ e^commfsS j j ta che si manifesta In tt tta la 

viciGii fiBi verrà data lettura della lei- , , . __ nazione t tna-ssiint successi nei Una breve e commossa ceri- i« innin» adìt 

VISIfa aei . 1 . tera inviata nel giorni scor- fnturo. Ha poi informato i con- monia si è svolta ieri a Dre- f'*® 

■ B*Ì nostro corrispondente ; ministro delle informa- colpo di sta- pre.s.sisfi che i sindacati CJSL sda in occasione deH’intitola- ® aggressiva dell impc- 

lleDUfOtl BERLINO '’7 5 franr-hicta Fmpa Iri- J^cazionarw. . j , sono assenti perché è .stata loro zjone di una importante arteria rialismo, restano purtroppo 

" n cancelliere di Bonn l ùdwig lìnf’;t Accennando ai prob.emt del- proibita la partecipazione da un cittadina al nome del comoa- “"® caratterizzazione del no- 

Ifillliricll Erhard hr proiosm staman? bame. da 1161 mtellettuah la costruzione del socialismo in ^ella CISL internazio- gno p"i^iro SfaUi AUa ma stro paese nel concerto delle 

laburisti ai presidente Lu%ke la sosti- spagmjli e che il mm'stro ha Al^t^ afferma Trem\T- sV- in proposito una ^jfestarione. tenùfas! pe!^ ini- stesse nazioni occidentali c 

• tuzione al dicastero della Giu- respinto. ali li aue col massimo interesse gli liarntt c%T^^^Ivl°-€rL^Berw- z'ntiva della locale amministra- atlanUche e coinvolgono pur- 

in Ungneria ìvBupS ^^r^si delia RàS-™! sena 2 ione comunale, rappresentava- troppo anche settori larghi 

D.I .»,lr. -.r,,. d, c«n,r,no e r™ „ mIIDI/IIIP 


.cessi «ei Lina orcve e commossa ceri- 1-1 Helit 

Ito i con- monia si è svolta ieri a Dre- f*J® 

■ati CJSL sda in occasione deH’intitola- ® aggressiva dell impc- 

stata loro rione di una importante arteria rialismo, restano purtroppo 
3 nc da un cittadina al nome del compa- u"® caratteri^zione del no- 
gno Paimiro Togliatti. Alla ma- st^o paese nel conwrto delle 
losiro una nifestazione. tenutasi per ini- stesse nazioni occidentali c 


Silvia UCl Iiuc-idie .....nei » c.u.eauu - - - IbUuvoì vittoriosi della Rivo- zione comunale, rappresentava-1troppo ancne settori largni 

dimissionario con il d«*mocri- bertà di associazione, di in- j aiaerina e soprattutto ' n 1 . » # min * compagni Celso GhI- della maggioranza di centro- 

stiano Karl Weber Luebke ha fonnazione. di sciopero e si che ha sa- ” congressoha oggi tributato della Commissione sinistra 

rtne '•eclama l’amnistia per 1 d^ p^rVnfeare? prendevo con cV^oZ'l^i ZHetiS^'a- «centrale di controllo e Renato ^ UlimilllC 

interessati, è diventata c.sccii- lanuti e i perseguitati politici j decreti del marzo ’63, i primi le^jUna Tereshkoca e Andrian Pollini, sindaco di Grosseto. FANFANi'COUVE DE MURVILLE 


BUDAPEST. 27. !^te?cS^.‘l r^nSf. ^e^ri- lenuU e i pe-eguitati politici ^^cr^uT^^m^^E^srip;^ FANFANI-COUVE DE MURVILLE 

ET ripartita oggi da Budapest, Bucher aveva dato le di- Gli organizzatori della con- provvedimenti per costruire urm xikolaiev, da Ieri ospiti di Ringraziando le autorità di Si sono avuti ieri alla Far- 

alla volta di Londra, la dele. rriissinni nor non controfirmare foroma nel ricordare come società socialista^ fondata sul- AlaerL Dresda per riniziativa. il com- nesina due lunghi colloqui 


alla volta di ixmdra. la ueie- missioni per non controfirmare ferenza, nel ricordare come società socialista jon^xa sui- AlgerL 
frizione di parlamenbiri Jn^sl 13 jgggg approvata dal Bimrìes- ppanco abbia esitato a porre i catogestione dei produttori 
deputati e membri della Game- che sposta dall ft maggio ^ orocesso il comandan- 'jcorda che - anche i nostri 
ra dei lorda che per una setti- ,945 g] 31 dicembre 19<9 l inizio t,„._ t nnez '^^^dacati esprimono, nel corso 

mana è stata ospite del governo del periodo ventennale per la stesso delle loro lotte rwendi- 

ungheresc. La delegazione tra persecuzione dei crimini nazisti tl® Fucnte di fronte all on- cotive. nella loro azione per il 
andata dal dopiilato latìurista q cnerf-a. data dì protesta dell opimo- nii 0 lioraf 7 i 6 nfo dei soIqtì, dellei 


3Taurice Edelman le^ alla La fretta con la quale Erhard ne pubblica mondiale, sotto- condizioni di lavoro e dei dirit- mg_,_■ 

gìlia di lasciare ITIneheria. rimpiazzato Bucher è stata lineano in un loro messaggio ti sindacali dei lavoratori, una £ RlOiia 

Melman. nel cor?o di una con- determinata da quaitro ordini rimoortanza di una continua vocazione gestionaria Si tratta 

ferenza sfarn^ ha Inforrnato di ragioni: D chiudere al più ! ^ÌThì òmnacanda ner mo- ceno nel nostro caso di una |_ 

rappresentanti de! gioraall e ! presto la triste parentesi della ^ ^ ^ mnn. vocazione gestionaria che non IO SUiClOO PUr 

ecrrispondenti stranieri, delle polemica suscitata all’interno ed bilitare la coscienza del - alcun modo armonizzar- 

irppressionl riportate lui aii’esfero dalla i^capac^t.^ del do civile e fare pressioni sul- jg direzione delle imprc- utrAfAeCfl i*AntuA 

stesso e dai suol colleghl du- Bundestag e del governo tede- la dittatura spagnola. finché questa si situa nel prUICSHI WIlllv 

rante H loro soggìoimo nel pae- sco-occidenlale di abrogare ogni ■ quadro di una economia capita- -, _ 

se 11 deput^o laburista na no- prescrizione ner gli assassinii Ustica. E’ al contrario una vo- l'fIfIfirACCIIIIIS 

zitutto ricordato che dal 194fi delle SS e della Gestapo. 2» pre- cazione gestionaria che si ma- " 

è questa la prima delegazione sentarsi al eongres.«o de. che si nifesta attraverso una contesta- ■ _ 

-- none permanente delle deci-sio- Rei Vietnam 

* ^ ni Tfor un Rabinetlo in ordine. Slrtin- dalle grandi concen- ^ ^ 

compreso e apprezzalo lo sfor- care ogni tentativo dell opposi- _ _ . . tranoni Industriali e dagli agra- nFTRDTT 57 

zo che quest anno 51 sta facer^o rione socialdemoeratica di pren- f HI CiiBlflI ri tutte le volte che queste de- DETROIT, 27 

per migliorare il già buono te- dere spunto dalla situazione di ^lU Eli IQI cisioni si oppongono ogli obier- La signora Alice Herz, una 

nore di vita raggiunto dalie crisi del governo per reclamare. di trosfor'manone demo- vecchia antifascista tedesca 

cla^ lavoratrici c dalle masse eome ha fatto oggi Willy Xa.! erotica delV soctetà che i la- emigrata in America dopo l’av- 

^iJ^Jelegazlone inglese non KlTdel "Jé 9*^**^® roralori cercono di attuare-. vento al Ricredi HiUe^^ 

è La sola che in questi giorni s^tembre- 4 » soffocare la nuova Trentm accenna ai piu vasti ta ieri in seguito alle gravi 

abbia movimentato la vita di- ondata contro i liberali all in- mm Tbr-RRMìU problemi che si pongono anche.ustioni che. di sua volontà, s; 

plomatica e politica della ea- terno della DC. lasciando even- Il I llllllll piano internazionale, e qui|era procurate per protestare 

pitale magiara. Da lunedì tualmente al liberali la respon- f*? s^atire I esigenza di una contro l'aggressione statunitcn- 

scorso si trova a Budapest an- sabìlità di aprire una crisi del TIRANA. 27 azione rivendicativa ggj ■vrjetnam, prendendo ad 

che una delegazione della CL governo di coalizione « h.. j*'- • si^acatt (^empjp | suicidi dei bonzi bud- 

na Popolare per discutere il n partito liberale, infatti, era E’ arrivata stamani da Bu- dei paesi capitalisti di Europa, j:-.. 
rinnovo dei protocolli per gli contrario alla nomina di un caresl allaeroporto di Tirana capaci fra l'altro di opporsi xr v 

.scambi commerciali sottoscritti nuovo ministro de e non vo- ig delegazione della Repubbli- concretamente e non solo con La signora Herz, cne aveva 

due anni or sono. Raul Ca- lendo sostituire Bucher con un ,-ìt,c«ì> <niiHnta dal proteste, a tutte le forme 82 anni, si appiccò il fuoco alle 

stro, giunto dall'Unione Sovie- uomo proveniente dalle sue file. . . , c'-,’, i-i che neo-coIonialismo; l'esigenza vesti, dopo averle cosparse di 

tica mercoledì scorso accom* aveva chiesto una soluzione - ad Primo ministro i-iu tn-iau cn di sviluppare nello stesso tem- un liquido per smacchiare in- 
pagnato dalla moglie e dagli interim •. Messo oggi da Erhard nei giorni scorsi ha parte- po i nostri rapporti di amicizia fiammabìle L’episodio avvenne 

ambasciatori cubani a Varsa- di fronte al fatto compiuto, si cìpato ai funerali del pre- e di scambio di esperienze con r, 

via e a Mosca, si è Incontrato dice a Bonn, è molto difficile sidente della Repubblica ro- » sindacati dei paesi socialisti o _ , . ' . 

e ha avuto lunghi colloqui con che deciderà il ritiro dal Ga- m-ng Gheorghe Greorghiu Dei rhe avanzano sulla via del so- Gl* amici della vecchia signo- 
I dirigenti del partito operalo binetto degli altri suol ministri . . , . , _ cialismo. e piu in generale la ra confermarono la sua indigna- 

socfalista ungherese. I giornali e quasi certamente chinerà la " ricevere la aeiegaztone ci- nccCMità di lottare per la di- zionc e il suo profondo dolore 

ungheresi hanno dato notizia testa Una decisione definitiva n^se erano il primo segretario fesa della pace nel mondo e la - per l'uso fatto, dai presidente 

del colloqui scrivendo che essi non dovrebbe comunque venire del Comitato centrale Enver totole salvaguardia del diritto Johnson della sua alta carica 

hanno avuto quale argomento prima di mercoledì prossimo Hodja, i membri dell Ufficio dei popoli airautodetermina- tentare di sterminare le 
1 rapporti tra f due partiti, quando si riuniranno insieme oolitico d#l Partito del lavoro *• • t- 

Raul Castro è ripartito ieri direziono del partito liberale . j , -j- j 1 ’ • Siamo con roi — afferma Piccole nazioni-. In preceden- 

pcr Sofia. e gnip»x) parlamentare. il presidente del Presidium del- fra gli applausi Trentin — nel- ^ I» suicida aveva preso par- 

M ^ mg _■ « • g, l’Assemblea popolare Hagj Eie- l'azione per sostenere la lotta te a manifestazioni democrati- 

A* V* ràrOCII C* shi, altre personalità albanesi, delle forze rivoluzionarie del che, paciliste • antirazxlste. 


■HRANA. 27 


conaizioni ai lavoro e aet airii- « 

ti sindacali dei lavoratori, una £ RlO^a * 

vocazione gestionaria Si tratta t 

certo nel nostro caso di una |_ cilia*lflll nrr ^ 

vocazione gestionaria che non IO SUICIOQ pv» I 

può in alcun modo armonizzar- s 

si con la direzione delle impre- nrAfACtff f*AnfrA < 

se finché questa si situa net piOieSIO COIIirU ^ 

quadro di una economia capita- - , 

Ustica. £' al contrario urm vo- l'flaOI’eSSIOIie i 

cazione gestionaria che si ma- ^ ^ 

nifesta attraverso una contesta- ■ , 

none permanente delle decisfo- 1101 Vl0tllOIII < 

ni prese dalle grandi concen¬ 
trazioni industriali e dagli agra- DETROIT, 27 

ri. tutte le volte che queste de- , _ ti—’ 

cistoni si oppongono agli obici- La signora Alice He^ una 
tiri di trasformazione demo- vecchia antifascista tedesca 
erotica della società che i la- emigrata in America dopo l’av- 
roralori cercano di attuare ». vento al potere di Hitler, è mor- 
Trentin accenna ai più vasti ta ieri in seguito alle gravi 
problemi che si pongono anche! ustioni che. di sua volontà, si 
sul piano internazionale, e quilcra procurate per protestare 
SI fa sentire I esigenza di unajcontro l'aggressione statunitcn- 
- unità di azione rirendicaticaLg ggj ’V^jetnam, prendendo ad 
p:u sistematica tra t sindacati 


Dresda per l iniziativa. il com- nesina due lunghi colloqui 
I.ArI« Gallico P®^® Chini, dopo aver dell- Fanfani-Couve de Murville sul 
Loris vaiMw l’onoranza tributata al tema del rilancio politico dei- 

compagno Togliatti una prova l’Europa dei « sei ». I colloqui 

- deli-amicizia esistente tra i la- hanno avuto luogo alla Fame- 

voratori dei due paesi, ha detto; ^ sono stati intervallati 
- Niji siamo orgogliosi che por- ^3 colazione offerta dal- 
inOffO L li suo nome una strada di Panfani al signor Couve 

uno dei più noti centri della Murville a Villa Madama. 


cultura tedesca, di una città tra 


Sebbene hessun comunicato sia 


le piu distrutte nel corso della 

seconda guerra mondiale ed ora ^ 1 ®*? diramato, l»r via urne o- 
nuovamente risorta dalle ma- si e appreso che il ministro 
ccrie- degli esteri francese ha aden- 

A Dresda è ancora vivo il ®“® Propostq iUliana di t^ 
ricordo della visita compiutavi nere una riunione dei sei mi* 
da Togliatti nel 19.V) e degli nistri degli esteri dei paesi del- 
amichcvoli incontri che egli vi la comunità mantenendo, però, 
ebbe con autorità e lavoratori, un atteggiamento sostanzial- 
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PCI ha loro riconosciuto, di 

forze motrici dell’evoluzione - ----— ■ 

democratica e socialista nel no- 

stro paese. ^ 

Sono seguiti all’introduzione FY ■ I1fl7l4tfl 

di Sereni numerosi interventi e 
ir.tfimonionzc. Il prof. Bergon- 
zini di Bologna ha parlato del 

contributo dato all’antifascismo II f|||0Y|Q|0 
militante da braccianti, conta¬ 
dini e mezzadri emiliani; il se- m m | A 

notare Gervasi, sindaco di JaI AC#Clfl 7 

Foiano (Arezzo) ha ricordato UCl DUIIIIOIIIU • 
la rivolta contadina del 1920, 

quando la popolazione insorse BONN, 27. 

con zappe e forche contro le L’Unione delle vittime del ns- 
vìolenze delle squadracce fa- z’ismo, che ha sede a Franco- 
ariste; tino testimonianza scrit- forte, ha accusato il dlrettoi» 
ta dell’on. Bordini a Londra generale del Bundestag. 11 mi- 
per* partecipare al convegno nisterial direktor Hans To»- 
antifranchLsta) ha rievocato i mann, di avere avuto una pap- 
gloriosi episodi della ricca storia te di rilievo, durante la gu«r- 
rlcìla partecipazione del movi- ra. neiramministrazionc del 

mento contadino senese alia ghetto di Lodz. Tossmann, na- 
lotfa antifascista. Sotto la giti- gli anni fra il 1941 e il 1943, co¬ 
da del Partito socialista, prima, me commissario del Rcich per 
e del Partito comnni.sta italia- i prezzi, ebbe l'incarico di un 
no, più tardi, i mezzadri fot- controllo dei prezzi nel ghetto 
tarano con coraggio per respin- di Lodz. In pratica, secondo uno 
gere il fascismo. Nelle elezioni scritto dlffu.so dall'organizzazlo- 
amministrative del 1920, su 36 ne delle vittime del nazismo, 
comuni della provincia, ben 30 tale incarico con.sist€va neH'im- 
vennero conquistati dai socia- possessarsi dei beni degli ebrul 
listi. Si scatenò la reazione, che uccisi e nello sfruttamento «oo- 
poTtò all'eccidio di Monteron- pomico degli ebrei ancora vl- 
arifoli e alla devastazione e allo venti nel ghetto. 
incendio del comune ros.so di 
Ca.stellina in Chianti, assalto 
fascista che precedette di poco ' 
quello compiuto contro palazzo 
d'Accursio a Bologna. Da»»* 

Fortunato Avanzati (•’Viro^) iCOIIIIIO 

che comandò la brigata gari¬ 
baldina ' Spartaco Laragnini •. OAA ■MilSaan» 

ha confermato con il suo inter- |A#I wW IIIIIIIH1I 
vento che soltanto l'apporto 

delle ma.sse contadine, in uo- » | AitnAlftr 

min: e mezzi, permise olla bri- 
gala di svilupparsi e di ope¬ 
rare. Gli .stretti legami e.sistenti LOS ANGELES, 17. 

fra partigiani e contadini ven- Quattro malviventi, armali • 


d'Accursio a Bologna. Ds^^* 

Fortunato Avanzati (•’Viro^) iCOIIIIIO 

che comandò la brigata gari¬ 
baldina ' Spartaco Laragnini •. OA|| ■MilSaans 

ha confermato con il suo inter- |A#I wW IIIIIIIH1I 
vento che soltanto l'apporto 

delle ma.%se contadine, in uo- gg | g^ AitnAlftr 

min: e mezzi, permise olla bri- 
gala di svilupparsi e di ope¬ 
rare. Gli .stretti legami e.sistenti LOS ANGELES, 17. 

fra partigiani e contadini ren- Quattro malviventi, armali • 
nero dimostrati non solo dalla incappucciati, h^nno rapinato 11 
unità nel combattimento con- reparto gioielleria di un gran¬ 
irò i nazifascùstL I camminari de magazzino sul Wilshire Bou- 
politici della brigata, ha ricor- levard. Da un primo inventario 
dato Avanzati, si riunivano tra risultano spariti diamanti, xaf- 
uno battaglia e l’altra con i firi, rubini e smeraldi per un 
mezzadri per discutere i prò- valore approssimativo di oltre 
blemi del futuro. 300 milioni di lire. 

La lotta partigiano veniva 

vista nelle campagne, in prò--—- 

spettiva, anche come un mo- 

forme sociali. conquista di ri- |sfro2ÌonÌ dol loffO 

Sull'inten.sa vita democratica _ ' 

sviluppatasi nell'immediato do- . . « ,ci- 

pognerra in tutta la Toscana e u*l Z7-3-o5 lotto 

particolarmente nelle campa- -- 

gne sene.si, frutto di quanto . «o o- i o 

era accaduto nel corso della »»*Fl 78 66 53 Zo l* | I 

querra di Liberazione, ha par- Cagliari 68 43 9 2G 39 | 1 

' v'® Firenze 48 5 33 73 87 | * 

che è stato segretario della Fe- et to «i «v an « 

dermezzadrL 11 Partito comuni- Genova 51 72 S4 53 50 | v 

sta italiano seppe subito rac- Milano 53 49 17 70 86 ) x 

cogliere le esigenze e le aspi- XapoH 15 .52 62 69 78 | l 

rozioni delle masse popolari. I _ , _ co io c i . 


.^fofi agli ideali del socialismo Roma 
Oggi qiia.si tutta la classe diri- ‘fpi.jpp 
oenfe è in questa prorincia , 

formata da mezzadri II /otto ''. ”*^*** 
che la gente della ferra abbi.: Napoli (2 
lottato e lotti per te riforme Roma t2 
immediate, arendo sempre ben 
presente l'obiettivo finale della Un s.'’.o 
conquista del socialismo, spiego 87 unvl;.-; 
il » fenomeno* dell'adesione di lire lo HCH). 
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Pisa: si preparano le «4 giornate» di lotta 
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Piano Guì 


Ritrovata intesa fra i gruppi universitari impegnati 
nella battaglia per la riforma democratica della 
scuola • Chiesta la collaborazione degli enti locali 
e dei sindacati • Affollate assemblee nelle Facoltà 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 27 

Mentre ci si sta avvici¬ 
nando alle quattro giornate 
di lotta contro il piano Gui, 
ai vertici del movimento stu¬ 
dentesco si è ritrovata l’uni¬ 
tà fra i gruppi direttamente 
impegnati in questa dura bat¬ 
taglia. 

Si tratta di un fatto estre¬ 
mamente positivo per il mo¬ 
vimento studentesco pisano 
che si appresta a scendere 
nuovamente in lotta e dimo¬ 
stra il senso di responsabi¬ 
lità che ha contraddistinto 
in questo momento gli stu¬ 
denti cattolici, i comunisti, i 
sociall-sti unitari, i socialde¬ 
mocratici od i repubblicani. 
Intesa, UGI ed ADUPP, in¬ 
fatti, sulla ba.se di un ac¬ 
cordo estremamente chiaro 
hanno dato vita alla Giun¬ 
ta dell’Organismo Rappresen¬ 
tativo alla cui direzione è 
stato chiamato il cattolico Bi- 
cocchi. Il programma su cui 
è nata questa Giunta tende 
a mettere in secondo ordine 
le divergenze profonde che 
esistono su molti problemi 
fra 1 tre gruppi per porre 
in primo piano la necessità 
di dar vita ad una battaglia 
ancora più forte di quanto 
non sia stata nel passato al 
piano governativo che è re¬ 
spinto da quasi tutte le com¬ 
ponenti del mondo universi¬ 
tario, I tre gruppi si sono 
dichiarati pronti ad usare gli 
strumenti di lotta più avan¬ 
zati che sono oggi a disposi¬ 
zione degli studenti e su que¬ 
sta base chiameranno le va¬ 
rie facoltà alla mobilitazione 
immediata. • ' , . . 

Che significato viene ad 
assumere una Giunta di tal 
tipo per gli studenti pisani 
e non solo per gli studenti 
ma anche per le associazioni 
degli assistenti, dei professo¬ 
ri Incaricati? In molti istitu¬ 
ti e facoltà, come a Fi.sica, 
Lettere, Chimica, Scienze 
Biologiche, ■ Giurisprudenza. 
Economia e Commercio, esi¬ 
steva già un movimento, una 
decisione di dar battaglia al 
Piano Gui; a Fi.sica ed a Let¬ 
tere gli studenti avevano oc¬ 
cupato nella settimana scor¬ 
sa le sedi degli istituti. ■ 

Proprio mentre alla base 
Gl andava sempre più raf¬ 
forzando la volontà di lot¬ 
ta i tre gruppi si erano di¬ 
visi: aH’intemo dell'Intesa 
si stava svolgendo una ser¬ 
rata battaglia fra le varie 
correnti che. di fatto, si era 
trasferita nella vita dell’or- 
■ ganismo rappresentativo, pa¬ 
ralizzandolo quando vi sa¬ 
rebbe stata invece la esigen¬ 
za di una direzione forte ed 
unita Erano nati in questo 
modo comitati di agitazio¬ 
ne nelle varie facoltà, elet¬ 
ti nelle as.semblee studente¬ 
sche; a questi organismi si 
andrà ora ad affiancare l’azio¬ 
ne della Giunta, ed insieme 
saranno prese le decisioni 
sulle forme di lotta da por¬ 
tare avanti. 

Al più pre.sto inoltre da 
p.Trte di questo Comitato di 
agnazione che rappresenta le 
vp'‘’e faco’ta e l’Organismo 
studentesco si cercherà di 
prendere contatti con le or¬ 
ganizzazioni degli assistenti 
e degli incaricati che. in que¬ 
sti ultimi tempi, hanno mo- 
fttrato alcune incertezze a 
proposito degli strumenti da 
usare nella battaglia contro 
il Piano. 

La Giunta Oriup si propo- 


Successo CGIL 
all'ENEL 
di Cotonzoro 


CAT.^N2.\RO. 27 
Hanno avuto luogo le e'.ez.o- 
ni per la noni.na della Comm;s 
s:one interna ne! settore ENEL 
di Catanzaro. Questi i r-sultati 
impiega::, vot.anti 2tW CGIL vo¬ 
ti 1-16 (2 seggi': CISI. voti 24 
(zero bOggi); t'IL vot; 3(J (1 
seggio!, operai, votanti 130 
CGIL voti ITI (2 seggi) ; IIIL 
voti 5) (zero segg.> 

Come SI r.leva da quest, dat. 
la CGIL ha avuto una grandt- 
•ITermazione e ciò sta a signi¬ 
ficare la giustezza della politica 
che la CGIL svolge in direzione 
dagli operai del settore elettri-1 
regione calabrese. 


ne inoltre di allargare agli 
enti locali, ai sindacati, la ri¬ 
chiesta di una collaborazione, 
di solidarietà, affinchè il mo¬ 
vimento rivendicativo sia raf¬ 
forzato e la richiesta di una 
riforma democratica della 
scuola non veda solo impe¬ 
gnato il mondo della cultu¬ 
ra e della scuola. 

Nell’Ateneo pisano intan¬ 
to ci si sta organizzando af¬ 
finchè le quattro giornate di 
lotta proclamate dall’Unuri, 
dagli assistenti, dagli incari¬ 
cati abbiano pieno successo 
e vedano la partecipazione 
impegnata di migliaia dì stu¬ 
denti; in tutte le facoltà si 
stanno convocando assemblee 
dove si svolgono discussioni 
appassionate, accese, sempre 
interessanti perchè mettono 
in mostra la crescita demo¬ 
cratica degli studenti uni¬ 
versitari oggi più che mai 
impegnati in prima persona 
in una battaglia di fondo 
nella vita del Paese. 

Il movimento si sta raf¬ 
forzando anche nelle scuole 
medie della città nelle qua¬ 
li sono già state tenute nu¬ 
merose assemblee, con una 
massiccia partecipazione di 
giovani, da cui è venuto fuo¬ 
ri con grande chiarezza an¬ 
che il rifiuto degli studenti 
medi del Piano approntato 
dal ministro Gui e che il 
governo sembra aver fatto 
proprio. 

Alessandro Cardulli 
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I Resistenza e della lotta per la pace ^ 

I Grandé raduno dei 

I 

I comunisti toscani 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 27 

In occasione del ventennale della Li¬ 
berazione le organizzazioni toscane del 
Partito e della FGCI sono mobilitate 
per preparare una grande manifestazione 
che si svolgerà a Pisa nella giornata 
del 4 aprile. 

Questa nostra manifestazione, per la 
quale sono già al lavoro centinaia e 
centinaia di sezioni c di circoli giovanili, 
non intende di certo contrapporsi allo 
spirito unitario della Resistenza: essa, al 
contrario, si propone di raccogliere una 
più ampia mobilitazione popolare che. 
esaltando il contributo del comunisti to¬ 
scani alla lotta antifascista e di libera¬ 
zione. sottolinei l'impegno unitario del 
Partito e della FGCI per attuare gli 
ideali della Resistenza. I temi di fondo 
di questa grande giornata saranno in- - 
fatti la lotta per la paco e l'indipen¬ 
denza dei popoli, per Io sviluppo della 
deiiioerazia. per il progresso sociale e 
politico del Paese. 

Questa decisione è scaturita nel corso 
della riunione dei responsabili d'orga¬ 
nizzazione della Federazione del Parti¬ 
to, della FGCI e dei compagni dirigenti 
le organizzazioni partigiane che si è te¬ 
nuta tempo fa: sulla linea delle deci¬ 
sioni prese ora si sta alacremente lavo¬ 
rando. raccogliendo le istanze che da 
centinaia di manifestazioni vengono fuori 
dalla Toscana democratica e che devono 
servire di chiara indlc.'izìone per una 
nuova politica nel Paese. 

Partire dal contributo dato dai comu¬ 
nisti alla lotta di Liberazione, contri- 
-bufo di grande rilievo in tutte le pro¬ 
vince toscane, non signifìea voler cele¬ 
brare “ avvenimenti ormai storici: si¬ 
gnifica invece partire da questi per ve¬ 
dere il cammino percorso sulla strada 
tracciata dalla Resistenza quello che re¬ 
sta da percorrere, raccogliere le forze 
per rilanciare con fermezza i motivi po¬ 
litici che erano alla base del grande mo¬ 
vimento che si sviluppò a Firenze, nel 
Volterrano, a Siena, nella Versilia, nel¬ 
l'Aretino ed in ogni città e paese della 
Toscana. 

Questo è il senso del raduno regio¬ 
nale di Pisa. 11 Parlilo, la Federazione 
giovanile in ogni località ha accolto con 
entusiasmo la decisione di dar vita a 


questa grande giornata dei comunisti to¬ 
scani e migliaia di giovani, di democra¬ 
tici, di compagni si mobiliteranno per 
la riuscita della manifestazione. 

Nelle Federazioni il lavoro sta pro¬ 
cedendo su - due fronti: da una parte 
si sta facendo uno sforzo inten.so per 
organizzare pullman, carovane, treni, dal¬ 
l'altra ci si sta preparando por svol¬ 
gere con striscioni, pannelli, cartelli i 
temi che ogni Federazione ha scelto 
Dalla lotta per la pace e l'indipendenza 
del popoli — che sarà il problema cen¬ 
trale — alla aggressione americana, alla 
battaglia degli studenti e degli operai spa¬ 
gnoli contro Franco, dalla necessità di 
una autonoma, decisa posizione del go¬ 
verno italiano a difesa della pace alla 
battaglia per le riforme di struttura; su 
queste grandi linee sarà costruita la gior¬ 
nata del 4 aprile. 

Particolare impegno dovrà essere mes¬ 
so dagli studenti di Firenze. Siena e 
Pisa, per portare alla manifestazione un 
loro contributo centrato sui temi della 
riforma della Scuola e dcirUniversità: il 
raduno dei comunisti si svolgerà proprio 
al termine delle giornate di agitazione 
indette > dalle associazioni universitarie 
Qui In Toscana — a Pisa — in modo 
particiJlare la battaglia degli studenti as¬ 
sumerà dei toni energici: la nostra gior¬ 
nata cadrà perciò nel fuoco della lotta 
e intende sottolineare 11 generoso slan¬ 
cio della gioventù studiosa: da Curtato- 
ne e Montanara, alla Resistenza, alle gran¬ 
di battaglie per la pace e la difesa della 
libertà dei popoli a quelle per la rifor¬ 
ma della scuola. 

Il programma completo della manife¬ 
stazione verrà reso noto in tutti I par¬ 
ticolari fra qualche giorno. Per ora lo 
esponiamo nelle grandi linee; nella mat¬ 
tinata si avrà il raduno di tutti i par¬ 
tecipanti: poi si formerà un corteo che 
sfilerà per le principali vie cittadine. Un 
comizio al quale prenderanno parte un 
compagno della direzione del PCI ed uno 
della direzione della FGCI concluderà 
questa prima parte della giornata. 

Nel pomeriggio le delegazioni delle 
province toscane saranno ricevute nelle 
Case del popolo pisane, si avranno in¬ 
contri fra i partigiani e la « Nuova resi¬ 
stenza », feste popolari. 

a. c. 


Si sviluppa la « settimana di lotta » indetta dal PCI 

Comìzi e assemblee per 
rattuazìone del Piano umbro 

Il testo della mozione comunista presentato olla Camera dei Deputati 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 27 

- L’intervento del Parlamen¬ 
to e del Governo per avviare 
l'attuazione del Piano Regionale 
di sviluppo deU'Umbria e per 
garantire cosi una pronta ri¬ 
presa deU'economia umbra » 
viene sollecitato in questi gior¬ 
ni in decine di manifestazioni 
popolari promosse nel quadro 
della • settimana di lotta regio¬ 
nale per un nuovo governo e 
per nuove maggioranze di si¬ 
nistra - Indetta dal PCI. Alle 
manifestazioni che si sono già 
svolte si aggiungono 1 comizi 
e le assemblee di protesta per 
la drammatica situazione eco- 
mica che ha colpito i lavoratori 
ternani. 

1 centri operai cd agricoli 
che saranno inferes.sati nei pros¬ 
simi giorni da queste iniziative 
del nostro Partito sono quelli 
di: Nami. Amelia. Sangemini. 
Acqiiaspnrta. Casteltodino. Gio¬ 
ve. Fabro. Borgo Rivo. Colle- 
«cipoli. Poiino. Cesi. Villaggio 
Italia. Villaggio Le Grazie. Roc¬ 
ca S Zenone Questo crescendo 
del movimento popolare a so¬ 
stegno del Piano Umbro si ac¬ 
compagna a positive assunzioni 
di respon.sabilità ed a unitarie 
decisioni che in questi giorni 


hanno preso i partiti, i sinda¬ 
cati, le assemblee elettive, i 
gruppi parlamentari. 

Alle mozioni parlamentari dei 
deputati comunisti e democri¬ 
stiani che impegnano il Parla¬ 
mento a discutere la situazione 
economica della regione umbra 
ed indicano univocamente la 
necessità di attuare il Piano 
Umbro, si è aggiunta una mo¬ 
zione presentata al Consiglio 
comunale di Terni a firma del 
PCI, PSI. PSDI che sarà di¬ 
scussa nella seduta di lunedi 

La mozione comunista pre¬ 
sentata al Parlamento e che 
presto dovrà essere discussa, im¬ 
pegna la Camera sui seguenti 
punti; 

1) ad inserire nella pro¬ 
grammazione economica nazio¬ 
nale le indicazioni fondamen¬ 
tali del piano regionale di svi¬ 
luppo per l'L'mbria che è pe- 
mltro l'esempio più avanzato 
anche dal punto di vUfa .scien¬ 
tifico della programmazione a 
livello regionale, valorizzando 
i compiti e le funzioni e for¬ 
nendo i mezzi del Centro Re¬ 
gionale por il Piano di sviluppo 
per ri m’nria che ha dimostrato 
e dimostra di essere un organi¬ 
smo efficiente e democratico; 

2' a realizz-are con la ne¬ 


cessaria urgenza alcune delle 
richieste fondamentali del pia¬ 
no e in particolare: a) la neces¬ 
saria espansione deH’industria 
pubblica, vincendo eventuali 
resistenze che dovessero venire 
airintemo stesso della mede.s;- 
ma. e tenendo conto del fatto 
che una congrua parte degli in¬ 
dennizzi EINEL deve essere rein¬ 
vestita nella regione: b) la crea¬ 
zione di una finanziaria regio¬ 
nale che affianchi l'azione del 
medio credito regionale e che 
con l'apporto di capitali statali 
e locali — anche attraverso 
la unificazione delle casse di 
risparmic della regione — for¬ 
nisca la necessaria assistenza 
finanziaria e tecnica superan¬ 
do il restrittivo criterio delle 
garanzie patrimoniali In una 
visione dinamica di effettivo 
sviluppo imprenditoriale; 

3) l'Ente regionale di svi¬ 
luppo per l'agricoltura con com¬ 
piti c poteri effettivi di inter¬ 
vento .sulle strutture proprief.a- 
rie e di coordinamento della 
azione creditizia soprattutto in 
vista del superamento della 
mezzadria in direzione della 
creazione della azienda conta¬ 
dina associata; 


4) un orientamento nella 
nuova legislazione sulle arce 
depresse del Centro-Nord che. 
tenendo conto della volontà 
espressa dai poteri locali, porti 
un sostanziale contributo alle 
categorie del piano umbro; 

5) interventi diretti a su¬ 
perare le strozzature attualmen¬ 
te esistenti nella rete infrastrut¬ 
turale della regione e in par¬ 
ticolare a completare la E-7. ad 
accelerare la costruzione dei 
raccordi di Terni e Perugia 
con l'autostrada del Sole, e a 
costruire la Foligno-Ancona e 
la Orte-Civitavecchia. assicu¬ 
rando contemporaneamente alla 
ripresa deiredilizia della regio¬ 
ne un intervento del settore 
deU'edilizia pubblica adeguata 
a sovvenire almeno in parte al¬ 
le particolari carenze delle at¬ 
trezzature sociali e deiredilizia 
scola.stica; 

6» Un'azione che renda omo¬ 
genea ed cfficente l'attività de¬ 
gli organi periferici dello Sfa¬ 
to rispetto agli obiettivi del pia¬ 
no regionale e a dotare i Co¬ 
muni dei poteri e dei mezzi fi¬ 
nanziari necessari per dare av¬ 
vio alla realizzazione del piano 
per la p.irle di loro competenza 

Alberto Provantìni 


TAURIANOVA: un grosso centro bracciantile calabrese dove 

_ * i vecchi gruppi conservatori sono stati battuti 

* I 

Una politÌ€a nuova neassiibiva 



Così cì ha dichiarato ii neo sindaco Prestileo, sindacalista della CISL e de dissidente : L’unità 
raggiunta nelle grandi lotte contadine alla base dell’intesa politica che ha portato le forze popo¬ 
lari alla direzione del Comune • La dichiarazione dei capi gruppo consiliari del PSI e del PCI 


Dal nostro inviato 

TAURIANOVA IR.C.), 27 

Lo coraggiosa operazione 
unitaria che ha reso possibile 
lo formazione di una nuova 
maggioranza e di uno amminl~ 
strazione comunale democrati^ 
ca ha suscitato, ovunque, en¬ 
tusiasmo e larghi consensi. 

Taurianova. grosso centro 
bracciantile della Piana di 
cuoia Tauro, dove piti che al¬ 
trove è evidente il contrasto 
tra iimmensa ricchezza di po¬ 
chi agrari e la miseria di mi¬ 
gliaia di famiglie di lavora¬ 
tori della terra, si è liberato 
— dopo 18 anni — del pesante 
giogo politico imposto da un 
gruppo di potere locale che 
aveva impresso alla DC un 
volto ed un contenuto forte¬ 
mente retrivo e conservatore. 
La lunga battaglia dei lavora¬ 
tori per il loro riscatto poli¬ 
tico e morale ha cementato, 
nel corso di lotte sindacali, 
spesso aspre e violente, l'uni¬ 
tà fra tutte le forze demo¬ 
cratiche Perciò r ostinazione 
della DC a non mollare le leve 
del potere ^ comprensibile, 
lunghi anni di malgoverno, di 
/avorili.nni. di strenna difesa 
degli interessi di poche fami¬ 
glie di privileoioti. hanno iso¬ 
lato il vecchio gruppo di po¬ 
tere de che rischia, ora. di 
veder ridimensionata la sua 
■ forza contrattuate * all'inter¬ 
no della DC in provincia di 
Reggio Calabria. 

Sono in gioco interessi ben 
forti, che arricchiscono di con¬ 
tenuto politico le vicende am¬ 
ministrative di Taurianova, 
dando carattere di aperta rot¬ 
tura a quella catena di omertà 
di cui sino a oggi la DC si è 
servita per prolungare in Ca¬ 
labria un potere dispotico e 
personale in netto contrasto 
con le maturate esigenze di 
profondi e radicali mutamenti 
nelle vecchie strutture agrarie 
che condizionano ogni possi¬ 
bile sviluppo democratico ed 
economico. 

L'ansia di rinnovamento, lo 
scontro diretto con i rappre¬ 
sentanti dell'agraria piti retri¬ 
va. una maturata coscienza 
hanno fecondato a Taurianova 
un fertile terreno di incontro 
tra le forze cattoliche e popo¬ 
lari. Non a caso il nuovo sin 
daco. il democristiano dissi 
dente Prestileo. proviene da 
una numerosa famiglia brac¬ 
ciantile ed è un sindacalisfa 
della CISL che si'è sempre 
battuto per l'unità con gli al¬ 
tri sindacati democratici nella 
lotta per rapporti moderni nel¬ 
l’agricoltura e per migliorare 
le condizioni di vita delle mas¬ 
se popolarL II carattere e gli 
obiettivi della nuova tnagpio- 
ranza consiliare appaiono ab¬ 
bastanza chiari ed evidenti 
dalle dichiarazioni che, in pro¬ 
posito. abbiamo avuto dal sin¬ 
daco Prestileo, dal capogruppo 
del PSI dottor Terranova e 
dal capogruppo del PCI, dot¬ 
tor Argiroffi. 

' L'operazione che abbiamo 
realizzato a Taurianova — di¬ 
ce il sindaco Prestileo — ri¬ 
sponde a due requisiti fonda¬ 
mentali — si è trattato di dare 
al nostro comune una ammi¬ 
nistrazione che — allontanan¬ 
do l'ombra di una gestione 
commissariale — operasse nel¬ 
l'interesse di tutta la popola¬ 
zione e, particolarmente, del¬ 
le classi lavoratrici. Una po¬ 
litica nuova necessitava di uo¬ 
mini nuovi e di forze politiche 
non compromesse, disposte a 
portare sino in fondo_ un'am¬ 
pia opera moralizzatrice nella 
vita amministrativa, ridotta ad 
un punto assai basso dalla po¬ 
litica clientelare dei vecchi 
gruppi di potere. Ritengo inol 
tre. per la mia qualità di sin¬ 
dacalista. di aver agito conse- 
ffìientcmcntB per ÌI raffffiujtpi 
mento di quella unità dei la¬ 
voratori a cui io fermamente 
credo e. come del resto ho am¬ 
piamente dimostrato. ^ con la 
partecipazione unitaria dello 
mia organizzazione sindacale a 
tutte le lotte del mondo del 
lavoro, dei braccianti e delle 
raccoglitrici che. particolar¬ 
mente nella Piana di Gioia 
Tauro, hanno assunto tin ca¬ 
rattere di scontro contro la 
posizione retriva del capitali 
smo anrarìo locale. 

- Sul piano più Generale ri- 
tenao utile e ouspicnbile un 
rafforzamento dell'unità sin¬ 
dacale per meglio tutelare la 
difesa economica e .sociale del¬ 
le classi lavoratrici Guanto 
alla collaborazione politica con 
le forze della sinistra, la rl- 
tenao indispensabile per le 
particolari esigenze politico- 
amministrative del nostro cen¬ 
tro Dat punto di vista più 


strettamente ideologico riten¬ 
go possibile lo sviluppo ulte¬ 
riore del dialogo tra le forze 
cattoliche e quelle marxiste, 
soprattutto quando esso ha per 
obiettivo una profonda tra¬ 
sformazione delle strutture 
economiche e sociali del no¬ 
stro paese'. 

Il dottor Terranova, a nome 
del gruppo consiliare sociali¬ 
sta e delio sezione del PSI in¬ 
dico ' le vere ragioni che han¬ 
no indotto il Partito socialista 
italiano a dare vita all'ammi¬ 
nistrazione democratica e po¬ 
polare nel modo stesso in cui 
va intesa la formula ammini¬ 
strativa di centro-sinistra che, 
prima di essere messa in atto, 
deve verificare lo volontà po¬ 
litica e gli interessi economici 
di quelle forze con cui i socia¬ 
listi assumono responsabilità 
di governo, •. In Taurianova, 
per l'interlocutore del PSI, • li 
centro - sinistra non ha mai 
avuto interessi convergenti con 
le forze popolari e si è, anzi, 
sempre opposto ad ogni istan¬ 
za di rinnovamento e di pro¬ 
gresso a favore delle masse, 
discriminandole in ogni circo¬ 
stanza. In secondo luogo per- 
clìò la volontà elettorale ha 
influito, in maniera determi¬ 
nante. sulla scelta politica, de¬ 
mocraticamente e responsabil¬ 
mente adottata dagli iscritti 
socialisti. Una chiara riprova 
della giustezza della nostra 
interpretazione del voto popo¬ 
lare è scaturita, del resto, da¬ 
gli stessi risultati delle elezio¬ 
ni del novembre scorso che — 
succedendosi alle elezioni del 
maggio '64 quando noi abbia¬ 
mo responsabilmente rifiutato 
la nostra collaborazione con 
questa Democrazia cristiana — 


hanno dato al nostro partito 
piu voti e più seggi ridimen¬ 
sionando ulteriormente la DC. 

• Gli avvenimenti ultimi di¬ 
mostrano quale, d'altra parte, 
è la concezione dell' esercizio 
del potere del vecchio gruppo 
de che tuttora mantiene uno 
struttura mentale propria di 
quelle forze retrive e reazio¬ 
narie contro cut il PSI ha 
sempre combattuto. E' nostra 
ferma inleitzioue portare avan¬ 
ti una politica che oltre a 
cancellare le vecchie abitudini 
e I vecchi sistemi, dia a Tau- 
rianova un volto nuovo di rin¬ 
novamento e di progresso nel¬ 
la giusiizta e nella libertà, nel 
rispetto degli interessi gene¬ 
rali di tutta lo popolazione 
Siamo convinti, infine, di ave¬ 
re servito nella maniera mi¬ 
gliore il PSI che ci onoriamo 
di rappresentare, e di avere 
salvaguardato il prestigio del¬ 
la sezione socialista oggi più 
che mai impegnata in una bat¬ 
taglia di moralizzazione del 
costume amministrativo ». 

* L'appoggio esterno dei co¬ 
munisti — dice il compagno 
Argiroffi — alla formazione 
di una amminislrazione di ti¬ 
po nuovo, in alternativa alla 
vecchia e corrotta politica dei 
gruppi clientelari che hanno 
sempre impedito il progres¬ 
so della struttura sociale del 
Mezzogiorno, coincide con la 
istanza generale e democratica 
di progresso che qui assume, 
grazie al voto popolare del no¬ 
vembre scorso, una particolare 
evidenza. A questo incontro le 
forze del lavoro sono giunte 
attraverso i grandiosi scioperi 
che hanno scosso la Piana di 
Gioiatanro consentendo una 
identificazione degli interessi 


di larghi strati del ceto me¬ 
dio commerciale e profeuio- 
nale con gli obiettivi di ricu¬ 
se delle masse lavoratrici del¬ 
la terra 

« Proprio nella Piana di 
Gioiatanro, lo scontro politico 
esprime aspetti particolarmen¬ 
te violenti per l'antica presen¬ 
za di uno sparuto gruppo di 
famiglie di agrari fermi ad 
una politico’(Il rapina econo¬ 
mica e di mortificazione uma¬ 
na A questo elemento fonda- 
mentale va riferita lo degra¬ 
dazione economica dell'agri¬ 
coltura calabrese, ferma a si¬ 
stemi mediocnali e soprattutto 
il dramma dell'esodo di massa 
dei lavoratori. 

- Il nostro partito assume, 
con questa operazione, la tua 
piena e riconosciuta responsa¬ 
bilità di forza democratica de¬ 
terminante per la realizzazione 
di obiettivi nuovi ed è profon¬ 
damente convinto che la ulte¬ 
riore maturazione di questo 
rapporto operativo non potrà 
che condurre all’ inserimento 
diretto dei consiglieri comuni¬ 
sti nella giunta democratica 
che gode già del più largo 
consenso popolare •. 

La maggioranza democratica 
ha sufficiente titolo per poter 
garantire i suoi impegni pro¬ 
grammatici nell' interesse di 
tutte le popolazioni e a nulla 
potranno valere gli intrighi e 
le manovre ritordatTlcl. L’au¬ 
torità tutoria non può opporsi 
a ciò e deve, ora, oontributre 
a normalizzare la sltuazions 
affrettando { tempi per l'inte- 
(liamento della giunta, espres¬ 
sione di una larga e consape¬ 
vole maggioranza popolare. 

Enzo Lacaria 


«LA PROLETARIA» DI PIOMBINO 

Un’organizzazione democratica 
in difesa del consumatore 


Quest'anno la Cooperativa 
compie, vent’annl di vita. Fu 
fondata infatti nel 1945. all'in¬ 
domani della Liberazione, dalle 
forze democratiche antifasciste 
e dagli .operai ed impiegati del¬ 
le ii^ustriè cltfàdlrie (ILVA. 
MAGiPNA, REFRATTARI) per 
avere uno strumento capace dì 
salvaguardare tutti 1 lavoratori 
(impegnati in quel momento 
nella ricostruzione degli im¬ 
pianti distrutti dai bombarda- 
mente americani) dalla specu¬ 
lazione e da! •< mercato nero » 
allora dilagante quale triste re¬ 
taggio della guerra fascista e 
della occupazione nazista. 

Senza mezzi nò esperienze 
— soci fondatori, dirigenti e 
dipendenti — seppero far fronte 
alle attese riuscendo ad assi¬ 
curare a migliaia di famiglie, 
in collaborazione con il C L N. 
e con rAmministrazione comu¬ 
nale. gli approvvigionamenti a 
prezzi equi dei generi di prima 
necessità. 

Con la ripresa delle attività 
produttive degli stabilimenti 
avvenuta nel 1947. l'economia 
cittadina aveva il suo primo 
sviluppo per cui anche la Coo¬ 
perativa doveva rispondere a 
nuovi bisogni ed esigenze. 

Al primo spaccio ne segui¬ 
rono altri nei vari rioni — l'Bt- 
tività commerciale si estendeva 
dai generi alimentari aU’abbi- 
gliamento e alle calzature. La 
competizione con il settore pri¬ 
vato — senza degenerare In 
uno sterile spirito antibotte¬ 
gaio — era di fatto l'unico effi¬ 
ciente calmiere a favore non 
solo dei soci ma di tutti i con¬ 
sumatori. 

Avevano inizio in quegli anni 
le prime attività anche di ca¬ 
rattere mutualistico in direzio¬ 
ne dei soci pensionati, e dei figli 
dei soci, die sono poi rimaste 
un dato costante della Coope¬ 
rativa. Colonie montane, cam¬ 
passi. pacchi dono, ristorno, 
premiazione delle migliori pa¬ 
gelle. borse di studio, serate 
ricreative sono tra le iniziative 
più significative. 

A questo primo periodo di 
ripresa e sviluppio seguiva ne¬ 
gli anni 1933-55 l'attacco contro 
le industrie cittadine (MAGO¬ 
NA-REFRATTARI) e le libertà 
democratiche (legge truffa e 
persecuzione di Sceiba contro 
le Cooperative). 

Lotte memorabili furono con¬ 
dotte in quel periodo a Piom¬ 
bino dalla classe operai» e da 
tute le forze democratiche. La 


Cooperativa, fu in quel mo¬ 
mento particolare e difficile a 
fianco del lavoratori in lotta, 
per la difesa della MAGONA, 
riuscendo nel contempo a re¬ 
spingere l'attacco scelbiano. 

Superata questa fase delicata 
la Cooperativa riusciva a sod¬ 
disfare le richieste dei lavora¬ 
tori della vicina Isola d'Elba 
aprendo anche a Rio Marina. 
Rio Elba. Capollverl e Porto 
Azzurro nuovi spacci che fin 
dal primo momento si dimo¬ 
strarono di valida difesa di tutti 
l consumatori. Altrettanto av¬ 
veniva a Donoratico e a San 
Vincenzo. 

Dal 1958 ha inizio una nuova 
fase — ancora in corso — che 
può essere definita di ristrut¬ 
turazione e di rinnovamento 
deirazienda. Infatti anche per 
il settore distributivo eccessi¬ 
vamente polverizzato s'impone¬ 
va e s'impone ancor più oggi 
una più ampia dimensiono delle 
aziende attraverso cui riuscire 
a ridurre 1 costi di gestione e 
collegandosi nel contempo alle 
fonti produttive poter riuscire 
a contenere l'aumento dei prez¬ 
zi anche se alla base di questo 
assillante problema vi stanno 
la riforma agraria e quindi la 
programmazione economica de¬ 
mocratica che colpisca le forze 
monopolistiche quali cause di 
fondo dell.a corsa al rialzo del 
costo della vita. 

In questi utimi 5-6 anni l'a¬ 
zienda è stata rinnovata grazie 
all'impegno dei soci che hanno 
saputo fornire 1 mezzi finanziari 
necessari per i lavori effettuati 

O questo proposito va denun¬ 
ciata la politica condotta da 
tutti i governi succedutisi dal 
1948 ad oggi poiché pur rico¬ 
noscendo la Costituzione diritti 
specifici alla Cooperazione In 
realtà nè la Proletaria nè tutte 
le Cooperative in genere hanno 
mai avuto dai poteri pubblici 
alcuna forma di aiuto e soste¬ 
gno concreto. 

Contro questa ostilità pre¬ 
concetta la lotta non è mai 
cessata ma è certo che la realtà 
attuale impone che sia ancora 
più sostenuta e sviluppata. 

Pur con queste (tiflìcoltà la 
- Proletaria - già oggi e riuscita 
ad adeguarsi alle nuove esi¬ 
genze 

Altro elemento positivo che 
va sottolineato è dato dal dia¬ 
logo che finalmente sì è aperto 
a Piombino tra la Cooperativa 
i Commerciantei e la loro As¬ 
sociazione unitamente ai Sinda¬ 
cati e airAmministrazione co¬ 


munale per addivenire alla for¬ 
mulazione di un programma di 
rinnovamento della rete com¬ 
merciale cittadina sin per riu¬ 
scire a soddisfare più com¬ 
piutamente le esigenze del 
consumatori sla per Impedire 
la penetrazione nel settore di¬ 
stributivo delle organizzazioni 
monopolistiche che sono ormai 
in movimento per accaparrare 
anche questo settore non certo 
per soddisfare le esigenze dei 
consumatori. 

E’ questo un fatto Importante 
poiché era sempre stato difficile 
poter aprire un qual-siasi dia¬ 
logo tra movimento cooperativo 
o piccoli commercianti. 

Oggi — anche per rincalzare 
degli avvenimenti — si è com- 
pre.sa questa necessità per cui 
dovrà essere fatto ciuanto pos¬ 
sibile per riuscire a realizzare 
accordi concreti che vadano 
nella giusta direziono che è 
quella di una nuova struttura¬ 
zione della rete coramerciale 
che sopratutto per, le ’zone di 
nuovo sviluppo urbanistico è 
più facilmente conseguibile. 

Naturalmente la «Proletaria» 
è seriamente impegnata anche 
sul piano provinciale e regio¬ 
nale per partecipare attivamen¬ 
te alla trasformazione delle 
strutture del movimento coo¬ 
perativo le quali anch'esse ri¬ 
sentono di un'eccessiva polve¬ 
rizzazione — quindi alti costi — 
per cui sempre più difficile è 
diventata la stessa esistenza di 
molti di questi piccoli com¬ 
plessi. 

I! programma elaborato pre¬ 
vede tra l'altro l'impegno par 
la • Proletaria - di unificare nel 
suo seno le piccole cooperative 
della Val di Comia — Ventu¬ 
rina. Campiglia. Siivereto, San 
Carlo — e quindi poter assicu¬ 
rare od estendere In questa 
vasta zona un migliore servizio 
a favore di queste popolazioni. 

Elemento positivo infine da 
sottolineare è runità che ha 
caratterizzato e caratterizza il 
lavoro del Consiglio d'Ammlnl- 
strazione ove comunisti, socia¬ 
listi (fin dal lontano 1943) ed 
oggi con gli stessi compagni del 
PSIUP. si sentono impegnati 
unitariamente per puntare a 
quegli obbiettivi di cui sopra 
che debbono sempre meglio 
qualificare In clas.se operaia del¬ 
la sua capacità dì dirigere im¬ 
portanti organismi cd aziende 
rispondendo sempre alle esi¬ 
genze della collettività, ed In 
permanente antagonismo c ontro 
le forze monopolistiche. 


A PISA IN CORSO ITALIA 

Enorme successo della grande eccezionale vendita per l’inaugurazione dei NUOVI MAGAZZINI (già Record) 



UN MODERNO CENTRO DI VENDITA A LIVELLO EUROPEO Di CONFEZIONI UOMO - DONNA E RAGAZZO 
ABBIGLIAMENTO IN GENERE (maglieria ■ camiceria - calzetteria) - BIANCHERIA - CONFEZIONI NEONATO 

SCONTI ECCEZIONALI - OFFERTE PARTICOLARI - OMAGGI A TUTTI 

DOMENICA IL NEGOZIO RESTERÀ' APERTO Al VISITATORI PER ESPOSIZIONE ! ! 
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i^AG. 5 / le regioni 


Palermo 


Sorto il Consiglio unitario 


della gioventù democratica 


Infortuni sul lavoro 


Palermo: 


icilia 


COSA 


ASPETTA 


IL PSI? 


ben singolare davvero, ed 
1 stupefacente, la posizione 
la destra socialista e l’Avan- 
hanrio assunto in tpiesti ni- 
i mesi e ribadito ancora net 
mi scorsi di fronte all'ob- 
Ktiro aggravarsi della crisi 
pia politica, delta formula, del 
Hterno di i-entro-sinislra in 
llta. 

fatti sono noti: il governo 
tiglio-Lentini è paralizzato. 
!l che fa lo fa solo con il 
ematico appoggio della destra 
leale e fascista, ogni pretesa 
oderata - dei dorotei fa te- 
Di fronte a questa paurosa 
oluzione politica e alla con¬ 
azione che il governo regio- 
e è assolutamente incapace 
a.ssumere qualunque iniziati- 
per superare la grave crisi 
nomica e sociale che stringe 
Sicilia In una morsa letale, i 
unisti hanno posto chiara- 
ite il problema di una pro¬ 
da chiarificazione della si- 
zione politica, sollecitando il 
f a compiere un gesto di 
sili politica e di lealtà verso 
voratori abbandonando il go- 
Pno e passando all’apposizione, 
grill cielaf Per la destra so- 
ista e per l’Avanti! il PCI 
m propone alternative con- 
Ple • e, naturalmente, • rin- 
e vanamente il mito di un 
Mntismo corretto •. Dicessero 
sto e basta, i compagni so¬ 
fisti avrebbero almeno un 
^i dalla loro: quello di essere 
chi e sordi. Ma così non i", 
chi' ancora ieri essi sono 
|t{ costretti a ripetere"*quel 
vanno dicendo ormai da 
ppi mesi: che cioè - il cen- 
sinistra ha indubbiamente 
istrato in questi ultimi mesi 
rdi e lentezze che effetti- 
oriente esiste « uno stato di pe- 
tezza che menoma l'attività 
islatira dell’ARS •• che esi¬ 
na "gravi contrapposizioni 
interno della DC che indi- 
o verso una serie di stru- 
ntalizzazioni che rischiano di 
alizzare tanto la maggioran- 
dl centro-sinistra quanto la 
tsa Assemblea •. 
bbene, vogliamo ora pren- 
■e un paio di esempi con¬ 
ti? Dunque, quasi quattro an- 

E a, il segretario regionale del 
, iMuricella, cominciava a 
tenere che » lo politica di 
tro-sinistra si identificava 
la politica di piano Sono 
sati quarantacinque mesi, il 


comitato per il piano è ancora 
agli studi preliminari, l'attività 
legislativo imposta dal centro¬ 
sinistra e stata ed r la negazione 
pura e semplice di qualunque 
genere di programmazione. 

Ma forse si dirà che identifi¬ 
care I.all ricella con la politica 
di piano è im po’ azzardato 
Prendiamo allora il caso dello 
Ente di sviluppo, che il PSI ha 
sempre indicato come un impe- 
gno prioritario del governo 
Sono cinque mesi e più che al 
parlamento regionale si mena 
il can per l'aia sulla questione, 
ed ogni occasione è .stata buona 
— dalle presunte - osservazioni • 
della CEE ai controlli preventi¬ 
vi delta commissione finanza — 
per impedire che si ntfrontasse 
il merito della legge. I dorotei 
non vogliono listitiizione del- 
l'ESA prima che a Roma non 
sin deciso cosa debbono essere, 
in campo nazionale, gli enti di 
si’iluppo (la DC vuole, com'è 
noto, farne degli organi buro¬ 
cratici controllati dal ministero 
dell'agricoltura): si è ricorsi al 
niibiisterinK con i discorsi-fiume 
di diecine di deputati de: le de¬ 
stre hanno fatto sapere che non 
passeranno ancora una volta i 
loro voti al governo di centro 
sinistra per l’approvazione del 
bilancio regionale se non verrà 
garantito l'ulteriore insabbia¬ 
mento della legge. Ora, ancora, 
si vuole posporre la continua¬ 
zione del dibattito sull'ESA al 
l'esame del bilancio. Di fronte 
a questo po' po' di roba i socia¬ 
listi... ' intendono — ancora — 
garantire l'assolvimento degli 
impegni programmatici assunti 
dal governo 

Ma in che mondo vti’ono? A 
chi credono di far spavento? 
Certo non a Fasino, se un vice- 
presidente socialista della Re¬ 
gione sta tanto al suo gioco da 
fargli eco persino nel rifiuto di 
discutere con urgenza della 
drammatica situazione esistente 
nel Vietnam. 

Cosa aspettano dunque 1 so¬ 
cialisti per porsi il problema di 
una reale chiarificazione poli¬ 
tica? Che per caso sfugga ad 
alcuni di loro il particolare che. 
in ballo, non ci sono gli inte¬ 
ressi di un partito o. peggio, 
di una corrente, ma quelli della 
Regione? 

g. f. p. 


Circolo Ricreativo Portuali 

— Livorno — 


OGGI : 28 Marzo 


ALLE ORE 16 e ALLE ORE 21 


OHmi SERATA DANZANTE 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 27 

Le fcdera/.ioni provinciali 
giovanili comunista, sociali¬ 
sta proletaria, socialista, so¬ 
cialista democratica, TUgi e 
€ Nuova goliardìa > (univer¬ 
sitari che aderiscono ai par¬ 
titi laici) hanno deciso di dar 
vita a Palermo al Consiglio 
unitario della gioventù demo- 
ctaltea, formando un docu¬ 
mento di notevole impegno 
politico. 

Il Consiglio — del quale 
sono inoltre fondatori rap¬ 
presentanti di associa/ioni e 
giornali studenteschi — si 
propone di procedere ad una 
ricerca, e ad una iniziativa 
unitaria sui problemi politici 
di fondo per una concreta or¬ 
ganizzazione della presenza 
delle giovani generazioni 
democratiche nella vita del 
Paese 

Dojin aver sottolineato che 
« i temi della lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica, por il dirit¬ 
to dei popoli airaulodeter- 
minazione. per una sempre 
più larga estensione della li¬ 
bertà o della democrazia ai 
vari livelli della vita civile, 
contro il razzismo, il fasci¬ 
smo. il colonialismo e le sue 
nuove cdiziiini sono oggi più 
che mai gli elementi di ve¬ 
rifica delle volontà rinnova¬ 
trici delle nuove generazio¬ 
ni *. il documento costruttivo 
del Consiglio afferma che 
« un processo di estensione 
della democrazia e della li¬ 
bertà — che deve necessa¬ 
riamente essere caratterizza¬ 
to da una sempre più larga 
partecipazione dei lavoratori 


alla direzione della cosa pub¬ 
blica — non può realizzarsi 
nel nostro Paese prescinden¬ 
do appunto dal modo in cui 
oggi si pongono e debbono e.s* 
sere affrontati e risolti i temi 
fondamentali del nostro tem¬ 
po ». 

A proposito delle minacce 
alla pace, il Consiglio dichia¬ 
ra che « la costruzione di una 
società nuova di liberi ed 
uguali passa necessariamente 
per Tassoluta eliminazione 
della prospettiva di una guer¬ 
ra come fattore di risoluzio¬ 
ne nelle controversie interna¬ 
zionali... è assurdo pensare 
che sia possibile sempre con¬ 
tenere una guerra locale en¬ 
tro limiti circoscritti e biso¬ 
gna invece battersi perchè 
venga ottenuto nella misura 
in cui verrà superata ogni as¬ 
surda divisione manichea e 
in pari tempo tutti i popoli 


riusciranno a fare pesare :a 


un morto ogni 


dio€Ì giorni 


Le responsabilità padronali rivelate da una in¬ 
chiesta dell’ENPI - Gli « omicidi bianchi » nelle 
miniere di Enna - Orgia di retorica de alle 
« Feste dei mutilato » 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 27 
Ogni dicci giorni, durante 
il *(Ì4. un lavoratore palern.i- 
tiiiio è molto sul lavoro. Que 


sto è l agghiaceiaiite dato uf- 


la emanazione del decreto di 
decadenza del nionopolio ri.i 
ogni diritto di coltivazione del¬ 
la Pasquasia, mentre sono 
stati ordinati severi accerta¬ 
menti a Corvillo. Ancora l'al- 


ficiale <c quindi, come vedre¬ 
mo. soltanto approssimato per 
difetto) sull’infortunistica nel¬ 
la provincia di Palermo. Per 
resattez/a. nel settore indu¬ 
strialo gli infoi tum tchiamia- 
moli co.si. con un eufemismo 
tanto caro ai datori di lavor>>> 
sono stati ben I.t ‘294. venticm- 


tio giorno, sempre alla Pa- 


squnsia. due tecnici cd un ope¬ 
raio hanno riportato gravi 
ustioni in un incendio svilup¬ 
patosi in miniera. 

Chi. di fronte a tali enor- 
mitji. se la sentirebbe — se 
in buona fede — di cianciare 
sulla • autodisciplina del lavo¬ 
ratore • c sulla ■ fatabtli »■* 


que dei quali moitali; nel set-'Nessuno, evidentemente. Ep- 


prnpria volontà di pace Da 
qui il legame tra la lotta por 
la coesistenza pacifica e riuel- 
la per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia nei paesi economi¬ 
camente sviluppati, e con la 
lotta di liberazione dei po¬ 
poli ancora oppressi ». 

Da queste prime linee di 
analisi il Consiglio ritiene 
di trarre i compiti immediati 
jche spettano ai giovani demo¬ 
cratici di Palermo, primo tra 
tutti quello di e.slendere e 
rafforzare gli ideali della Re¬ 
sistenza. la lotta decisa per la 
pace eti il diritto dei popoli 
airaiitodcterminazione. In lot¬ 
ta ner la difesa o lo svilupoo 
delle istituzioni democratiche 


g. f p. 


Sardegna 


La DC teme il 


dibattito sul 


Piano quinquennale 


[Suonerà per voi la scelta orchestra: 

«i 5 CIROCHI » 


CAGLIARL 27 

AI Consiglio regionale sardo 
la maggioranza DC. PSdA, PSDl 
cerca di predisporre i lavori 
delle commissioni e deU’Assem* 
bica in modo da impedire che 
sul progetto di Piano quinquen¬ 
nale della Rinascita, presentato 
daU’asscssore Soddu e fatto pro¬ 
prio dalla Giunta, si apra un 
ampio dibattito. 

I limiti oggettivi del Piano, 
le critiche mossogli dai comi¬ 
tati di zona, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e dai partiti politi¬ 
ci. fanno temere alla DC che 
una discussione ampia po.ssa riu¬ 
scire a mettere a nudo le re¬ 
sponsabilità della Giunta Cor- 
nas in merito alla grave crisi 
economica deU’isola. 

I consiglie regionali comuni¬ 
sti hanno pertanto inviato una 
lettera ni Presidente della Com¬ 
missione rinascita per chiedere 
di far riprendere i lavori, in 
modo da concludere l’esame del 
progetto di piano quinquennale, 
consentendone cosi la discussio¬ 
ne in Assemblea entro tempi 
adeguati. 

II Consiglio regionale, che 
continua la tornata normale, ha 
approvato la proposta di legge 
che detta norme per la costru¬ 
zione di ambulatori e mattatoi 


La Sardegne chiede 


una casa da gioco 


PER MANGIARE BENE 

E gustare il bl'ON vino 


TUTTI 


al Ristorante 

«DINO» 


CAGLIARI. 27 
Dopo la Val d’Aosta e la Si¬ 
cilia, anche la Sardegna chiede 
di ottenere la concessione di 
una casa da gioco. Dopo S Vin¬ 
cent e Taormina, in etfotti. un 
casinò può star bene anche ad 
Alghero. In Corsica, ad .\jaccio. 
ne esiste uno .già da tempo. 
Inutile è riferire l'esito econo¬ 
mico che ne denvoretibe alla 
Regione Sarda II casinò <li Saint 
Vincent paga un miliardo e 
mezzo aH’anno alla Regione val¬ 
dostana. mentre il casinò di 
Taormina ha già versato allo 
Stato, in pochi mesi di gestione, 
oltre mezzo miliardo di lire 
Il presidente deH'azienda au¬ 
tonoma di soggiorno di .Alghero, 
dott. Costantino, si o rivolto con 
una lettera ai capi gruppo del¬ 
l’Assemblea regionale per con¬ 
vincerli della opportunità che 
il decreto di concessione venga 
al piò presto emanato •* I-a Sar¬ 
degna — scrive il doti Costan¬ 
tino — non deve restare l'uni¬ 
ca fra le regioni ital.ane a sta¬ 
tuto speciale a non trarre be- 
•nefìc! da una casa da gioco 


[rialza della Repabbllca. 67 - Telefono 21.111 - I.Uozno 


AUTOSCUOLA 
ASACCIO 




limi If PAIENTI COMPRESA « E » PUBHIM 


FIRENZE I 
Via Masaccl* 190 I 


FIGLINE V NO 
Via V. Laerhl U 89 


toro agiifolo se ne sono con 
tati invece 4.11.'!. di cui tiediei 
nidi tali . 

Oia. se si tien conto del fat¬ 
to che. per semplicità stati¬ 
stica. le dcruin/.ic si rifcri.sco- 
no soltanto agli infoi timi che 
conipoitiino più di tie giorni 
di assenza dal lavino; t* che 
per infortuni mortali qui s’in¬ 
tendono soltanto quelli in cui 
il decesso è avvenuto imme¬ 
diatamente o è sopravvenuto 
a breve distanza (e che quindi 
sono considerati tra i « feriti » 
anche quei lavoratori che sono 


pure le Feste si sono .svolte, 
o i notabili de pronti a teniiz- 
/are rinevitabilità de) • tribu¬ 
to • si son trovati in un batlci 
d'occliio E. m fondo, celebiai 
di queste Feste è il loro nic- 
stieie. 


g. f. p. 


Laurea 


AVELLINO. 27 
Kl.sa Dor.->o. figlia del com¬ 
pianto avv. Guido Dorso, lìgu- 
morti soltanto in un secondoira eminente di antifascista i‘ 
tempo, magari dopo lungaldi studioso meridionalista, e 
agonia»; se si tien dunque (Iella signora Teresa De Silva. 


conto di questi clementi, si 
comprenderà agevolmente clic 
i dati ufficiali, pur co.si sp.a- 
ventosi. non nossono dire che 
una patte della verità. 

Ebbene, per incredibile chej 
po.ssa sembrare, anziché ren¬ 
dere vera giustizia alle vitti¬ 
me dello sfruttamento, della 
sfrenata speculazione, della 
mancanza di adeguate misure 
di sicurezza sui posti di la¬ 
voro, anche a Palermo, come 
nel resto della Regione e del 
Paese, l'altro giorno agli in¬ 
validi c ai mutilati del lavoro 
hanno fatto la Festa, in un tri¬ 
pudio di cerimonie religiose, 
patacche e medagliette, di¬ 
scorsi di notabili de. Cosi, ap¬ 
punto qui a Palermo, la Festa 
è stata celebrata dall’on. Gioia, 
senza che naturalmente alcuno 
si prendesse la briga di spie¬ 
gare a quale titolo il respon¬ 
sabile della sezione enti lo¬ 
cali della direzione democri¬ 
stiana parlasse ai lavoratori. 
Ma questo è il meno. 

Olici che è più grave e greve 
è il tono che la cerimonia ha! 
assunto: la celebrazione, in¬ 
somma. della • fatalità ». del 
« destino » e della « cristiana 
rassegnazione ». Ebbene, ab¬ 
biamo sotto gli occhi alcuni 
altri dati, resi noti dairENPl, 
che fanno giustizia di queste 
volgari e interessate deforma¬ 
zioni della realtà, individuan¬ 
do con chiarezza le cause del 
moltiplicarsi dei delitti e degli 
« omicidi bianchi ». 

Su cento deficienze riscon¬ 
trato nei cantieri edili.i i>er 
esempio, risulta che 23 riguar¬ 
dano le impalcature. 40 glìj 
imuianti di me.ssa a terra cd 
elettrici. 14 le scale. 14 le aper¬ 
ture nelle narelì. 6 1*» nrote- 
zioni indì\'!duali. 3 altri cle¬ 
menti. E sono proprio lo defi¬ 
cienze più frequenti a costi¬ 
tuire la caii.sa deelì incidenti 
pi” gr.Ti i c mortali 

Prondi.amo un altro settore 
ii’du.^triale. oiiello minerario. 
Nel bacino di Enna — oui la 
Fe'it.-i è .st.nla cclebr.'ita da un 
altro camoione nella nreven- 
zinne deeli infortuni, l’ex pre- 
■sidente della regione D’Angelo 
— .sì .sono verificate negli ul¬ 
timi tre mesi ben sci sciagure 
mortali, cd inoltre una decina 
di onerai sono rimasti più o 
meno gravemente feriti. Per 
tutte aucste sciagure sono an¬ 
cora In cor.so indagini della 
magistratura e del distretto 
minerario in quanto, esclusa 
ogni colna dei lavoratori, il 
camno delle resonnsabilità si 
re.stringe ai gestori e ai loro 
temici. 

Due esemni: i recentissimi 
disastri r'^lle miniere di sali 
notas.sicl Pnsqmsia p Corvillo. 
gestite Halln Edison Trf* re- 
snnnsabilifn del monnnolio per 
l’insiifficiente attrezzatura dl- 
snosta nei giacimenti sono cosi 
lamnanti eh»’, dono le gravi 
deoiinzie del Consiglio delle 
miniere, nersino il governo re- 
gionale di rentro-sinislra fniir 
s''rnnre tanto rpetìo a scalfire 
gli interessi della Edi.sont è 
sfato costretto ad annunziare 


ha conseguito la laurea in filo¬ 
sofia La neo dottoressa ha ri¬ 
portato la brillante votazione 
<li 1 11) con lode svolgendo la 
teM •• Libertà e grazia nell’etica 


malebranehiana ■ 


relatore 


prof Aldo Masullo dell’Univer¬ 
sità di Napoli. 

-Alla giovanissima dottoressa 
gh auguri più fervidi dei de¬ 
mocratici e antifascisti irpini e 
quelli del nostro giornale. 



GIRATELA 



COME 



VOLETE... 
ma è sempre 
la più 

economica ! 

E' la 


lamlfnBTTa 

I innocenti! 


/ 7 i 25 


Motore sup*'^llc 
Velocità: oltre 85 Kmti 
Consumo: 2 I. x 100 Km. 
Prezzo: L 125.000 f. f. 
Rate fino a 30 mesi 


DISCO ROSSO 


Via Ariento 83 rosso • Firenze 


ECCEZIONALE ABITO 
TESSUTO MARZOnO 
PURA LANA L 16.900 


la Ditta POTENTI DINO 


Corso zVmedco 221/250 
LIVORNO 


Presenta una grande novità nel campo 
della Televisione 


TV 25” KENNEDY 


Ditto R 0 M B O L I N I 
Radio T. V. • EleHrodemeslici 

I .CASA DEL LAMPADARIO» 


IMPIANTI ELETTRICI — LE MIGLIORI MARCHE 
;.IVORNO — B. CAPPI'CCINI, 102 - TELEFONO 38.260 


UNICO IN ITALIA 


Inasto assortimento di tutta la produ¬ 
zione Kennedy nei vari tipi di Televiso¬ 
ri, radio, lavatrici, lucidatrici, aspira¬ 
polvere, ecc. • Massime Garanzie 


VENDITA RATEzVLE 


Il LIBRO e 



I migliori auguri di 


BUONA 


PASOUA! 


^ ' Regalando un libro: 

MTE • POLITICA • CULTU¬ 


RA • CIREMR . ROMRRZI • 
ROVELLE - FIUSTROCCHF. 


LIBRO PER TUni 


alla 



LIBRERIA 

tSoipeinsai 


LIVORNO m. Vim sfafto - - Tol. RS.BSS 


rubrica 
del contadino 


Applicare la legge sui patti agrari 


Mezzadri e coloni alla 


direzione delFazienda 


La Fcciermczzadr't ha ri¬ 
lanciato la contrattuzione 
per l'applicazione delle 
miope norme di legge sui 
patti agrari. Essa fa rile¬ 
vare, in particolare, che 
la partecipazione effettiva 
dei mezzadri e coloni alla 
direzione della azienda, 
mediante la quale stano 
realmente elahorati i pia¬ 
ni dello sviluppo tecnico 
c eulturalv, piani che per¬ 
seguano obiettivi produt¬ 
tivistici. della qualità del¬ 
le produzioni, degli alle¬ 
vamenti, delViiso delle 
niacehinv e degli investi¬ 
menti. (’(/ iiuii elfettiva rc- 
munerazionv del lavoro, 
comporta il raggiiingi- 
rnonto di una norma enn- 
t rati naie elio ne regoli le 
modalità ili .svolgimento. 
Tale norma deve essere 
chiara circa la destinazio¬ 
ne e il ruolo degli inve¬ 
stimenti pubblici, e li bc- 
neficio che essi recano, il 
quale deve essere delle 
due partì 

La organizzazione del 
lavoro, la sua remaiiera- 
zioìie nel podere e al di 
fuori del podere. uclVam- 
bifo dell’iiziendu. i ciijjituli 
conferiti dai mezzadri, so¬ 
no cose fiuestv che devono 
essere regolamentate per¬ 
chè i programmi colturali, 
specie per le colture spe¬ 
cializzate e per l'ammo¬ 
dernamento dei sistemi di 
allevamento, impongono il 
superamento dei limiti po¬ 
derali se si vogliono ab¬ 
bassare i costi, accrescere 
la remunerazione del la¬ 
voro e anche i compensi 
ai capitali investiti, e nel 
contempo realizzare pro¬ 
duzioni più qualificale. Si 
tratta quindi della orga¬ 
nizzazione di stallo con di¬ 
mensione economica con¬ 
veniente. utilizzazione e 
ammodernamento degli 
impianti aziendali con efi- 
mcnsioni appropriate, il 
parco macchine e la sua 
piena utilizzazione. Que¬ 
ste nuove strutture por¬ 
ranno spesso il supera¬ 
mento dei limiti delle 
stesse aziende: esse inol¬ 
tre impongono un nuovo 
regolamento della ge¬ 
stione. 

La crescente produzione 
mercantile e le dimensio¬ 
ni che c.s.s'u ha già assunto 
avendo presente il dirit¬ 
to alla disponibilità, esi¬ 
ge una regolamentazione 
contrattuale che. pur .sal¬ 
vaguardando il diritto 
delle due parti, precisi la 
delimitazione ilei lavoro 
da prestare per contratto 
alle attività agricole, alla 
cui mano d'opera provve¬ 
de la famiglia mezzadrile 
e colonica, mentre devono 
essere retribuiti a parte i 
lavori di selezione, confe¬ 
zione c incassettamento. 
e, quando le parti confe¬ 
riscono e vendono in co¬ 
mune, trasporto, carico e 
.scnrico. ccc. ecc. Come pu¬ 
re vi è da .stabilire le mo¬ 
dalità dell’uso separato 
degli impianti aziendali 
per le produzioni di sola 
parte mezzadrile. 

Delimitazione della par¬ 
tecipazione dei mezzadri 
al conferimento dei capi¬ 
tali impiegati, capitali fi.s- 
si .sul bestiame, sulle 
macchine e in altre atti¬ 
vità, p quale compenso gli 
deve e.ssere fissato per i 
conterimenti .vles.<:j. 

.Vfiori rapporti devono 
essere introdotti per la 
utilizzazione dei tecnici e 
degli agronomi per la 
consulenza e la program¬ 
mazione. Regolamentate 
devono essere le modalità 
degli acqui.sti e delle ven¬ 
dite che .sono fatte in co¬ 
mune dalle parti. 

In questo quadro nuove 
risultanze economiche de¬ 
vono e.ssere realizzate es- 
sendosi determinata la pa¬ 
rità del valore dei lavoro 
della donna a quello del- 
riu»mo. per quote supple¬ 
tive di rifMirto nelle col¬ 
ture specializzate, negli 
allevamenti e nelle zone 
collinari di minore ren¬ 
dimento dei terreni. 

■ Stumenti essenziali per 
un regolare .svolgimento 
dei nuovi poteri acquisiti 
dai mezzadri e imposti dai 
nuovi contenuti del no¬ 
stro indirizzo, devono es- 
.sere identificati e ' perciò 
regolamentati: 

1) Conferenza azienda¬ 
le annuale alla quale par¬ 
tecipino a parità di dirit¬ 
to tutte le forze operanti 
nell'azienda, dove si esa¬ 
minano I risultati che si 
sono conseguiti e si fissa 
il programma da attuare 
nel corso della nuova an¬ 
nata agraria. La conferen¬ 
za dorrà delincare non 
solo gli obiettivi produt¬ 
tivi, l'impiego dei capitali, 
del lavoro e delle macchi¬ 
ne all'interno dei poderi 


e neU'umbUo deU'azienda, 
c in tino piti ampia visto¬ 
ne della zona agraria, ma 
dci'p avere presenti le esi¬ 
genze di mercato e la con¬ 
venienza delle parti inte¬ 
ressate, i terreni condotti 
a mezzadria o colonia, 
quelli in economia c quel¬ 
li cosi detti vuoti. 

2» Istituzione di consi¬ 
gli di azienda eletti dalla 
assemblea dei lavoratori e 
quando SI saranno istitu¬ 
zionalizzati dalle confe¬ 
renze agrarie, fissare un 
regolamento per le moda¬ 
lità delle selezioni perelie 
tutte le organizzazioni 
po.s.viino concorrere ed e.s- 
sere rappresentate, l con- 
siglt di azienda saranno 
eletti a parità di diritti da 
tutti i lavoratori, nomini 
donne e giovani, l consigli 
di azienda avranno il com¬ 
pito di provvedere, con il 
■maiiriuto dei lavoratori, a 
tolte quelle operazioni che 
SI rendono indispensabili 
e uascentt dai poteri giiì 
acquisiti e da quelli eoe 
pcssnno essere determina¬ 
ti con la contrattazione 
Sindacale. 

3) Istituzione di un 


nuovo librello colonico 
die risponda alle caralle- 
vist'clie acquisite dai con¬ 
traenti, il quale, a seguito 
della nuova legge, deve 
avere un significato di re¬ 
gistrazione delle riparti¬ 
zioni avvenute e delle an¬ 
ticipazioni del conce¬ 
dente. 

La costituzione di que¬ 
sti strumenti non solo non 
contraddice con lo svilup¬ 
po delle fonile associate, 
via ne è una condizione 
es.SK’nziale perchè in esse 
1 lavoratori possono eser¬ 
citare la loro ef leniva 
finizione. La localizzazione 
degli obielln’i di riforma 
agraria, le conferenze co¬ 
ma mi/i e l’unità del mo¬ 
vimento eonladnio posso¬ 
no essere meglio realizza¬ 
ti. La identificazione di 
questi obiettivi per una ri¬ 
presa dinamica della con¬ 
trattazione sindacale esige 
anche, anzi lo impone, il 
ralforzamento del Sinda¬ 
cato. .specie nell'azienda e 
nella Lega, per rispondere 
alle necessità di .sviluppa¬ 
re il ìiinvimcnto c la lotta 
per giungere a risultati 
concreti. 


A scuola di 


coopcrazione 



i, 


\ Borgo Cioffì, presso Salerno, r’è una « scuola di 
cooperazione » di cui la foto riproduce uno scorcio. 
E’ l'unica di questo tipo esìstente in Italia ed è stata 
costruita e portata avanti dalle cooperative della 
Riforma Agraria: la sua attività, ora. dovrebbe esten¬ 
dersi al di fuori deirambito degli assegnatari. Si tratta 
solo dì un e.sempio, poiché ben di più deve essere 
fatto in questo campo. In tal senso assume rilievo 
l'impegno preso dalle associazioni contadine aderenti 
all’Alleanza nazionale, nel corso deH'uItimo congresso, 
per l'organizzazione in tutto il territorio nazionale di 
corsi serali per la formazione professionale del conta¬ 
dini. Sorgeranno, a questo scopo, i Centri per ristro- 
zinne professionale agricola dell’Alleanza. 


Prezzi e mercati 


Agrumi 


TATANIV — Calmo tutto il 
comparto agrumario evienilo 
«limmnitc le richieste ilal- 
r« stero 

Qiiot.izioni limoni 33-tO al 
kg arance tarocco Ofi-lIO. id 
«angiiignc e sanguinelle 

KNN \ — Nferc.-ito lento con 
prezzi in\aliati 

.■\I q le pr mag Kro«s ■ aran¬ 
ce :h(*< n.andarmi li¬ 

moni 


Olio d'oliva 


roSI.NZA — Prezzi medi, 
al quintale, per merce pro¬ 
veniente d.i v.trie zone cala¬ 
bresi. franco magazzino com¬ 
merciante gro-DU.sta o posta 
.«tahilimento indunriale in Ca. 
labria. reclusi eventuali dazi 
di esportazione, prowigioni ed 
i g e Andamento del mercato 
calmo. 

Al q le olio di oliva extra 
vergine con al m.vsimo gra¬ 
tti V' di acido oleico. (tOlnKi. 
id sopraffino \ ergine con gra¬ 
di 1.50'7 di acido oleico, .Sà.OfO. 
id fino vergine con al mas¬ 
simo gradi 2'r di acido olei¬ 
co. .VI 000, id comune con al 
massimo gradi X't di acido 
oleico c con la tolleranza di 
una minima impurità. 5.1 «iO. 
id. lampante, con aciilità ba¬ 
se del S'". e ma.ssima del- 
l'I''. re versihilitA reciproca 
delll'".. umidità e impurità 
tollerata 0 ..t0':. I, .501)00. 

PIS.\ — Mercato dell olio 


calmo con quotazioni ■oste- 
nule. 

.Al q le olio extra vergine 
oliva I. 82-83 000. sopraffino 
vergine 72-78 WX», fino vergUM 
fXXi. vergine W-58 000; gU 
olis.a à-t-f-O OOt». sansa e di oH- 
\ a 43-30.000. 

Sirw — .^1 kg: olio di 
oIi\a extra vergine, ac. 0.80*^, 
I, ioO-.-tlO. olio extra fino 
\ ergine, ac. 1.50. 710-750: oli» 
fino vergine, ac. 3'7-, 620-640. 

pf.RI c;i.% — Mercato soste- 
nuio con prezzi in ripresa. 

Al kg : olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva, ar l,50''é, li¬ 
re 870-010. vergine ac. 3*», 

e20-8.'>0. 

RILTI — Mercato deboia. 
Prezzi tendenti al rialzo. 

f>lio sopraffino vergine di 
olix'a inferiore ad un grado 
al kg 370 id sopraffino fino 
a gradi 1..70 330. 


Bestiame 


MACERATA — Rovini da 
macello (franco mercato): 
v.iccbe di I qualità al kg. 
L 400-440. Id di II 360-390. 
vitelloni e manzi di I qua¬ 
lità .560-580. id di II 540-555. 
vitelli di I qualità 6.10-650. id. 
di II 600-620. vitelie di I qua¬ 
lità 600-620 id. di II 570-590; 
manze 470-490. Suini da ma¬ 
cello (franco allevatore): fuì- 
ni grassi fino a kg. 110 100-315; 
id id. oltre kg. Ito 300-315. 
Suini d'atievamenio (franco 
mercato) • lattonzoli 370-400; 
magioni 280-100. 
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La loro nave 
è in fiamme 




Orribile vendetta a Padova I ANNUNCI ECONOMICI 
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Utade per la stilla 
l'ex Hdmaato della ^ia 
e la amlre tersa la aiuto 

Cinquantenne, ha atteso per ore la vittima - La donna av¬ 
vertita da una telefonata del figlio - L'omicida ancora libero 
Da mesi Tuomo aveva annunciato i suoi propositi 


2ì CAPITAI.I SUi'IRTA’ U 50,7) 


OCCASIONI 


Dal nostro rorrìtnoillleilte gazza, il commerciante in cinato alle sue vittime. Austin A/40'S 

^ pellami Giovanni Galeazzo, E’ stato un momento atro* Fiat 850 Coupé 

PADOVA, 27. non aveva taciuto il propo- ce. Giovanni Galeazzo s'e chi- Volkswagen 1200 

Un uomo ha ucciso per la sito di far pagare cara al nato sui due corpi sangui- 


Nn’^i!* FBIGORIFEBI grandi marche 

-H e garantiti come t nuovi de lire 

S* ili29 000 In più. Rateazioni sen. 
quimo atlpendio autowwen. anticipò e a 100 Ure per 

« .. ... o. la volta. NANNUCCl RADIO - 

IFIN WaMi Mancipio 84. tia- viale RaffaeUo Sanzio «-8 IVl- 
poll, telefono 313567, prestiti fl- cino Ponte della Vittoria) - 
duclarl ad Impiegati. Aulosov- sede Centrale Via Rondlnelll 2 
venzionl. cessioni quinto sU- .... 

pendio LAVATRICI elettriche grand) 

■ . — 1 ——marche revisionate e garantite 

I) AtiTU-MOTO-CICI.l L. SO come le nuove da Ure 49.000 

--* In più. Rateazioni senza antl» 

ALFA ROMEO VENTURI LA cipl e a 100 Ure per volta 
COMMISSIONARIA più antica NANNUCCl RADIO . Viale 
di Ruma • Consegne immedla- Raffaello Sanzio 8-8 (Vicino 

(e. Cambi vantaggiosi Facili. Ponte della Vittoria) - Sede 

talloni . Via Blasolati n Z4. Centrale Via Rondinelli. 2 

. ***' !i^**.''. ■ radio . RADIOFONOGRAFI 

grandi marche revisionati e 
Fini ■Ifwvn' h garantiti come 1 nuovi da Ure 

D .1 ì inn 6 8t)0 In più Rateazioni senza 

” ! ccn anticipi e a 100 lire per volta 

Hat 5tX)/D Giardinetta * 1.550 naNNUCCI RADIO - Viale 

Bianchina Panoramica - (.00 Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 

Bianchina Spider - 1,00 vittoria i - Sede 

t 1 Kii “ Centrale Via Rondinelli 2 

Fiat 750 Trasformabile » l 800 

Fiat 750 Multipla - 2 000 TELEVISORI grandi marche 

Fiat 850 2 200 revisionati e garantiti come 1 

Austin A/40'S » 2 200 nuovi da lire 25.000 In più 








ciré del giovane, freddandola ce di morte all'indirizzo del ha scaricalo di nuovo la pi- Fiat 1300 •* 2 000 

accanto al figlio E’.stata una giovane, il quale probabil- stola mirando freddamente Fiat 1300 SW. (famil.) - 3000 

. .. ^ _ _• _ -.1 _- fi.,* 1CAA ... ‘4 nn/ì 


1 l»AA - «tuiv| 

** 1 -nn Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 

1 Trtn fonte della Vittoria i - Sede 

“ ••Jyx Centrale Via Rondinelli 2 
» l olK) 

» 2 000 TELEVISORI grandi marche 

2 200 revisionati e garantiti come i 

» 2 200 nuovi da lire 25.000 in più 
» 2.400 Rateazioni senza anticipi e a 
» 2.400 100 lire per volta NANNUCCl 
- 2 400 RADIO . Viale Ratfaello San- 
•• 2 400 zio 6-8 (Vicino Ponte della Vlt- 
» 2 GOO torta ) - Sede Centrale Via 

» 2.700 Rondinelli. 2 

~ 2 800 - - 

” Ni KIEDK'INA IGIENE L. 50 
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vendetta covata per due lun- mente non dette mai sover-'al capo del giovane e della Fiat 1500 
ghl mesi, da quando cioè il chio peso alla cosa. donna, probabilmente eri. fj»| Lunga 

ventiquattrenne Silvano Nat. La tragedia e esplosa alle trambi già senza vita jonn/ g (f;,niii i 

ti. figlio unico d'un imprc- 13 di oggi in via Pietro Bem. Una battuta e stata subito 2.ion 


EASTBURNE — La petroliera liberiana «Otto Miller» è entrata In collisione epn sario appaltatore di lavori bo. nella zona periferica iniziata por rintracciare lo Romeo 2000 Beri. .■ 3 700 

un’altra petroliera, la norvegese «Nora», a dieci miglia dalla costa inglese, nella delPENEL. aveva troncato i Quattro Martiri. Silvano Nat-omicida La prima tcI 43(I!«I2 l3.i «24 - 420 8l!» 

Manica. Su entrambe le navi è scoppiato l’Incendio. 1 marinai sono .stati raccolti a'-, rapporti con Marisa Galea/- ti .sera fermato a pochi cen- ipotesi è .stata ch’egli sia fug- convenientissimo nppro 
bordo della nave inglese « Vives». 11 comandante della « Nora » e sette del membri 20 dopo cinque anni di fidan- tinaia di metri da casa per ffhn in un luogo isolato per nttarc facilitazioni oflcrlc jicr 

deU’equipaggio sotto rimasti sulla petroliera a lottare contro il fuoco. Entrambe le zàmento rifornire la sua auto a un togliersi la vita acquisto autoccasioni Dr Bran- 

navl, nonostante l'incendio, sono state trainai da rimorchiatori vrso costa. (Nlla foto: Npn sono ancora noti imo- distributore di bnn/ina Fat- Anche sua figlia Marisa, fimi Piazza Libertà Firenze. 

1 marinai dlla « Nra » si allontanano, a buruo di una scialuppa, dalla petroliera in tivi di tale rottura Si sa sol- to il t pieno ». il giovane è mesi or sono, tentò il trasport.ATOBI aulocnrri 


- 3 000 RKl'MATISMi Terme Contl- 
>• 3 200 nentai casa di primo ordine 
« 3 300 fango grotta massaggi piscina 
•• 3.400 termale tutte le stanze con ba- 

- 3 GOO gno - e balcone informazioni 
" 3 700 Continental Montegrotto Terme 
420 81!» (Padova) 


MONTECRETO 

(MODENA) mt. 861 t.m. 

Albergo MONTECAPRILE 

Tel. 913 - (GeBtione ETLI 
Modena) 

. Baasa aiagiune !.. 1.700 
Alta atatlone L. 2 000 
tutto compreso . Cucina 
emiliana 

Informazioni e prenot • E.T.L.I. 
Modcuii . Via Sali Vincenzo 24 
Telefono 23.818 


POZZALE DI CADORE 

(BELLUNO) mt. 1050 s.m. 

Albergo SOCIALE 

(Gestione E.T.L I. Modena) 
Bassa .stagione L. 1.800 
Alta slngliino L. 2 200 
tulio compreso . Cucina 
emiliana 

Informazioni e nrenot • F..T.L.I. 
Modena . Via San Vliieenio 24 
Telefono 23 818 


Reumatismi ! 

CEROTTO 

LUGARESI 

Reg. 743 Min. San. 11103-1012 

1 

Trasporti Funebii Internailonall 

7G0.7GG 

Soo. l-IJLr. aJT.I. • ' 


fiamme). 


Non vuol presentarsi al processo 


DOMA 


Delitto 


per errore . 

MALMOE (Svezia) — I 
Bcnf/t Johan Hallenbcrp. di ■ 
42 anni, ha ucciso un ragazzo | 
di Ì3 anni. Dalla confessione ' 
rc.sa alla polizia risulta che | 
l'uomo aveva avvicinato il | 
rof/azzo attirato dai suol ca- . 
pelli biondi e lunghi alla I 
maniera dei eatles. Poi lo * 
ha convinto a seguirlo in ca- 1 
sa dove ha tentato di appro- | 
flttarne. Il ragazzo allora si 
è ribellato e l'uomo lo ha | 
ucciso. L'omicida aveva ere- I 
dato che il ragazzo'foses una . 
bambina e. quando si è ac- | 
corto dell'errore, ha maa- • 
giormentc infierito su di lui. ■ 


L’incensurato Liggio 
blocca per 3 ore 
i magistrati in aula 


tanto che il padre della ra- entrato in una vicina oste- ''ult^idio. Fti quando Silvano rimorchi, autobu^ 

, ria. dove alcune persone lo le di.sse che il fidanza- ^-'one presso Dr Braiidini Piaz- 

_j_ hanno immediatamente av- mento era rotto e che la za Libertà Hienzc _ 

\ vertito che da più ore Gio- avrebbe lasciata. La ragazza gj INVESTIGAZIONI L. 50 

\ vanni Galeazzo percorreva corse stiirargine dì un vici- J . m-Arc’OMATTO investi 

\ su e giù la contrada e lo sta- "9 canale e si getto In acqua. Vós, 

\ va aspettando. Evidentemen- ^“'scì. pero, con le proprie Controllo 5e?sonalT oSlra o- 

\ te gli avventori deH’osterìa forze, a trarsi m salvo. vunque Santalucia. 39. telefoni 

erano a cono.scenza. o quan- m. n • NhiwIì 


to meno sospettavano, che il 
Galeazzo stava premeditando . 
qualcosa di oscuro. I suoi 
. propo.siti di vendetta non era- 
no un mistero per nesstmo 
fra quanti cono.srevann lui e 
là, vicenda die gli aveva ina- 
spèi(o l’animo. 

Silvano Natti alle esorta, 
zioni di starsene quieto in 
osteria ha risposto con un’al- ,, 
zata di spaile. Si è limitato 
a telefonarè'^a casa alla ma¬ 
dre, Lina Nafli. la quale, al- 


Morta 
la vedova 
di Gorki 


a telefonarla casa alla ma- Ekalerina Pavlo^vmf^^Aishko- 
dre. Lina Natli,^ la quale, al- vedova dello scrittore so- 
larmatissima. e uscita subito victico Maxim Gorki, è morta 
per raggiungere il figlio ieri all età di 87 anni. 

Co.si a un certo momento Si ritiene che al funerale 


Controllo personale Opera o- 
vunque Santalucia. 39. telefoni 
Naixill 

I. R. I. Dir grand'ufficiale PA¬ 
LOMBO investigatinni, accerta¬ 
menti ritervalissiml pre-posi 
malriranniull. Indagini delicate 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini) Te¬ 
lefoni 4611 ;)82 - 479.425 - RUMA 

*Bi OFIHtTt IMIMFf;»» 

I A\ «•HO I. 51' 

RAPPRESENT.ANTl cartolerie, 
droglierie, empori cercan.si Scri¬ 
vere Cassetta 3003 SPI Tonno. 


L'episodio si é verificato in apertura della causa d'appello 
per l'uccisione dei dott. Navarro, l'avversario dei capo mafia 


I Dalla nostra redazione 

Cercano i Palermo, 27 

mm m • I *•'2 lunghe ore Luciano 

PgjfYnlfTiÈ I Liggio è riuscito stamane a 
^ I tenere in scacco i giudici del- 

LONDRA — Alcuni soldati * la prima sezione della Corte 
inglesi vogliono fare ricer- | d'Assise d’Appello di Paler- 
che per rintracciare un ex | mo. impedendo toro di comin- 
ufficlale italiano. Quest'ulti- dare un altro procedimento 
mo, un tenente di fanteria, | a suo carico. Alla fine i gìu- 
permlse ai prigionieri ingle- | dici hanno avuto partita vin¬ 
si di organizzare una partita I ta; ma Liggio, ancora una 
di calcio 'nel campo di con- . volta, non ha perso ed è 
centramento di Sulmona che I riuscito anzi, da buon ma- 
epli stes.so arbitrò. Dell’ex ■ floso, a prendersi persino la 
ufficiale italiano, gli inglesi i soddisfazione di mettere il 
ricordano soltanto che lo | bastone tra le ruote della già 
arcuano soprannominato tanto scassata macchina del- 
• Joe Sulmona 1 jq ptustfzia. 

_ _ I OonI ritinnif#. frn filiti Ig» 


fni*ala l spaventose imprese 

* I mafioso gangster d 

rendere conto, e 
uf %J$VuQ.ia I rio t’asjassinio del n 

.... « ..I chele Nouarra foo 


DALLAS — Morina Oswald, 
moglie del presunto uccisore | 
di Kennedy, ha ottenuto irri I 
dal tribunale di Dallas 'fa . 
gestione dei beni comuni del | 
matrimonio *. 'Questa deci- * 
Bione comporta la consegna | 
alla donna del fucile che sa- | 
rebbe servito al marito per 
uccidere il presidente, della I 
pistola che Oswald avrebbe • 
usato per uccidere l’agente ■ 
Tipirit e df un paio di oc- I 
chìall da sole. Per quanto ri- • 
guarda U fucile, viste le con- | 
tinue offerte di collezionisti, | 
l'arma ha già raggiunto un 
valore di circa 6 milioni di | 
lire. I 

Portaerei * 

• • « I 

prigioni 1 

NEW YORK — Anna Kro.ss. | 
direttrice del reparto carré- • 
rario di Kew York, ha prò- i 
posto di adibire ad uso di | 
prigione due rrcchie portae¬ 
rei che dovrebbero essere | 
demolite, la Franklin e la | 
Champlain. Le due unità po- ■ 
Irebbero ospitare comptexsi- I 
vamente 3SOO detenuti. 'Le * 
portaerei — ho detto la | 
Kro53 — hanno una storia. | 
una tradizione, e i condan¬ 
nati potrebbero for.se trarne | 
ispirazione per iniziare una I 
nuora rifa •- i 


soddisfazione di mettere il 
bastone tra le ruote della già 
tanto scassata macchina del¬ 
la giustizia. 

Oggi dunque, tra tutte le 
spaventose imprese di cui il 
mafioso gangster deve anco¬ 
ra rendere conto, era di tur¬ 
no l'assassinio del medico Mi¬ 
chele Norarra (agosto *58). 
che non fu soltanto un auto¬ 
revolissimo esponente bono- 
miano nelVentroterra paler¬ 
mitano. ma anche il capo del¬ 
la cosca nemica di quella di 
Luciano Liggio. 


dnva con la scusa del mor¬ 
bo di Poi che lo affligge; ma 
è vero anche che non un solo 
medico, ma addirittura un 
intero collegio di periti, ha 
accertato che, con le debite 
preacuzioni, lui può tranquil¬ 
lamente presentarsi in giu¬ 
dizio. 

Dopo un'ora di discussioni 
è venuta la decisione: che il 
medico del carcere accertas¬ 
se immediatamente le condi¬ 
zioni dell'imputato e riferisse 
alla Corte con un fonogram¬ 
ma. Già, trovarlo il medico. 
Un'altra oretta se n’è andata 
per rintracciare quel medico 
dato che — diceva un avvo¬ 
cato — ' nessuno si ro a cer¬ 
care le grane con Liggio * 

Rintracciato il medico, lo 
si è portato all'Ucciardone, 
s'ò fatta la visita e poi, final¬ 
mente. trascorsa un'altra oret¬ 
ta. a mezzogiorno in punto, 
è arrivato in Assise il fono¬ 
gramma: Liggio non sta peg¬ 
gio di prima, e se vuole può 
venire in Assise. 

Ma evidentemente il capo 
mafia non ne aveva affatto 


per raggiungere il figlio ieri all età di 87 anni. 

Co.si a un certo momento Si ritiene che al funerale 

il giovane Natti. proprio scomparsa, che si svolge- 

Ifl milCfl ffl^finnAllA mentre la maclre sopraggiun- settimana, inter- 

la causa a appena lasei-irn IWerm e si av. P'" rapprescn- 

. _ _ ■ ■ _ ge\ a. iasciat a J osieria e SI a\ del mondo culturale so- 

J_| msmCSm vicinava al Galeazzo. Aveva vietico 

ino dei capo matia con lui un vivace e concitato 

scambio di parole, quindi si 
_ „ , . avvicinava alla sua auto mo- 

mofìose a Palermo, nel 6.7. mirando l’intenzione di allon- 

imvlicalo discussione 

Ferruccio Porri ricordava intervenuta sua madre ej \ 

qualche giorno fa che se la le cose sono tragicamente pre-j 
polizia avesse acciuffato Lip- cipitate. Lunico testimone* 
gio 17 anni orsono. molto san- oculare della scena è stato • V 

gue non sarebbe stato versato, l’addetto al distributore di j n 

II colmo sarebbe ora se. benzina. Egli ha vi.sto im-i 
versato tuffo quel sangue, provvisamente il Galeazzo ! 
nemmeno Liggio dovesse raggiungere l’auto del giova-1 

scontarne le conseguenze. ntnn\ II*_ N 

A proposito appunto della ne (una gros.sa 2100) estrar- Vl^- 

lotta antimafia e della atti- re la pistola e da pochi me- ^ Jj^# \ 
vifiì della commissione par- fri iniziare la sparatoria. 

lamentare, si registra stasera I due sono crollati di \ 

una nuova energica posizio- schianto sull’asfalto. L’assas- 
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ne della Federazione coma- sino, con una lucidità e uni 

sangue freddo sconcertanti, i 

la pubblicazione di fiitti gli _„s.-. j-. i. l 

atti sui quali c'è già un gin- sajmo piu di pazzia che 


dizio definitivo della com¬ 
missione antimafia. 

Giorgio Frasca Polara 


di ragionata determinazione. | 
ha raggiunto dì nuovo la sua 1 
auto, ha cambiato il carica- 
tore alla pistola e si è avvi-, 


In una lettera al Tribunale 











^ A • •A ffàUftU làl/r» fte LAL'CCU UI/UI 

1“,;!?. if'Tv„„ua <• p^r i» 


in effetti di un duplice omi¬ 
cidio, perchè nell'agguato te¬ 
so a Navarra cadde anche il 
medica Giovanni Russo, che 
con la mafia non aveva nulla 
a che fare — è un po’ la 
chiave per interpretare tutta 
ta seconda ed ultima fase 
della lunga - carriera • del 
pur giovane Liggio. La prima 
fase, infatti, era stata carat¬ 
terizzata dall'attica partecipa¬ 
zione alla repressione anti¬ 
contadina foli si è fatto cari¬ 
co tra l'altro dell'assassinio 
del compagno Rizzotto. segre¬ 
tario della Federterra di 
Corleone): la seconda, invece, 
fu caratterizzata dal prepo¬ 
tente assalto alte nuore fonti 
di arricchimento offerte dai 
consorzi di bonidra. dalia 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche. ecc. In questo assalto 
lo scontro tra Liggio e Na¬ 
varra fu all’ultimo sangue ed 
i morti, tra il '57 e il *59. si 
contarono a decine. 

Bene, tanto per restare nel- 


tre mesi, dopo aver tenuto 
testa tante volte nlla giusti¬ 
zia, è stato dichiarato con¬ 
tumace. 

Il processo ha potuto cosi 
avere inizio, ma s'è trattato 
soltanto di una formalità che, 
subito, i difensori del ban- 


H/lessinetti smentiste 
De Diana per la Sanità 




soltanto di una formalità che. Il compagno on. Silvio Mcs-si-fil dottor Meli. i 

subito, i difensori del ban- netti, il quale denunciò alla Ca- Il compagno Mcssinclti. \r- 
dilo hanno proposto rinnova- mera c in setlc di - commissio- nulo a conoscenza della depo- 

zioni parziali del dibattimen- ne igiene e sanità- alcuni sizione di De Maria, presidente.! 

fo e audizioni di altri testi aspetti politici dello scandalo fra l'altro, della - rommissionej 

per dimostrare come nel '5ft dell’Istituto superiore di Sanità, igiene e sanità- della Cameraj 

Liggio stava già male e non ha chiesto al Tribunale davanti ha. dunque, scritto al Tribuna- ; 
Doleva organizzare agguati. Il quale si svolge il processole smentendo recisamente di' 
PG ha chiesto di pen.sarci contro gli c.x direttori {iell'cnte aver mai dichiarato che i do-j 
su '43 ore e la causa è stala ^ altre otto persone, un con- cumenti gli vennero forniti da', 

riniMnin n innfdl fronto con il deputato democn- un funzionano dell'lstiluto e 

COSI rmiioia a mncai stiano Salvatore De Maria chiedendo un confronto con! 

Due giorni in piu di pe-- L’on. De Maria, deponendo al l'on De Maria. II Tribunale ha 

manenra do incensurofo, al- processo il 17 marzo scorso eb- deciso di non far svolgere il 

l'Ucciardone. dunque. per g fare delle affermazioni e confronto e vorremmo dire che 

Liggio. Potrò sembrare po- delle ammissioni del seguente ha fatto bene, perchè la de- 

radosmle ma è cosU il ma- tenore. posizione di De Maria si qua- 

fioso contro il quale sono PRESIDENTE — L'on Messi- lifica da sola, senza bisogno di 
state mosse una valanga di netti, quando rivelò di essere in smentite. ! 

accuse, è ancora formalmente possesso di alcuni documenti 1 giudici hanno anche ricc- 
incensuralo. dato che nessu- dellTslitiito. disse da chi li ave- vuto una lettera scritta da quat- 

TUt sentenza a suo carico è va avuti? Irò ricercatori deU'lstituto su- 

«ncora passata in giudicato. DE MARIA — Disse che glieli periore di Sanità, tutti membri. 
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Fornitevi dell'orologio 
applicato alla futa 
di LEONOVI 


nA sentenza a suo carico è 
ancora passata in giudicato. 


I condan- le tradizioni, anche per que- ^Per una condanna per fur- aveva forniti un funzionano del- del sindacato CGII. deH’ente | 

xsr trarne I delitto Liggio. in prima - to. subita venti anni fa, ha iTstituto Velia. Morpurgo. Renzi c Del-i 

ziarc una istanza, quando egli era on- giocato infatti a suo favore PRESIDENTE — Quale fun- fini. E.ssl si sono dichidratij 


FoTttk 
al Cairo 


IL CAIRO — » presidente • 
Nasser ha concesso che la t 
salma di Faruk venga sepol- 1 
ta in Egitto. Il giornale AI 
Ahra ha commentato la na- | 
firia affermando che ~clò è ■ 
sintomatico della tendervza al | 
perdono del popolo egizia- ' 
no_ La terra egiziana che uni 
tempo direnne cosi insoffe- | 
renfe di Faruk e lo respinse 
come suo re. oggi accetta di I 
riprenderlo, dopo ta morte. I 
quando tutti gli e.sseri umani ■ 


I cora latitante (soltanto dieci- 
mesi fa, infatti, e dopo IS an^' 

I ni di ' ricerche • ta polizia 
gli ha messo finalmente Jle 
mani addosso) fu assolto Con 

I la solita formula deWinsiAffi- 
cienza di prore. StamaneJper 
l'appello, i giudici lo alten- 

I decano a Palazzo di C^u.sti- 
zia Ma lui. come è /solilo 
I fare da quando è riachiuso 
■ all'Ucciardone. non ss e fat- 

I to vedere. ' Sta maw. pove¬ 
rino «. ho tentato di gtustifì- 

I cario un avvocato, mettendo 
le mani avanti pri^a ancora 
che gli altri coiniputati fa- 

I cessero il loro ingresso in 
aula Poi è arrirato un co- 
, rabiniere dal carcere ed ha 


una amnistia, successivamen- Izionario** 


quanao rum gii esseri umani ■ ,.«.ve... .... 

divengono uguali di fronfe I annunziato trafélato: ' Liggio 
al loro signore che solo vuò * non vuole essere processato 
punirli per i loro peccati *. | in conlumocio; desidera in- 

I somma assistere alla causa 
ma chiede un piccolo rinrio 
mUEOTk I perchè oggi non sta bene». 

• l giudici, che starano già en- 
SCOmOOTSO I Inondo in aula, si sono guar- 
• I dati interdetti Imbarazzo ge- 

BRESCTA — Il pittore Già- nerale Dall'aula, dov'era già 
corno Bergomi, di M anni, 1 in attesa dell'inizio della cau- 
vincitore di numerosi premi, | sa, è rientrato in Camera di 

Consiglio anche il Sostituto 


è introvabile. L'altro giorno Consiglio anche il Sostitute 
l'artista, i cui quadri veniva- I Procuratore Generale Fici 
no rendufi od alti prezzi, ha * Che si fa? 


incendiato e distrutto tutte le • Formalmente la posizione te. la giustizia na tuttavia kiup»^ v.i. 

sue opere. Bergomi ho giu- | «li Liggio era ineccepibile ancora alcune grosse occasioni h<* perpetrato il feroce Un 


Formalmente ta posirione 


le sono venute tre assoìuzìo- DE MAI 

ni a catena per insufficienza PRESID 

di prove per quattro omicidi: chiedeste? 
quella per Vassassinio di Pia- DE MA! 

cido Rizzotto. ormai passata PRESID 

in giudicato con una grave DE MAI 

sentenza della Cassazione; ti sicuri t 
quella per l'assa.ssinio della 

guardia campestre Coìaianni - 

(e'e ancora Fappello da fare): 
quella per il duplice ornici- ^ ■ . 

dio Navarra-Russo (appello VOlOnifl 

in corso). Poi. ancora, è ve- _ 

nula una assoluzione per in¬ 
sufficienza di prore (appella- 
la) dall’accusa di associazione 
per delinquere mossa contro 
di Ini e contro un gruppo di _ 

suoi favoreggiatori per il più 
recente periodo di latitanza Wmm 

Ci sono, è vero, tre piccole 
condanne, ma anche queste 
sono state gravate di appel¬ 
lo dal capomafia di Corico- Un pi: 
ne: 5 anni per l'associazione stato line 
a delinquere buscati al pri- gruppo c 

mo processo Sararra: 16 me- ragazzo 1 

si per aver strappato la era- ** ^ 

rana ad un secondino del- str.ida pr 
l'Ucciardone: 15 mesi per una J’»’ » 

rivoltella che teneva sul co- bastomtf 
modino al momento della cat- teli.Tte e 
tura e per falsa identità polizia < 

Pur arendone perdute fan- 
te. la giustizia ha tuttavia solo qua 


zionario** • pronti a portare a conoscenza! 

DE MARTA — Non lo disse del Tribunale alcuni episodi \e-j 
PRESIDEINTE — E voi glielo nficatisi nella gestione deiristi-! 
chiedeste? tuto I giudici hanno dispo- 

DE MARI A — No... ' sto la citazione dei quattro sin-^ 

PRESIDENTE — E perchè? dacahsti. [ 

DE MARIA — Eravamo tut- • 1. * 

ti sicuri che glieli axesse d?*; •• 1 


il 




Lo stessa tecnica 
^ degli sputnik 
garantisce: 
resistenzn 
precisione 
durato 


Pirata stradale linciato 
da amici della vittima 




COLONIA. 27. 

Cn pirata della strada è 
stato linciato ieri sera da un 
gruppo di giovani, .amici del 
ragazzo che egli aveva inve¬ 
stito e abbandonato lungo la 
strada per fuggire. Il cadave¬ 
re dell'uomo, massacrato a 
bastonate e crivellato d; col- 
tell.ate è stato ritrovato dalla 
polizia di Colonia a pochi 
p.assi dalla sua auto per ora 
solo quattro del gruppo che 


stlficato II suo gesto con il 
desiderio di ^ cambiare vita • | 
e di ' eliminare tutto ciò che I 
aveva fatto ». ^ 


Certo, tutti sanno che lui, a 
Palazzo di Giustizia, non ri 
vuole mettere piede e che. 
nei mesi scorsi, ha disertato 
ogni processo che lo riguar- 


per fare finalmente e dav¬ 
vero 1 conti con Luciano Lig- 
gw. "Tra l'altro è ancora in 
islrullorid il procedimento 
per la guerra tra le bande 


ciaggio sono stati rintracciati 
e arrestati 

Quanto al gio\ane invesPto. 
che in un primo momento 
era stato dato per morto, è 


ricoverato in gravi, ma non 
disperate condizioni in uno 
ospedale della città 

L'episodio è avs'enuto a tar¬ 
da sera Peter Khahe. d: 26 
anni guidava ad alta velocità 
la sua auto quando ha tra¬ 
volto un ragazzo di 17 anni. 

I/investitore ha esitato, non 
si e fermato, vo’.e\a prose¬ 
guire la sua corsa, ma il 
gruppo di giovani ha circon- 
d.ato ta vettura, l’ha bloccata, 
ha aperto la portiera e ha 
trascinato fuori il guidatore. 
Prima sono stati calci, pugni, 
bì.stonate che hanno tramor¬ 
tito il malcapitato poi qual¬ 
cuno ha tirato Xuon U col¬ 
tello. . 
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